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CRAXI OTTIMISTA ALL'INIZIO D'UNA SETTIMANA CRUCIALE 


. Un buon avvio per la verifica 


Non si farà un largo rimpasto 


Oggi una nuova riunione del pentapartito allargata ai ministri finanziari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Si chiude con un 
bilancio positivo, dopo circa 4 
ore di riunione, il primo incon- 
tro fra Bettino Craxi e i segre- 
tari dei cinque partiti della 
maggioranza. 

Al termine, facce distese e 
previsioni ottimistiche sulla 
conclusione della verifica che, 
a quanto ha fatto presente 


Spadolini, dovrebbe aversi al- ; 


.la fine della prossima setti- 
mana. TRE 

‘Oggi ci sarà una nuova riu- 
nione, dedicata prevalente 
‘mente ai temi finanziari, tan- 
to è vero che vi parteciperan- 
no ì ministri interessati: quel- 
lo del tesoro, Goria, e quello 
delle finanze, Visentini, e Cra- 
xi, oltre che in veste di presi- 
dente del ‘Consiglio, parteci- 
perà quale ministro del bilan- 
cio ad-interim, 

Seguiranno riunioni per 
gruppi di lavoro, quindi, mer- 
coledì, il presidente del Consi- 
glio incontrerà i capigruppo 
della maggioranza. La nuova 
«collegiale» — lo ha detto 
Spadolini — si avrà venerdì 
prossimo e vi parteciperanno 

. anche i presidenti dei gruppi 
parlamentari. In pratica, sarà 
la riunione che preluderà alla 
conclusione di questa verifica 
politico-programmatica. 

ID primo a lasciare Villa Ma- 
dama è stato. Pietro Longo: 
«Molto bene — ha detto — c’è 
stata una convergenza molto 
ampia. Abbiamo parlato un 
linguaggio sostanzialmente 
comune per il rilancio della 
coalizione e del governo. Il 
fatto che ci siamo stabiliti 
delle tappe significa che si 
marcia nella direzione 
giusta». 

Anche Ciriaco De ‘Mita ha 
definito quello di ieri sera «un 
lavoro utile». Abbiamo appro- 
fondito — ha aggiunto — varie 
questioni di ordine politico e 
programmatico e domani 
continueremo. ; 

Alia domanda se ci fossero 
state divergenze, il segretario 
democristiano ha risposto: 
«Ci sono state varie opinioni, 
Îma non divergenze». 

|. Spadolini ha parlato di «pri- 
Mo giro di tavolo», quindi ha 
ricordato ai giornalisti le 
prossime «tappe» della verifi- 
ca, che si concluderà, appun- 
to, alla fine della settimana 
prossima. 

Il segretario del Pri ha an- 
che ricordato i.vari punti pro- 
grammatici sui quali si artico- 
lano le discussioni, in partico- 
lare i conti, la concentrazione 
dei ministri finanziari, un mi- 
glior collegamento. governo- 
maggioranza nel Parlamento, 
i problemi sanitari, quelli del 
pubblico impiego, quelli rela- 
tivi al contenimento dell’in- 
flazione per i quali si dovrà 
guardare anche alla lievita- 
zione dei contratti nel pubbli- 
co impiego, ; 

Spadolini ha anche ricorda- 
to, fra gli altri temi, quello 
Telativo al costo del lavoro 
nonché quello sullo sciopero 
nei servizi pubblici essenziali. 
Per alcuni temi come que- 

‘st'ultimo, il segretario repub- 
blicano ha detto che ci saran- 
no delle apposite riunioni. 
Spadolini ha anche parlato di 
«complessità di pareri per 
non dire di posizioni divergen- 
ti», ma ha fatto intendere che 
i problemi potranno essere su- 
perati lavorando nelle prossi- 
me riunioni. { 

Valerio Zanone ha parlato 
di un quadro molto ampio di 
discussione tendente ad av- 
Viare a soluzione «alcune de- 
cisioni realistiche e fra queste 
ha indicato la disciplina dello 
sciopero nel settore dei tra- 
sporti e della sanità». 

timo ‘a lasciare Palazzo 

Madama, poco dopo le 28, il 
presidente del Consiglio Cra- 
xi, il quale si è detto «molto 
soddisfatto» nel senso che 
l'avvio è stato positivo: «La 
Visione politica complessiva 
convergente; un calendario di 

Ulteriori incontri che ci con- 
sentirà di approfongire quei 

punti che hanno bisogno di 

un approfondimento se lo ri- 
chiedono; una conclusione la 
prossima settimana di questa 

Verifica politica che io preve. 
do fin da ora positiva». 

A Craxi è stato chiesto se la 
Questione delle giunte avesse 
creato qualche problema. «I 
Problemi sono quelli che sono 
— ha risposto il presidente del 
consiglio — complessi. Ognu- 
no ha esposto le proprie consi- 
derazioni, è emersa la volontà 
Politica comune e tutti siamo 
incoraggiati a. continuare il 
Nostro lavoro perché abbiamo 
la sensazione che il paese stia 
Timontando la china della cri- 
si egonoimica e finaziaria». 

Quanto al «rimpasto» mini- 
Steriale conseguente alle di- 
Missioni di Longo dal Bilan- 


Cio, Craxi ha precisato che se 


hon sorgeranno altri problemi 
SÌ tratta solo di rimpiazzare il 
dimissionario. . 

R. R. 


Le dimissioni del segretario alla programmazione 


riattizzano le polemiche al ministero del Bilancio 


ROMA — Enzo Grilli, che 
ha guidato la rivolta del Nu- 
cleo di valutazione contro il 
ministro del, Bilancio Longo 
(ora dimissionario) ha lascia- 
to la segreteria generale della 
programmazione, È l’ultimo 
atto di una vertenza che nac- 
que da una famosa delibera 
del Cipe, sulla ripartizione del 
Fio ’83 proposta dal ministro 
del Bilancio Longo e adottata 
con criteri che il Nucleo di 
valutazione: (organo creato 
dal precedente ministro, 
Giorgio La Malfa) ritenne a 
maggioranza troppo, autono- 
ma da parte del ministro. In 
pratica gli otto membri che, 
insieme: allo stesso Grilli, si 
dimisero dal Nucleo di valuta- 
zione, obiettarono a Longo di 
non aver agito secondo icano- 
Ni che ispirarono la nascita di 
un organo consultivo per la 
stessa programmazione. 

Seguirono, come sì ricorde- 


rà, molte polemiche. Lo stesso 
Longo riferì alla Camera sul 
suo operato sostenendo di 
aver agito secondo legge e 
senza «snobbare» il Nucleo di 
valutazione. Cosa che è stata 
confermata anche dal Tar del 
Lazio, che giudicò ortodosso e 
legittimo l'operato di Longo, 
almeno per quel che riguarda 
l'assetto interno. dato ‘allo 
stesso. Nucleo di valutazione 
con il decreto del 23 gennaio 
'84 respingendo il ricorso di 
Grilli e.degli 8 membri dimis- 
sionari. 

Adesso, con una buona co- 
da di polemiche, Grilli ha la- 
sciato il suo posto al vertice 
burocratico: della program: 
mazione, Al ministero, perciò, 
bisognerà ricostruire buona 
parte del ponte di comando, 
giacché anche il ministro è 
dimissionario, sia pure per 
motivi che non hanno a che 
vedere con la delibera del Ci- 


pe. Grilli fu nominato segreta- 
rio generale della program- 
mazione dall'ex ministro La 
Malfa e sostituì Paolo Savo- 
na. Tornerà a Washington per 
ricoprire la carica di vicediret- 
tore del dipartimento analisi 
€ proiezioni della Banca mon- 
diale. 

È stato proprio il suo «pa- 
tron», Giorgio La Malfa a ria- 
prire le polemiche, ieri, all’at- 
tò delle dimissioni ufficiali di 
Grilli, rassegnate nelle mani 
di Craxi, ministro a interim 
del Bilancio in questo mo- 
mento. Tale atto, secondo La 
Malfa, «è il segno più chiaro 
della mancanza di volontà 
delle forze politiche, o forse 
della loro incapacità, ad assi- 
curare condizioni che consen- 
tano di utilizzare nel settore 
pubblico e al servizio del Pae- 
se le competenze professiona- 
li che pure esistono».- 

La Malfa parla ancora oggi 


di «colpo di mano» dell'allora 
ministro del Bilancio, Longo, 
il quale — aggiunge l’espo- 
nente repubblicano — «prete- 
se di porre sotto il suo diretto 
controllo il Nucleo di valuta- 
zione degli investimenti, che 
la legge, per assicurarne l’in- 
dipendenza, voleva alle di- 
pendenze del segretario gene- 
rale». 

A La Malfa ha risposto Viz- 
zini, rimasto al ministero del 
‘Bilancio come sottosegretario 
e come segretario del Cipe. 
Vizzini sostiene che le polemi- 
che sul Nucleo di valutazione 
sono state «ingenerose e spro- 
porzionate». «Chi si ostina a 
definire colpo di mano il de- 
creto Longo — dice — dimo- 
stra, oggi come ieri, di voler 
polemizzare a tutti i costi per 
motivi incomprensibili anche 
contro la chiara pronuncia 
della magistratura ammini- 
strativa. 


LA VISITA IN LIBIA 


Cappuzzo 

da Gheddafi: 
migliorano 

i rapporti 


TRIPOLI — Al termine del. 
la visita in Libia del capo 
dello Stato maggiore dell’e- 
sercito italiano generale Um- 
berto Cappuzzo, l'agenzia libi- 
ca «Jana» ha diramato un 
comunicato con alcune di- 
chiarazioni rilasciate dal-ge- 
nerale prima della sua parten- 
za da Tripoli. 

Dopo aver ricordato i suoi 
colloqui con i dirigenti libici, 
il generale Cappuzzo — che, 
come ricorda la Jana, si è 
incontrato durante la sua visi- 
ta a Tripoli con il colonnello 
Mohammar Gheddafi — ha 
espresso il suo apprezzamen- 
to per le «organizzazioni mili- 
tari in Libia», «che sono effi- 
cienti e modernizzate». 

L'agenzia Jana prosegue af- 
fermando che il generale Cap- 
puzzo ha poi detto: «Nel qua- 
dro dei miei contatti e riunio- 
ni ho parlato di argomenti di 
interesse comune, dî rapporti 
bilaterali e mi auguro che 
questi rapporti continuino a 
migliorare». 

In particolare la Libia ha 
già ricevuto dall'Italia quat- 
tro corvette con armamento 
missilistico anti-nave del tipo 
Otomat, mezzi blindati e pez- 
zi d’artiglieria semovente, ed 
è inoltre interessata all’acqui- 
sto di aerei da trasporto 


UNA NOTIZIA RIMBALZATA DA MOSCA A BELGRADO 


Mondale al Cremlino 
prima delle elezioni? 


Programma di austerità presentato dal candidato alla presidenza 


BELGRADO — Il candida- 
to democratico alla Presiden- 
za degli Stati Uniti, Walter 
Mondale, si recherà in visita 
nell'Unione Sovietica nel set- 
tembre prossimo. La notizia, 
a quanto riferisce l'agenzia ju- 
goslava Tanjug, è stata diffu- 
sa a Mosca da fonti giornali- 
stiche sovietiche solitamente 
bene informate. Al momento 
tuttavia non ci sono conferme 
ufficiali. Secondo le stesse 
fonti, Mondale ha accolto l’in- 
vito rivoltogli. ufficialmente 
da Mosca, accettando anche 
chel viaggio abbia luogo «nel 
corso del mese di settembre», 
tuttavia «il termine preciso 
non è stato ancora fissato». 

Intanto Mondale ha deli- 
neato l’altra sera a San Fran- 
cisco, a conclusione della con- 
venzione nazionale del partito 
d’opposizione, i tratti fonda- 
mentali del suo programma 
elettorale: maggiori imposte 
per tutti gli americani, al fine 
di ridurre di due terzi nel giro 
del prossimo quadriennio il 
deficit di bilancio accumulato 
dall’amministrazione Rea- 
gan; riduzione della spesa 
pubblica, anche con l'impiego 
dello strumento del veto con- 


tro le larghezze del Congresso: 

E. ancora: rilancio della 
pubblica istruzione, nel perse- 
guimento. dell’obiettivo del- 
l'eccellenza; atteggiamento 
più vigile nei confronti del 
protezionismo estero; fine im- 
mediata della «guerra illega- 
le» contro il governo del Nica- 
ragua; ricerca di incontri al 
vertice con l’Unione Sovietica 
«almeno una volta all'anno»; 
negoziati con Mosca per un 
congelamento degli arma- 
menti nucleari. 

Con aria soddisfatta, ma 
con visibili borse di stanchez- 
za sotto gli occhi («me le sono, 
guadagnate», ha detto con to- 
no scherzoso ai circa 4 mila 
delegati), Mondale ha riassun- 
to il tema della campagna 
democratica di quest'anno 
presentandola come una bat- 
taglia fra la massa della gente 
comune «che giuoca secondo 
le regole e fa il proprio dove- 
Te» nell'anonimato di un’A- 
‘merica laboriosa e i difensori 
della «cittadella del privile- 
gio», espressione con cui ha, 
definito. il partito repubbli- 
cano. 

«Giuocare secondo le rego- 
le, rispettare la legge, fare il 


NULLA DI FATTO NELL’INCONTRO CON I SINDACATI 


Cantieri: in alto mare 


il piano del governo 


All’interno dell’Flm i genovesi in minoranza - Nuove agitazioni in vista 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Si è risolto in un 
nulla di fatto l’incontro tra 
Fincantieri e sindacati. L’ap- 
puntamento di ieri non ha 
infatti consentito alle parti di 
raggiungere. alcuna intesa e 
l'esame del piano. è stato in 
pratica rinviato a un nuovo 
incontro. 

I sindacati si sono presenta- 
ti anche divisi al proprio in- 
terno. C'è stato bisogno di 
una votazione segreta nella 
delegazione della Flm per de- 
cidere la condotta da adotta- 
te nel confronto con la contro- 
parte; 

Da parte dei rappresentanti 
genovesi è partita la richiesta 
di discutere sulle prospettive 
reali del settore, mentre gli 
altri insistevano per affronta- 
te direttamente il problema 
dell’assetto del personale. 
Questa seconda impostazio- 
ne, pur tra la protesta vivace 
dei rappresentanti genovesi, 
ha prevalso. È 

Ma su questo argomento, le 
risposte dei rappresentanti 
della Fincantieri ‘non sono 
state giudicate sufficienti. 
Stando a quanto hanno detto 
i sindacalisti, la Fincantieri 
‘ha dato risposte vaghe anche 
sulla quantità di personale da 
impiegare nel nuovo assetto 
societario. ; 

“Non c'è stato dunque «quel 
confronto stringente» che era 
tra i propositi del sindacato. 


Per questo il coordinamento 
sindacale ha. previsto. per la 
prossima Settimana una serie 
di iniziative per fare pressioni 
sul governo e sulla Fincantie- 


ir. Per sollecitare un maggior 


impegno da parte governati- 
va per i problemi dell’econo- 
mia marittima, la prossima 
settimana è prevista una riu- 
nione sindacale che coinvolga 
ì rappresentanti dei maritti- 


Le pagine 


rievocative: 


OGGI 
‘ il terremoto 
in Irpinia 


mi, dei portuali e dei lavorato- 
Ti della cantieristica. Non è 
escluso anche il ricorso a nuo- 
ve azioni’ di lotta. ‘ 

Secondo il sindacato, nei 
nuovi incontri dovrà essere 
approfondita ulteriormente la 
questione dell’autonomia che 
il piano assegna alle quattro 
divisioni ‘della Fincantieri, 

Il problema principale ri- 
guarda comunque i 1650 mi- 
liardi di finanziamento previ- 
sti dal piano, ma la cui coper- 
tura hanno sottolineato i sin- 


dacati, non è stata assicurata 
nel triennio. 

' Il sindacato ha chiesto inol- 
tre che vengano realizzate in- 
tegrazioni tra il piano trienna- 
le per la cantieristica e quello 
per la ristrutturazione della 
flotta pubblica. 

La segreteria provinciale 
del Partito socialista di Trie- 
ste ha frattanto diffuso una 
nota in cui sottolinea la ne- 
cessità che i provvedimenti di 
ristrutturazione e di rilancio 
riguardanti le imprese a par- 
tecipazione statale del. com- 
prensorio triestino devono es- 
sere, al più presto, definiti 
nella loro forma conclusiva. 

‘A giudizio del Psi non è più 
possibile «assistere a un con- 
tinuo palleggiamento di re- 
sponsabilità, indecisioni; indi- 
cazioni contrastanti e a con- 
flitti di competenza che nuo- 
ciono in misura notevole sen- 
za risolvere i gravi problemi 
che travagliano l'economia 
triestina». 

In particolare, il Psi afferma 
che i settori cantieristico e 
siderurgico, a Trieste, hanno 
bisogno di progetti chiari è 
concreti attraverso i quali, 
nella salvaguardia dell’occu- 
pazione, si chiudano i «rami 
secchi» e si dia impulso alla 


diversificazione produttiva, al . 


rinnovamento tecnologico e a 

quelle produzioni ancora 

competitive sul mercato. 
G.S. 


ANDAVANO DAL PAPA 


Asilo a Vienna 
a 120 pellegrini 
della Polonia 


VIENNA — Centoventi cit- 
tadini polacchi giunti giove- 
dì come turisti in Austria a 
bordo di quattro torpedoni 
hanno chiesto asilo politico. 
Il gruppo è attualmente ospi- 
tato nel campo profughi di 
'Traiskirchen che dista 25 chi- 
lometri da Vienna. 

«A quante sembra hanno 
chiesto asilo» è stato il com- 
mento del portavoce del mi- 
nistero degli interni austria- 
co che non ha voluto sbilan- 
ciarsî. Tra il 1981 e ìl 1982 i 
polacchi \che hanno chiesto 
asilo in Austria sono stati 
circa trentamila. 

Si è appreso. successiva- 
mente che i 120 profughi po- 
lacchi sono di origine greco- 
cattolici. Riconoscono la su- 
premazia del Papa ma i loro 
riti differiscono da quello de- 
gli apostoli romani. Vi sono 
circa 50' mila greco-cattolici 
in Polonia, tutti ucraini. I 
nove milioni di ucraini sovie- 
tici non possono praticare la 
loro religione; affermano fon- 
ti cattoliche a Vienna. 


I quattro torpedoni erano 
diretti a Roma per un pelle- 
grinaggio religioso. 

Helmut Fasching, del con- 
solato austriaco a Varsavia, 
ha dichiarato che il suo uffi- 
cio aveva fornito ai polacchi 
visti di transito per recarsi in 
Italia. «Lo scopo del viaggio 
era un’udienza papale», ha 
affermato. 

Il gruppo di pellegrini era 
composto di 180 persone, Ses- 
santa hanno proseguito per 
la destinazione originaria. 


IN GIAPPONE IL NUOVO AL SERVIZIO DELL'ANTICO 


A vele 


computerizzate 


‘Tokio — Questo è uno dei piccoli mercantili sperimentali equipaggiati con le nuove vele. I 
risultati raggiunti con queste unità hanno consentito di ‘approntare ora una nave oceanica 


TOKIO — Un mercantile di 
31 mila tonnellate a vele 
«computerizzate», il primo 
del genere al mondo per tra- 
sporti oceanici, è stato 
costruito in Giappone dalla 
Nippon Kokan, una delle 
‘maggiori industrie del settore 
cantieristico e siderurgico. La 
nave, denominata «Aquaci- 
ty», è stata costruita per 2,8 
miliardi di yen per la società 
armatrice liberiana Aquacity 
Marittime. Oltre alle due vele 
controllate a mezzo compu- 


ter, dispone di un motore 
diesel. 

L' «Aquacity» compirà un 
viaggio inaugurale di due set- 
timane fino a Vancouver, in 
Canada, dopo la consegna al- 
la società committente avve- 
nuta ieri a Yokohama. La Nip- 
pon Koran, in collaborazione 
con una società specializzata 
in macchinario navale, ha già 
costruito mercantili a vela da 
‘mille tonnellate impegnati in 
servizi costieri nell’arcipelago 
giapponese. 


Le vele dell’ «Aquacity», al- 
te 16 metri, larghe 11, realizza- 
te in tessuto rinforzato con 
strutture in acciaio, reagisco- 
nio automaticamente alla di- 
Tezione del vento e si ammai- 
nano quando il vento si fa 
troppo forte. Le vele permet- 
tono di risparmiare fino al 
30% della potenza del motore 
diesel nelle migliori condizio- 
ni di vento, e cioè con venti di 
20 metri al secondo che soffia- 
no orizzontalmente di fianco. 


Il deputato 


è recato a Bergamo a visitare 
Articolo a pagina 2. 


Milano — Primi passì in libertà 


libero 


i # Di MARR 

n per il. neo deputato europeo 
Enzo Tortora, con la mano sulla spalla della parlamentare 
radicale Emma Bonino. L’ordine di scarcerazione è stato 
firmato ieri alle 13.30, Nel primo pomeriggio il presentatore si 


gli ex compagni di carcere. 


INDAGINE ISTAT SULL'USO DEGLI STIPENDI 


Italiani spendaccioni? 


Ma non per loro volontà 


In inedia meno di mezzo milione al mese - Il peso delle tariffe 


ROMA — Gli italiani nel 1983 
hanno speso mensilmente in 
media 421 mila lire a testa di 
cui circa 127 mila per consu- 
mi alimentari ‘e 294 mila per 
quelli non alimentari. 

È quanto risulta dall’inda- 
gine campionaria svolta dal- 
V’Istat sui consumi delle fami- 
glie italiane e dalla quale ri- 
sulta che, în termini relativi, 
l'incidenza della spesa per 
l'alimentazione è risultata di 
meno di un terzo del totale, 
mentre quella della spesa per 
î consumi non alimentari ha 
inciso per la rimanente parte. 

Nella «classifica» dei vari 
capitoli di spesa la percen- 
tuale più elevata riguarda la 
carne che incide per il 10,2 


| per cento sui consumi alimen- 


tarì mentre i trasporti ele 
comunicazioni hanno interes- 
sato il 13,8 per cento della 
spesa per i consumi non ali- 


mentari, seguiti dagli altri be-. 


ni e servizi. 

La spesa media mensile de- 
gli italiani — rileva l'Istat nel- 
la sua indagine — si presenta 
variabile sul territorio nazio- 


nale: al Centro-Nord è di cir- 
ca 475 mila lire a testa, men- 
tre nel Mezzogiorno gli ìtalia- 
ni hanno speso in media 325 
mila lire ciscuno. Anche per i 
capitoli di spesa la percen- 
tuale varia; nell'Italia setten- 
trionale la spesa alimentare 
sî mantiene dl di sotto della 
media nazionale (26,9 per 
cento), che viene invece supe- 
tata sia nell'Italia. centrale 
(31,5 per cento), sia nel Mezzo- 
giorno (35,1 per cento). 

In sostanza gli îtaliani, lo 
scorso anno, sono stati più 
«spendaccioni», ma, le 53.800 
lire che hanno speso mensil- 
mente in più rispetto all’82 
sono state assorbite soprat- 
tutto dall’abitazione, dai com- 
bustibili e dall'energia elettri- 
ca, dai trasporti e dalle spese 
sanitarie. 3 

Infatti se la' spesa mensile 
pro-capite ha raggiunto nel 
1983 le 474.068 lire (che rap- 
presentano îl 69,9% deltotale) 
è stata assorbita dai consumi 
non alimentari, le rimanenti 
126.552 lire (il 30,1% del tota- 
le) da quelli alimentari. 


L’Istat ha precisato in una 
nota che questa indagine non 
coincide con i dati della con- 
tabilità nazionale (pubblicati 
pochi giorni fa, sempre dall’I- 
stat) in quanto questi sono 
riferiti ad un diverso aggrega- 
to demografico. 

Rispetto al 1982 è legger- 
mente scesa l'incidenza dei 
consumi alimentari sulla spe- 
sa totale mentre è salita quel- 
la dei consumi non alimenta- 
ri. 


| È suî consumi non alimen- | 


tari, come si è detto, che gli 
italiani sono stati condannati 
ad una spesa forzata: sono: 
saliti, mensilmente, rispetto al 
1982, quelli per trasporti e 
comunicazioni, quellì per l’a- 
bitazione e per i combustibili. 

Sempre lo scorso anno gli 
italiani hanno, invece; acqui- 
stato meno vestiti e meno 
scarpe e si sono anche diverti- 
ti dì meno. Tra î vari capitoli 
delle spese non alimentari le 
percentuali più alte riguarda- 
no; oltre ai trasporti, l’abita- 
zione (12,7%). 


NELLE PAGINE INTERNE 


Schiarita nei trasporti 


L’esodo garantito 


Il grande esodo di fine mese dovrebbe essere 
garantito. I traghetti ormai partono regolarmente, e 
dopo quello dei marittimi autonomi della Federmar, 
è rientrato anche lo sciopero degli assistenti di volo 
di Cgil-Cisl-Uil annunciato per venerdì 27 luglio. 
Quindi aerei, treni e traghetti regolari. 

Un’unica «nube» su questa schiarita generale sul 
fronte dei trasporti, potrebbe essere rappresentata 
dal personale di terra e dai quadri intermedi degli 
aeroporti aderenti ai sindacati autonomi Sanga e 
‘Afac. Hanno infatti convocato assemblee dei lavora- 
tori per i giorni 25, 26, 2 e 30 luglio, con il rischio di 
creare qualche intoppo al traffico aereo in quelle 


giornate. 
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E anche sulla Manica 
ritorna la quiete 


Accordo a Londra, dopo una notte di negoziati, 
sulla vertenza di portuali: esso pone fine, dopo 12 
giorni, alla prolungata agitazione che ha isolato la 
Gran Bretagna dal continente, almeno relativamen- 
te al traffico marittimo. Il porto di Dover è stato 
subito riaperto dopo che 200 camionisti stranieri 
inferociti avevano minacciato gravi incidenti se non: 
fosse stato consentito loro di imbarcarsi. 

L'intesa deve essere comunque ancora ratificata 
dalla conferenza del sindacato di categoria. L’accor- 
do conî portuali indebolisce la posizione dei minato- 


ri, in sciopero da mesi, 
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proprio dovere, avanzare nel- 
la società in base ai propri 
meriti»: sono i principi in base 
ai quali egli fu'allevato, secon- 
do un modello «classico» per 
l'America, ha detto Mondale, 
e sono. questi i principi ai 
quali egli intende ispirare la 
propria presidenza. 

In tale spirito, parafrasando 
una celebre frase di Abramo 
Lincoln che poneva il popolo 
al centro dei valori repubbli- 
cani di una nazione minaccia- 
ta dalla guerra civile, egli ha 
accusato il presidente Rea- 
gan di aver creato «un gover- 
no dei ricchi, controllato dai 
ricchi e impegnato per il be- 
nessere dei ricchi». 

Con toni similari, Geraldine 
Ferraro, candidato alla vice 
presidenza, aveva poco prima 
rievocato il concetto della ri- 
spettabilità e della «normali- 
tà» del /partito democratico, 
partito di popolo, in contrasto 
con l'enfasi posta dai repub- 
blicani sulla ricerca di obietti- 
vi elitari. 

Tematica, questa, che con 
accenti appassionati il sen. 
Edward Kennedy aveva svol. 
to da parte sua tuonando dal 
podio concessogli per presen- 
tare Mondale, Egli ha parago- 
nato Reagan a Calvin Coolid- 
ge, il presidente che fu sordo 
alle prime avvisaglie della 
grande depressione». 

Il quadro che Mondale ha 
fatto del Paese è stato dram- 
matico: gli americani, per col- 


pa del deficit pubblico (circa ‘ 


200 miliardi dollari all’anno), 
Vivono «con danaro preso a 
prestito e tempo preso a pre- 
Stito». La medicina è una 
sola: tornare a criteri di mag- 
giore severità fiscale. E qui 
Mondale ha voluto correre un 
grosso rischio: quello di an- 
nunciare all'elettorato che 
una delle prime decisioni del- 
la sua presidenza sarà quella 
di chiedere un aumento delle 
imposte. 

Lo stesso Reagan, se rielet- 
to, farebbe la medesima cosa, 
ha detto. La differenza è che 
Reagan non lo preannuncerà 
mai, ha soggiunto, e comun- 
que i suoi aumenti saranno 
iniqui per la classe media e i 
poveri. I delegati lo hanno 
applaudito calorosamente. 

La convenzione democrati- 
ca dunque è finita, ed è finita 
nel segno dell'unità del parti- 
to. Posti da parte i conflitti 
che li avevano divisi nel corso 
delle primarie, i vari aspiranti 
sconfitti hanno fatto fronte 
comune per Mondale: Gary 
Hart con il suo tema della 
«nuova generazione» tesa alla 
conquista di nuovi modelli di 
potere e Jesse Jackson che è 
riuscito a promuovere i negri 
d'America alla soglia dell’an- 
ticamera della presidenza 
americana. i 

Per Mondale e la Ferraro 
sono ora in programma alcuni 
giorni di riposo e concentra- 
zione. Ma forse si ridurranno 
soltanto ad alcune ore. Stam- 
pa e avversari politici hanno 
infatti iniziato subito ad esa- 
minare a fondo e senza alcuna 
riserva i «pro» e «contro» del- 
la coppia storica che com- 
prende, per la prima volta, 
una donna come candidata al 
secondo posto di comando de- 
gli Stati Uniti. 


Il «re» belga 
dell’alluminio 
arrestato 

per traffico 


di eroina 


FIRENZE — La squadra 
mobile dî Firenze con l’arre- 
sto di quattro persone, tra cui 
un notissimo industriale bel- 
ga Edmond Beck considerato 
il «re dell’alluminio» — ha 
‘chiuso l’inchiesta sul traffico 
di eroina tra Palermo, Firen- 
ze e New York. 

Cerntodue sono gli imputati 
accusati di numerosi reati 
che vanno dall’associazione 
per delinquere, finalizzata al- 
lo spaccio di sostanze stupe- 
facenti, al favoreggiamento, 
alla costituzione di capitali 
all’estero, al riciclaggio di 
denaro sporco. 

Beck è stato arrestato in 
Svizzera per aver riciclato 
miliardi provenienti dal traf- 
fico di eroina. Sempre in 
Svizzera è stata arrestata 
Heidy Flossel, 43 anni, titola- 
re di un’agenzia depositaria 
dei conti correnti sui quali 
venivano versati i soldi rici- 
clati dal traffico di eroina. 
Ancora in Svizzera è stato 
arrestato Amos Calmasini, 

In Francia, a Cap.Ferrat, è 
stato inoltre bloccato Betti- 
no Colmegna, cittadino ita- 
liano residente nel Canton 
Ticino. L'inchiesta è nata nel 
gennaio ’83 con il sequestro 
di 80 chili di eroina in un 
calzaturificio italiano. (Arti- 
colo a pagina 9). 
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DOPO QUELLO DEI TRAGHETTI, RIENTRA ANCHE LO SCIOPERO DEGLI AEREI 


Esodo garantito: i trasporti 
funzionano tutti regolarmente 


Gli assistenti di volo, convocati dall’Intersind, hanno rinunciato all’astensione di fine mese 


ROMA— Si è messa la bello 
la situazione sul fronte dei 
trasporti. E l’esodo di fine lu- 
glio potrà avvenire finalmen- 
te in tutta tranquillità. Gli 
aerei voleranno normalmen- 
te, i traghetti partiranno in 
orario e anche con i treni si 
potrà viaggiare facilmente. 

Una schiarita nelle vertenze 
deì vari settori si è registrata 
nelle ultime 48 ore. Dopo la 
sospensione degli scioperi dei 
marittimi aderenti al sindaca- 
to autonomo Federmar-Cisal, 
è la volta degli assistenti di 
volo (hostess e Steward) con- 
federali, che hanno fatto mar- 
cia indietro mentre avevano 
già in programma mezza gior- 
nata di lotta proprio in coinci- 
denza con la fine del,mese, e 
quindi con la partenza per le 
vacanze di milioni di persone. 
Cgil, Cisl e Uil hanno deciso di 
revocare lo sciopero in segui- 


Mercoledì 
1 agosto 
al Senato 
dibattito 
sulla P2 


ROMA — Un dibattito sulla 
vicenda della loggia massoni- 
ca P2 si svolgerà al Senato 
mercoledì 1.0 agosto prossi- 
mo: è stato deciso all’unani- 
mità dai presidenti dei gruppi 
parlamentari di palazzo Ma- 
dama. 

La discussione, che si con- 
cluderà nellà stessa giornata, 
avverrà sulla base di mozioni. 
Finora risulta presentata sol- 
tanto quella a firma dei comu- 
Do Chiaromonte, Ricci e al- 
ri. 

Il documento del Pci sotto- 
linea che «dalla relazione con- 
clusiva ‘della commissione 
parlamentare risulta ampia- 
‘mente tonfermata la giustez- 
za della valutazione posta a 
base della legge di sciogli- 
mento della P2 in quanto as- 
sociazione segreta costituita e 
agente in violazione del detta- 
to costituzionale. Risulta, al- 
tresì, documentata e dimo- 
strata la sua pericolosità». 

La mozione dei senatori co- 
munisti pertanto impegna il 
governo «a riesaminare in 
tempi molto rapidi, riaprendo 
i relativi procedimenti, alla 
luce delle risultanze e delle 
conclusioni della commissio- 
ne Anselmi, la posizione di 
tutti gli iscritti alla P2 che 
abbiano incarichi nella pub- 
blica amministrazione, in enti 
pubblici anche economici ein 
società a partecipazione sta- 
tale; impegna, inoltre, il go- 
verno a emanare immediata- 
‘mente direttive affinché tutti 
costoro siano sospesi dai loro 
incarichi». 

Martedì prossimo intanto in 
sen. Giorgio Pisanò che, con 
l'on. Altero Matteoli, rappren- 
senta il Msi-dn nella commis- 
sione parlamentare di inchie- 
sta sulla loggia P2, depositerà 
in parlamento la sua parte 
della relazione missina di mi- 
noranza, intitolata «L'altra 
faccia del pianeta P2». 


Il tem 


to alla convocazione da parte 
dell’Intersind, fissata per il 27 
prossimo. 


Sempre alla confederazione 
delle aziende pubbliche, in- 
tanto, è ripreso ieri mattina il 
negoziato con Anpac e confe- 
derali per il rinnovo del con- 
tratto dei piloti. C'è da segna- 
lare, infine, anche il giudizio 
«positivo» espresso dalle se- 
greterie della federazione tra- 
sporti Cgil, Cisl, Uil sull’ipote- 
si di accordo per il rinnovo del 
contratto del personale di ter- 
ra del trasporto aereo, rag- 
giunta giovedì sera all’Inter- 
sind. 


Tra i punti più qualificanti 
dell’ipotesi sono da segnalare, 
oltre ovviamente agli aumen- 
ti salariali, il recupero dell’an- 
zianità pregressa e l'aumento 
dell’indennità giornaliera, 
l’estensione dell’indennità di 


campo e di quella di turno e 
infine il mantenimento, in tut- 
ti i suoi aspetti fondamentali, 
del fondo di previdenza. 


Una nube, però, è venuta a 
turbare la calma faticosamen- 
te raggiunta negli aeroporti 
italiani e la regolarità dei voli. 
Riguarda il sindacato autono- 
mo degli impiegati e del per- 
sonale di terra (Sanga) e l’as- 
sociazione dei quadri inter- 
medi: hanno convocato per i 
giorni 25, 26, 27 e 30 luglio le 
assemblee con conseguente 
sciopero dei lavoratori del set- 
tore. Al centro della discussio- 
ne la situazione contrattuale 
della categoria e le eventuali 
azioni di lotta per «combatte- 
re le discriminazioni» alle 
quali le due organizzazioni so- 
no soggette da parte delle 
aziende. 

Da parte loro, le confedera- 


zioni sindacali hanno confer- 
mato lo stato di agitazione 
della categoria e preannun- 
ciato «nuove e più incisive 
forme di lotta in caso di esito 
negativo del nuovo incontro». 


Va progressivamente nor- 
malizzandosi, intanto, la si- 
tuazione nei principali porti 
italiani. Ieri le navi hanno re- 
golarmente preso il mare e i 
collegamenti con le isole av- 
vengono speditamente. I rap- 
presentanti della Federmar- 
Cisal riprenderanno all’inizio 
della settimana prossima i 
colloqui con il ministro della 
Marina mercantile Carta, do- 
po quelli, definiti «soddisfa- 
centi» dei giorni scorsi. Al 
centro degli incontri gli aspet- 
ti più urgenti dei problemi dei 
marittimi, con particolare ri- 
ferimento «al piano Finmare e 
ai rinnovi contrattuali». 


IL. PICCOLO 


IL SOTTOSEGRETARIO AGLI INTERNI A_MONTECITORIO 


Un italiano su cento 
assume stupefacenti 


Nel primo semestre 


ROMA — La diffusione del- 
le sostanze stupefacenti ha 
raggiunto livelli sempre più 
preoccupanti e, ieri, ha provo- 
cato un dibattito parlamenta- 
re a Montecitorio. Il sottose- 
gretario ‘all’Interno, Adriano 
Ciaffi, rispondendo ad un’'in- 
terpellanza del gruppo comu- 
nista, ha riferito innanzitutto 
alcuni dati statistici. forniti 
dal Censis. 

Dall'analisi si ricava l’esi- 
stenza di circa 50-60.000 tossi- 
‘comani, pari all’1% dell’intera 
popolazione nazionale. Il rap- 
presentante del governo ha 
poi riferito nell’aula di Monte- 
citorio che nel primo semestre 
di quest'anno si sono verifica- 
te 32 morti per droga nell’inte- 
ra regione Lazio, di cui 29 a 
Roma. 

La causa principale di que- 
sto drammatico fenomeno — 
ha proseguito il rappresen- 


L'EURODEPUTATO SCARCERATO UFFICIALMENTE IERI ALLE 13.30 


Tortora libero corre a Bergamo 


a salutare i compagni di galera 


«Il mio pensiero ora va a Naria, detenuto in attesa di giudizio da oltre otto anni» 


MILANO — «Il mio pensie- 
ro va in questo momento a 
Giuliano Naria, detenuto în 
attesa di giudizio da oltre otto 
anni». Sono le prime parole 
pronunciate dal neo deputato 
Enzo Tortora, non appena un 
ufficiale dei carabinieri in 
borghese gli consegna il certi- 
ficato di scarcerazione, com- 
pilato a macchina nel salotto 
dell’abitazione di via dei Piat- 
ti, dove il presentatore è rima- 
sto da gennaio agli arresti 
domiciliari, dopo un periodo 
trascorso al carcere di Ber- 
gamo. 

Ieri pomeriggio Tortora è 
tornato nella prigione di via 
Gleno, nella città orobica per 
riabbracciare i suoi' ex com- 
pagni, 


Enzo Tortora, scarcerato 
alle 13.30, non fa che parlare 
di carcere, di detenuti e spie- 
ga perché: «Del caso Tortora, 
almeno fino al processo non 
mì occuperò più. C'è il caso 
Italia: parlerò solo di quello». 
Un paio dijeans, una camicia 
chiara, in mano una rosa, 
accompagnato da Emma Bo- 
nino e dall'avv. Raffaele Della 
Valle, qualche minuto prima 
delle 14, Enzo Tortora scende 
davanti al portone di casa, 
accolto da fotografi e giorna- 
listi. Impacciato muove pochi 
passi. 

«Mì sembra di rivivere l’as- 
salto deî flash di quel dram- 
matico 17 giugno 1983. Man- 
cano solo le manette per for- 
tuna», dice. Poi rientra in ca- 


sa per una breve conferenza 
stampa e prima delle 15 parte 
alla volta dî Bergamo, insie- 
me al suo legale. 

Le ultime ore del detenuto 
Enzo Tortora, nella sua casa- 
‘prigione. Momenti di grande 
tensione, l'attesa sembra eter- 
na. Le dieci, diecì e mezzo, i 
carabinieri, non arrivano. C'è 
ritardo. Il fonogramma parte 
da Napoli alle 11.10, ma c'è un 
disguido burocratico. Per l’e- 
secuzione della scarcerazione 
non basta l’ordine del tribu- 
nale, seconda sezione penale, 


ciolo. Ci vuole il fonogramma 
della procura partenopea. 
Per chiarire l'equivoco passa 
qualche ora. 

Alle 13.20 suona il citofono: 


Caccia al gettone a 200 
di molti accaparratori 


ROMA — Da ieri e sino a martedì prossimo caccia al 
gettone in tutta Italia: il caro telefono ha mobilitato un esercito 
di «piccoli», ma «robusti» accaparratori. La decisione del Cip di 
aumentare da 100 a 200 lire il costo del gettone telefonico ha di 
fatto creato difficoltà e disagi per gli utenti costretti a usare il 


telefono pubblico a gettoni. 


Dalle prime ore di ieri mattina tutti i pubblici esercizi 
addetti alla rivendita dei gettoni ne erano «sprovvisti»; vuote 
anche le gettoniere automatiche. Non sono mancate quindi le 
«discussioni» tra esercenti e clienti che a torto o ragione 
chiedevano il rispetto di un diritto. I primi in difesa delle 
‘proprie scorte hanno obiettato «oggi tutti devono telefonare 


all’estero». 


L'operazione «incetta» è di fatto iniziata nella tarda serata 
di giovedì e tanti piccoli speculatori hanno requisito il prezioso 
gettone con l’intento di raddoppiare il proprio capitale. Un 
vecchio malcostume che di fatto crea molti disagi e pochi 
guadagni. Basta pensare infatti che un gettone telefonico pesa 
30 grammi e, quindi mille gettoni 30 chili. Trenta chili che si 
approvvigionano con un notevole dispendio di tempo e svilup- 
pano un guadagno di sole 100 mila lire. 


à 


CI 


iurbazione sull’Adriatito setten- 
trionale si muove verso Sud-Est. 
Tempo previsto: Sulle regioni 
Nord orientali nuvolosità intermit- 
tente con locali manifestazioni 
temporalesche. Sul resto d’Italia 
prevalenza di sereno, 
Temperatura: In aumento, a 
‘partire dai settori più occidentali. 
Venti: Deboli di direzione varia- 
bile con qualche rinforzo da Nord 
sulla Puglia. 
Mari: Mosso il Canale di Otranto 
e quasi calmi o poco mossi i re- 
stanti mari. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 18, 29; Venezia 
17, 26; Verona 18, 28; Bolzano 17, 31; Milano 17, 28; Torino 16, 28; 
Cuneo 17, 24; Genova 19, 25; Bologna 17, 29; Firenze 16, 30; Pisa i4, 
26; Ancona 16, 27; Perugia 17, 27; Pescara 14, 27; L'Aquila n.p.; 
Roma Urbe 13, 31; Roma Fiumicino 15, 27; Campobasso 16,26; Bari 
22, 28; Napoli 16, 28; Potenza 15, 25; Santa Maria di Leuca 18, 29; 
Reggio Calabria n. p.; Messina 23, 29; Palermo 21, 26; Catania 17,32; 


‘Alghero 14, 28; Cagliari 17, 32. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) ‘ 
; Bangkok s. 27, 34; Belgrado s. 12, 


Amsterdam n. 12, 20; Atene s. 23, 33; 
25; Berlino n. 13, 21; Bruxelles n. 11, 16 
n. 14, 22; Dublino n. 10, 20; Francoforte 
n. 14, 20; Johannesburg s. 11, 18; Lima 


n. 13, 21; Los Angeles s. 23, 30; Madrid s. 16,36; Montreals. 16, 25; Moscan. 


18, 26; Nuova Delhi n. 26, 34; New York 
22; Pechino n. 24, 30; Rio de Janeiro s. 


Paolo n. 13, 27; Stoccolma p. 14, 16; Sydney s. 9,15; Tokion. 24,30; Vienna 


n. 19, 25; Varsavia n. 13, 20. 


po che far 


Situazione: Una moderata per- 


DA 


30 


; Buenos Aires n. 7, 9; Copenaghen 
n. 14, 20; Ginevra s. 11, 26; Helsinki 
n. 15, 20; Lisbona s. 15, 26; Londra 


s. 18, 27; Oslo n. 12,25; Parigi n.12, 
15, 33; San Francisco s. 14, 21; San 


Natta 
ricevuto 

al Quirinale 
da Pertini 


ROMA — Il Presidente del- 
la Repubblica ha ricevuto ieri 
mattina al Quirinale il segre- 
tario. generale del Pci, on. 
‘Alessandro Natta, accompa- 
gnato da esponenti del parti- 
to, che gli hanno fatto omag- 
gio di una medaglia comme- 
morativa di Enrico Berlin- 
guer. Ne dà notizia un comu- 
nicato del Quirinale, preci- 
sando che all’incontro erano 
presenti anche la signora Le- 
tizia Berlinguer e la signora 
Laura Cretara, incisore della 
medaglia. 

La delegazione — ha preci- 
sato successivamente un co- 
municato del partito comuni- 
sta — ha donato al Presidente 
Pertini ea Letizia Berlingueri 
bronzi dei calchi originari del- 
la medaglia coniata per la 
festa nazionale dell’Unità che 
si terrà a Roma dal 30 agosto 
al 16 settembre. 

La medaglia reca su una 
faccia il simbolo della festa e 
sull’altra la frase con l’auto- 
grafo di Berlinguer: «un futu- 
to-nuovo di democrazia e di 
pace». 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO BERTI 
Responsabile 


Organizzazione Tipografica 
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Via S. Pellico, 8 - Trieste 
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La vendita 
del «Piccolo»: 
ultimata 


la procedura 


MILANO — L'iter per la 
vendita del quotidiano «Il 
Piccolo» si è praticamente 
concluso. Ieri mattina il giu- 
dice. preposto all’ammini- 
strazione controllata del 
Gruppo Rizzoli ha apposto la 
sua firma all’istanza di ven- 
dita, dando così l’ultimo 
avallo alla procedura. In pre- 
cedenza, ricordiamo, c’era 
stato l’assenso del comitato 
dei creditori,” 

«Il Piccolo» dovrebbe quin- 
di passare alla proprietà del 
Gruppo Monti entro pochi 
giorni, non appena tra Monti 
e Rizzoli sarà stato perfezio- 
nato il contratto di vendita, 
non ancora siglato dalle par- 
ti, impegnate negli ultimi ri- 
tocchi economico-contabili. 


presidente Giacomo Carac-. 


î carabinieri. Un ufficiale in 
divisa, giovane, un altro in 
borghese, abito color marro- 
ne, più anziano. «Dov'è il dot- 
tore?». Nel salotto. Gli strin- 
gono:la mano e chiedono una 
macchina da scrivere, che ar- 
riva in un lampo sul tavolo. 
L'ufficiale più anziano sì siede 
attorniato da una ventina di 
persone, tra parenti e amici 
più stretti, comincia a battere 
sui tasti. 

Così dopo 13 mesi e sei gior- 
ni Enzo Tortora torna libero 
cittadino per volontà di centi- 
naia di migliaia di elettori, Il 
deputato europeo si dice con- 
tento, ma non riesce a sorri- 
dere. Offre un volto teso ai 
teleobiettivi, poi nella confe- 
renza stampa ribadisce per 
l’ennesima volta che vuole il 
processo, che si dimetterà se 
l'assemblea di Strasburgo do- 
vesse negare l’autorizzazione 
a procedere. È 

«Ma basta parlare di Torto- 
ra, ilcaso per ora finisce qui». 
Il suo discorso torna sui pen- 
titi, sull'ordinanza dî rinvio a 
giudizio, sul magistrato che in 
un'intervista ha detto: «Sic- 
come il lato associativo da 
solo non passava e anzi face- 
va acqua, adesso ci sono gli 
stupefacenti». Tortora. cerca 
di restare calmo, di sdramma- 
tizzare: «Io non ho mai attac- 
cato la magistratura indiscri- 
minatamente. Anche ì giudici 
sono vittime come gliimputati 
di un sistema aberrante, di 
leggi assurde che bisogna 
cambiare. E se lo stesso Tor- 
tora servirà a questo scopo ne 
sono fiero. Forse la mia vicen- 
da ha svegliato la classe poli- 
tica, inducendola a ridurre la 
carcerazione preventiva. Ma 
il caso di Giuliano Naria è al 
di fuori di tutto: otto anni, 
cioè 96 mesi, cioè 2920 giorni. 


sono stati 32 i morti 


tante del governo — è dovuta 
al fatto che la droga rappre- 
senta un lucroso investimen- 
to per la criminalità. 

Roma, come tutte le grandi 
città, offre una serie di condi- 
zioni estremamente favorevo- 
li alla nascita ed allo sviluppo 
di questo fiorente mercato, 
sia a causa della sua posizione 
geografica, sia per la sua ca- 
ratteristica di principale cen- 
tro turistico e amministrativo 
del Paese che alimenta un 
incontrollabile movimento di 
persone. 

‘Per quanto riguarda poi la 
lotta al traffico e agli altri 
reati connessi con la diffusio- 
ne della droga, Ciaffi ha detto 
che negli ultimi 12 mesi è 
stato sequestrato un quanti- 
tativo complessivo di stupefa- 
centi per 3.585 kg, di cui 1.085 
nel Lazio. 

In questa regione sono state 


per droga nel Lazio 


poi effettuate 1.276 operazioni 
della polizia nel 1983, sono 


state denunciate 2.164 perso- | 


ne e arrestate 1.925. 


Infine, il rappresentante del 
governo ha ricordato che, sul- 
la base delle direttive imparti- 
te dal presidente del Consi- 
glio il 10 aprile scorso, il 30 
maggio è stato istituito il 
Comitato di coordinamento 
nazionale per l’azione. anti- 
droga, cui è attribuita la 
responsabilità di direzione e 
di impulso a livello interno e 
internazionale contro il traffi- 
co degli stupefacenti. 


Rispondendo infine ad una 
seconda interpellanza (primo 
firmatario. il de Mannino) sul 
fenomeno della mafia, il sotto- 
segretario Ciaffi ha riferito 
sull’applicazione della legisla- 
zione vigente contro tale feno- 
meno criminoso. 
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IL FINANZIERE (COME MANDANTE) A GIUDIZIO CON ALTRI 25 


Sindona a Milano risponderà 
dell'assassinio di Ambrosoli 


Anche Licio Gelli citato nell’ordinanza, ma la sua posizione è stata stralciatà 


MILANO — Michele Sindo- 
na comparirà davanti. alla 
Corte d’assise del capoluogo 
lombardo per rispondere, in 
qualità di mandante, dell’uc- 
cisione dell’avvocato Giorgio 
Ambrosoli, il liquidatore della 
Banca privata italiana, assas- 
sinato la notte tra l’11 e il 12 
luglio del 1979 sotto la sua 
abitazione. Lo ha deciso il 
giudice istruttore Giuliano 
Turone, accogliendo le richie- 
ste formulate nella requisito- 
ria scritta dal pubblico mini- 
stero Guido Viola, che da ol- 
tre un decennio si occupa del- 
le attività del finanziere, 

Il rinvio a giudizio riguarda 
26 persone, responsabili, a va- 
rio livello, del disegno crimi- 


noso orchestrato da Sindona 
e che ebbe punta massima 
nell’eliminazione di Ambroso- 
li. La posizione più pesante è 
ovviamente quella del regista 
e protagonista della vicenda 
che va dal 1975 al 1980 e 
coinvolge anche Luigi Cavallo 
oltre alle più note «famiglie» 
della mafia italo-americana, 
da John Gambino ai fratelli 
Vincenzo, Antonino e Rosario 
Spatola. 


A questa storia di intrighi, 
intimidazioni, minacce non è 
estraneo il maestro venerabi- 
le Licio Gelli, anche se la sua 
‘posizione, come aveva chiesto 
il pm, è stata stralciata. Sul 
capo della loggia P2 bisogne- 
tà continuare ad indagare. 


Processo Chinnici: i giudici 
sono in camera di consiglio 


CALTANISSETTA — La Corte d’assise di Caltanissetta 
ieri alle 13 si è ritirata in camera di consiglio per decidere la 
sentenza nel processo per la strage Chinnici. La discussione 
non sarà sicuramente breve e dai preparativi organizzativi fatti 
a palazzo di giustizia si presume che per il verdetto si dovrà 


attendere qualche giorno. 


Il processo, cominciato il 5 dicembre 1983, si conclude dopo 
113 udienze in sette mesi e mezzo, quasi un anno dopola strage, 
che ‘avvenne a Palermo il 29 luglio 1983. 

L’autobomba fatta esplodere in via Pipitone Federico 
uccise il consigliere istruttore Rocco Chinnici, i carabinieri 
della scorta Mario Trapassi e Salvatore Bartolotta e il portiere 
dello stabile dove abitava il magistrato, Stefano Li Sacchi; 
altre 19 persone restarono ferite. 

Nel processo di Caltanissetta sono imputati come mandan- 
tii fratelli Michele e Salvatore Greco della borgata palermitana 
Croceverde Giardini, Salvatore Greco della borgata Ciaculli 
(tutti e tre latitanti) e i loro presunti emissari, Vincenzo Rabito 
e Pietro Scarpisi. Per tutti il p.m. Renato di Natale ha chiesto la 
condanna all'ergastolo. Imputato è anche il libanese Ghassan 
Bou Chebel, l’informatore della polizia che ha fornito gli indizi 
di accusa; per lui il pubblico ministero ha chiesto l'assoluzione 


UNA PROPOSTA BOZZI: POSSIBILI NON PIÙ DI 10 NOMINE 


Senatori a vita: Pertini divulga 
io» con Cossiga 


lil suo «cartegg 


ROMA — In forma indiret- 
ta, Pertini (ha replicato ieri 
alle critiche, più o meno espli- 
cite, rivoltegli sulla nomina di 
due senatori a vita, Bo e Bob- 
bio, in soprannumero. Lo ha 
fatto rendendo nota la lettera 
da lui stesso scritta in data.14 
luglio al presidente del Sena- 
to Francesco Cossiga e la suc- 
cessiva risposta del 18 luglio, 

, «Da più parti — scrive infat- 
ti il Capo dello Stato al presi- 
dente del Senato — mi pervie- 
ne il suggerimento di riconsi- 
derare la vera portata della 
norma dell’art. 59. Si ritiene 
che la potestà conferita al 
‘Presidente della Repubblica 
di nominare cinque senatori a 
Vita non sia attribuzione del- 
l’organo Presidente della Re- 
pubblica, bensì propria di cia- 

\scun Presidente, per cui la 
norma non fisserebbe nel nu- 
mero di 5. un quorum massi- 
mo complessivo, ma solo un 
limite alla potestà di nomina 
di ciascun presidente». 

Nella, lettera, poi, Pertini, 
dice di essere perfettamente 
consapevole che la dottrina, 
in materia, non è concorde e 
che c'è un’apposita commis- 
sione (quella presieduta da 
Bozzi) al lavoro proprio per 
proporre modifiche all’ordina- 
mento costituzionale. Pertan- 
to chiede a Cossiga che sia il 
Senato a dare l’interpretazio: 
ne «autentica» della norma in 
oggetto. 

La risposta del presidente 
del Senato è nel senso indica- 
to da Pertini, che cioè \«cia- 
scun» Presidente, come osser- 
va appunto Cossiga, può 
nominare «fino a cinque sena- 
tori a vita». Il parere del presi- 


dente dell’assemblea di palaz- 
zo Madama è confortato «dal- 
l’avviso conforme», espresso- 
gli in sede consultiva, dalla 
giunta delle elezioni ed immu- 
nità parlamentari del Senato, 
«unico organo competente» a 
verificare i titoli di ammissio- 
ne dei senatori. 

Teri anche la presidente del- 
la Camera Nilde Jotti (Pci) ha 
espresso la sua perplessità. 
Alla Jotti non piace troppo 
nemmeno la proposta del li- 
berale Bozzi, presidente della 
commissione per la riforma 
istituzionale, di portare da 5 a 


10 la quota massima, fissa e 
invalicabile, dei senatori no- 
minabili dal Capo dello Stato, 
inteso come istituzione. 


In sintesi le critiche a Perti- 
ni sono di due ordini: 1) le 
sinistre (ma anche il Msi) lo 
accusano di aver innovato la 
norma istituzionale proprio 
mentre la commissione Bozzi 
sta riesaminando le funzioni 
del Senato; 2) come afferma la 
De, con la sua mossa Pertini 
ha variato, sia pure marginal- 
mente, la composizione politi- 
ca del Senato. 


La Curia di Gorizia nega 


‘gli appoggi a mamma Ebe 


GORIZIA — La Curia arcivescovile di Gorizia non ha preso 
posizione ufficiale sulle ripetute affermazioni, in'‘base alle quali 
la «pia opera» di «mamma Ebe», fu riconosciuta nell'ottobre 
del 1978 dall'allora arcivescovo di Gorizia, mons. Pietro Co- 
colin. 

La curia tuttavia ha lasciato capire che quanto si va 
dicendo al processo non corrisponde al vero anche perché 
l'arcivescovo, neppure volendolo, avrebbe avuto i poteri per 
riconoscere la congregazione in quanto ciò spetta di diritto 
esclusivamente alla sede apostolica. «Mamma Ebe» ottenne 
solamente un'attestazione per la sua «Pia opera di Gesù 
misericordioso», in base al canone 707 che riconosce le associa- 
zioni di fedeli costituite per l'esercizio di qualche opera di pietà 
e di carità. 

Comunque l'arrivo a Gorizia di «mamma Ebe» con alcune 
sue proselite, si fa rilevare, destò ben presto il sospetto e 
qualche preoccupazione da parte della Curia goriziana, tanto 
che già qualche mese più tardi, nel dicembre del ’78, vennero 
prese informazioni precise sulla donna, che nel capoluogo 
isontino fu vista in tutto due o tre volte. Nel febbraio del ’79 
venne indirizzata alla congregazione per i religiosi una docu- 
mentazione, con la quale in pratica la «Pia opera» di «mamma 
Ebe» veniva messa al bando anche nella diocesi isontina. 


CONTINUA L’ESAME DEL PIANO DI RISTRUTTURAZIONE s 


«Gelli — scrive il dottor Turo- 
ne — era il notaio di quel 
potere oligarchico parallelo 
che, negli anni ’60 e fino agli 
anni ’80, si stava impadronen- 
do, gradualmente e impercet- 
tibilmente, delle istituzioni 
della Repubblica. E questa la 
ragione — a detta dei giudici 
— dei contatti continui tra 
Sindona e Gelli. Il bancarot- 
tiere sperava proprio nell’aiu- 
to e nell’appoggio del «vene- 
rabile» per uscire dai guai. 

«Gelli è il canale privilegia- 
to attraverso cui Sindona po- 
teva tentare di intavolare una 
trattativa sotterranea con 
quei settori dell’establish- 
ment verso i quali era rivolto 
il suo programma ricattato- 
Tio» — aggiunge Turone. 

L'ordinanza di rinvio a giu- 
dizio non si discosta molto 
dalle conclusioni a cui era 
giunto il pm, Guido Viola, 
specialmente nell’indicare le 
responsabilità morali di alcu- 
ni uomini di potere, colpevoli 
di non avere stroncato sul 
nascere il piano di salvatag- 
gio delle banche sindoniane o 
addirittura di avere indotto il 
finanziere a sperare nel loro 
aiuto. 

Il fatto più grave di cui si 
occupa questo processo, che 
comincerà non appena Sindo- 
na arriverà dagli Usa, «presta- 
to» alla giustizia italiana, è, 
come si diceva, l'assassinio di 
Ambrosoli. Mandante Sindo- 
na, esecutore materiale Wil- 
liam. Aricò, morto recente- 
‘mente durante un tentativo 
di evasione dal carcere di New 
York. È 

Sindona ordinò l’elimina- 
zione del liquidatore della 
Banca privata italiana quan- 
do capì che le minacce non 
bastavano e che il professioni- 
sta continuava a insistere nel 


1 
suo ruolo di implacabile accu- 
satore. Era già al suo servizio 
William Aricò, il quale aveva 
partecipato con Messina e Ve- 
netucci alla campagna d'inti- 
midazione contro Enrico Cuc- 
cia. 

Aricò si spostò più volte 
dagli Usa in Italia per esegui- 
re il «lavoro» commissionato- 
gli dal finanziere, come ha 
detto ai giudici il teste Henry 
Hill. Per la missione di morte 
arrivò all’aeroporto della Mal: 
pensa la mattina dell’8 luglio 
con un passaporto falso inte- 
stato a Robert Mac Govern, 
prese alloggio all’hotel 
«Splendido» a Milano, nolegr 
giò prima una Opel, poi una 
127 rossa, l’auto del delitto. 


Epurata:— .. 
a Chiusa 
toponomastica 


Pi e 
italiana er] 

BOLZANO — Un'iniziativa’ 
pilota è stata adottata dal- 
l’amministrazione locale di 
Chiusa, controllata dalla 
Suedtiroler Volkspartei, in te- 
ma di defascistizzazione della; 
toponomastica locale con il 
‘ripristino di quella in vigore; 
durante il periodo austro- 
ungarico. Con il l.0 gennaio! 
1986 scompariranno via Ro 
ma, via Marconi e numerosì| 
altri nomi italiani; le piazze e| 
le strade cittadine riacquiste:) 
ranno la denominazione che! 
avevano prima dell’annessi 
ne all'Italia. i 

La riforma interessa non! 
soltanto i cartelli stradali ma) 
anche i documenti dei cittadi-| 
ni, che dovranno. essere modi-! 
ficati, ed il catasto. ° i 


bozza d’intesa tra Sipra e Sacis 


è ROMA — Periniziativa del- 

la Rai, nell’ambito di una 
nuova politica di gruppo, la 
Sipra e la Sacis hanno rag- 
giunto una intesa sulle proce- 
dure da seguire in materia di 
“sponsorizzazione, In pratica, 
come informa un comunicato, 
«per conseguire un fine unita- 
rio, le due consociate integre- 
Tanno questa attività in armo- 
nia con le rispettive identità 
statutarie», 

Il comunicato spiega inoltre 
che «le iniziative di sponsoriz- 
zazione, per le quali la Rai 
vuole mantenere ancora un 
regime sperimentale, saranno 
contrattualizzate con atti «ad 
hoc» dalla Sipra,'la quale 
provvederà alla fatturazione. 
Ai fini della ricerca dell’uten- 
za, della definizione dei conte- 
nuti e dei contratti, e in gene- 
rale per quanto ‘attiene un 
efficiente rapporto con le reti 
e le testate della Rai, la Sipra 
si avvarrà fin dall’inizio della 
collaborazione della Sacis». 

‘Per quanto riguarda tali ini- 
Zziative, alle reti e alle testate 
«è affidato il compito di indi- 
viduare le trasmissioni idonee 
alla sponsorizzazione; di col- 
laborare, per la parte di com-, 
petenza, alle trattative e alla 
loro conclusione; di decidere 
se attuare o no le iniziative 
proposte; di realizzare quanto 
convenuto». 

Il comunicato della Rai pre- 
cisa che «in ogni caso» le ini- 
ziative di sponsorizzazione so- 
no sottoposte al coordina- 
mento della direzione genera- 
le della Rai stessa che si av- 
varrà, per la parte di compe- 
tenza, del supporto commer- 
ciale dell’azienda. 


«Sono di competenza delle 
reti e delle testate che potran- 
no avvalersi della collabora- 
zione della Sacis — sottolinea 
il comunicato — le coprodu- 
zioni e le acquisizioni di beni e 
servizi per la realizzazione di 
programmi. Restano di com- 
petenza della Sacis le tradi- 
zionali operazioni di mer- 
chandising collegate con la 
cessione a terzi di titoli, «logo- 


‘.tipi» o altri elementi distintivi 


dei programmi. 


Il consiglio di amministra- 
zione della Rai nella riunione 


Antonov 
non tornerà 


in carcere 


ROMA l Il tribunale della 
libertà di Roma, ha respinto il 
ricorso del sostituto procura- 
tore generale della Corte di 
appello Antonio Albano con- 
tro la concessione degli arre- 
sti domiciliari a Serghei Ivan 
Antonov. Il magistrato, pm 
nell'inchiesta sull’attentato al 
Papa, aveva infatti impugna- 
to la decisione del giudice 
istruttore Ilario Martella di 
concedere nuovamente gli ar- 
resti domiciliari, per motivi di 
salute al caposcalo della Bal- 
kan Air Antonov. 

Il tribunale della libertà 
avrebbe ritenuto valida la de- 
cisione del giudice, istruttore 
non ravvisando il pericolo di 
fuga di Antonov. I difensori di 
Antonov, appresa la notizia, 
hanno detto: «Prendiamo at- 
to con soddisfazione della cor- 
retta decisione». 


A 
di ieri mattina ha poi ripreso! 
la discussione sul piano dif 
ristrutturazione dell’aziendà 
e di riduzione delle spese pi 
sentato dal direttore. "9 
Tra i teimi trattati ieri mat 
tina vi è stato quello del per- 
sonale (si è discusso di come 
ridurre i costi senza effettuare 
licenziamenti, e arrivare, con 
il blocco del «turn-over» in 
alcuni settori, alla diminuzio- 
ne di 924 posti nell'organico 
dei dipendenti e portando, 
inoltre i dirigenti da 650 a 550, 
circa). n 


La famiglia 
Farsetti 


in Bulgaria 


ROMA — La signora Nella} 
madre di Paolo Farsetti, il’ 
cittadino italiano detenuto in’ 
Bulgaria con l'imputazione di' 
spionaggio, è partita ieri da: 
Roma diretta a Sofia dove! 
s’incontrerà alle 10 lunedì' 
mattina col figlio. 


Ad accompagnarla, la figlia) 
Luana e il genero Roberto, 
Buratti che, parlando dellé, 
condizioni di salute di Paolo,. 
ha detto che «sta molto male, 
negli ultimi tempi.ha perso 15 
chili e ha frequenti emorragie. 


Il cognato di Farsetti ha? 
‘aggiunto che la famiglia sta 
cercando di ottenere l’autoriz** 
zazione dal governo bulgaro! 
per un controllo da parte di? 
‘un medico italiano ed ha ripo- 
sto tutte le proprie speranze! 
nella domanda di grazia pre 
sentata da Paolo. sil 


zi 


Pitazoag 


por 


| Maestri a Saciletto 


i 


ù 
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i UN SAGGIO TRA FILOSOFIA E ANTROPOLOGIA 


Risponde a una di quelle semplificazioni 
| tanto efficaci quanto «datate» il suddividere la 
| «civiltà occidentale» (non strettamente il pen- 
| siero filosofico, ma il complesso delle «scienze 
umane») in un idealizzato tempo arcaico e 
\ libero d’intralci razionalisti, in'una lunga se- 
' quenza in cui la «ratio», variamente articolan- 
| dosi nei secoli, separa, divide, reprime, in 

nome di un interno vizio dispotico, e — da 
| Neitzsche in avanti — in una sofferta lacerazio- 
{ne riflessiva che cerca di liberare ciò ché 
| lungamente era stato negato, comunque nel- 
l l’acuta e pungente coscienza di un declino e di 
un quasi fatale «troppo tardi». 
| È fin troppo noto che una tale semplifica- 
i zione ha trovato, specie in terra francese, 
| magnifici illustratori: da Foucault a Deleuze, 
ida Derrida a Lyotard, passando anche per la 
| «riscoperta» freudiana di Lacan. E bisogna 
| dire, d'altra parte, che proprio immensi pensa- 
! tori come Nietzsche e Heidegger hanno potuto, 
fino a un certo. punto, legittimare questa 
singolare coscienza di essere schiacciati da 
| due millenni di metafisica — in blocco — 
\ eccezion fatta per l’aurorale e irripetuto perio- 
|do presocratico. x 
i Ancora, è necessario ricordare che queste 
‘eontemporanee filosofie «anti/occidentali» 
«hanno appunto coinciso con una stagione 
precisa, densa di sollecitazioni. extra/filosofi- 
che: gli anni sessanta, la «rivoluzione» del 
‘maggio, certa letteratura nomade e spinellara, 
la moda dell’orientalismo, i vari movimenti di 
igliberazione», le apologie del «diverso», del- 
Frescluso», ‘e insomma tutto ciò che, nel bene e 
lel male, ha caratterizzato sotto forma di 
liberazione un certo «pensiero negativo» (se ne 
‘parla nel violento ma non del tutto ingiusto 


libro di Italo Mancini, «Il pensiero negativo e ‘© 


nuova destra», Mondadori). 

». Questo preambolo pare necessario per ca- 
pire e apprezzare storicamente, la mirabolante 
produzione di un giovane filosofo, Umberto 
Galimberti, che nel giro di pochi anni ha 
presentato studi molto importanti, quali «Lin- 
Buaggio e civiltà» (uscito da Mursia nel 1977, e 
‘ora in edizione ampliata), «Psichiatria e feno- 
menologia» (Feltrinelli, ove era inserito già un 
Significativo «Corpo e psiche nel pensiero occi- 
dentale»), «Il corpo» (Feltrinelli) e ora — testo 
Su' cui vorremmo soffermarci un po’ — «La 
‘Terra senza il male. Jung: dall’inconscio. al 

Simbolo» (Feltrinelli). 
x In questa recentissima prova di Galimberti 
sono massimamente esaltati.i difetti e i pregi 
che, in modo più sfumato, erano già presenti 
nelle opere precedenti. Il pregio, soprattutto; è 
‘Una cultura vastissima, di prima mano, esibita 
in stupende analisi particolari e locali, e servi- 
ta da una sensibilità e un gusto della scrittura 
e della citazione fuori del comune. Il difetto, 
rincipalmente, è di non «autostoricizzarsi» e 
ì inserirsi quindi, involontariamente, in un 
filone riflessivo ormai estenuato da infinite 
Volgarizzazioni, anche deteriori (quella cultura 
della «liberazione» di cui si parlava sopra). 
Ma forse ciò che più colpisce nel saggio in 
questione — al di là della consueta bellezza di 
spunti, suggestioni, associazioni culturali, let- 
terarie, psicoanalitiche, filosofiche, antropolo- 


carissimo dottor Jung! 


giche, semiologiche — è il tono profetico/ 
apologetico che investe un discorso, il quale — 
partendo dalla magica evocazione della popo- 
lazione dei Guarani (gli «Ultimi Uomini» ame- 
Toindi alla ricerca, appunto, della Terra senza 
il Male), — sfocia in una viscerale riproposta di 
Jung in chiave nettamente irrazionalistica. 

Ma vediamo la tesi di fondo — in questo 
libro che, come un bel romanzo, non si lascia 
proprio riassumere... C'erano i Guaranì, alla 
ricerca del vero linguaggio: «Essi si spingeva- 
no sulle spiagge fino ai confini della terra 
malvagia, ma dopo. aver alzato lo sguardo. 
nella direzione della terra dove ’il mare se ne 
era andato col sole”, ritornavano nella foresta 
dove, per bocca di un uomo, udivano la.voce di 
un dio che li pregava di non perdere i suoi 
nomi: l’uno e l’altro insieme, il simbolo. Ma che 
ne sa l'Occidente del simbolo? Non è questo il 
suo inconscio rimosso?». 

Eccoci al cuore ‘del problema: il discorso 
simbolico può essere detto ambivalente in 
quanto, in esso, gli opposti convivono secondo 
una logica (propria dell'inconscio) per cui una 
cosa è se stessa e altro, la sua negazione è il 
pensiero/discorso occidentale (fondato sul con- 
cetto di «segno») per cui vige una logica 
disgiuntiva (questo non è quello), negatoria 
(questo implica la negazione di quello), biva- 
lente (basato su procedure logiche oppositive). 

Nel simbolo invece giace ricchezza di valori 
(«e questo e quello»), ricchezza fantastica, 
scambiabilità del dono, fluidità dell’indecidi- 
bile; osmosi dei contrari (l'Oriente insegna), 
ecc.; tutto il positivo che l’Oro, il Padre,.il 
Fallo, il Senso, l’Anima, il Dio hanno scisso e 
represso, in una sorta di dispotismo monotei- 
Stico schizoide e autodistruttivo. In Jung, 
‘ancora contro Freud, risiederebbe una possibi- 
lità di recuperare quell’ambivalenza simbolica 
perduta, anzi tenacemente negata da duemila 
anni di imperio razionalistico. 

Non è chi non veda il fideismo anacronisti- 
co di una totale concezione dell'Occidente: 
pari a quello di chi:s’incaponisse a vedere in 
Freud e solo in Freud l’inventore primo ‘e 
ultimo della psicoanalisi, lo scopritore primo e 
ultimo dell’inconscio! Già Lyotard, nel 1974, 
postulava con effetti un po’ risibili una nuova 
«economia libidinale», una logica degli «in- 
combpossibili»; e, «L'’Anti/Edipo» di Deleuze e 
Guattari — libro, confessiamolo, che ci ha 
nutriti più di qualche anno — abbondava, e 
con genio, in questa esaltazione del con/fusivo, 
rispetto ai discorsi negatori e repressivi del- 
l'Occidente tutto. 

Ma sembra proprio controproducente se- 
guitare ancora sulla linea di queste «pous- 
sées», in capo alle quali, al di là di tutte le 
mediazioni culturali possibili (qui il mistici- 
smo statico di Jung, autore comunque tutto 
da riscoprire per altri aspetti), spuntano inva- 
Tiabilmente due figure: quella del «primitivo» 
e quella dello «schizofrenico» (di cui Jung 
stesso diceva che «pensa in modo confuso, cioè 
simbolico»). Perché proporci ancora la malat- 
tia e il primitivismo come modelli di creativi- 
tà? Cattivo Occidente, che ci hai reso tutti 
schiavi... È 

Giovanni Cacciavillani 


IL PICCOLO 


Pap33: 


| S'INAUGURANO OGGI LE MOSTRE SUL PIÙ GRANDE PITTORE FRIULANO DI TUTTI I TEMPI 


Né malati né primitivi Quel rissoso, 


eniale Pordenone 


A Villa Manin dipinti e affreschi, nel capoluogo disegni e stampe: per la più ampia comprensione di un artista 
dal forte temperamento e dal fare possente, frescatore tra i più prestigiosi che la pittura veneta abbia avuto 


BRUNO PINCHERLE E L'AMATISSIMO STENDHAL 


di 


| Taccuino 


Da Gian Franco 
Grechi, della Biblio- 


lano, riceviamo ‘e 
volentieri pubbli 
chiamo questa nota 
che, sulla base di 
una lettera inedita, 
porta qualche ulte- 
riore elemento di co- 
noscenza sulla figu- 
ra e sugli interessi 
stendhaliani del me: 
dico, ‘intellettuale e 
uomo politico trie- 
stino Bruno Pin- 
cherle. 


Tra i tanti meriti che si 
possono attribuire al criti- 
co Pietro Paolo Trompeo 
(Roma, 1886/1958) troviamo 
certamente anche quello di 
essere stato uno dei primi a 
riconoscere e indicare con 
autorevolezza. le qualità 
stendhaliane di Bruno Pi- 
cherle. Egli, infatti, in «Là 
Nuova Stampa» del 24 lu- 


; 


glio 1951, ricordava, nell’ar- 


La «Certosa» in regalo 


In una lettera di ringraziamento del critico Trompeo la conferma 
degli interessi culturali (e della generosa umanità) del triestino 


teca Sormani di Mi-' 


SACILETTO — Il Centro 
internazionale d’arte. grafica 
di Saciletto riprende que- 
St'anno la sua attività stagio- 

lale presentendo, da domani, 
una selezione di maestri del- 
l’arte contemporanea, affiaf: 
cati da alcune giovani pro- 
thesse del Friuli-Venezia 
Giulia. 3 

-La qualità delle mostre 
organizzate dal Centro di Sa- 
ciletto e l'ampiezza degli inte- 
Tessi che esse suscitano atte- 
Stano già l’importanza di que- 
St’attività, unitamente — s'in- 
tende — a quella che resta la 
Nota peculiare del Centro: 
Cioè la sperimentazione grafi- 
ca, la collaborazione tra arti- 
Sti e il loro studiare e cercare, 
2 contatto con esperti stam- 
Patori rappresentanti di scuo- 

"le e sensibilità diverse... 

. Quest'anno il Centro ha, in 
Certo senso, dirottato dai suoi 
intendimenti, raccogliendo 

‘importante silloge di opere 
Dittoriche di artisti unanima- 
ente consacrati da critica e 
Pubblico e, insieme, di espo- 


è. enti delle giovani generazio- 


Ni meritevoli della maggior 
Considerazione, 
+Presenti in mostra (citando 
‘Senz’ordine) De Chirico, Saet- 
ti (deceduto pochi giorni or 
Sono), Campigli, Sironi, Mat- 
Maccari, Dova, Afro, ‘To- 
Mea, Music, Altieri, Mocchiut- 
» Devetta, Caliberti, de Cil- 
5) Gianandrea, Pittino, Rosi- 


gnano, Tavagnacco, Colò, 
Baldan, Righi, Sormani, Mo- 
nai, Giordano Merlo, Antoni, 
Pisani, Palcic, Toso, Devetag, 
de Gironcoli, del Zotto, Colus- 
sa, Chersicla, Marani, Vra- 
nich. 

La mostra resterà aperta al 
pubblico fino al 22 agosto, col 
‘seguente orario: giorni feriali 
dalle 16 alle 20; festivi dalle 10 
alle 12.30 e dalle 16 alle 20, 


-Sopra, «Personaggio meta: 
fisico» di De Chirico. 


La figura a colori 
nelle foto di Merlak 


GRADO — Da oggi al 31 


luglio, alla Galleria d’arte Ko-. 


cian (viale Italia 20), espone il 
fotografo triestino Fulvio 
Merlak. La rassegna s'intitola 
«Sfaccettature» e s’impernia 


sulla «ricerca nel quotidiano 


di forme e combinazioni cro- 
matiche dotate di contenuto 
estetico», come scrive Fabio 
Amodeo nel presentare la mo- 
stra. i 

Su questa soluzione «che è 
la più prossima, per tecniche 
e leggibilità, alla fotografia 
quotidiana», Merlak inserisce 
la figura umana, e cioè «una 
novità e un azzardo» rispetto 
‘alla norma del genere, Para- 
dossalmente, aggiunge Amo- 
deo, «la figura umana è molto 
‘meno fotogenica di quanto si 
pensi». 


re stendhaliane», il suo ini- 
ziale contatto con Pincher- 
le, avvenuto a Roma, nel 
periodo — che altrove defi- 
niva «ormai leggendario» 
— dell’occupazione. te- 
desca. î 
Giorni, quelli, in cui Piné 
cherle, l’antifascista di 
sempre, agiva clandestina: 
mente nella capitale; «Vi- 
Vveva chi sa in quale nascon- 
diglio», «proscritto e randa- 
gio», «ma tutto quello non 
gli impediva di perlustrare 
Roma sotto gli occhi della 
polizia nazista per scovare 
nelle librerie antiquarie è 
nelle bancarelle qualche ci- 
melio stendhaliano». 


* 
#% 


Trompeo, precisando an- 
che quanto le scoperte 
stendhaliane. di Pincherle 
fossero «infinitamente gu- 
‘stose» e «illustrate con una 
perizia e un intuito invidia- 
bili». Ne dava poi un’esem- 
plificazione, commentando 
‘quello che, per allora, costi: 
tuiva il quinto intervento 
stendhaliano (presentato ‘a 
Parma in occasione d'un 
convegno) di Pincherle, «Il 
capitano di Vésel e il gent 


darme di Cento». 


ticolo intitolato «Avventu- ‘ 


Così ricordava appunto 


L'amicizia tra i due andò 
oltre l'occasione romana, e 
si trasformò in un sicuro e 
continuo movimento d’in- 
contri, corrispondenza e 
doni. Le perlustrazioni li- 
brarie, rievocate da Trom- 
peo, continuarono’ a ,rap- 
presentare una precisa abi- 
tudine di Pincherle; un im- 
‘pegno che gli permetteva di 
raccogliere una ricca bi- 
blioteca, nella quale la pre- 
Ziosa sezione stendhaliana 
non era che una parte. 

Un accenno interessante 
al ‘proposito viene da una 
breve lettera inviata da 
Trompeo a Pincherle, da 
Roma, il 18 gennaio 1958, e 
che ‘qui integralmente ri- 
portiamo; «Caro Pincherle, 
gradirò moltissimo il tuo 
.dono della ’’Chartreuse”, 
prima traduzione italiana, 
che non posseggo. Tu sei 
sempre lo stesso impareg- 
giabile amico. Grazie! Pro- 
prio l’altrieri a due amici 
salvadoriani venuti a farmi 
‘un po’ di compagnia ho mo- 
strato il prezioso esempla- 
Te, da te donatomi, del 
«Canzoniere civile» di Giu- 
lio Salvadori. Uno di quei 
due amici è il dr. Emilio Re, 
già sopraintendente degli 
Archivi di Stato, che ti co- 
nosce di nome e spera di 
aver l'occasione di cono- 
scerti di persona: ha occa- 
‘sione di venire qualche vol- 
ta a Trieste, e certo simpa- 
tizzerete. 

«Un abbraccio dal tuo 
Pietro Paolo Trompeo. E la 
collaborazione di Stendhal 
al ”Conciliatore”?», 

Dalla lettera risulta che 


© evidentemente, in una delle 


sue indispensabili e fre- 
quenti scorribande nel 
mondo del commercio dei 
libri antichi e moderni, Pin- 


cherle aveva! scovato un ‘ 


esemplare della prima tra- 
duzione italiana de «La 
Certosa di Parma» (Milano, 
1855): opera, questa, già 
‘presente nella sua bibliote- 
ca eche gli forniva quindi il 
pretesto per un omaggio 
caso frequente da parte sua 
a un amico. 

‘Ma non era solo negli spa- 


zii dei comuni interessi. 


stendhaliani che si muove- 
va la generosità di Pincher- 


le; generosità d’un tipo 
estremamente Qualificato, 
che trovava nelle cose ama- 
te l'oggetto attraverso il 


- ‘quale esprimersi. Nello 


scritto, infatti, è ricordato 
un altro regalo pervenuto a 
Trompeo: il «Canzoniere ci- 
vile» di Giulio Salvadori: 
Da questo particolare ri- 
sulta ulteriormente preci 
sata l’immagine del «fure- 


teur» (rovistatore, così 


l'aveva definito, in un’altra 
occasione, Trompeo), at- 
tento nel captare, tutto 


quanto poteva interessare . 


anche agli amici: in tal mo- 
do quell’opera d'un autore 
caro a Trompeo poteva 
passare da iuna bancarella 
o dagli scaffali di qualche 
libreria antiquaria a quelli 
del critico romano. 


x } 

La lettera risale. agli inizi 
dell’ultimo anno di Vita di 
Trompeo, il quale morì, 
appunto, il. 7 giugno del 
1958. Ma, anche dopo quel- 
la scomparsa, l'amicizia 
continuò a dare frutti. Una 
continuità che Vedeva il 
triestino comparire tra 
quanti, il 21 settembre del- 
lo stesso anno, ne «La Fiera 
Letteraria», rievocavano 
Trompeo. Una continuità 
che lo avrebbe visto presen- 
te nella pubblicazione in 
onore del critico, intitolata 
«Studi sulla letteratura del- 
l’Ottocento» (Napoli, 1959). 


Dal canto suo Trompeo gli ,. 


aveva dedicato la raccolta, 
uscita postuma, dei suoi 
scritti stendhaliani, «In- 
contri di Stendhal» (Napoli, 
1963): «Al più infaticabile/al 
più appassionato/degli 
stendhaliani/al mio caro 
amico: Bruno Pincherle/af- 
fettuosamente». 

Esempi, questi, anche 
d’un. modo d'essere nella 
cultura al quale si può pen- 
sare con un certo rimpian- 
to. Da un lato, l’accademi- 
co autorevole, dall'altro il 
raffinato dilettante: uno 
stacco che l’intelligenza re- 
ciproca riusciva a superare, 
anche perché esisteva, tut- 
t’'attorno, un costume che 
rendeva facili certi riavvici- 
namenti. 

Gian Franco Grechi 


.fuin Friuli un secolo ricco di fermenti e di vario problematiche, 
— Allasocietàe alla cultura del ’500 nel Friuli (Occidentale) verrà 


PORDENONE — Appuntamento, oggi, a Villa Manin di 
Passariano, per l'inaugurazione della mostra «Dipinti e affre- 
schi del Pordenone», allestita nell’ambito delle celebrazioni per 
îl quinto centenario (presunto) della nascita del grande pittore 
friulano, il quale trovò i natali nella città del Noncello intorno 
al 1483/84. Pure oggi, a Pordenone, nell'ex convento di San 
Francesco, si apre la mostra «Disegni e stampe», complementa- 
re a quella di Passariano. 

Dal21 luglio all’11 novembre, dunque, negli storici spazi del 
severo convento di San Francesco e nelle sale barocche della 
sempre affascinante Villa Manin, sarà possibile prendere 
visione di tavole, tele, affreschi; disegni preparatori del mag- 
gior pittore friulano di tutti tempi e di numerosi dipinti di una 
larga schiera di pittori suoi contemporanei o seguaci, da 
Gianfrancesco da Tolmezzo al Bellunello, da Pellegrino da San 
Daniele al Martini, dall’Amalteo al Blaceo, al Florigerio, aivari 
Grassi, Fogolino, Calderari, Floreani... 

Sti potrà in tal modo avere una sillage pressoché completa 
della pittura locale di un.secolo intero, e capire meglio virtà e 
debolezze, grandezza e miseria, aperture di carattere europeo e 
chiusure provinciali del Pordenone e degli artisti che dettero 
un senso al Quattrocento e al Cinquecento friulano. 

*** 

Figlio del maestro muratore Angelo, originario del paese 
bresciano di Corticelle, Giovanni Antonio de Sacchis (detto poi 
il Pordenone), era nato in untempo in cui l’arte ‘(friulana aveva 
i propri protagonisti în Andrea Bellunello, Gianfrancesco e 
Domenico da Tolmezzo, artistiche tentavano allora di inserire, 
su un supporto decisamente provinciale, stilemi desunti dalla 
pittura veneziana 0 padovana dell’epoca, senza peraltro supe- 
rare i limiti di un rustico mantegnismo. Durante la. sua 
giovinezza vide operare Giovanni de Cramariis, Pellegrino da 
San Daniele e Giovanni Martini, pittori già aperti a una visione 
rinascimentale dell’arte, resi edotti, attraverso personali espe- 
rienze, dî quanto di nuovo per forma e per contenuti si andava 
producendo fuori della regione. 

Furono questi i pittori che contribuirono alla formazione 
del giovane Pordenone, del quale tuttavia non si conoscono 
opere eseguite nei primi vent'anni di vita; solo sappiamo — la 
fonte è il Vasari — «che trattenendosi molti mesi in contado, 
lavorò per molti contadini opere in fresco, facendo a spese loro 
esperimenti del colorire sopra la calcina». La sua firma si 
ritrova per la prima volta in un trittico affrescato nella 
parrocchiale di Valeriano (e miracolosamente rimasto indenne 
tra le rovine causate dal terremoto): «Zuane Antonio. de 
Saechis dimorante in Spilimbergo. 1506». 

Qui egli appare ancora legato a schemi friulani facenti 
capo a Gianfrancesco da Tolmezzo, del quale mantiene la 
prerogativa. della pittura a fresco, mentre per la solidità 
dell'impianto costruttivo e la dolcezza del San Valeriano 
‘chiaramente guarda a' Pellegrino da San Daniele. Egualmente 
avviene negli affreschi della chiesetta di Vacile, databili al 1508 
circa. 

Ma nelle opere degli anni successivi. (tra le quali gli 
affreschi di Villanova di Pordenone e le pale di Vallenoncello e 
di Susegana), eseguite con assoluta padronanza di mezzi 
tecnici, il Pordenone fa suoi i ritrovamenti e l'essenza stessa 
della grande pittura veneziana coeva, che adegua al suo fare 
possente e vigoroso. E’ quello il momento in cui viene a contatto 
anche con la poetica:di Giorgione, che gli ispira quella palacon 
la Madonna della Misericordia del duomo di Pordenone (1515) 
universalmente definita una delle più belle opere dell’arte 
veneta, i 

xa 

Un viaggio a Roma tra îl 1515 e il 1516 e la visione diretta 
degli affreschi vaticani di Raffaello lo portarono ad affiancare 
un dinamismo nuovo alla magniloguenza del suo sentire: le 
figure si fecero più plastiche, più corpose, ‘inserite in un 
contesto di drammatica intensità negli affreschi di San Pietroa 
Travesio (1517/1526), della. Cappella Malchiostro del duomo di 
Treviso (1520/21) e soprattutto in quelli del Duomo di Cremona, 
(1520), dove per la prima volta esplose in tutta la sua potenza; 
esaltato dalle ampie superfici a disposizione, il genio pittorico 
del friulano; il chiaroscuro violento, gli scorci arditissimi, gli 
effetti illusionistici, davano nel contempo teatrale stupefacenza 
all’insieme, ponendosi‘ come prebarocco superamento della 
spaziabilità e della spiritualità rinascimentale. 

In questo stesso periodo il Pordenone affrescò anche 
numerosi palazzi e case private a Mantova, Treviso, Pordenone 
e Udine. In patria, si dedicò a opere più squisitamente liriche 
(pala dî Torre del 1520, presunto autoritratto su un pilastro del 
duomo di Pordenone, 1523) pur non abbandonando l’impagina- 
zione grandiosa e gli scorci audaci (portelle dell’organo di 
Spilimbergo, 1524), che sono nota peculiare e inconfondibile 
della sua arte. 

Sono del 1524 gli affreschi della chiesa dei Battuti di 
Valeriano, con la splendida, intima, raccolta Natività, cuifa da 
sfondo il mondo pastorale friulano trattato con dolce abbando- 
no: dell’anno seguente è la pala di San Gottardo a Pordenone, 
e del 1526 il trittico di Varmo, mirabile anche per. l'impianto 
architettonico. Con il 1528 l'artista fissò la propria dimora a 
Venezia (e affrescò in San Rocco), spostandosi l’anno ‘seguente 
in Emilia, allorché venne chiamato a dipingere nella chiesa di 
Santa Maria di Campagna, a Piacenza, dove lasciò il suo ciclo” 
pittorico più maturo e completo, mostrandosi non insensibile 
alla maniera del Correggio, 

Si spostò in seguito a.Roma, a Genova; tornò în Friuli e di 
nuovo andò a Venezia, dove rivaleggiò con il grande Tiziano 


eseguendo lavori di indubbio interesse (le pale di San Lorenzo . 


Giustiniani, all'Accademia, e dell’Annunciazione, in Santa, 
“Maria degli Angeli, a Murano, sono veri capolavori), tanto che 
gli venne affidata la decorazione — pochi decenni dopo 
scomparsa nell'incendio del 1577 — della Sala del Consiglio di 
Palazzo Ducale. 

Nel 1539, «assalito da gravissimo affanno di petto — come 
scrive il Vasari — si pose nel letto per mezzo morto; dove, 
aggravato del continuo, în tre giorni o poco più, senza potervisi 
rimediare, d'anni 56 finì il corso della sua vita». Lasciò 
incompiuti molti lavori, per lo più portati a termine dai genero 
Pomponio Amalteo, 

x * 

Uomo dal temperamento forte, spesso rissoso; artista 
veloce, tecnicamente abilissimo; frescatore tra i più ‘prestigiosi 
che la pittura veneta abbia avuto, Giovanni Antonio Pordeno- 
ne condizionò con la grandezza del suo genio tutta la pittura 
friulana del Rinascimento, lasciando tuttavia seguaci e imita- 
tori anche nell'ambiente emiliano e lombardo. 

Per un’esatta comprensione della sua personalità, è indi- 
spensabile la visione delle opere a fresco; che sì potranno » 
gustare în mostra attraverso splendide riproduzioni fotografi- 
che, ma che sarà indispensabile ammirare in loco, tanto più 
che la Soprintendenza ha lodevolmente — e con quella sensibi- 
lità che da qualche anno le riconosciamo — provveduto a 
restaurare gli affreschi dî Vacile e Valeriano, di Travesio e di 
Pinzano. ; 

La rassegna restituirà senz’altro alla cultura un grande» 
pittore finora apprezzato quasi esclusivamente dagli speciali- 
sti e dagli addetti aî lavori, nonostante la grande mostra già 
dedicatagli dalla città di Udine nel 1939 e la conseguente, 
ponderosa monografia di Giuseppe Fiocco. r 

Piacevoli sorprese saranno anche i dipinti di alcuni pittori 
scarsamente noti al largo pubblico, come Pellegrino da San 
Daniele, Sebastiano Florigerio, Pomponio Amalteo, Bernardi- 
no Blaceo. Sarà la dimostrazione tangibile che il Cinquecento 


anzi dedicata un'apposita mostra che si aprirà nell'ex Teatro 
Sociale dì Pordenone il 27 luglio. Ma di questo, eventualmente, 
diremo più avanti. i 3 

Giuseppe Bergamini 


Nelle foto: a sinistra, la «Natività» di Valeriano, nella chiesa 
di Santa Maria dei Battuti; sotto, un particolare dalla «Natività 
della Vergine» di Piacenza (chiesa di Santa Maria di Campa- 
gna). A destra, in alto, i Santi Pietro è Prosdocimo (New York, 
Kress Collection); sotto, un putto musicante, particolare di una 
pala d’altare nella parrocchiale di Vallenoncello. (Fototeca di 
Giuseppe Bergamini). ’ = 


V CENTENARIO 
DELLA NASCITA 


CALENDARIO 
DELLE 
MANIFESTAZIONI 


21 LUGLIO - 11 NOVEMBRE ’84 
DIPINTI E AFFRESCHI 


Villa Manin di Passariano 


21 LUGLIO - 11 NOVEMBRE ’84 
DISEGNI E STAMPE: 


Ex convento di S. Francesco, 
Pordenone 


23, 24, 25 AGOSTO '84 


CONVEGNO 
INTERNAZIONALE 
DI STUDIO 


Camera di Commercio, 
Pordenone. 


27 LUGLIO -.11 NOVEMBRE '84 
SOCIETÀ E CULTURA . 
DEL ’500 

NEL FRIULI OCCIDENTALE 


Mostra Ex Teatro Sociale, 
Pordenone 


27 LUGLIO - 11 NOVEMBRE 84 


PORDENONE: 
L'IMMAGINE 
DELLA CITTÀ NEL ’500 


Museo Civico Palazzo Ricchieri, 
Pordenone. 


27 OTTOBRE '84 

SOCIETÀ E CULTURA 

DEL '500 

NEL FRIULI OCCIDENTALE 


Convegno-Centro Studi, 
Pordenone i 


29 OTTOBRE - 30 NOVEMBRE ‘84 
OMAGGIO 
AL PORDENONE 


Galleria d'arte «Sagittaria», 
Pordenone 


COMUNE DI PORDENONE 

REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
PROVINCIA DI PORDENONE 

AZIENDA DEL TURISMO DI PORDENONE 


Con la collaborazione di: 

Banca Popolare di Pordenone 

Banca del Friuli 

Gassa di Risparmio di Udine e Pordenone 
Rex Elettrodomestici 
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Pag. 4 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


MALCONTENTO NEL COMPARTIMENTO DI TRIESTE DOPO IL DISASTRO DI DIVACCIA 


«La cadenza dei treni ci regola la vita» 
I macchinisti chiedono di lavorare meglio 


«Non possiamo fare turni meno pesanti - ribatte il direttore - siamo condizionati dalla legge» 


TRIESTE — «Non siamo 
; degli eroi e neppure dei super- 
i man, ma dei lavoratori come 
' tutti gli altri. Vogliamo solo 
far valere i nostri diritti e 
garantire la sicurezza dei cit- 
tadini. Sciagure come quella 
di Divaccia non nascono'per 
caso. Spesso dipendono dalle 
condizioni in cui uno si trova 
a lavorare». 

Tra il personale alla guida 
dei treni nel compartimento 
di Trieste tira aria di malcon- 
tento. Con l’arrivo dell’estate, 
infatti, i.turni, già gravosi 
durante l’anno, si sono ulte- 
riormente appesantiti per far 
fronte alle ferie. E insieme al 
cambio di stagione anche il 
disagio è aumentato. 

«Dalla fine di maggio all’ini- 
zio di settembre — spiega Ni- 
no Bertolotti, segretario pro- 
vinciale della Filt-Cgil — sia- 
mo' a disposizione dell’azien- 
da ‘per una media di 180 ore 
mensili. La routine per noi 
non esiste: ogni giornata pre- 
vede turni con servizi ‘e orari 
diversi. Così, siamo costretti 
ad adeguare la nostra vita 
sociale e familiare alle caden- 
ze dei treni». 

«Il macchinista è l’unico 
lavoratore delle ferrovie che 
non ha la garanzia di un ora- 
rio fisso — aggiunge Ernesto 
De Marchi, un ferroviere di 
Latisana in servizio a Trieste 
—. Si sa quando si inizia ma 
non quando si finisce. I ritardi 
a volte sono di oltre trenta 
minuti. E può capitare di sali- 
re sul treno alle due del pome- 
riggio per scenderne alle undi- 
ci del giorno dopo con una 
sosta di sette ore fuori casa 
per dormire. 

Insonnia, stanchezza, ten- 


sione, mancanza di tempo li- 
bero: e difficoltà a program- 
marlo, intervalli nel servizio 
non pagati e non utilizzabili, 
preoccupazione: sono queste 
alcune delle difficoltà denun- 
ciate dai macchinisti del’ com- 
partimento, che raggruppa le 
stazioni di Trieste, Udine, 
Tarvisio e Pontebba. L'orga- 
nico è di circa mille addetti, di: 
cui il 75 per cento è impegna- 
to nei turni. 

«Il problema però — dicono 
alla Filt-Cgil — non è tanto di 
mancanza di personale quan- 
to di cattiva organizzazione e 
di una cronica mancanza di 
interesse verso le esigenze 
delle ferrovie». La rete del 
compartimento, secondo i 
sindacati, è infatti «una ‘delle 
più vetuste e che opera coni 
mezzi più vetusti». 

«Nel 1956 — dice Bertolotti 
— un treno arrivava da Trie- 
ste a Udine in'58 minuti. Oggi 
ci mette almeno un quarto 
d’ora in più. Perché? Le linee 
sono sempre le stesse, il traffi- 
co è aumentato e i mezzi sono 
sempre più vecchi. 

«A parte le grosse direttrici 
di marcia — continua — che 
hanno adeguate misure di si- 
curezza, tutte le altre linee 
sono prive del «controllo cen- 
tralizzato», un apparecchio 
elettronico che in America è 
stato installato sui treni;anco- 
ra negli anni ’30 e che intervie- 
ne al posto del macchinista 
nelle manovre di emergenza». 

C’è però un problema di 
fondo: quello che realmente 
manca, secondo i macchinisti, 
è la volontà politica del gover- 
no a investire nel settore. «L'I- 
talia — dicono — è uno dei 
paesi europei che trasporta 


meno su ferrovia, i finanzia- 
menti sono pochi e i nuovi 
progetti hanno tempi di rea- 
lizzazione troppo lunghi». 
Un esempio, tanto per re- 
Stare a casa nostra, è la nuova 
linea Redipuglia-Cormons, 
ideata dieci anni fa per rende- 
te più veloce il traffico da 
Trieste al confine austriaco. 


spesi fior di milioni, ma non è 
ancora stata realizzata. An- 
che lo scalo di Cervignano e il 
raddoppio della Pontebbana 
dovrebbero avere tempi di co- 
struzione, per essere di qual- 
che utilità, al massimo di 
quattro o cinque anni. 

Con queste premesse sem- 
bra per lo meno problematico 
pensare a una regione proiet- 
tata verso l'Europa attraverso 


Si sono espropriate le terre, 


i suoi collegamenti viari, so- 
prattutti quelli su ferrovia, Il 
personale, poi, è ancora più 
drastico: «Siamo al quarto 
posto come corrente di traffi- 
co merci dopo i grandi com- 
partimenti del Nord. Eppure 
la situazione è tale che se il 
traffico in porto dovesse au- 
mentare anche di poco si en- 


trerebbe in crisi». 

«Eh no — sbotta Romano 
Troilo, direttore del comparti. 
mento — questo non è vero. Il 
traffico del porto ha dei note- 
voli margini di capacità, 

almeno di un milione di ton- 
nellate. Se non altro perché 
può essere organizzato auto- 
nomamente senza coinvolge- 
Te altre reti. Si forma un treno 
completo a Trieste e, senza 
manovre intermedie, esso può 


giungere tranquillamente fino 
a Tarvisio. 

Secondo Troilo le. carenze 
dell’organizzazione ferrovia- 
Tia nascono da una situazione 
complessa che ha origine dal- 
la struttura dell’azienda, an- 
cora troppo legata alle norme 
giuridiche dell’amministra- 
zione pubblica. «È impossibi- 
le — fa notare — seguire.dei 
criteri di managerialità. Sol- 
tanto per sostituire un impie- 
gato siamo costretti a fare 
delle delibere ufficiali, che in 
alcuni casi devono passare at- 
traverso la Corte. dei Conti, 
Come è possibile avere una 
conduzione più snella?». 

Lacci e lacciuoli burocratici 
impediscono anche un’orga- 
nizzazione razionale dei turni. 
«Siamo condizionati — spiega 
il direttore — da una legge 
governativa che pone tali e 


tanti limiti da impedire uno, 


svolgimento snello del lavoro. 
Su una cosa però sindacati 
e direzione sembrano decisa- 
mente d'accordo: l’arretrato 
di investimenti nel settore. 
«Le nostre ferrovie — dice 
Troilo — hanno una produzio- 
ne di servizi paragonabile a 
tutte le altre reti europee; Sol- 
tanto che negli altri paesi il 60 
per cento della rete è a doppio 
binario mentre in Italia lo è il 
35 per cento. Questo rende 
l’idea delle strutture che si 
hanno a disposizione per far 
fronte al traffico». In questa 
impasse si aspetta ancora l’a- 
gognata riforma del settore: 
«Ogni governo — conclude 
"Troilo — presenta un suo dise- 
gno di legge. Ma poi si dimet- 
te e tutto finisce nel dimenti- 


.catoio». 


Marina Nemeth 


COMUNI FRIULANI IN RIVOLTA CONTRO «DISPLAY DETERMINATION» 


«Fate da un'altra parte 
questa esercitazione Nato» 


PORDENONE — Suscita 
già vivaci proteste per i disagi 
che creerà alla popolazione, 
l'esercitazione militare delle 
forze della Nato, «Display de-; 
termination» in programma; 
per la seconda metà. di set- 
tembre in varie zone del Friu- 
li-Venezia Giulia. Ieri nel cor- 
so di una riunione della com- 
missione regionale per le ser- 
vitù militari, allargata ai rap- 
presentanti degli enti locali, il 
presidente della Provincia di 
Pordenone, Valvasori, il sin- 
daco di Vivaro, Tolusso, e l’as- 
sessore comunale di Maniago, 
Carrozzi, hanno chiesto che 
l'esercitazione si svolga in 
un’altra zona d’Italia. 

«Le autorità militari devo- 
no dare prova di sensibilità — 
ha detto Tolusso — contri 
buendo ad alleggerire queste 
popolazioni già fortemente 
gravate dagli effetti della pre- 
senza militare. L’amministra- 
zione regionale deve. farsi 
dunque carico — ha concluso 
Tolusso — di un’azione con- 
creta per ottenere non solo 
che in futuro l'operazione ”Di- 
splay determination” si svol- 
ga in un’altra sede, ma anche 
perché siano ridotti gli oneri 
attuali che la popolazione de- 
ve sostenere sempre a causa 

- della presenza militare». 

L'assessore di Maniago, 
Carrozzi, oltre a insistere per- 
ché la zona d’operazioni ven- 
ga spostata, ha proposto che i 
tiri d'artiglieria vengano ri- 
dotti al minimo indispensabi- 
le a causa del forte disturbo 
che danno alla.gente. 

A propria volta il presidente 
della Provincia di Pordenone, 
Valvasori, ha anch'egli chie- 
sto lo spostamento dell’opera- 
zione da un’altra parte, pur 
dicendosi convinto della ne- 
cessità che i reparti militari si 


tengano addestrati. 

La riunione si è svolta nella 
sede della Provincia di Porde- 
none. Vi hanno preso parte 
anche altri rappresentanti dei 
Comuni interessati, ed espo- 
nenti militari. Questi ultimi 
hanno replicato dicendo che 
l'operazione sarà svolta su 
temi tattici più semplici 
rispetto agli anni scorsi e 
quindi minore sarà l’inciden- 
za sulla viabilità, sul territorio 
e sulle attività delle popola- 
zioni. 

Più dettagliatamente, le 
operazioni tattiche si svolge- 


ranno;dal 18 al 21 settembre 
sul Tagliamento e prosegui- 
Tanno, poi, nel poligono del 
Cellina-Meduna con la mano- 
vra.tattica conclusiva, che 
avrà luogo il 26 settembre. 

Per quanto riguarda la via- 
bilità, verrà interessata un’u- 
nica direttrice: quella che dal- 
le caserme di Tauriano con- 
duce al Cellina-Meduna.'Solo 
il guado di Domanins rimarrà 
chiuso al traffico per il tempo 
dell’esercitazione: il guado di 
San Foca sarà, invece, inter- 
rotto saltuariamente e solo 
per periodi brevissimi. 


UN'INDAGINE DEL MINISTERO 


Via al censimento 
del latte prodotto 


TRIESTE.:— Anche le 
aziende del ramo; del Friuli- 
Venezia Giulia, devono con- 
correre all’indagine conosciti- 
va sulla produzione di latte e 
generi lattiero-caseari in Ita- 
lia, avviata dal ministro del- 
l’agricoltura. 

Per censire la produzione 
sono stati predisposti due mo- 
delli di dichiarazione, aventi 
per sigle, Maf L/1 e Maf 1/2.I 
modelli possono essere ritirati 
negli ispettorati provinciali 
dell’agricoltura o nei loro uffi- 
ci di zona, oppure nelle came- 
Te di commercio di Trieste, 


Caldo e foschia 


Le nostre regioni sono inte- 
ressate da un vasto campo di 
pressioni quasi livellate su 
valori medì. 

Per oggi e domani sono pre- 
viste condizioni di cielo poco 
nuvoloso, salvo locali annu- 
volamenti a carattere cumu- 
liforme nelle ore. più calde 
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9 Vandion 


della giornata e in prossimità 
dei rilievi, 

Temperatura in leggero au- 
mento. Venti deboli variabili 
a carattere di brezza. Mare 
poco mosso. Visibilità da 
buona a discreta con tenden- 
za domani a peggioramento 
per formazioni di foschie. 


A PREZZI 


Gorizia, Udine e Pordenone, o 
ancora nelle latterie turnarie. 
Il questionario dovrà essere 
inviato al\ministero, in plico 
Taccomandato, utilizzando le 
apposite buste, « 

Il mancato invio, entro il 
termine del 31 luglio della di- 
chiarazione, oppure, l'invito 
di dichiarazioni non veritiere 
comporta l'applicazione delle 
sanzioni di legge. Per la com- 
pilazione dei moduli, ie azien- 
de potranno avvalersi dell’as- 
sistenza fornita dagli Ispetto- 
rati provinciali dell’agricoltu- 
ra; È 


| Notizie in 


breve 


Associazione «Ex consiglieri regionali» 

TRIESTE — Nella seduta di giovedì il Consiglio regionale 
ha riapprovato la, leggina sull’Associazione tra ex consiglieri 
della Regione. Il provvedimento era stato rinviato dal governo 
a un nuovo esame del consiglio perché il contributo (30 milioni 
annui) previsto non era «finalizzato all'interesse pubblico». 
L'assemblea ha accettato l'osservazione governativa e ha 
approvato a maggioranza il testo dal quale è stata levata la 
parte che riguarda il contributo. i 


Baratti tra jugoslavi e italiani 

TRIESTE — Tra italiani e jugoslavi è di moda un’antica 
forma di relazione commerciale, il baratto, cioè lo scambio di 
una merce con un’altra senza uso di denaro. Ciò allo scopo di 
raggirare le rigide misure valutarie adottate in Jugoslavia. Il 
proliferare del baratto viene denunciato dalle autorità di 
Belgrado. E stato calcolato a fine giugno che su un interscam- 
bio globale complessivo con l’Italia di un miliardo e 785 milioni 


di dollari, erano state barattate merci per 475 milioni di dollari. . 


La perizia sulla rapinatrices bene 


MONFALCONE — Si conoscerà solo la prossima settimana 
il nome dello psichiatra al quale il tribunale di Pordenone 
affiderà la perizia psichiatrica sulla signora Maria Antonietta 
Balin Ferrari. La donna moglie del primario fisiatra dell’ospe- 
dale di Gorizia, Vittorino Marzaroli, è stata autrice della rapina 
da 7 milioni e mezzo alla Banca del Friuli di Cordovado, 


CONTROLLATI 


LE PIÙ PREZIOSE 
CREAZIONI 
DELL'ARTE ORAFA 


(PESATE AL MILLESIMO DI GRAMMO) 


orologerie - gioiellerie - oreficerie - argenterie 
TRIESTE - PIAZZA S. ANTONIO 4 - TEL. 61201-61932 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Pe 


GRANDE OFFERTA 
OLIMPIADI 84 


TV. Color 


PHILIPS 22°” 
con telecomando 
99 canali predispo- 
sto per Televideo 
a L. 849.000 
con pagamento 
fino 42 mesi. 


VIA ‘F. VENEZIAN. 10 - TEL. 733336 


Sabato, 21 luglio 1984 


LA «115» STANZIA 274 MILIARDI PER LE AREE DEBOLI 


Sì del governo alla legge 
di riequilibrio regionale 


Comelli soddisfatto: «Ne guadagna tutto il Friuli-Venezia Giulia» 


TRIESTE — Il Governo ha 
dato la sua approvazione alla 
legge regionale per gli ‘inter- 
venti straordinari destinati 
alla ripresa economica e al 
Tiequilibrio, legge che diven- 
terà immediatamente ope- 
rante. * 

Il provvedimento stanzia 
complessivamente 274 miliar- 
di per investimenti nelle zone 
‘terremotate, nella fascia mon- 
tana e nelle aree deboli del 
confine, 

Viva soddisfazione è stata 
espressa dal presidente della. 
giunta regionale, Comelli, il 
quale ha voluto sottolineare 
come si sia, così, perfezionato 
un lungo e complesso lavoro, 
che ha portato alla definizio- 
ne di uno strumento articola- 
to e di ampio respiro. 5 

«Il disegno di legge 115 — 
ha precisato Comelli — segna 
un momento significativo del- 
la politica regionale per i set- 
tori produttivi e si qualifica 
proprio per la novità degli 
indirizzi e delle scelte in esso 
contenuti. A questo riguardo, 
basti ricordare le iniziative 
per il consolidamento finan- 
ziario, collegate ai programmi 
di ristrutturazione produttiva 


delle imprese, e i contributi in - 


conto capitale». 


ED INVITA 
AMICI-CLIENTI 


ALLE ORE 18 


- 


E FORNITORI A.UN 
BRINDISI INAUGURALE 
LUNEDI’ 23 LUGLIO 


«Pure le dimensioni finan- 
ziarie dell'impegno regionale 
appaiono rilevanti, anche se 
non sufficienti. Peraltro, la 
nuova legge finanziaria per la 
nostra regione, ora all'esame 
della camera dei deputati, po- 
trà permettere ulteriori dota- 
zioni». 

«I criteri ispiratori della leg- 
ge— ha continuato Comelli — 
sono stati quelli di avviare 
un’azione globale di rafforza- 
mento dell’apparato produtti- 
vo, di attuare il riequilibrio 
territoriale e settoriale, di 
espandere le potenzialità del- 
le nostre aziende produttive, 
di salvaguardare l’occupazio- 
ne. La piccola e media indu- 
stria, le imprese artigiane, il 
terziario sono settori nei quali 


viene concentrato il più 
ampio sforzo». 

«Il dibattito politico — ha 
concluso Comelli — da un la- 
to, ed il coinvolgimento delle 
componenti economico- 
sociali, dall'altro, che hanno 
preceduto l'approvazione del- 
la legge, hanno consentito, 
anche attraverso opportuni 
miglioramenti del testo origi- 
nario, di varare una legge ade- 
guata agli obiettivi che ci era- 
vamo prefissi: favorire lo svi- 
luppo dell’intera regione, for- 
nendo soluzioni e risposte 
equilibrate alle diverse esi- 
genze e peculiarità delle varie 
aree regionali. Non è una leg- 
ge di rifinanziamento soltan- 
to, bensì è parimenti uno stru- 
mento che fissa linee di politi- 
ca in campo economico». 


Alto Adriatico pieno di plancton 


‘TRIESTE — L'Alto Adriatico è «in fiore». Non ci si riferisce 


‘alle migliaia di giovani bagnanti che in questi giorni lo affollano 
Imma a un fenomeno naturale che quest'anno, a causa del 
maltempo, si è verificato in piena stagione estiva. Si tratta del 
plancton, cioè di milioni e milioni di cellule impalpabili che 
punteggiano il mare riflettendo con un gioco di luce vari colori. 
I turisti si sono allarmati. Ma non c’è motivo di preoccupazioni. 
Il plancton non provoca alcuna alterazione dei tessuti cutanei 


dell’uomo e quindi non ci sono 


timori per i bagni in mare. Viene 


tuttavia consigliato, all’uscita dall'acqua, di fare una doccia. 


ALIMENTA 


. di Dario Sain - Viale Miramare 117 - BARCOLA (Trieste) 


RIAPRE MARTEDI’ 24 LUGLIO 1984 


TERI MATTINA 


L’ambasciatore 
«scientifico» 
degli Usa 

in visita 

alla Regione 


TRIESTE — La necessità di 
un maggiore coordinamento 
nelle azioni dei vari organismi 
regionali a favore delle nuove 
iniziative scientifiche interna- 
zionali, è stata fatta presente, 
ieri mattina, in Regione, dagli 
esponenti delle istituzioni 
scientifiche locali ‘intervenuti 
all’incontro fra il presidente 
del consiglio regionale, T'urel- 
lo, e l'ambasciatore degli Sta- 
ti Uniti presso l'agenzia per 
l'energia atomica di Vienna e 
presso l’Unido Willamson. 
L’ambasciatore è stato salu- 
tato dai prof. Bertocchi e Bu- 
dinich e dal dott. Stasi del 
Centro di fisica. teorica di Mi- 
Tamare e dal prof. Londo del 
Cism (Centro internazionale 
di scienze meccaniche), di 
Udine. 


Il presidente del Consiglio 
regionale ha ribadito l’inte- 
resse della Regione nei con- 
fronti delle iniziative scientifi- 
che locali, mentre l’ambascia- 
tore Williamson, nel rilevarne 
la validità, ha anche assicura- 
to appoggio e sostegno in se- 
no agli organismi internazio- 
nali per le ulteriori possibilità 
di sviluppo. 


R 
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Sabato, 21 luglio 1984 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


È 


Il nuovo comandant 


| Hl gen. Lalli (al centro), nuovo comandante delle Truppe Trieste. Alla sua destra il gen. 
Correale, che lascia la città, e alla sinistra il gen: Danese, comandante del V corpo d’armata 


Ù 
; Le Truppe Trieste e il presi- 
«dio militare hanno un nuovo 
comandante. È il generale di 
‘divisione Gianfranco, Lalli, 
Che ieri mattina ha ricevuto 
idealmente ìl bastone del co- 
-mando dalle mani del genera- 
-de di corpo d’armata Carlo 
Alberto Correale, a capo delle 
Truppe Trieste dal 1979. e 
giunto, ormai alla pensione 
«dopo 41 anni di servizio. Il 
passaggio delle consegne è 
avvenuto nel corso di una ce- 
Timonia militare sul piazzale 
della caserma «Vittorio Ema- 
©muele» di via Rossetti, sede 
del primo battaglione di 'fan- 
teria ‘motorizzata «San 
Giusto», 
î: L'insediamento del nuovo 
comandante è stato festeggia- 
ito in forma solenne. Un pic- 
ichetto d'onore, formato dalla 
‘seconda \compagnia fucilieri 
fdlel «San Giusto», ha reso 
‘omaggio. al comandante del 
5.0 corpo d’armata, Alberto 
Danese, e alle numérose auto- 
{rità civili, militari e-religiose, 
»Davanti al palco degli invitati 
‘si è schierata una rappresen- 
tanza in armi di tutti i reparti 
| del presidio. C'erano anche la 
xbanda della «Folgore» e la 


‘bandiera di guerra del 14.0, 


:Gruppo artiglieria «Murge». 

} Correale, visibilmente com- 
mosso, ha sottolineato gli im- 
* portanti risultati ottenuti dal- 


È dle Truppe Trieste sotto la sua 


i STATO CIVÌLE - 


! NATI: Norbedo Matteo, Deromi 
i Nicoletta, Delise Francesca, Ber- 
Cari Lara; Dibiaggio Daniele. 


MORTI: Scuccimarra Mario, di 
anni 50; Sossì Alberta ved. Cumi- 
ni, 70; Scodelaro in Hafner Berta, 
‘70; Lenaz Mario, 67; Tulliach Ame- 
deo, 71; Nadovich Santa ved. Fai 

‘ diga, 81; Rizzo Salvatore, 77. 


guida, sia in campo sportivo 
sia in quello dell’addestra- 
‘mento militare. Poi si è lascia- 
to andare in ricordi e ha con- 
fessato: «Sono venuto qui nel 


| 1954, da semplice tenente, in- 


sieme alle truppe italiane che 


tornavano ‘a Trieste, Adesso 
lascio il servizio e questa cit- 
tà, che prima ho conosciuto, 
poi ho rispettato e quindi 
amato. Da vecchio soldato vo- 
glio augurare buona fortuna a 
tutti». 


IL NUOVO DIRETTIVO 


Incontro al Comune 


sindaco-costruttori 
isui temi urbanistici 


Il sindaco Richetti ha rice- 
vuto in Municipio il nuovo 
direttivo. del Collegio dei co- 
struttori Edili guidato dal 
presidente geom. Savino. Al 
sindaco i costruttori hanno 
ribadito la validità del pro- 
gramma della Giunta nel set- 
tore urbanistico, pur consta- 
tando alcune carenze di ope- 
ratività dell’apparato buro- 
cratico, 

Soffermandosi su alcuni te- 
mi specifici, i costruttori han- 
no sollecitato in particolare la 
revisione del regolamento edi- 
lizio, la ricerca di possibili 
soluzioni al problema dei par- 
cheggi, l’avanzamento dei 
piani di recupero di edilizia 
popolare, nonché la necessità 
di un «piano guida» per la 
Tealizzazione di interventi di 
piccola e media dimensione a 
favore di strutture sportive di 
gruppi e associazioni, anche 
‘minori e rionali, con l’auspica- 
bile superamento di alcuni 
Vincoli del piano regolatore. 


MENTRE LAVORAVA ALLO SCALO DI PROSECCO 


Facchino di 27 anni 
muore per infarto 


Muore a 27 anni, sotto gli 
occhi del padre, stroncato 
probabilmente da ‘infarto. E? 
‘accaduto ieri pomeriggio alla 
stazione ferroviaria di Prosec- 
co. Lo sfortunato giovane, Va- 
lentino Dreossi, via di Rozzol 


47, era un dipendente della. 


cooperativa facchini «Alfa 1». 
Un ragazzo forte, robusto, as- 
sunto otto anni fa dalla socie- 


tà di Largo Papa Giovanni 
dove lavorano anche il padre 
Augusto: e il fratello ‘Adal- 
berto. : 

Teri mattina, insieme al ge- 
nitore e a un altro collega, 
Valentino si era recato, su 
commissione di una ditta di 
Fernetti, allo scalo di Prosec- 
co per effettuare un trasbordo 
merci. Doveva vuotare dei ca- 


|. CALENDARIETTO | 


Oggi: San Lorenzo. — Il sole 
sorge alle 5.35 e tramonta alle 
20.47; la luna si leva alle 24.21 e 
cala alle 12.48. 3: 

Teri: temperatura massima gra- 
di 29,7; minima gradi 18; pressione. 
millibar 1015 in, lieve aumento; 
umidità 53 per cento; vento da 
S-O; mare poco mosso con tempe- 
ratura di gradi 20,8. 

Maree oggi: alta alle 16.17 con 
cm 30 sopra il livello medio; bassa 


alle 2.36 conem5é alle 8.09concem, 


18 sotto il livello medio. 
Normale orario di apertura del: 

le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche dalle 13 

alle 16: via Settefontane 39; piazza 


‘| Unità d’Italia 4; via Commerciale 


26; piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio). Fernetti e Muggia, lungo- 
‘mare Venezia 3: solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 ‘alle 20.30: via Settefontane 
39, tel. 947020; piazza Unità d’Ita- 
lia 4, tel. 60958; via Commerciale 
26, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo S. Sergio), tel. 281256; 
viale XX Settembre 4, tel. 796363; 
via Bernini 4, tel. 794189. Fernetti, 
tel. 229355; Muggia, lungomare Ve- 


nezia 3, tel. 274998: solo ‘a chia-' 


mata. Ì 

Farmacie in servizio anche dal- 

le 20.30 alle 8.30 (notturno): viale 

/ XX Settembre 4; via Bernini 4. 

Fernetti e Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3; solo a chiamata. 


imion carichi di pelli prove- 
(nienti dall’Iran e assemblare 
itutto in tre vagoni. «Unlavoro 
‘di routine e nemmeno troppo 
impegnativo», dice un socio 
della Cooperativa. I sacchi da 


‘sollevare a quattro mani e da 
‘appoggiare sul carrello pesa- 


vano all'incirca 150 chilil’uno. 

Poco dopo le 13, quando 
ormai era stato già vuotato 
completamente il secondo ca- 
‘mion, il giovane ha comincia- 
to a sentire un formicolio al 
braccio e ad accusare un ma- 
lessere generale. Gli hanno 
consigliato ‘di fermarsi e di 
‘andare a bere qualcosa: 

Mentre il padre e l’amico 
sono entrati nel bar della sta- 
zione; Valentino ha atteso al- 
l’ombra. Poco dopo, lo hanno 
trovato privo di sensi. A nulla 
sono valsi i tentativi del colle- 
ga (un giovane impegnato nel 
soccorso alpino) e del medico 
della Croce Rossa per salvar: 
gli la vita. Il giovane non ha 
più ripreso conoscenza ed è 
spirato prima ancora che 
l’ambulanza lo trasportasse 
all'ospedale. 


Con comune soddisfazione 
è stata invece sottolineata la 
proficua collaborazione in 
corso tra costruttori e Comu- 
ne nel campo delle opere di 
edilizia residenziale pubblica. 

Il sindaco, nel condividere 
l'esigenza di superare strozza- 
ture e lungaggini di procedu- 
re, verificando” e snellendo 
particolarmente quelle relati- 
ve alle opere di piccola manu- 
tenzione, ha invitato i costrut- 
tori a farsi parte sempre più 
‘stimolante nel quadro genera- 
le dello sviluppo della città, 
attivandosi specialmente nel 
recupero del patrimonio edili- 
zio esistente, anche in consi- 
derazione del gravoso proble- 
ma degli immobili degradati. 


HI BORGO SAN SERGIO — Da 
lunedì e fino al 5 agosto, il mercato 
coperto di Borgo San Sergio sarà 
chiuso al pubblico e ì posteggi ivi 
situati resteranno inattivi, per la- 
vori «di modifica e ripristino del 
l'impianto elettrico e di ritinteg- 
giatura delle pareti interne. 


CI SONO ANCHE DUE 60 


Ce l’hanno fatta tutti al 
«Nautico». I primi risultati 
della maturità 1984, esposti 
ieri mattina all'Istituto «To- 
maso di 7”Savoia», sono par- 
ticolarmente brillanti. La 
commissione, definita subito 
«una: delle più buone degli 
ultimi anni», ha giudicato ma- 
turi al primo colpo dodici ca- 
pitani, otto macchinisti, otto 
costruttori e due studenti pri- 
vatisti. I capitani hanno colle- 
zionato anche una coppia di 
sessanta, assegnati a Fulvio 
Losurdo e a Marco Vascotto. 

Sezione capitani: Daniele 
Arbore (41/60); Andrea Boza- 
nie (48); Mauro Braico (38); 
Stefano de Colle (52); Roberto 
Linardon (43); Fulvio Losurdo 
(60); Walter Malusà (46); 
Umberto Muscatello. (46); 
Mauro Panissidi (50); Fabio 
Petronio (40); Andrea Ruaro 
(42); Marco Vascotto (60). Pri- 
vatisti: Gianmarco Giromella 
(44). 

Sezione macchinisti: Guido 


Comune: sciopero al Centro dati 


Sciopero di due giorni dei lavoratori del Centro elaborazio- 
ne dati del Comune aderenti al sindacato autonomo Fiadel- 
Cisal. Oggi e lunedì non andranno a lavorare per protesta 
‘contro la mancata applicazione del vecchio contratto di lavoro 
scaduto ormai da un anno e mezzo. «L'amministrazione comu- 
nale — spiega in'una nota la Cisal — lascia ammuffire nei 
cassetti tutte le delibere che dovrebbero servire a inquadrare il 
personale ai vari livelli. E così nelle buste paga mancano i 
miglioramenti economici previsti». 


«26» sbarrata: cambio di percorso 

L'Azienda consorziale trasporti informa ‘che domani, a 
causa della chiusura al traffico della via Ginnastica, nel tratto 
compreso tra via Rossetti e la via Farneto, e dalla via Farneto, 
nel tratto compreso tra la via Ginnastica e Campo S. Luigi, per 
lavori di'asfaltatura, il percorso della linea 26 sbarrata, per 
tutta la durata dei lavori (presumibilmente dalle 7 alle 18), 
verrà così modificato: Largo Osoppo, via Gatteri, via Ginnasti- 
ca, via Carducci, largo Osoppo. Nel senso opposto: Cattinara, 
via Archi, via Biasoletto, via de Marchesetti, Cattinara. 


Rimborso dei biglietti per Jannacci 

Il Pci informa che il rimborso dei biglietti venduti da 
Ricordi, Etli e Fiera, per il concerto poi annullato di. Enzo 
Jannacci, verrà effettuato alla direzione del festival nazionale 
della scienza, dalle 18 alle 23, nella giornata di oggi e domani. I 
biglietti venduti dall'agenzia Utat di galleria Protti 2, saranno 
invece rimborsati dall'agenzia medesima entro la serata di 
martedì 24 luglio, 


Viabilità a Grignano oggi e domani 

Una parte del piazzale del porticciolo di Grignano, anti- 
Stante l’hotel «Adriatico», sarà chiusa al traffico dalle 8 di 
questa mattina alle 15 di domani pomeriggio. La disposizione è 
stata presa dalla Capitaneria di porto (l’area «proibita» è quella 
vicino al mare e sarà recintata da transenne) per consentire lo 
svolgimento delle competizioni nazionali di sci nautico. 


Al«Nautico» 
tutti maturi 


Rosetti (41); Andrea Carleva- 
ris (50); Furio: Cuccaro (37); 
Giovanni Fontanot (50); Fa- 
bio Grimaldi (37); Fulvio Pac- 
chialat (53); Renzo Sorci (42); 
Fabrizio Strazzolini (42). 
Sezione costruttori: Andrea 
Craglietto (52); Alessandro 
Ferrara (39); Walter France- 
schino (52); Pietro Linda (39); 
Fabio Lovrecich (39); Marco 
Orel (45); Roberto Pelaschiar 
(54); Luca Scatamburlo (42). 
Privatisti: Franco Pino (36). 


HI VIA GINNASTICA — Perlavo- 

ri di riasfaltatura è stata' disposta 
per domani la chiusura al traffico e 
l'istituzione del divieto di sosta e 
di fermata per tutti i veicoli su 
ambo i lati della via Ginnastica 
(nel tratto tra via Rossetti e via del 
Farneto) e della via del Farneto, 
dalle 7 alle 18. 


A POLIZIA — Il sindacato auto- 
nomo di polizia comunica a tutti 
‘ gli interessati che ai fini del confe- 
rimento della qualifica di agente 
scelto, saranno scrutinati gli agen- 
ti arruolati fino al 30 giugno 1977. 


Un incontro 
alla Provincia 
sull’artigianato 


, «Porte aperte» per un gior- 
no in tutte le botteghe artigia- 
ne, affinché i cittadini possa- 
no conoscere da vicino questa 
realtà produttiva: l’idea è sca- 
turita da un incontro tra l’as- 
sessore provinciale allo sport, 
turismo e tempo libero, Bruno 
Cavicchioli, e il. presidente 
dell’Associazione. artigiani, 
Ret. 7 

Gli artigiani nella provincia 
di Trieste sono circa 5 mila: la 
«giornata delle porte aperte» 
potrebbe far toccare con ma- 
no il loro lavoro e i loro risul- 
tati, ma ‘\anche le difficoltà. 
L'idea c’è, adesso si vedrà di 
realizzarla. Intanto, fra l’am- 
ministrazione provinciale e 
l'associazione sono. stati di- 
scussi i particolari problemi 
della categoria. 

Uno dei principali è costi- 
tuito dalle limitate assunzioni 

‘di apprendisti, dovute al fatto 
che questi percepiscono oggi 
una retribuzione quasi uguale 
a quella di un operaio con 
anni di lavoro e di esperienza 
alle spalle. Una nuova norma- 
tiva dovrebbe superare’ que- 
sta situazione di «stallo», an- 
che se resta comunque aperto 
il problema dei giovani diplo- 
mati delle scuole professiona- 
‘li cui spetterebbe lo stipendio 
pieno benché privi ‘di espe- 
rienza. 


Brevinera 
In coma un motociclista 


Perde il controllo della moto e finisce contro un furgone 
ferendosi gravemente. È accaduto a Luciano Renner, 47 anni, 
Strada di Fiume 129. Ora è ricoverato al reparto di rianimazio- 
ne dell'ospedale di Cattinara in stato di coma. L’uomo stava 
percorrendo strada di Fiume, verso largo Pestalozzi, alla guida 
della sua moto «Suzuki», Ts 41121. D'un tratto, all’altezza del 
numero 103, per cause ancora da stabilire, ha perso il controllo 
della moto ed è uscito di strada andando, a cozzare contro il 
furgone: «Piat 238», Ts 137553, che era posteggiato sul lato 
destro della strada. Raccolto dalla Croce rossa, Luciano Ren- 
her è stato trasportato al pronto soccorso dell’ospedale di 
Cattinara, dove i medici gli hanno diagnosticato un trauma 
cranico con otorragia, un trauma toracico e fratture esposte 
alla gamba e al braccio destri. , 


Bambina urtata da un’auto 


. Investimento senza gravi conseguenze, ieri mattina, sulla 
provinciale del Carso, all’altezza del civico 31. Una bambina di 
8 anni, Cristina Di Muro, residente a Roma ma in vacanza da 
alcuni giorni nella nostra città, è stata urtata da una macchina 
tedesca guidata da Rudolf Armin Peip, 56 anni, di Bergkamen 
(Germania), La piccola, che insieme alla nonna e a unì gruppo di 
«amichetti stava camminando sul ciglio della strada, si è 
‘spostata all’improvviso verso l'esterno ‘proprio mentre soprag- 
giungeva la vettura. Per fortuna l'impatto non è stato violento 

“e Cristina se l'è cavata con una sindrome commotiva, guaribile 
în pochi giorni. i 


Giovane arrestato per furto aggravato. 


Gli agenti della Mobile hanno arrestato ‘e tradotto al 
Coroneo, in esecuzione di ‘un ordine di carcerazione emesso 
dalla Pretura di Trieste, un giovane di 23 anni, Diego Mattei, 
abitante in via Carpison 14. Egli deve espiare la pena di 8 mesi 
di reclusione e due mesi di artesto per i reati di furto aggravato 


e guida senza patente. 


Ù 


000 er noi 


Appuntamenti 
dell’estate 


a San Giacomo 


Inizia oggi la ‘manifestazio- 
ne «Estate a San Giacomo»; 
organizzata per il quinto anno 
consecutivo dall’associazione 
«Amici di San Giacomo», che 
comprende una cinquantina 
di commercianti, esercenti e 
artigiani della zona. i 

Il programma odierno pre- 
vede giochi in piazza per ra- 
gazzi e ragazze (ore 17), l’esibi- 
zione della banda dei Salesia- 
ni (ore 21), il ‘concerto del 
Violinista triestino Alessan- 
dro Simonetto (ore 22) e anco- 
ra la banda dei Salesiani, che 
concluderà la serata alle 
22.45. 

Per domani sono. in pro- 
gramma le esibizioni della 
«Trieste Big Band» del mae- 
stro Bruno Ritani e del Grup- 
po fisarmoniche del maestro 
Giovanni Tarabocchia. La 
‘manifestazione, dopo cinque 
giornate di spettacoli e festeg- 
giamenti, si concluderà mer: 
coledì 25 luglio. 


La Cassa di risparmio di 
‘Trieste ha elargito 5 milioni a 
i favore. dell’Università della 
Terza età, per il grande impe- 
gno culturale e sociale — così 
è motivata l'elargizione + 
dimostrato dalla stessa. 


AMARA DENUNCIA DEL PRESIDENTE DEL CNR QUAGLIARIELLO 


Quelle cenerentole della ricerca 


Le prospettive dei computer della quinta generazione ad «Alternativa futuro» in Fiera 


È grande come un libro, 


costa poche centinaia di mi- 


gliaia di lire, lo si usa a scuola 
eacasa, negli studi professio- 
nali e nelle aziende; sempre 
più spesso è fatto funzionare 
da non addetti ai lavori, che 
‘sì sono familiarizzati in fretta 
con questo protagonista di 
primo piano della nostra real- 
tà: il computer. 

La rivoluzione portata dal 
microprocessore nella strut- 


. tura dei calcolatori, ha fatto 


sì che la potenza di calcolo 
degli attuali personal, mini e 
micro computer sia identica a 
quella del famoso Eniac, il 
«cervellone» lungo 30 metri, 
alto 3, costato 10 milioni di 
dollari d’allora, che aveva 
inaugurato nel 1946 l'era del- 
l'informatica. A questo si deve 
aggiungere anche la stupefa- 
cente riduzione di costi, d’in- 
gombro e di difficoltà d’impie- 
go, che fanno dell’elaboratore 
uno strumento sempre più 
versatile. 

, Ma l’immediato futuro pro- 
mette innovazioni ancora più 
sorprendenti con la «Quinta 
generazione dei computer» 
presentata l’altra sera, al fe- 


stival dell’Unità sulla scienza 
e la ricerca, dal professor 
Giovan Battista Gerace dal- 
l’Università di Pisa. I nuovi 
calcolatori, -al cui progetto 
stanno lavorando gli scienza- 
ti giapponesi, avranno una 
potenza di calcolo straordì- 
naria, un miliardo di «lips» 
(inferenze logiche al secon- 
do), contro i pochi milioni di 
operazioni al secondo degli. 
attuali elaboratori. x 
Ciò che renderà possibile 
questo enorme salto di quali- 
tà — ha spiegato îl prof. Gera- 
ce—è un'ulteriore trasforma- 
zione del funzionamento del 
computer, che avrà come 
modello quello del. cervello 
umano e non, come ora, quel- 
lo dell’algoritmo matematico. 
Si va, cioè, verso la creazione 
di un'«intelligenza artificiale» 
del. calcolatore, destinata a 
cambiare radicalmente il rap- 
porto uomo-macchina. Infat- 
ti, quando î progetti dei giap- 
ponesi arriveranno în porto, 
la comunicazione con il com: 
puter avverrà attraverso la 
voce umana, usando il nostro 
linguaggio di tutti è giorni, 
anche ‘se semplificato e for- 


malizzato, permettendo così 

‘anche ai non esperti di risol- 

vere problemi — logici, mate- 

to gestionali — impensa- 
ili. 

Si tratta di ipotesi fanta- 
scientifiche, da «2001 Odissea 
nello spazio»? Sicuramente 
no. Il prof. Gerace, che pure si 
è dichiarato più cauto degli 
ottimisti scienziati giappone- 
si, ha detto che già ci sono 
tutti i presupposti necessaria 
farle ritenere più che proba- 
bili.» 

Il problema immediato per 
noi, ha concluso Gerace ri- 
spondendo alle numerose do- 
mande sulle prospettive della 
società tecnologica, è di non 
stare a guardare, di°non di- 
ventare consumatori passivi 
delle nuove tecnologie, che il 
nostro paese deve invece pro- 
durre in proprio, pena la re- 
trocessione nel terzo mondo. 

Sulla questione, diretta- 
mente correlata allo stato ge- 
nerale della ricerca scientifi- 
ca în Italia, è intervenuto il 


presìdente del Cnr Ernesto, 


Quagliariello, che ha denun- 
ciato il cronico disinteresse 
dei responsabili politici e go- 


vernativi per il settore. Cifre 
alla mano, il presidente del 
Cnr ha dichiarato che se la 
‘politica del governo non cam- 
bia, se î finanziamenti conti- 
nueranno a coprire solo le 
‘spese di gestione degli istituti, 
î nostri centri scientifici per- 
deranno credibilità e precipi- 
teremo sicuramente nel nove- 
ro del Terzo Mondo. 

Questa sera, il calendario 
propone un dibattito che en- 
trerà nel vivo delle prospetti- 
ve di sviluppo tecnologico: si 
tratta deltema «Nuove tecno- 
logie ed occupazione: î robot e 
i posti di lavoro». Intervengo- 
no al teatro tenda, alle 20.30, 
Marisa Belisario; presidente 
dell’Italtel; Gerardo Chiaro- 


| monte, presidente del gruppo 


parlamentare del Pci; Umber- 
to Colombo, presidente dell’E- 
nea; il direttore dell’Istituto 
studi economici della Olivetti, 
prof. Lamborghini. 


I SEGGI — A partire da lunedì 
saranno in:pagamento alla tesore- 


‘ ria comunale di via Nordio 11, gli 


onorari dovuti ai componenti dei 
seggi per le elezioni europee eccet- 
tuato il seggio 180. 


uovi maga 


, è un obbligo farvi risp 
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GIOIELLERIE MARCUZZI 


VENDITA. PROMOZIONALE 
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INGRESSO GRATIS 


ANDAR SUL CARSO PER VEDERE E CONOSCERE | 
Giorgio Cusma 


IL SENTIERO NATURA 


Miramare - Prosecco - Gabrovizza - Sales 


Fabio Forti 


INVITO ALLA CONOSCENZA DEL 
CARSO TRIESTINO 


Cenni sull'origine e sulla struttura dei fenomeni carsici 


Fabio Forti 


INVITO ALLA CONOSCENZA DELLE 
GROTTE DEL CARSO TRIESTINO 
Genesi ed evoluzione. Ricerche speleologiche 

AMBIENTE E CULTURA DI UNA MONTAGNA CARNICA 

IL TINISA 
IL SENTIERO NATURALISTICO «TIZIANA WEISS» 


Tullio Piemontese 


ARRAMPICARE A TRIESTE 


Duino-Sistiana-Strada Costiera - Napoleonica 
Val Rosandra - Ospo 


IL CARSO ISONTINO 
TRA GORIZIA E MONFALCONE 


EDIZIONI LINT. TRIESTE 


viaggi d’estate_ 


I MONASTERI DELLA JUGOSLAVIA 28/7-4/8° 
CORSICA 29/7-5/8 


DO 
XU? UTAT Galleria Proti 2 


NOVITA’ PER 
UDIRE MEGLIO 


Per sentire subito meglio, vincendo ogni disagio, ecco qui un 
apparecchio acustico praticamente invisibile molto piccolo che 
Viene costruito su misura e si introduce 


TUTTO DENTRO L'ORECCHIO 


Vi proponiamo un piccolissimo apparecchio con QUALI» 
TA' di PRIM'ORDINE che miniaturizzato al massimo 
s‘introduce completamente dentro l'orecchio poiché è 
costruito su misura del condotto auricolare del paziente e 
risolve così anche il problema estético tanto importante - 
per il debole d’udito. 

Questo piccolissimo apparecchio che ridona l'udito si 
avvantaggia della sua sistemazione all'interno dell'orec- 
‘chio per rendere la percezione dei suoni e delle parole 
ancor più chiara: solo così viene sfruttata'la conformazio- 
ne anatomica del padiglione auricolare che convoglia le 
sonorità, direttamente.ed in modo naturale, nel condotto ?. 
uditivo: î suoni e le parole saranno meno metallici e più 
naturali. 4 

I bplicezione di questo piccolissimo congegno elettroni- 
co è molto semplice: basterà una leggera pressione delle 
dita e l'apparecchio .scivolerà È 


COMPLETAMENTE DENTRO L'ORECCHIO PROPRIO 


COME UN BATUFFOLO DI COTONE 
Per. maggiori informazioni rivolgersi a: 


ALL cenrro MAICO 


VIA MAIOLICA 1 - TEL. 793490 


Nei giorni: LUNEDI’ 23, MARTEDÌ” 24, MERCOLEDÌ" 25, 
GIOVEDÌ 26, VENERDI” 27 LUGLIO 


A_N; 11564 


AUT, MINISTERO. SANITA' 5570 REG. MINISTERO SANITY 


 TRIESTE- 


DALLE 9.30 ALLE 12 E DALLE 16 ALLE 19 


armiare! 


“ANCHE PAGANDO IN TRE ANNI 


TRIESTE - via Rossetti 6. via Giotto 8 


| 
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IL PICCOLO 


Sabato, 21 luglio 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


PROBLEMI NELLE 


«Quali i partiti 
da premiare?» 


Continua il dibattito sulla Lista per Trieste 


Holetto con molto interesse 
le profonde argomentazioni, 
con le quali il signor Giuseppe 
Giurco invita i triestini a non 
votare più per la-Lista per 
Trieste. Pur apprezzando ‘lo 
spirito altamente neutrale 
che anima la prosa del lettore, 
non posso esimermi dal porta- 
re un piccolo, modesto contri- 
buto a questo argomento un 
po’ estemporaneo sollevato 
dal signor Giurco. 


Questi afferma essere colpa 
della. Lista se le discussioni 
per il rinnovo delle giunte si 
sono trascinate per mesi trala 
stessa e la Dc, dimenticando 
che alle stesse partecipavano 
altri cinque partiti. Ma, a pre- 
scindere, poiché ho avuto la 
ventura di partecipare agli in- 
contri in.qualità di membro 
della delegazione LpT, posso 
assicurare .il lettore che nel 
proporre un proprio candida- 
to a sindaco la Lista non ha 
fatto altro che seguire un 
principio sancito a maggio- 
ranza assoluta nell’ultimo 
‘congresso nazionale democri- 
stiano, per cui negli enti locali 
la massima carica doveva ve- 
nire pretesa e assegnata al 
movimento di maggioranza, 
relativa o assoluta che fosse. 


Non va, d’altronde, dimenti- 
cato, che la Lista permise alla 
fine di febbraio il passaggio 
dei bilanci sia al Comune che 
alla Provincia, senza porre 
condizioni anticipate: lo aves- 
se fatto, oggi avrebbe il pro- 
prio sindaco e nessuno avreb- 
be trovato da ridire: Il signor 
Giurco deve d'altronde capi- 
re, che ogni movimento politi- 
co deve continuamente cam- 
biare strategia; tanto più 
deve farlo la Lista, che «dove 
si puote» non ha agganci di 
sorta e deve pertanto avere 
più fantasie degli altri, pur nel 
rispetto delle decisioni sovra- 
ne dell'assemblea deliberante 
dei propri iscritti: così è stato 
fatto dopo l’ultima riunione 
dello scorso febbraio, quando 
gli iscritti permisero al movi- 
mento di entrare a far parte di 


Consigli rionali 


Barriera Vecchia — Il consi- 
glio si riunirà giovedì 26 
luglio, alle 19, nella sede di via 
Foscolo 7. All’ordine del gior- 
no, tra l’altro, la proposta di 
deliberazione del Consiglio 
comunale sulla legalizzazione 
del numero degli abitanti nel- 
le singole circoscrizioni am- 
‘ministrative. al censimento 
1981 e il problema dei par- 
cheggi in via della Pietà e in 
Largo Barriera Vecchia. 


‘giunte di maggioranza, come 


in altre occasioni non l’aveva- 
no fatto, intimando ai propri 
rappresentanti di passare al- 
l'opposizione. 


Il, signor. Giurco invita a 
«tacere.su quanto hanno fatto 
o meglio non hanno fatto 
quando hanno potuto gover- 
nare la città». Mi permetta, 
invece, di nonì tacere e di ri- 
cordargli alcune cosette: la 
Lista per Trieste è sorta per 
demerito dei partiti e sull’on- 
da della protesta delle 65.000 
firme per il trattato di Osimo 
(tra le quali manca certamen- 
te quella del lettore summen- 
zionato). Ha governato da so- 
la per circa tre anni, durante i 
quali ha posto la città all’at- 
tenzione del parlamento ro- 
mano ed europeo, sempre 
combattuta dalle forze politi- 
che tradizionali, senza esclu- 
sione di colpi. 


Alla fine queste forze politi- 
che hanno riconosciuto, an- 
che se con molti distinguo, la 
validità della lotta intrapresa 
da quello che resta, comun- 
que, un movimento di opinio- 
ne popolare legato fedelmen- 
te ai propri tre punti program- 
matici, la cui sostanza è stata 
sancita negli accordi firmati 
con i partiti al momento di 
formare le giunte. 


Non starò qui a ricordare al 
lettore alcune opere di straor- 
dinaria amministrazione qua- 
li la trasformazione del Silos, 
l'acquisizione dell’area per 
permettere al Lloyd Adriatico 
di rimanere a Trieste, la tra- 
sformazione in un paio di me- 
si del palazzetto dello sport, e 
così via. Non voglio nemmeno 
rammentargli tutte le iniziati- 
ve portate avanti dai movi- 
menti fiancheggiatori della 
Lista, come quella del Movi- 
mento donne Trieste che ha 
saputo bloccare il trasferi- 
mento a Udine della Cardio- 
chirurgia, riuscendo a coaliz- 
zare la città contro tale iniquo 
provvedimento. 


Non voglio ricordargli che il 
Carso non è stato invaso da 
pazzesche industrie; a lui que- 
ste cose non interessano, un 
solo pensiero una po’ fisso 
domina la sua mente: «la Li 
sta va punita una volta per 
tutte facendola sparire dalla 
scena politica». 


A questo punto rivolgo al- 
l’acuto osservatore della sce- 
na politica locale una doman- 
da: posto che la Lista, egregio 
signor Giurco, deve sparire, ci 
vuol cortesemente spiegare se 
i partiti (e quali) vanno pre- 
‘miati per l’opera svolta a Trie- 
ste? Bruno Cavicchioli. 


SEGNALAZIONI | 


L'attesa riabilitazione: una proposta 


È possibile che con il loro comporta- 
mento privo di coscienza e amore per il 
prossimo possono sindacare sulle preca- 


rie condizioni di salute e forse 


di un essere umano? Sì, purtroppo. Mi 
riferisco ad'alcuni dottori che gestiscono 


delle farmacie, che sono al sei 
pubblico e possono nelle più sv: 


del giorno e della notte portare soccorso 


e dare sollievo ‘a chi purtrop. 
bisogno. 


Ecco cosa mi è accaduto. È una matti- 
na dei primi di luglio, fa caldo, mio padre 
è a letto con la mascherina dell’ossigeno 
che ‘allevia di non poco i travagli e le 
difficoltà del suo sistema respiratorio in 


condizioni precarie. A casa ci 


bombole di ossigeno. Una è terminata, 


l’altra ha ancora autonomia 
minuti. 


Salgo in macchina e mi avvio di gran 
carriera verso la farmacia di Borgo San 
Sergio. Ho bisogno urgentemente di una 
bombola di ossigeno, dico al farmacista, 
spiegandogli brevemente il caso. Sorgo- 
no le prime difficoltà. «Sa signora, è un 


sulla vita 
rvizio del 
‘ariate ore 


po ne ha 


sono due Questo?). 


per 40-50 


Evito ulteriori discussioni, corro alla 
farmacia in Strada Vecchia dell'Istria, 
Tipeto la mia richiesta ad un giovane 
dottore, privo di educazione e — strano 
per la professione che esercita — privo 
assolutamente di spirito umano. Mi dice 
che di bombole di ossigeno non ne ha e 
che sulla ricetta medica da me presenta- 
ta il medico si è sbagliato di scrivere il 
numero dei litri (che importanza può 
avere ciò in un caso di urgenza come 


Insisto e dico al dottore che non è 
possibile che in' una farmacia non ci 
siano bombole di ossigeno. 


Egli mi dice che ne ha una. La bombola 
mi viene fatta vedere: è in condizioni 
indescrivibili, vuota e con il meccanismo 
di erogazione non funzionante. Natural- 
mente quella bombola era stata dimenti- 
cata in qualche angolo chissà da quanto 


La disperata ricerca di una bombola d'ossigeno 


fastidio tenere delle bombole di ossigeno 
in farmacia, c'è bisogno di una certa 
manutenzione e alla ’’Gas compressi” 
fanno delle difficoltà ogni volta che si 
presenta il bisogno». 


tempo. Mi vengono presentate alla fine 
delle scuse tanto assurde quanto 
sciocche. 

La stessa storia o quasi si ripete in una 


farmacia di Piazza Valmaura. Cosa faccio 


no con 


cono; si 


saranno, 


no mille 


Surf a vela, sport in espansione 


Siamo un gruppo di sportivi 
che praticano il surf a vela. 
Abbiamo appreso con piacere 
che finalmente anche questo 
sport ha una sua regolamen- 
tazione-che lo inquadra mag- 
giormente e ne disciplina l’at- 
tività. 


A questo punto riteniamo 
che, dato il crescente numero 
di appassionati che si avvici- 
nano a questo sport, sarebbe 
importante poter disporre di 
strutture adeguate ad un ulte- 


| riore sviluppo, tenendo pre- 
senti anche le norme di sicu- 
rezza per i bagnanti e per i 
surfisti stessi. 


Chiediamo quindi alle auto- 
rità competenti la concessio- 


La persona che giovedì in piscina 
‘ha rubato una borsa è cortesemente 
pregata di far pervenire alla proprie- 
taria almeno i documenti. Telefonare 

| al numero 571261. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CICORIA 
CETRIOLI 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 
ALBICOCCHE 


FRAGOLONI 
MELE 
PERE 


MINIMO MASSIMO 


500. (500) 1200 © (1000) 
500 >) (I) 
i) (I) 
350. (800) (1800) 
300, (600) (1200) 
700. (1500) (4500) 
500 (800) (5000) 
300 (I) (2206 
600 I) (2) 
500. (—) (o) 
‘700. (1000) (5000) 
700 . (700) (1200) 
600 (800) (1200) 
600. (800) (1200) 


700 (1500) 
400 () 
1900 () 
1800 {fan 
400 (n) 
1500. {) 
500 (A) 


(3000) 


1200 ) 


ne di un tratto di costa da 
adibire esclusivamente alla 
pratica del surf a vela, con 
apposita corsia di lancio ed 
eventuale sede a terra per un 
circolo con rimessaggio, assi- 
stenza, attività didattica ed 
‘agonistica (del nostro gruppo 
fanno parte istruttori muniti 
di regolare brevetto ed atleti 
di buon livello agonistico). 
Stefano Orlandini del «Wind- 
surfer Club» Dimensione 


sport. 


a questo punto? Il tempo stringe, i minu- 
ti passano. Con me ho la bombola vuota. 
Mi decido e corro subito alla «Gas Com- 
pressi» e trovo delle persone che ascolta- 
attenzione ed interesse ciò che! 
racconto. Nessunissimo problema mi di- 


danno subito da fare e in pochi 


‘minuti ho finalmente la tanto sospirata 
bombola di ossigeno. 

Quanta umanità ho trovato in quel 
luogo. Ritorni pure quando ne ha biso- 
gno, mi ha detto un signore, non ci 


difficoltà, Ora io dico: La «Gas 


compressi» non è un ospedale, non è una 
farmacia e tanto meno un posto di pron- 
to soccorso. Nel mio caso; invece, lo è 
stato. Perché le farmacie, o quantomeno 
alcune di queste, nella nostra città trova- 


difficoltà nell'avere in dotazione 


queste benedette bombole di ossigeno? E. 
voi signori dell'Ordine dei farmacisti co- 
sa pensate di tutto ciò? Iris Aimo. 


‘Ho avuto modo di leggere la 
lunga lettera (o forse l’amaro 
sfogo) della signora Luciana 
Vascotto Mastromarino ap- 
parsa nelle Segnalazioni del 
18 luglio. n 

Non sono uno dei responsa- 
bili del servizio cui la signora 
‘si rivolge, ma ho la possibilità 
di offrirle quell’aiuto alla con- 
creta soluzione del caso che 
lei ricerca. 

L'Associazione nazionale 
mutilati e invalidi civili (An- 
mic), che rappresento, non è 
nuova, purtroppo, a casi del 
genere, avendo dovuto affron- 
tare e risolverne parecchi. 

L'Associazione, che in base 
a una precisa disposizione di 
legge «rappresenta e tutela» 
gli interessi degli invalidi civi- 
li nei confronti della pubblica 
‘amministrazione (e quindi an- 
che della Usl) mette a disposi- 
zione tutta la sua organizza- 
zione e il suo peso morale per 


portare a sollecita soluzione il 
caso lamentato dalla signora 
Vascotto, se necessario, an- 
che facendo mettere a dispo- 


«sizione della stessa, a titolo 


gratuito, le strutture sanitarie 
di riabilitazione e reinseri- 
mento degli invalidi civili. 


L’Associazione che rappre- 
sento è a completa disposizio- 
ne della signora Vascotto, co- 
sì come di ogni altro concitta- 
dino che ne avesse bisogno. 
sufficiente rivolgersi agli uffici 
della Associazione, in via Val- 
dirivo 42 (tel. 630618), da lune- 
dì a venerdì dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19.30. Son certo di 
non poter portare a sollecita e 
positiva conclusione la tanto 
attesa riabilitazione. Comm. 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias-, 
sumere quelle troppo lunghe. 


ORE DELLA CITTA" 


Festa d'estate 


Domenica nel parco di San Gio- 
vanni (ex Opp), si svolgerà una 
| festa d'estate. Funzioneranno chio- 
schi enogastronomici e suonerà il 
gruppo folcloristico «Bellezze natu- 
rali». 
| 


Colonie dell'Oda 


L'opera diocesana assistenza di 

Trieste, comunica che i fanciulli 
‘partiti il 18 luglio perla colonia «Casa 
Trieste - San Giusto» di Sappada 
hanno fatto un ottimo viaggio e tra- 
‘mite vostro inviamo a genitori e pa- 
renti tutti affettuosi è cari saluti. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

'TROTE 


CROSTACEI È MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


‘23000 


MINIMO 


(34800) 
8007 (i 
3000. (8800) 


MASSIMO 


29000 (34800) 
4000 >) 
‘7000. (8800) 
3500) (4800) 7500, . (7800) 

24000 (24800) ‘24000. (24800) 

— (34800) —. (34800) 
5000 (> 5000 ali 
3500 (12800) ‘9000 (12800) 

15000 (I) 25000 (i) 

9000 Lem) 12500 (a) 

715 (2000) , 2140 (2800) 
2140 (1800) 5000 (4800) 
3800 (2800) ‘9000 (9800) 
= I a (=) 
3000 (4800) 3500 (4800) 


ES (25) e 
11000. (17800) 14000: (17800) 
8500. (12800) 10000 (12800) 
>, (I) Li () 
1000 (2000) 2000. (3000) 
1600, (2400) 1600, (2400) 
19000 (24800) 19000 (24800) 
5500 (7600) 7000 (7600) 


(9) 


(*) Listino prezzi del 20.7.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 19.7.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 20.7.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Bruno Astori nel 
X anniv. da Nene' Astori 500.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Fabio Mattiassi 
nel XIMN anniv. (21-7) dagli zii Gio- 
vanni e Alice 10.000 pro Centro 
‘emodialisi (Osp. riuniti) Ospedale 
‘maggiore. 

In memoria di Giovanni Deve- 
scovi, nel quarantesimo anniv. (21- 
7) dal figlio Raimondo 100.000 pro 
‘Pro Senectute. 

In memoria di Edoardo Stacul 
per il compleanno (21-7) dalla so- 
rella e nipoti Carmen Egidio 10.000 
pro Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Palmira ved. Si- 
‘mich nel X anniv. (21-7) dalla figlia 
Elvira 10.000 pro Telefono amico, 
5000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Rosetta Bernic 
Rapisarda nel XX anniv. (21-7) 
dalla figlia 50.000 pro Assoc. italia- 
na ricerca sul cancro del F.V.G. 

In memoria di Carlo Gattolin 
per il compleanno (21-7) dalla mo- 
glie Emilia e figlie Marina e Silva 
20.000. pro Astad. È 

In memoria del dott. Carlo Per- 
sello nell’anniv. (20-7) da G. e R. 
Lussin 10.000 pro Croce rossa ita- 
liana. 

In memoria di Bruno Cipolat 
(21-7) dalla moglie 30.000 pro Ban- 
ca del Sangue. 


In memoria di Olga Cattelani 
ved. Dapretto per l'onomastico 
(21-7) dalla figlia Elvina 10.000 pro 
Medicina d'urgenza Osp. riuniti 
(dott. Weiss). 

In memoria di Valeria Mocher 
nata Crosatto nel IV anniv. (17-7) 
dal marito Mario 50.000 pro Ist. per 
Yinfanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Glauco Mari per il 
LXX compleanno (18-7) dalla fi- 
glia Rita e genero Fulvio 5000 pro 
Istituto dei ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Salvi De Gioia dal 
Centro .di riabilitazione Trieste 
65.000 pro Comunità «Gaspare 
Gozzi», 60.000 pro Partito radicale 
(Fondo fame. nel mondo). 

In memoria di Angiolina Cerva 
ved. Azzoni dai condomini dello 
stabile n. 11. di Via Romanin 
‘30.000, da Novella Valles 20.000 pro 
Ospiti casa di riposo Nimis 
(Udine). 


In memoria di Giuseppe Benve-, 


nuti da Luci e Cesare 20.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria di Giordano Bruch 
dalle sorelle e fratello 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bianca de Silve- 
stro ved. Carini dalla fam. Paolo 
de Silvestro 10.000 pro Divisione 
cardiologica Osp. Riuniti (prof. 
Camerini). 


In memoria del rag. Giorgio Bar- 
bieri dal dott Demetrio Marco 
50.000 pro Ospedale infantile 
«Burlo Garofolo); da Renata 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
hetti. 

In memoria di Paolo Clapiz da 
Maria Danieli 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Moscatelli 
Stati Zaintl, Visintin, Bradas, Fon- 
da, De Giorgi, Skrdla Panzera 
90.000, da Venuti Pogliani, Tomas- 
sella Javerni G. 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anita Demarchi 
dalle famiglie Canziani, Carletti, 
Medizza, Pischianz, Spetti ‘70.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Eugenio Del Neri 
da Fortunato Flavio Gori 20.000 
pro Associazione medica triestina 
(Borsa di studio dott. Edoardo 
Mazzucato). 

In memoria di Giorgio. Garbin 
dalle fam. Krasevec, Trific Stokel 
Kirk 20.000 pro Croce rossa Ita- 
liana. — è 

In memoria di Cesare Fabris 
dalla famiglia Licen 50.000 pro 
Div. Cardiologica Osp. Riuniti 
(prof. Camerini). 

In memoria di Giovanni Germa- 
ni ida Ninetta Edi e Vera Forza 


‘30.000. pro Santuario di Monru- 


pino. 


In memoria di Lidia Ruan v. 
Giacomelli dalle sorelle e nipote 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Natalia Morassi 
Angioy da Ermanno Siccheri e 
fam. 20.000 pro Domus Lucis, San- 
guinetti. 

In memoria di Pietro Mestroni 
dai cugini Damiani di Vergada 
30.000 pro Pro Senectute; dalla 
famiglia Visintini 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; dalla fam. 
Jolanda Ambrosi 20.000 pro Divi- 
sione cardiologica Osp. Riuniti 
(prof. Camerini). 

In memoria di Rosetta Oppio da 
Ketty Ciani 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Ferdinando Pe- 
truzzi dai familiari 10.000 pro Ora- 
torio Salesiano. 

In memoria di Ferruccio Peliz- 
zon da Maria Urizio 10.000 pro 
Famiglia umaghese. 

In memoria di Herma Heine 
Merck-Rudl dalla fam. Orsini 
30.000 pro Cri. 

In memoria di Mario ‘Raponi 
dalla mamma 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Zanier 
dagli amici della figlia: Licia, A. 
Maria, Mariuccia, Geni, Odilla e 
Livio 60.000 pro Istituto Triestino 
interventi sociali. 5 


SU TUTTI | 


GIOIELLI 


- SCONTI FINO AL 


orologerie - gioiellerie - 


oreficerie - argenterie 


TRIESTE - PIAZZA S. ANTONIO 4 - TEL. 61201-61932 


In memoria di Umberto Rab- 
baioli dai vicini di casa 240.000 pro 
Divisione cardiologica (Osp. riu- 
niti). 

In memoria di Mario Rossi da 


Giuliano Monticolo 15.000 pro, 


Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Ruzzier da 
Italia Quaini Amalia e Renato Ne- 
maz Tea e Liliana Battisti 30.000 
‘pro Lega nazionale. 

In memoria di Manlio Seni da 
Lia Cleva e Fausta Russi 30.000 
pro Liceo scientifico «Oberdan» 
borsa di studio Luisa Poggiani, 

In memoria di Fioretta Zugna in 
Siberna dalle famiglie Corodessi 
Lucchini 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 10.000 pro Centro car, 
diovascolare (dott. Scardi) Osp. 
Riuniti. 

«In memoria di Fioretta Liberna 
da Nella e Bruno Padovani 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ottavio Spessot 
dalla moglie Maria 100.000 pro Uil 
Distrofia muscolare. i 

In memoria di Giovanni Ventura 
dalla famiglia Alberti Giorgio 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vittorio Zennaro 
da Livia, Fabio e Rosanna 20.000 
pro Amici del cuore; da Paolo ed 
Elsa Veronese 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


ISTITUTO GENAS 


© ESTETICA 
e PARRUCCHIERA 


(acconciatura di moda) 


e FIGURINISMO 
© MODELLISMO 


TRIESTE 
VIA IMBRIANI 6 
(3.0 piano) 
TEL. 630838 
orario 9-12 - 16-19 


«ultimi 
posti disponibili 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla So 


Lai Poli El 


tenere al 


su 24, 


è 


Possedere un conto corrente. 
presso la Cassa di Risparmio di 
Trieste non significa solo 


Mostra fotografica 


Si apre domani, alle 16, nella 
Casa della cultura di Opicina, la 
‘mostra fotografica «Le deportazioni 
‘nei campi di sterminio nazisti». Chiu- 
derà il 30 luglio. 


. Alle «Antiche mura» 


Alla galleria «Antiche mura» di 

Monfalcone è possibile visitare 
fino al 27 luglio una mostra del pitto- 
re triestino Aldo Scaramella. 


Brindisi benefico 


In occasione dei trent'anni di at- 

tività del «Bar ai cantieri», di via 
dell’Industria 65,.il proprietario Gior- 
gio Di Borsi ha offerto una bicchiera- 
ta. Al termine del brindisi tra i clienti 
è stata raccolta una somma di denaro 
che è stata poi devoluta al Centro 
tumori. 


E' il momento ideale 


».per pensare alla pelliccia: una 

scelta così importante va fatta 
* proprio quando i prezzi sono più bas- 
si. La pellicceria Beltrame di corso 
Italia 25 ti propone i prestigiosi mo- 
delli della collezione 84-85 a quotazio- 
ni estive. Con la convenienza e la 
‘classe Beltrame, 


La mela 


Via del Ponte 4, tel. 68300 sconti 
dal 20 al 50% com. al com. il 
27/6/84. 


AI Giglio 
Via S. Nicolò 23 Trieste, saldi di 
fine stagione. Com. al Com. 5/7/84. 


COME IERI... 
PIU. DI IERI... 


CONVENIENZA... SEMPRE 


arredamenti 


Contributi Inps 


L'Associazione degli artigiani di 

via Ghega rammenta che entro 
‘mercoledì 25 c.m. deve essere versata 
la prima rata pari al 50% del contri- 
buto aggiuntivo dell’8% a favore del- 
l'Assicurazione Pensioni e assistenza 
‘malattie artigiana. Comunica inoltre 
che a decorrere dal l.o agosto c.a. 
verrà osservato il seguente orario per 
gli associati: da lunedì a giovedì dalle 
8 alle 12 e dalle 15 alle 17; venerdì 
dalle 8 alle 13.30; sabato chiusura 
completa. 


Tommasini sport boutique 


Uomo, donna, bambino, vendita 

‘promozionale con sconti del 20, 
30, 40%. Via Mazzini 37, 39. Com. al 
Com. il 10.7.84. 


Loretta taglie forti 


Saldi fino al 50% via Cicerone 10, 
via Lazzaretto Vecchio 19. Com. 
al Com. 11/7/84, 


Mostre d’arte | 


Galleria Cartesius 
36 INCISORI 


Inaugurazione ore 18.30 
00000000000000ndcONODO 


Il Mandracchio - Muggia 


Quadri in stoffa di 
LAILA GRISON CAVALIERI 
Vernice 21 luglio, ore 18 


Giorgio. Dimnig, presidente È 
regionale dell’Associazione + 
nazionale mutilati e invalidi 


civili. 
Un sentito grazie 
alla Cardiologia 


Desidero esprimere tramite 
le Segnalazioni la più profon- 


da riconoscenza ai medici e a * 


tutto il personale della Divi- 
sione cardiologica dell’ospe- 
dale Maggiore per le sollecite 
e amorevoli cure che mi han- 


no consentito di superare in ‘ 


breve tempo il grave malore 
da cui sono stata colta subito 
dopo il mio arrivo da Roma, 
dove risiedo. Gisella Piccoli 
Kirschner, Roma. 


«Nostro padre 


riposa in pace» 
In merito alla segnalazione- 


risposta dell’assessore con de- * 


lega ai cimiteri, apparsa su «Il 
Piccolo» del 15 luglio, faccia- 
mo presente che in seguito 
‘alla nostra segnalazione del 2 
luglio i resti mortali di nostro 


padre riposano in pace fin dal 
4luglio nelloculo-ossario con- + 


cesso. 


Comunque, potremmo ri- - 


battere punto per punto alla 


risposta dataci a mezzo stam- ‘ 


pa; tuttavia, già abbastanza 
addolorati per l’intera faccen- 
da, consideriamo chiusa, da 
parte nostra, la questione con 


‘un sincero ringraziamento per .«: 


chi ha reso possibile la solu- 
zione del nostro caso. Giorgio 
e Annamaria Bozzolini. 


I diavoli goffi 
e le bizzarre streghe 


Altri due lettori — Jolanda i 


de Ferra ed Ezio Mazzi — ci 
hanno scritto per rispondere 


al quesito posto da un gruppo + 


di amici sui versi di Giosué 
Carducci «Diavoli goffi con 
bizzarre streghe». 


La signora de, Ferra precisa 


che il primo titolo datole dal- - 


l’autore era «Senza storia». 
Fu scritta il 13 agosto 1885 a 
Piano d’Arta ed è pure famosa 
per l’esclamazione del poeta 
«O nòci della Carnia, addio!», 
che esprime l'amarezza del 
suo animo nel lasciare quella 
terra tanto povera, ma tanto 
bella e amata, 


Il signor Ezio Mazzi ci forni- 
sce un altro particolare: «La 
poesia è stata pubblicata per 
la prima volta sul periodico 
”La domenica del Fracassa” il 
30 agosto 1885») ci 


COME NOI NON C'È NESSUNO 


V.' GIULIA 38. 


il conto corrente CRT: 


una patente) di 


sicuro il proprio denaro 


(poco o tanto che sia) e fargli 


rendere un interesse: 


il correntista CRT può usufruire di 
nuovissime grandi comodità: 

per esempio il servizio di sportello 
automatico BANCOMAT che 
consente di prelevare denaro 24 ore 


anche nei giorni festivi, 


negli orari di chiusura della CRT, 
o quando gli sportelli sono 
affollati, e presso tutti gli sportelli 
BANCOMAT presenti in Italia. 
Altro privilegio dei correntisti CRT 


il «servizio mazzettisti»: 


la Cassa di Risparmio di Trieste si 
.- incarica di effettuare tutti quei 


persona moderna, pratica 
e informata. 


pagamenti per i quali si 


costretti a noiose perdite di È 
tempo, per non parlare del rischio 

di una dimenticanza: l'affitto, 

i conti Sip e Acega, imposte e tasse, 
e ogni altra scadenza a Carattere 
periodico. In conclusione: 

aprire un conto corrente alla Cassa 

di Risparmio rende la vita più 


facile, e conferisce una 
di affidabilità. Agli occhi 


non sarete più una persona 


estranea: sarete un suo 


crt 


| CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


© Studio Mark 609 


è spesso 


«patente» 
della CRT. 


correntista. 


13 


ra 


Il 


Sabato, 21 luglio 1984 
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VOTATO ALL'UNANIMITÀ UN ORDINE DEL GIORNO DOPO UN LUNGO DIBATTITO 


La Regione entrerà nella nuova Zanussi 


se l'Electrolux darà 


precise garanzie 


1 75 miliardi della Friulia purché la direzione del gruppo resti a Pordenone - Solleciti al governo per la Rel 


TRIESTE Sele trattative 
intavolate dalla giunta regio- 
nale con il nuovo partner del- 
la Zanussi (la multinazionale 
svedese Electrolux) andranno 
a buon fine, la Regione Friuli- 
Venezia Giulia entrerà con la 
sua finanziaria (la Friulia 
Spa) nell’assetto societario 
dell'azienda pordenonese. 

Lo ha deciso ieri il consiglio 
regionale votando all’unani- 
mità un ordine del giorno sul 
problema della ricapitalizza- 
zione del gruppo Zanussi, Il 
documento ha accorpato, do- 
po un dibattito durato l’intera 
mattinata, le numerose mo- 
zioni presentate dai gruppi 
politici. 

La partecipazione azionaria 
€ finanziaria sarà possibile 
Utilizzando la legge, varata 
nell’aprile di quest'anno, che 
prevede un investimento 
straordinario. di 75 miliardi a 
favore del colosso di Porde- 
None. 

Ma per far sì che al tavolo 
del consiglio di amministra- 
zione della nuova Zanussi sie- 
da anche un rappresentante 
della Regione dovranno rea- 
lizzarsi alcune precise condi- 
zioni. 

Anzitutto la direzione gene- 
rale del gruppo e i suoi centri 
di ricerca dovranno rimanere 
a Pordenone; in sostanza le 
decisioni strategiche per l'a 
zienda dovranno continuare a 
essere prese in ambito regio- 
nale. 

I nuovi proprietari dovran- 
no poi rispettare gli accordi 
presi a novembre dell’83 con 
le organizzazioni sindacali per 
una ristrutturazione senza li- 
cenziamenti, e impegnarsi a 
trovare una soluzione adegua- 
ta al comparto elettronico. 
Nel frattempo dovrà essere 
varato definitivamente il pia- 
No Rel per l’elettronica pri- 
vata. 

Ultima, ma non meno im- 
portante condizione posta dal 
consiglio, l'ottenimento della 
Baranzia governativa che la 
presenza del capitale estero 
nella Zanussi non intaccherà 
la struttura industriale e oc- 
‘cupazionale del gruppo, basa- 
ta sugli elettrodomestici, sui 
grandi impianti perla colletti- 
vità, sulla componentistica e 
sull’elettronica di consumo. 

Quanto all’atteggiamento 
della giunta negli incontri ap- 
pena'inaugurati con l’Electro- 
lux, il presidente Antonio Co- 
melli ha precisato che «si pro- 
cederà con prudenza ma 
‘anche con coraggio, facendo 
Valere il più possibile il peso 
politico della Regione». «In- 
tendiamo mantenere l’auto- 
Nnomia delle nostre decisioni» 
ha continuato Comelli, ag- 
Biungendo poi che comunque 
la sigla e la decisione finale 
dovranno partire dal tavolo di 
trattative a livello di governo 
su cui si sono sempre misurati 
‘anche gli istituti bancari e i 
Sindacati. 

‘A sancire formalmente l’i- 
nattuabilità di soluzioni 
diverse da quella dell’Electro- 
lux dopo il fallimento di tutte 
le ipotesi alternative è stato 
ieri l’assessore all'industria 
Gioacchino Francescutto. 
<Con tenacia e con forza — ha 
detto l’assessore non nascon- 
dendoa tratti una certa ama- 
Tezza — abbiamo scavato ogni 
Temota possibilità: abbiamo 
coltivato ogni annunciata di- 
Sponibilità, contattato quanti 
Avevano intenzione di attivar- 
sì per la soluzione dei proble- 
mi della, seconda industria 
italiana. 

«Aiuti, pochi; assenti, tan- 
ti», ha continuato. «Quei tanti 
Che per primi e con troppa 
tempestività aspettavano 


Riprendono 


gli arrivi 
di caffè 
brasiliano 


TRIESTE — Due navi bra- 
Siliane, «Goncalo» e «Corina», 
stanno scaricando nel porto 
di Trieste oltre diecimila ton- 
Nellate di caffè. Altre 15 mila 
tonnellate di prodotti brasi- 
liani sono attesi entro settem- 
bre, senza contare gli arrivi da 
altre zone di produzione, spe- 
Cie dell’Africa e dell'Asia me- 
Tidionale. è 

Oltre 7 mila tonn. (cioè 120 
Mila sacchi) delle 10 mila in 

le di scarico, sono destinate 
al deposito permanente del. 
l'Ibc, l'istituto brasiliano del 
©affè, che negli ultimi due 
Anni, causa soprattutto la li- 
Mitatezza dei raccolti, era sta- 
to rifornito in misura molto 


| Tidotta: 20 mila sacchi da 60 


Chilogrammi nel 1982 e 40 mi- 


| la, cioè 2.400 tonn. l’anno 


Scorso, ; 

Anche la quasi totalità 
degli arrivi previsti dal Brasi- 
le entro settembre andrà a 
‘impinguare il deposito del- 
l'Ibe, 

È questo uno dei risultati 
dei colloqui che il presidente 
ell’ente porto Michele Zanet- 
ti ha avuto nella scorsa pri- 
Mavera in Brasile con i mag- 
‘ori produttori ed esportato- 
di caffè, nell’ambito degli 


incontri di una delegazione | 


dell'ente, 


solo di aggregarsi al carro.del 
vincitore». La requisitoria di 
Francescutto non ha rispar- 
miato neppure il governo: l’a- 
zione del ministro Altissimo, 
secondo l’esponente della 
giunta, non ha dato infatti 
risposta. alle aspettative re- 
gionali né a quelle che stava- 
no a monte delle risoluzioni 
presentate: dai parlamentari 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Oggi però che il confronto 
avviene con un interlocutore 
concreto, la Regione continua 
ad essere impegnata. «La no- 
stra azione — ha concluso 
Francescutto — ha già dato 
buoni risultati. Il gruppo sve- 
dese cerca anche il nostro 
consenso e noi siamo legitti- 
mati a pieno titolo nelle no- 
stre funzionì di potenziali 
azionisti. Le faremo valere». 
Continuare la trattativa e 
preservare nel Friuli-Venezia. 
Giulia il ruolo di primo piano 
finora svolto dalle industrie 
Zanussi sono state anche le 
parole d'ordine di quasi tutti 
gli interventi dei consiglieri 
regionali. Giorgio Cavallo, di 
Dp, ha definito l'ingresso del- 


Iniziano 


da oggi 
le ferie 
dei dipendenti 


(4 settimane) 


PORDENONE — Da oggi le 
aziende pordenonesi del 
Gruppo Zanussi entrano uffi- 
cialmente in ferie, 

I battenti resterebbero 
chiusi per quattro settimane. 
La ripresa è stata fissata 
‘infatti per lunedì ‘20 agosto. 

Questo week-end. partiran- 
no quindi per località monta- 
ne e marine circa sei mila 
dipendenti dello stabilimento 
di Porcia e i duemila delle 
altre aziende dislocate tra il 
capoluogo e Maniago. ” 

Le normali mansioni com- 
merciali, amministrative e di 
‘manutenzione degli impianti 
saranno svolte da 500 persone 
a. Porcia e da. 200-250 negli 
altri stabilimenti minori. 


la Regione nella nuova: socie- 
tà «una sfida indispensabile 
per il futuro del Friuli-Venezia 
Giulia», Cornelia Puppini, del 
Movimento Friuli, «l’unica 
carta possibile». 

‘Anche per Gerardo Ciriani, 
consigliere del Pri, «il destino 
della Zanussi può avere come 
protagonista soltanto la Re- 
gione»; mentre per il democri- 
stiano Adriano Biasutti «è 
necessario trattare al meglio 
per ottenere le massime ga- 
ranzie che i centri nevralgici 
dell'azienda resteranno in se- 
de locale». 

Favorevole alla partecipa- 
zione azionaria regionale an- 
che Mario Coiro (del Msi), pur- 
ché vi siano precise assicura- 
zioni anche sul mantenimen- 
to dei livelli di occupazione. 
Qualcuno, come Nemo Gona- 
no del Psdi, ha parlato del 
pericolo di essere azionisti mi- 
nori in una società di colossi 
paragonando questa condi. 
zione a quella di Davide con- 
tro Golia. Lo stesso tema è 
stato ripreso da Gianfranco 
Carbone del Psi che ha però 
proposto un approccio diver- 
so alla nuova Zanussi: «Fi- 
nanziamento sì — ha detto — 
ma vincolato a una serie di 
innovazioni con obiettivi re- 
gionali». 

Enzo Scampolo, per il Pci, 
ha chiesto invece garanzie an- 
che per le aziende scorporate 
e per i lavoratori in cassa 
integrazione. Unica voce deci- 
samente accusatoria quella di 
Matino Tassinari, della LpT, 
che ha definito l'intervento di 
Francescutto «un bollettino 
di resa del ’43» e ha chiesto 
che i fondi stanziati per la 
Zanussi vengano destinati ad 
altri obiettivi. 

Voci di dissenso alla deci- 
‘sione del consiglio si sono le- 
Vate ieri anche dall’Associa- 
zione delle piccole industrie 
di Udine secondo cui non si 
vede come l'intervento regio- 
nale possa avere rilevanza 
sulla Zanussi. Il comitato di 
presidenza dell’Api propone 
quindi che i finanziamenti 
vengano utilizzati per un am- 
pliamento delle tre linee di 
spesa per i settori produttivi 
industriali: Mediocredito, 


Friulia e Congafi. M. Ne. 


Presentato il piano Seleco 
Ora occorrono 150 miliardi 


TRIESTE — Il piano di ri- 
lancio della produzione dell’e- 
lettronica civile da parte della 
Seleco, la società costituita 
da Zanussi, Indesit e Finan- 
Ziaria pubblica Rel, è stato 
presentato  dall’amministra- 
tore delegato, Giorgio Tran- 
zocchi, dall’assessore regiona- 
le all’industria, Gioacchino 
‘Francescutto. 

Il piano prevede la concen- 
trazione della produzione di 
televisori a colori a Pordeno- 
ne e una razionalizzazione e 
riconversione degli stabili- 
menti ex Zanussi di Campo- 
formido (Udine). 

Tale piano, è stato rilevato, 
si prefigge una sicura tenuta 
degli attuali livelli occupazio- 
nali e ambisce a piazzarsi di- 


gnitosamente in un mercato 
dagli spazi sufficienti, nono- 
stante sia già fortemente 
influenzato dalle presenze 
della Philips e Thompson. 
Al programma di ristruttu- 


, razione-riconversione hanno 


dato parere positivo anche le 
organizzazioni .sindacali. L’e- 
sponente regionale, si afferma 
sin una nota, ha già avuto 
contatti con il sottosegretario 
all’industria; on. Zito, per sol- 
lecitare un'iniziativa ministe- 
riale per l’inoltro al Cipi del 
piano soprattutto per snellire 
le procedure finanziarie ne- 
cessarie per il: progetto «Tv 
color». 

Il fabbisogno di questo pro- 
gramma è valutato in 150 
miliardi di lire. 


1755,50 LIRE 


Il dollaro 
chiude . 

la settimana 
al record 


ROMA — Riavendosi senza 
problemi da un assestamento 
al ribasso intervenuto nella 
nottata di ieri, il dollaro ha 
riguadagnato livelli record 
concludendo la settimana a 
1755,50, solo mezza lira in 
‘meno delle 1756 record di gio- 
Vedì. 

La mattinata era incomin- 
ciata in tono relativamente 
dimesso sulle 1748 ma il cli- 
ma del mercato resta senza 
esitazioni favorevole alla di- 
visa Usa e si è lasciato rapi- 
damente dietro le spalle una 
modesta ripresa del marco 
stimolata da una corrente di 
capitali attirata verso l’area 
della valuta tedesca dalla 
prospettiva aperta dal gover- 
natore della Bundesbank, 
Pohl, di una possibile aboli- 
zione della tassa sulle obbli- 
gazioni emesse in Germania. 

Nell'arco della settimana il 
dollaro ha guadagnato nove 
lire, visto che venerdì scorso 
era a 1746,50. 

A Francoforte il dollaro ha 
aperto a 2,8470 marchi per 
poi salire a 2,8551 al fixing, 
marginalmente al di sotto dei 
2,8574 di ‘giovedì, 


RESO NOTO LO STUDIO DELLA BANCA D’ITALIA 


Ecco la ricetta di Ciampi 


contro il deficit pubblico 


ROMA — Maggiori entrate 
nei prossimi cinque anni per 
20 mila miliardi di lire, tagli di 
spesa con effetti cumulativi 
per 40 mila miliardi, l'adozio- 
ne di misure analoghe a quel- 
le previste per il 1984, un au- 
mento della pressione fiscale 
di tre punti, un incremento in 
termini reali della spesa, al 
netto degli interessi, pari al- 
l’uno per cento ‘annuo ed un 
aumento della produzione del 
tre. per cento: è questo il 
«mir» di misure di politica 
economica che riuscirebbe ad 
azzerare il disavanzo corren- 
te alla fine del'1988. 

Questo scenario ipotetico è 
descritto în una pubblicazio- 
ne del servizio studi della 
Banca d'Italia alla quale ave- 


LA DIRIGENZA LOCALE ACCUSATA DI ATTEGGIAMENTO «NOTARILE» 


I dipendenti del Lloyd Triestino 


contestano i contenuti del 


TRIESTE — Anche il consi- 
glio d'azienda del Lloyd Trie- 
stino ha preso posizione in 
merito al piano presentato 
l’altro ieri dalla Finmare al 
ministero della marina mer- 
cantile, giudicato dai sindaca- 
ti troppo penalizzante per la 
società triestina come per 
altre compagnie, 

«Dall'esame del documento 
— dice il consiglio d'azienda 
— risulta che esso non è altro 
che la somma delle singole 
parti ‘’avallate’’ (come è stato 
comunicato con ricercato lin- 
guaggio) nei giorni scorsi dai 
consigli di amministrazione 
del. Lloyd Triestino, dell’A-. 


è driatica di Venezia e dalla 


società Italia di. Genova. 
Come già reso noto, il piano 
prevede a breve termine l’al- 
lontanamento di 1457 dipen- 
denti tra naviganti e impiega- 
ti ela vendita di 29 navi.Per il 
Lloyd Triestino questo signifi- 
ca la perdita di 698 posti di 


lavoro, di cui 161 impiegati, 
207 ufficiali e 330 sottuficiali e 
comuni». 

«Non è previsto alcun prov- 
vedimento per il rilancio e lo 
sviluppo dell’attività, ma 
semplicemente il’ manteni- 
mento delle linee — eliminan- 
do peraltro quelle dell’East 
Africa e della Cina — median- 
te noleggi di navi (oltre alle 
quattro che rimarrebbero al 
Lloyd in proprietà) navi che 
per la tipologia necessaria 
non. potrebbero essere che 
straniere con equipaggio dal 
pari estero)», 

Avvenuta ormai la pubbli- 
cazione del piano — prosegue. 
la nota — il personale del 
Lloyd deve ancora una volta 
porre in rilievo l'atteggiamen- 
to formalmente notarile e so- 
stanzialmente ‘irresponsabile 
del presidente e dei consiglie- 
Ti di amministrazione che al- 
l’unanimità hanno ”avallato” 
(sia pure, vien detto, con alcu- 


Movimento 


navi | 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Dimachk» (si- 
Tiana), ag. Tripcovich, attesa im- 
barco, prov, Lattachia, orm. riva 
14; «Almirante Steuar» (argenti. 
na), ag. Ellerman Wilson, sbarco- 
imbarco varie, prov, Buenos Aires, 
orm. riva 64; «Kaptan Necdeth 
Or» (turca), ag. Ellerman Wilson, 
sbarco-imbarco carrelli, prov. Mer- 
sina, orm. riva 71; «Triglav» (Gugo- 
slava), ag. Agemar, sbarco- 
imbarco contenitori, prov: New 
©Orleans, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Audax» (pa- 
namese), ag. Sperco, dest. Tripoli; 
«Kaptan Necdeth» (turca), ap. EL 
‘lerman Wilson, dest. Mersina, 

Navi all’ormeggio: «Dimachl» 
(siriana), ag. Tripcovich, attesa im- 
barco, orm. riva 14; «Audax» (pa- 
namense), ag. Sperco, imbarco va- 
rie, orm. molo II; «Blue Albacore» 
(panamense), ag. Sperco, imbarco 
legname e varie, orm. molo II; «H. 
Bursalioglu» (turca), ag. Amat, 
sbarco nocelle, orm. riva 9; 
«Amin» dibanese), ag. Smean, at- 
tesa imbarco varie, orm. molo III; 
«Fantasia» (italiana), ag. Sperco, 
EE Partenza, ‘orm.. molo IV; 
C le) avitaja» (russa), ag. 
Martinoli, sbarco ferraccio, orm. 
molo V; «Goncalo» (brasiliana), 
ag. Penso, sbarco caffè e varie, 
orm. riva 53; «Corina» (brasiliana); 
ag. Penso, sbarco caffè e varie, 
orm. riva 65; «Cavana» (Singapo- 
re), ag. Cima, sbarco-imbarco con: 
tenitori, orm. molo VII; «Monsfi- 
led» Mmorvegese), ag. Topich, allibo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
quattro» (italiana), ag. Penso, tra- 
sbordo carbone, orm. molo VII 
«World Star» (liberiana), ag. Zan: 
grando, imbarco legnami,. orm. 
scalo legnami B. .._ ; 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Stavros Il» (gre- 
Ca), ag. Costanzi, crusca, da Salo- 
Nicco; «San Bartolome» (spagno- 
la), ag. Costanzi, caolino, da Fo- 
Wey; «Li Shing» (panamense), ag. 
Cattaruzza, tondello, da Montreal; 
«Sozopol» (bulgara), ag. Cattaruz- 
za, ferro, da Silistia; «Afanasi H» 
(sovietica), ag. Martinoli, rottami 
di ferro; da Kanson. 

Navi in partenza: nessuna, 
Navi all’ormeggio: «Socartre» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi- 
na Enel, sbarco carbone; «Celje» 
Gugoslava), ag. Cattaruzza, Porto: 
rosega, sbarco cellulosa; «Bo- 
bruiskles» (sovietica), ag. Martino- 
li, Portorosega, sbarco segati; «Be- 
loszerkles» (sovietica), ag. Marti- 
noli, Portorosega, sbarco tondello; 
«Yuri Kots» (sovietica), ag. Marti- 
noli, Portorosega, sbarco rottami 
di ferro; «Urania» (panamense), ag. 
Cattaruzza, Portoresega, sbarco. 
caolino; «Kapitan G.» (sovietica), 
‘ag. Martinoli, Portorosega, sbarco, 
tondello. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo «Acquaviva» 
(italiana), ag. Friulmar, sale indu- 
Striale, da Porto Empedocle; «Lua- 
nir» (italiana), ag. Uniagent, sale 


| industriale, da Porto Empedocle. ; 


Navi in partenza: «Maria Pia» 
(italiana), merce varia, per Chiog- 
gia; «Sormovskiy 122» (sovietica),. 
merce varia, per Maslenica, 

Navi all’ormeggio: «Herm J» 


(tedesca), ag. Uniagent, darsene. di? 


Toryiscosa, sbarco tronchetti; 
«Transnet» (cipriota), ag. Sutes) 
vecchia benchina, sbarco rottami 
di ferro; «Blue Albacore» (pana- 
mense), ag. Uniagent, bacino Mar- 
gret, sbarco, container. 


ni sottili distinguo) un proget- 
to così disastroso per la com- 


‘pagnia e per la città, senza 


avere avuto il pudore o il co- 
raggio di proporre alcunché di 
diverso, A 
«Mentre le segreterie nazio- 
nali — col sostegno attivo del- 
l'impegno e della cultura pro- 
fessionale del colleghi del sin- 
dacato in periferia — prose- 
guono la trattativa a livello di 
‘ministero per invertire la folle 
rotta intrapresa dalla Finma- 
re, bisogna purtroppo rilevare 
che a Genova non dev'essere 
ancora pervenuta la notizia 


che l’Iri ha annunciato la no-' 


mina di un amministratore 
delegato per ciascuna società, 
in sostituzione del dott. Co- 


| lonnello». 


- Infatti sulla stampa si agita 
ancora il tema della società di 
gestione che dovrebbe so- 


| vraintendere ‘all’attività delle 
tre compagnie, se non addirit- | 


tura riunirle e fonderie. 


va fatto cenno nei giorni scor- 
si il governatore Ciampi nel 
suo intervento alla commis- 
sione bilancio della Camera e 
che lo stesso istituto di emis- 
sione ha diffuso ieri integral- 
mente. 

Tutto lo studio ruota intor- 
no a due «simulazioni» sull’e- 
voluzione del bilancio pubbli- 
co nel quinquennio 1984-1988. 
Il risultato che ne emerge con- 
ferma quanto il governatore 
della Banca d’Italia ha soste- 
nuto nelle sue «considerazio- 
ni finali» e nel suo recente 
intervento alla Camera: la ri- 
duzione del tasso d’inflazione 
al dieci per cento nel 1984, al 
sette per cento nel 1985 e al 
cinque per cento dal 1986 non 
riuscirà — in assenza di inter- 
venti incisivi sul fronte della 
spesa pubblica — a. risolvere 
la difficile situazione dell’eco- 
nomia italiana. 

La premessa dalla quale 
parte lo studio è la seguente: 
«Le misure correttive attuate 
negli ultimi anni in materia di 
finanza pubblica non appaio- 
no sufficienti a garantire il 
raggiungimento di un sostan- 
ziale riequilibrio del bilan- 
cio». 

Riducendo ad esempio il 
tasso di aumento della spesa 
all’uno per cento annuo (ri- 
spetto ad una crescita della 
produzione del tre per cento) 
e innalzando di tre punti per- 
centuali la pressione fiscale, 
nel giro di un quinquennio si 
riuscirebbe a riassorbîre il di- 
savanzo corrente. È 

A questa azione — rivela la 
Banca d’Italia — dovrebbero 
però accompagnarsi politiche 
dei redditi, di rafforzamento 
della base produttiva e di al- 
lentamento del vincolo ester- 
no capaci di imprimere alla 
manovra «impulsi tali da so- 
vrastare gli effetti restrittivi 
connessi con la manovra di 
bilancio», Il risultato di que- 
sta manovra sarebbe — se- 
condo. la Banca d’Italia — 
una riduzione del fabbisogno, 
al netto degli interessi, del 7,7 
per cento del prodotto interno 
lordo del 1983 allo 0,7 per 
cento nel 1988. 


I mercati dei noli 


Il secondo scenario ipotiz- 
zato dalla Banca d’Italia sî 
basa sugli stessi datì macroe- 
conomici di fondo (riduzione 
del tasso d'inflazione al cin- 
que per cento dal 1986 e au- 
mento. della produzione del 
tre per cento annuo ) masuun 
aumento della pressione fi- 
scale di soli due punti ed un 
incremento della spesa pub- 
blica del quattro per cento 
anziché dell’uno. 


In questo caso — osserva la 
Banca d’Italia — îl fabbisogno 
complessivo dello stato ri- 
marrebbe in termini relativi 
sui livelli del 1983 (91.208 mi- 
liardî, pari al 17 per cento del 
prodotto interno lordo), rag- 
giungendo î 140 mila miliardi 
(16,7 per cento del pil), 


Nuovo 
prestito 
alla banca 
ungherese 


BUDAPEST — Un prestito 
di 385 milioni di dollari è stato 
concesso alla Banca naziona- 
le ungherese da un gruppo di 
60 dei maggiori istituti di cre- 
dito del mondo guidato dalla 
Banca mondiale, da «The 
Arab, banking corporation» 
(Bahrain), «The Industrial 
Bank of Japan», «the Manu- 
facturers Hanover» (New 
York) e dalla Standard Char- 
tered bank of London, L’ac- 
cordo relativo è stato firmato 
a Budapest. 

Un altro accordo per un pre- 
stito di 23 miliardi di yen 
(circa cento milioni di dollari) 
sarà firmato a Tokio il 25 
luglio con 35 istituti giappo- 
nesi capeggiati dall’industrial 
Bank of Japan e dalla Dai- 
Ichi Kangyo Bank. 

Il prestito in dollari — rim- 
borsabile in dieci anni — e 
quello in yen — rimborsabile 
in 12— serviranno'a finanzia- 
re il programma di promozio- 
ne delle esportazioni e il pro- 
gramma di ristrutturazione, 
nonchè la realizzazione del 
piano di estrazione di greggio. 


Mercato fermo, quotazioni ai minimi 


TRIESTE — La situazione 
del mercato si potrebbe rias- 
sumere in poche parole dicen- 
do che è praticamente fermo e 
che le quotazioni, in quasi 
tutti i settori, sono ai minimi; 
Questo fatto ha indotto molti 
armatori ad anticipare le fe- 
rie, pertanto nell’ambiente 
circolano poche informazioni, 


Questo periodo di stasi con-. 


sente però di fare alcune 
riflessioni e di tentare di fare 
alcune previsioni. 

Il carico secco è a livelli 
molto bassi che non si vede- 
vano da circa due anni, anche 
se si registra una discreta ri- 
chiesta di stiva particolar- 
mente per i cereali. 

‘Ad esempio il grano, in lotti 
da circa 50 mila tonn, in usci- 
ta dal Golfo Usa paga 13 dol- 
lari/tonn per il Giappone è 7 
dollari/tonn per l’Olanda. A 
tempo una Panamax è stata 
fissata per 3 mesi a meno di 4 
mila dollari/giorno. Questi no- 
li non consentono neanche di 
‘coprire i costi operativi e per- 
tanto gli armatori hanno inco- 
inciato a mettere in disar- 
mo le navi‘da carico secco. 

La spiegazione è che ci sono 
troppe navi e che inoltre i 
cantieri dell'Estremo Oriente 
Stanno costruendo troppe na- 
vi nuove. ( 


Nel comparto del carico li- 
quido la situazione è analoga- 
mente depressa tranne che 
per il greggio dal Golfo Persi- 
co che continua ad offrire no- 
tevoli spunti di interesse. 
Sembra che gli iraniani abbia- 
no completato le riparazioni 
al terminale di Kharg Island 
danneggiato da un incendio. 
provocato dal petrolio fuoru- 
scito da. una nave cisterna 
colpita da un missile. 

Gli scandinavi hanno ripre- 
so a operare in quest'area con 
navi di loro proprietà ma bat- 
tenti bandiera ombra; si trat- 
ta di cisterne che sono state 


‘acquistate di recente da grup- 


pi di speculatori con il chiaro 
intento di fare solo alcuni 
Viaggi e poi mandarle in de- 
molizione perché sono navi 
obsolete con apparato motore 
a turbina a vapore. È 

Si dice che questi armatori 
hanno creato dei consorzi per 
assicurare le navi nella zona 
di guerra a tassi molto più 
bassi di quelli praticati dai 
Lloyds di Londra che attual- 
mente, per una settimana, 
chiedono il 5% del valore del- 
la nave. 

E’ molto difficile conoscere 
le rate di nolo concordate fra 
armatori e noleggiatori per- 
ché si tratta quasi sempre di 


trattative molto riservate e 
ben poco trapela. 

Si sa per certo che un solo 
viaggio con greggio iraniano 
in Europa procura all’armato- 
re un utile di circa un milione 
di dollari il che non è certa- 
mente poco per una nave ac- 
quistata un. anno fa per poco 
più di 4 milioni di dollari e che 
oggi sì può rivendere ai demo- 


litori di Taiwan per una cifra ia 


leggermente superiore. 

, Come detto in apertura si 
può approfittare di questo 
momento di calma per fare 
alcune considerazioni. Stia- 
mo attraversando una fase 
congiunturale in cui l’offerta, 
cioè le navi, è superiore alla 
domanda, cioè i traffici. In più 
gli armatori finanziariamente 
solidi sono stati attratti dalle 
favorevoli condizioni offerte 
dai cantieri coreani e giappo- 
nesì e, dimenticando la con- 
giuntura sfavorevole, hanno 
ordinato molto più del neces- 
sario. 

Questo ha procurato sia la 
crisi del mercato delle navi di 
seconda mano dove in un paio 
di mesi le quotazioni sono 
mediamente calate del 15-. 
20%, che la crisi degli armato- 
ri più deboli. 


G.A. 


MILANO — Prezzi irregolari 
con scambi molto modesti. An- 
cora una riunione povera di si- 
gnificati, conseguenza soprat- 
tutto della carenza di affari, du- 
vuta non solo al disimpegno di 
diversi operatori in partenza per 
le ferie estive ma soprattutto 
all'assenza del risparmio. 

Tuttavia. la quota ha confer- 
mato una discreta resistenza di 
fondo registrando in termini di 
media ponderata una flessione 
dello 0,1%. A parte qualche iso- 
lata iniziativa del denaro che 
oltretutto non si è rivolta a titoli 
di largo mercato, la riunione è 
risultata ‘piuttosto scialba, 

Ancora richieste sono risulta- 
te le Bii (+2,3) e le Centrale risp. 
(+7,2) mentre in recupero sono 
apparse le Cascami (+17,7) e le 
Risanamento, le quali ultime 


dopo il rinvio per eccessivo rial- 
zo, hanno tenuto acquisito un 
progresso del 4,7%. Migliori so- 
no risultate le Modadori priv 
+3,1, Imm. Roma +2,4, seguite 
da Mondadori ord, Sip, Eridania, 
Italmobiliare, Stet e Burgo. 

Su basi calme hanno concluso 
invece le De Angeli —5,5%, Ba- 
stogi --3,5, Alleanza —1,8, Bca 
Cattolica Veneto —1,7, Sai e 
Miralanza —1,4, Toro e Montedi- 
son —1,2, Aedes —1,1, seguite 
da Cementir, Pirelli e C., Fidis, 
Pirelli spa e Olivetti. 

Scambi discretamente attivi 
con selettivi recuperi nei prezzi 
sui mercato obbligazionario. 
Migliori in genere i Cct e resi- 
stenti i Btp. Contenute oscilla- 
zioni nei due sensi per le Enel 
indicizzate. 


DOPOBORSA: Senza scambi. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


20/7 19/7 
Alimentari e agricole 
Alivar 4490 4498 
Bonifiche ferraresi 23200. 23400 
Eridania 8400 8307 
lbp 1840 1850 
Ibp risp. 1730. 1735 
Mil. Agr. Vittoria 5080 5062 
Perugina 1825.1835 
Perugina risp. 1610. 1615 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 3760038300 
Ass. Ausonia 906 ‘950 
Comp. Ass. Milano 17300. 17200 
©. Ass. Milano risp. 8215 8230 
Comp. Latina 540 550 
Comp. Latina priv. 449 460 
Firs 1185 1185. 
Firs risp, 682 682 
Generali 34290 34300 
Italia Assicurazioni 10020 10090 
L'Abeille Italiana 32700 32650 
La Fondiaria 43150 43150 
Ras 49010. 49100 
Sai 11920 12100 
Sai priv. 12650. 12650 
Toro Assicurazioni 11150 11290 
Toro. priv. 8680.8740 
Ras cp a ii 
Previdente 11300. 11190 
Bancarie 
Banca Comm. Ital. 16900, 16980 
Banca Catt. Veneto | 44304511 
Banco di Roma 16500 16550 
Banco Lariano 3600 3500 
Credito Italiano 2080 2099 
Credito Varesino 4015 4020 
Interbanca priv. 19080 19210 
Mediobanca 59790 59800 
Banca agric. 5589 5590 
Banca .agric. priv. 3510. 3500 
Cartarie editoriali 
Burgo 4285 4265 
Burgo priv. 3300. 3275 
De Medici 1630. 1635 
Mondadori 3960 3890 
Mondadori priv. 2280 2210 
Espresso 5060 5050 
Espresso pr = De 
Cementi-Ceramiche 
Cementir 1652 1670 
Pozzi Ginori 112 117 
Pozzi risp. 11 111 
Eternit 325 325. 
Eternit priv. 299 299 
Italcementi, 47000. . 47000 
Italcementi risp. 39100 39000 
Unicem 15550 15590 
Unicem risp. 13000 13090 
Chimiche-idrocarburi Gomma 

Boero 4801 4850 
Caffaro 600 600 
Caffaro risp. 594,50 580 
Farmit C. Erba 86508690 
Italgas 981 985 
Lepetit 28390 28390 
Lepetit priv. 28900 28900 
Mira Lanza 26300 26700 
Montedison 1130 1144 
Perlier 6600 6580 
Pierrel 1417 1409 
Pierrel. risp. 640 639 
Rol 1332 1332 
Saffa 5875 5875 
Saffa risp. »5750 5850 
‘Siossigeno 15590. 15640 
Snia Bpd 1565. 1570 
Snia Bpd risp. 1553 1560 

Commercio 
La Rinascente 425 427 
La Rinascente priv. 320,25 322 
Silos di Genova 979 ‘980 
Standa 5960 5979 
Standa risp. 5880 5880 

ì Comunicazioni 
Alitalia priv. 930 934 
Ausiliare 83508390 
Aut. Torino-Milano 5440 5620 
Italcable 10160 , 10150 
Nai 19,25 19 
Nord Milano 5360 5210 
Sip 1852 1828 
Sip risp. 1951 1900 
Elettrotecniche 

Tecnomasio 398,50 399 
Selm 2428 2440 

Finanziarie 
Acqua Marcia 1465 1465 
‘Agricola 10750. 11000 
Agricola risp. 11290 11290 
Î Bastogi 136 141 
Bon Siele 26000 25950 
Borgosesia 9850 9740 
Borgosesia risp. 2719 2720 
Brioschi 990 982 
Buton 1950. 1978 


2047 197 
Centrale 2249 2240 
Centrale risp. 1663 1550 
Cir 6550 6550 
Cir risp. 6400 6330 
Euromobiliare 4199. 4150 
Fidis 4165. 4200 
Breda 3790 3800 
Finmare 24,05 ‘24,25 
Finrex 1172 1172 
Finsider 95,25 35,50 
Fiscambi 3000 3012 
Gemina 455 469 
Gemina risp. 491 510. 
Gim 4490. 4490 
Gim risp. 2300.2290 
Ifi priv: 4600. 4612 
til 5201 5320 
Ifil risp. 4085 4089 
Invest 2920. 2920 
Italmobiliare 39000. 38800 
Mittel 1085.1090 
Part. Finan. 1510 1505, 
Pirelli Spa 1670. 1683 
Pirelli risp. 1682 1686 
Pirelli Co, 2960, 2990 
Reina 14500 15000 
Rejna risp. 20000. 20000 
Riva 3950 3990 
Sarom 2170. 2175 
Schiapparelli 305.311 
Sme 605 611 
Smi 2090.2090 
Smi risp. 1555 1580 
Stet 1991 1980 
Terme Acqui 950. 940 
Central risp. pr. 1550. 1490 
Stet risp. 1980. 1972 
Tripcovich 5450 5450 

Immobiliari-Edilizie 

Aedes 6150 6220 
Attività imm. 2751. 2780 
Beni: Imm. Italia 739. 722 
Beni Imm. it. risp. 690. 665 
Cogefar 1740. 1700 
Condotte d'Acqua 119,25 119,50 
De Angeli Frua” 1700 1800 
Gen. Immobil. 799,50 780 
Iniziativa Edilizia 25290 25300 
Isvim 17500. 17900 
La Milano Centrale . 6200 6200 
Ml-Centrale risp. 6010.6020 
Risanamento 6650 6350 
Risanamento risp. 5300 5320 
« Sifa 9335. 1 3335 


Beni imm. It. pr. 
Meccaniche-Automobilistiche 


Fiat 4020 4025 
Fiat priv. 3379 3370 
‘Gilardini 11080. 10800 
Franco Tosi 16200 16200 
Magneti 1196 1202 
Magneti risp. 1200 1205 
Olivetti ord, 5320 5357 
Olivetti priv. 4250 e 
Olivetti risp. 5299 5285 
Olivetti risp. n.6. 4045 4045 
Sasib priv. 3805 3800 
Westinghouse 20350 20350 
Worthington 1922 1920 
Danieli 3375 8395 
Sasib 3965.3978 
Minerarie-Metallurgiche 
Broggi 237 295 
Cantieri Metal. 4680 4710 
Dalmine. 405 403 
Falck 1855 1850 
Falck risp. 2030 2010 
Issa Viola 800 800 
Magona 4845 4795 
Pertusola 470 480 
Trafilerie 3100 3140 
Tessili 
Cent. Zinelli 42,75° 42,50 
Cantoni 2810 2850 
Cucirini 1420 1410 
Cascami Seta 3650 3105 
Eliolona 1080 1085 
Fisac 5553 5553 
Fisac risp. 5553 5558 
Linificio Canapif. 1750 1745 
Linificio risp. 995 945 
Marzotto 1430 1483 
Marzotto risp. 1460 1490 
Olcese 43 43,75 
Rotondi 11850 11850 
Unione Manifatture, 13450 13500 
Zucchi ‘3080 3080 
Diverse 
Acq. De Ferrari 1420 1420 
Acq. De Ferrari risp. 1460 1460 
Condotte To 3530 ‘3530 
Ciga 3720 3759 
Jolly Hotels 4799 4720 
Pacchetti 55 58 
Trenno 16570 16580 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE ] commero. | BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1755,50 1748, 1755,50 
» USA TP == 1700— rina 
Marco tedesco 614,31 612,50 614,31 
Franco francese ‘200,09 199,50 200,11 
Fiorino olandese 544,30 541,— 544,40 
Franco belga ‘30,34 29,60 30,34 
Lira sterlina 2321,— 2315,— 2321,50 
Lira irlandese 1886, 1975, 1886,— 
Corona danese 168,28 167,50 168,26 
Ecu i 1374, o 1374,50. 
Dollaro canadese 1319,70. 1294, 1319,80 
‘Yen giapponese 7,18 7,05 7,18 
Franco svizzero 725,79 123, 725,69 
Scellino austriaco - 87,52 87, 87,55 
Corona norvegese 212,73 212,— 
Corona: svedese 211,24 210,— 
Marco finlandese 285, 
Escudo portoghese 14,60 
i Peseta spagnola 11,70 
Dinaro (Milano) TG 12 
» (Milano) TP 13,25 
» (Roma) 10. 
» (Trieste) 11,90-11,50 
Dracma greca TG alta 
» greca TP 18 
Dollaro australiano 1380,— 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,91 p.c. (66,91); delle valute Ces 
58,22 p.c. (58,21); di tutte.le valute 61,76 p.c. (61,76): 


PREZZI MONETE ORO 
Oro fino 19800-20000; argento 429000-439000; sterlina vc 145000-149000; sterlina nc 
(ante 73), 145000-149000; sterlina nc (post 73) 145000-149000; 50 pesos messicani 
730000-770000; 20 dollari oro 850000-1000000; krugerrand 620000-650000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


| MONETE D'ORO 


GIULIO. BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


Borse Estere 


FRANCOFORTE: CALO 


Valori azionari in flessione per i Ù 


timori collegati al possibile aumento & 


dei tassi di interesse americani e alla 
forza del dollaro. Gli investitori stra- 
nieri sono rimasti quasi del tutto 
assenti e l'attività è rimasta su livelli 


ridotti. L'indice della Commerzbankè | 


sceso di 5,3 punti al minimo. degli 
ultimi dieci anni di 932,6. In contro- 
tendenza gli automobilistici con 
Daimler in rialzo di 2,40 marchi, Bmw 
di 2 e Vw di 2,40. Deboli i bancari, 
meccanici e chimici. 


PARIGI: RIBASSO 


Netto arretramento dei valori azio- 
nari in un mercato pesantemente 
condizionato dalla debolezza di Wall 
Street e dall'annuncio del nuovo go- 
verno. Tra i titoli più colpiti, Credit 
Foncier. e. Financier ha ceduto 23 


franchi, Club Méditerranée è ribassa- * 
ta di 28 e l'Oréal di 75. Il ribasso è , 


stato generalizzato a tutti i settori. Tra 
gli esteri, americani, tedeschi, olan- 
desi e petroliferi sono rimasti fermi, 
deboli invece cupriferi e auriferi. 
ZURIGO: STABILE 

Listino quasi stabile in una sessio- 
ne priva di caratteristica. Diversi ope- 
ratori. sono rimasti ai margini del 
mercato a causa della debolezza di 
Wall Street e per le incerte prospetti- 
ve dei tassi di interesse. ‘Più ferma 
Swissair, leggermente contrastati gli 
assicurativi, in flessione Sandoz, Bbc 
e Fischer. In modesto rialzo Ciba 
Geigy. Tra gli esteri irregolari.i valori 
in dollari, stabile il settore obbligazio- 
nario. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario.” 


italiano ha ieri registrato i seguenti 
‘cambi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1730/1750; sterlina 2280/ 
2310; marco 609/613; franco svizzero 
721/725; franco francese 200/ 
202. 


EURODIVISE 
Tassi d'interesse (in %) del 20-7 
Validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 12 12-1/2 13 
Sterl. brit. 12-1/2 12-1/2 12-1/2 


Marco ger.. 5-3/4 6 6-1/4 
Franco sv. 4-1/2 4-3/4. 5 
TRIESTE 
20/7 197 
Generali 34.175 34.150 
Ras 49.000. 49.000 
Ras god. 1.1.84 ——.. 
Montedison 1131. 1139 
Snia BPD 1560.1555 
Snia BPD risp. 1545 1540 
‘ La Rinascente 425 427 
La Rinascente priv. 325 327 
Gerolimich e Comp.' 179. 180 
G.L. Premuda 1370. 1380 
Premuda risp. 1510. 1520 
Sip 1850 1829 
Sip risp. 1950 1895 
D. Tripcovich 5300.5400 
Bastogi Irbs 137 142 
Finmare 25 25 
Finsider 36 97 
Pirelli 1670 1680 
Pirelli risp.' 1680.1685 
Sme 610610 
Stet 1980 1970 
Stet risp. 1976 1965 
Gen. imm. Sogene 800780 
Fiat 4005.4000 
Fiat priv. 3370 3350 
Daimine 400 400 
Lane Marzotto 1490. 1490 
Lane Marzotto priv. 1480 1400 
Patriarca 410 410 
Terzo mercato 
Lloyd Adriatico 4750. 4750 
lecu 1350 1400 
Soprozoo 1600 1600 
Banca del Friuli 15000 16000 
Carnica Ass. 3510 3500 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T.8411-12% __ 
B.T.87-12% 95,15 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 88,50 
IMI 27- 6%. 84,80 
IMI 29-7% 87,70 
IMI SS 64-84 - 6,5% n 
Crediop - 6% 
Crediop - 7% 


Crediop |. S. 68-88 IlI-6% 
Crediop I. S. 69-89 IV-6% 
Crediop |. S. 72-92 IV-7%, 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 
Icipu Vent -6% 

Enel 71-86 -7% 

Enel 72-87 1 -7% 

Enel 78-851 -12% 

Enel 78-85 Il -12% 

Enel 79-86 - 12% 

Enel 77-84 indio. 

Enel 77-84 Il indic. 

‘Autos Iri 68-86 II - 6% 
Autos Iri 71-86 -7% 

Autos Iri 72-88-7% 

C. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 - 7% 
Città Milano 75-85 - 10% 
Città Milano 76-88 - 10% 
Montedison ind. - 13,5% 


Eni 72-92 -7% 
Eni 73-93 -7% 
Eni 74-84 -8% 
Eni 76-86.- 10% 
Eni 81-88 ind. 
Eni 81-91 ind. 
Eni 82-89 ind. 

Obbligazioni convertibili 
Trenno - 12% 620,— 
S. Paolo Italcable - 12% 289,80 
Generali 81-88 - 12% 245,90 

FONDI 

D'INVESTIMENTO 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,50 CS 
Italfortune » 10,02 10,62 
Italunion » 7,52. 8,20 
Interfund » 11,47 Losi 
Capital Italia » 10,21 = 
Multinvest » 21,46. (Risc.) 
Mediolanum » 12,20 13,26 
Int. Sec.Fun.. » 8,17: 2a 
Europrogr. fav. 172,45 me 
Rominvest doll. 13,24 -14,03 
Robeco fior. 59,10. PE 
Rolinco » 55,40 se 
Rasfund lire 13.887 di 
Fondo TreR._ lire 19.019 nai 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni» del 19 luglio: 138,50 (-0,01 
per cento rispetto. al giorno prece- 
dente, +14/97 per cento rispetto al- 
l'anno precedente). 


PREZZI DELL’ORO' 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mendo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 348,00 (— 2,50) — 
Hong Kong 347,55, (— 5,15) 
New York 342,00. (— 8,20) 
Londra 342,00 (— 8,20) 
Milano 951,40 (- 6,18) 
Parigi 346,85 (- 4,49) 
Zurigo 340,50 (— 2,52) 
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IN CAMPANIA E BASILICATA PEGGIO CHE IN FRIULI: UNA CATASTROFE DI ENORMI PROPORZIONI | | 


Ecatombe nel Sud terremotato : 


în poco meno di cento co- 
muni delle province di 
Napoli, Salerno, Avellino 
e Potenza. Molti di questi 
comuni non esistono più, 
sono ridotti a un ammas- 
so di rovine: Sant'Angelo 
dei Lombardi, Lioni, Teo- 
ra, San Mango sul Calore 
in Irpinia; Balvano, Rici- 
gliano, Muro Lucano, Bel- 
la e Pescopagano in pro- 
vincia di Potenza. 

Il bilancio è indefinito, 
perché le cifre si modifi- 
vano di ora im ora, man 
mano che le mani dei soc- 
corritori scavano tra: le 
macerie e recuperano cor- 
pi esanimi e persone an- 


Nell’intera area deva- 
stata fervono i soccorsi: 
sui luoghi della tragedia 
operano ottomila uomini, 
coordinati dai servizi del- 
la protezione civile del 
ministero dell’interno. Fi- 
no a ieri sera sono inter- 
venuti nell’azione di soc- 
corso venti elicotteri, cin- 
que aerei «G-222», quattro 
aerei «C-130», sono state 
allestite tende per oltre 20 
mila posti letto e organiz- 
zati quattro ospedali da 
campo. Lo stato maggiore 
dell’esercito ha appronta- 
to altri due ospedali’ da 
campo pér le province di 
Avellino e Salerno. 


il ministero della sanità 
ha inviato un’équipe di 
ricercatori e personale 
ausiliario dell’Istituto su- 
periore di sanità ad Avel- 
lino e Potenza, con due 
unità mobili per accerta- 
re la situazione degli ac- 
quedotti e con materiale 
disinfettante e disinfe- 
stante. 

Mentre si soccorrono i 
feriti e si assistono i so- 
pravvissuti, una terribile 
domanda continua però a 
pesare sull'animo di iutii: 
quante saranno, alla fine, 
le vittime? La risposta — 
lo si è già detto — è anco- 
ra impossibile, ma è certo 


fermarsi alle porte di Po- 
tenza. Ma il terremoto ha 
colpito anche più lonta- 
no: la provincia di Napoli 
lamenta molte vittime, 
soprattutto alle pendici 
del Vesuvio e nella peni- 
sola Sorrentina. Morti an- 
che nel Casertano, a pa- 
recchie decine di chilome- 
tri dall’epicentro del ter- 
remoto. 

Tra le città le più colpi- 
te sono Napoli e Potenza: 
13 i morti nel capoluogo 
della basilicata. A Napoli 
sono ventotto i corpi già 
restituiti dal condominio 
di Poggioreale schianta- 
tosi domenica sera. 


n 


Ù 


Balvano — Un anziano solo fra le macerie: è il simbolo chiuso in un'immagine della tragedia che ha colpito il Sud più povero .ed amaro 
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cora in vita. Altissimo, 
ma ugualmente impreci- 
sabile, è il numero com- 
plessivo di feriti e così 
pure quello dei dispersi: 
ma è da ricordare che 
% intere famiglie, scampate 
miracolosamente al ma- 
glio del terremoto, hanno 
abbandonato i luoghi del 


ANGOSCIOSO VIAGGIO DENTRO LA CATASTROFE DOVE ANCHE SOPRAVVIVERE SEMBRA UN: "IMPRESA IMPOSSIBILE 


ome la tragedia ha invaso le città e i paesi . 
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mero dei senzatetto: ce ne 


sono almeno centomila | Mi@liaio di persone manca all’appello nei centri minori - Soccorsi isolati | per Salerno - Solo ad Avellino oltre settecento le vittime? Gli interventi di fortuna ISCR 


300 Du FRRIEanIA ; La strage di Sant'Angelo dei Lombardi e i fedeli sepolti nella chiesa di Balvano | dei sanitari - Dalla provincia i superstiti portano notizie di orrore e distruzione ‘| am 
eri altre due violente bin 


scosse hanno accentuato i » 


il terrore delle popolazio- 
ni colpite e interrotto le 
operazioni di scavo e di 
soccorso; si sono registra- 
te poco dopo le 11 e verso 
le 16.15, e spno state en- 
trambe del sesto grado 
della scala Mercalli. Ma, 
oltre alle scosse di asse- 
stamento, a rendere più 
drammatica la situazione 
e a ostacolare l’opera di 
soccorso si sono aggiunte 
l'interruzione di molte 
strade (a causa dei massi 
caduti e delle fenditure 
del manto stradale), la fit- 
ta nebbia che ha lunga- 
mente gravato sui paesi 


colpiti e, in molti comuni, . 


il blocco dei telefoni e la 
mancanza di acqua e di 
elettricità. 

Il governo si è riunito 
d’urgenza ieri mattina, 
varando i primi provvedi- 
menti per fronteggiare il 
cataclisma: è stato pro- 
clamato lo stato di cala- 
mità naturale nelle due 
regioni colpite ed è stata 
decisa la nomina dell’on. 
Zamberletti a commissa- 
rio straordinario per il 
coordinamento dei soc- 
corsi e della successiva 
fase di riorganizzazione e 
ricostruzione (com’è noto, 
lo stesso Zamberletti ave- 
va assolto il medesimo in- 
carico, quattro anni fa, al 
tempo del terremoto in 
Friuli). 

Il governo ha proclama- 
to il lutto nazionale per la 
giornata di ieri; i sindaca- 
ti hanno sospeso o limita- 
to gli scioperi di catego- 
ria già programmati; il 
Presidente della Repub- 
blica, accompagnato dal 
capo del governo, si è 
recato nelle zone mag- 
giormente colpite, per te- 
stimoniare la solidarietà 
della nazione alle popola- 
zioni terremotate. Intan- 
to, offerte di assistenza e 
attestazioni di solidarietà 
giungono non solo da tut- 
to il Paese, ma anche dal- 


Balvano — Due donne in lacrime seguono il feretro di un loro caro trasportato dai soldati, 


subito dopo il recupero della salma nel paese straziato dal terremoto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

AVELLINO — Il terremoto 
ha colpito in maniera mortale 
un’area insolitamente vasta, 
sparsa su province e regioni 
diverse. La distruzione si è 
accanita in maggior misura 
su una fascia che parte dall’e- 
stremità della provincia di 
Potenza, attraverso l’alto Sa- 
lernitano e va a concludersi in 
Irpinia, sino a pochi chilome- 
tri da Avellino. Tutto, la po- 
vertà delle zone, la precarietà 
dell’edilizia, la lontananza di 
strutture capaci di organizza- 
re soccorsi e di ospedali; la 
stessa stagione (sino a mezzo- 


Oggi il Papa 
fra i terremotati 


_ CITTÀ DEL VATICANO — 
È stato confermato ufficial- 
mente in Vaticano che il Pa- 
pa si recherà tra le popolazio- 
ni più colpite dal terremoto 
in Campania e Basilicata: do- 
vrebbe partire nella seconda 
parte della mattinata di oggi 
e rientrare in Vaticano in se- 


i rata. 


giorno di ieri sulle zone è gra- 
vata una nebbia «padana») ha 
congiurato per rendere più 
grave, più drammatico questo 
disastro. 

Cittadine costrette a un'e- 
conomia di sussistenza sono 
state «gemonizzate», e di altre 
si sanno poche, frammentarie 
e terrificanti notizie attraver- 
so mezzi precari, i radioama- 
tori, qualche telefonata filtra- 
ta attraverso i guasti e gli 
intasamenti. Il passar delle 
ore fa sì che un qualsiasi 
bilancio sembri sempre più 
inadeguato. 

Nel quadro che cerchiamo 
di tracciare, cifre e notizie so- 
no provvisorie, per lo più 
desunte: il disastro ha squas- 
sato un «terzo mondo di ca- 


' sa», un inferno dei poveri, nel 


quale anche in tempi normali 
le strutture dell’informazione 
e le comunicazioni sono diffi- 
cili o inesistenti. 

L’Irpinia — Sant'Angelo 
dei Lombardi e Lioni, due 
grossi paesi (tra i cinque e gli 
ottomila abitanti) non esisto- 
no più. La prima statistica 
dice che l’80 per cento degli 
edifici sono crollati, il che 


(Telefoto Ansa) 


equivale a una distruzione to- 
tale. Quanti i morti? Nessuno 
lo può sapere. A Sant'Angelo 
dei Lombardi si dice che siano 
tremila le persone mancanti 
all'appello: ma sono notizie 
vaghe, basate sul conto degli 
«scomparsi» fatto da parenti 
e conoscenti. 

I soccorsi sono arrivati ter- 
ribilmente tardi, verso mezzo- 
giorno, e in forma disorganiz- 
zata; sicché, più che a recupe- 
rare i corpi, si cerca, sinché c'è 
tempo, di agire dove c’è spe- 
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ranza di vita. Per ore hanno 
continuato a scavare alle por- 
te di Sant'Angelo, dove tre 
‘persone invocavano aiuto, 
una donna di 60 anni, una 
ragazza di venti.e un bambino 
di nove anni. La donna è mor- 
ta pochi minuti. prima che i 
soccorritori la raggiunges- 
sero. 

I racconti sono terribili, bi- 
blici. È crollato tutto, l’ospe- 
dale, trascinando con sé i néo- 
nati del reparto maternità, il 
comune, la caserma dei cara- 
binieri. Il sisma ha travolto un 
orfanotrofio, uccidendo una 
trentina di bambini che vi 
erano ospitati. E morto il sin- 
daco, è morto il capitano dei 
carabinieri, dopo aver resisti- 
to, ferito, per ore, mentre po- 
chi volontari cercavano di sal- 
varlo. Un maresciallo ha per- 
so nel crollo della sua casa la 
moglie e le due figlie. x 

Lioni, a pochi chilometri di 


| distanza, presenta uno spet- 


tacolo non diverso. I primi 
soccorsi sono arrivati verso 
mezzogiorno; e non si sa 
quanti degli ottomila abitanti 
siano riusciti a salvarsi, 
Notizie non dissimili giun- 


gono da San Mango sul Calo- - 


re, Torrella. dè Lombardi, 
Morra dè Sanctis. A Solofra 
una bimba è stata recuperata 
nel tardo pomeriggio di ieri, Il 
padre, ancora vivo, è sepolto 
tra le macerie e protetto da 
due grossi blocchi. Pressoché 
cancellati Calabritto e Teora, 
Cinquanta morti a Morra dè 
Sanctis, 30. a San Michele di 
F. A. 


(Continua in 2.a pagina) 


DAL NOSTRO INVIATO 
NAPOLI — È solo entrando 
in questa terra ferita che sì 
ha, se non l’esatta dimensio- 
ne, almeno la chiara percezio- 
ne di quanto sia immane la 


catastrofe. Il contrasto tra ci- 


fre ufficiali, quelle che il «cer- 
vellone» del ministero dell’in- 
terno emette con una maca- 
bra, impressionante lentezza, 
morto dopo morto, con quelle 
che giungono, frenetiche ai 
vari centri operativi di fortu- 
na impiantati qua e là, è dav- 
vero stridente: i primi supera- 
vano appena îeri sera le mille 
unità, î secondi sì accingono 
drammaticamente a oltrepas- 
sare le tremila unità. — 
Sono tre le zone maggior- 


mente ferite dalla violenza del 
sisma in Campania. La zona 
del Vulture, un vecchio vulca- 
no spento, strettamente lega- 
ta all’Irpinia e alla Beronia: 
un’area cioè tra le più sismi 
che della regione. Poi l’area 
vulcanica napoletana, quella 
della città e deì paesi della 
cinta vesuviana, che ha sem-, 
pre lamentato sismi collegati 
all’attività eruttiva del Vesu-, 
‘vio e infine quella beneventa- 
na la cui direttrice finisce nel 
Matese. 

7 NAPOLI, Alle prime ore della 
mattina, sembrava una citt* 
di fantasmi. Il colorito tram 
busto di una città che non 
conosce un'attimo di tregua,i 
caotici fiumi di traffico che la 


attraversano a tutte le ore 
erano scomparsi: al loro po- 
sto strade deserte, uffici e ne- 
gozi vuoti, le saracinesche ab- 
bassate, le case abbandonate 
completamente. Il silenzio e il 
terrore erano gli unici abitan- 
ti di questa città. Gli altri, 
quelli veri, hanno cercato 
scampo all’aperto, nelle piaz- 
ze, nei giardini, sui prati, în 
‘periferia, lontano. da quelle 
scosse tremende. 

Sulle spalle una notte di 
freddo e di paura che la terra 
tremasse di nuovo. Falò di 
copertoni, di rifiuti e detriti 
‘per tentare di riscaldarsi, au- 
tomobili col motore sempre 
acceso, grida di ricerche tra 
parenti, amici. In centro, îl 


«CALVARIO» DEL PRESIDENTE NELLA ‘ZONA DISASTRATA 


Pertin 


i pellegrino muto 


«Davanti a certe tragedie le parole sono vane» - Angoscia e rabbia 
DA PRIORE OI RIN TTI 


NAPOLI — «Davanti a cer. 
te tragedie le parole sono va- 
ne, si spengono sulle labbra», . 
Lo ha mormorato il Presiden- 
te Pertini, ieri sera, conelu- 
dendo a Napoli la sua visita 
nella zona terremotata: una 
‘visita che, per il Capo dello 

tato, è stata quasi un calva- 
rio, percorso.e vissuto con 
profonda, angosciosa parteci 
pazione alla tragedia di.una 
delle zone più povere del 
Paese. 

Rientrato domenica sera a 


Si conclude l’inchiesta sul confine orientale: 


la difficile difesa di Trieste e la 
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realtà italiana 


In Polonia la situazione stenta a sdrammatizzarsi: 
Mosca vede una minaccia nello sciopero dei ferrovieri 


Roma dalla Grecia, Pertini ha 
raggiunto alle 12.30 di ieri Na- 
poli a bordo di un «Dc-9», 
accompagnato dal presidente 
del Consiglio Forlani. Da qui, 
in elicottero, il Presidente si è 
Tecato a Potenza, dove già si 
trovava il ministro degli esteri 
Colombo, che è originario del 
capoluogo della Basilicata. 
A Potenza, Pertini ha ascol- 
tato l’accorato appello del 
sindaco Fiezzo («tredici morti 
in città, danni per centinaia di 
miliardi: non possiamo risol- 
vere da soli questi problemi, 
dovete aiutarci a rimettere in 
thoto la città»), e si è quindi 
Tecato a visitare i feriti all’o- 


spedale Nuovo. 
! La seconda tappa del triste 


pellegrinaggio è stata Balva- 
no, il paesino lucano quasi 
totalmente raso al suolo dal 
terremoto, «Vi porto la solida- 
rietà di tutta la nazione — ha 
detto Pertini —: il governo 
farà tutto il possibile per con- 
tribuire a risanare le ferite 
subite dalla regione». 

A Balvano il Capo dello Sta- 
to è passato come impietrito 
tra corpi straziati malamente | 


nascosti dalle coperte, e il suo 
pianto discreto si è confuso 
coni lamenti dei sopravvissu- 
ti ma anche con la rabbia di 
‘tanti, che — già emarginati 
dalla dura realtà economica e 
sociale del Sud — si ritrovano 
da domenica sera ancora più 
poveri e diseredati. 

«Questa è l'Italia meridio- 
nale!» hanno gridato, all’indi-. 
rizzo del Capo dello Stato, 
molte delle persone accampa- 
te alla meno peggio davanti a 
case diroccate, a mura sven- 
trate, a edifici pericolanti. 

In elicottero Pertini ha poi 
sorvolato la zona disastrata 

«dell'Irpinia, raggiungendo 
Avellino e rientrando infine, 
in serata, a Napoli. Durante il 
volo su paesi praticamente 


cancellati come Teora, Cala- 


britto, Morra De Sanctis, La- 
viano, il Presidente è rimasto 
silenzioso e cupo. ; 

Forlani, dal canto suo, ha 
spiegato ai funzionari e gior- 
nalisti i primi provvedimenti 
governativi; il capo del gover- 
no. ha fatto sapere di aver 


segno inconfondibile del ter- 
remoto si legge su centinaia e 
centinaia di case, di edifici, 
vecchi e nuovi. 

Pezzi di cornicioni, interi 
piani sono crollati già, in stra- 
da, seppellendo le automobili, 
qualche vecchia casa è com- 
pletamente polverizzata. Il 
palazzo di nove piani a Pog- 
gioreale è irriconoscibile: solo 
polvere e detriti, una monta- 
gna di polvere da cui spunta: 
no, a fissare l’immagine della 
tragedia, oggetti di sapore fa- 
miliare. ) 

Le salme recuperate fino. a 
ieri sera dalle macerie del 
fabbricato «Ina Casa» di que- 
sta tragica via Stadera erano, 
ventotto. Ma îî numero -sem- 
bra destinato ad aumentare. 
Le operazioni di scavo non 
sono infatti ancora terminate, 
Nel fabbricato c’erano ventu- 
no appartamenti, alcuni dei 
quali, però, non erano occu- 
pati al momento del crollo. 

I morti accertati, a Napoli e 
provincia, fino a questo mo- 
mento sono quasi centocin- 
quanta, ma purtroppo cresce- 
ranno nelle prossime ore. In 
mezzo a questi ci sono anche i 
tre detenuti del carcere, pro- 
tagonisti di una sommossa 
senza precedenti. «Sembra- 
vano impazziti — racconta un 
addetto al carcere — correva- 
no da una parte all’altra, cal- 
pestandosi fra loro, distrug- 
gendo tutto ciò che capitava a 
tiro, impazziti per la paura 
che Poggioreale potesse di- 
ventare la loro tomba». 

Lasciamo Napoli alle spalle 
e ci dirigiamo verso SALERNO, 
rinunciando per il momento, 
a raggiungere î dissestati cen- 
tri dell’Irpinia. Non cì hanno. 
saputo dire cosa era successo 
a Salerno, ma, a giudicare 
daî racconti dei feriti ricove- 
rati negli ospedali napoleta- 
ni, stavamo avvicinandoci al- 
l'epicentro della morte. 

Abbiamo impiegato quasi 
due ore per percorrere i quasi 
cinquanta chilometri che divi: 
dono Napoli da Salerno, Code 
interminabili di auto intasa- 
vano l'autostrada, ritardan- 
do di ore l’arrivo dei mezzi di 
soccorso da tutta Italia. Nes-. 


Alberto Castagna 
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SUCCESSO DI UN'OPERAZIONE IN SVIZZERA E IN FRANCIA PARTITA DA UN'INDAGINE A FIRENZE 


Arrestati un industriale belga e tre «esperti» 
cervelli d’un traffico internazionale di droga 


Il «re dell'alluminio» Edmond Beck al vertice d'un giro d'affari mafiosi per milioni di dollari e con ingenti depositi d’oro 


FIRENZE — Un notissimo 
industriale belga, considerato 
il «re dell'alluminio», e tre 
esperti in operazioni finanzia- 
rie internazionali sono stati 
arrestati sulla base di ordini 
di arresto a fini estradizionali 
perché accusati di essere i 
«cervelli» finanziari e i vertici 
organizzativi di una grossa or- 
ganizzazione. internazionale, 
collegata alla mafia siciliana e 
a quella degli Stati Uniti spe- 
cializzata nel traffico di 
eroina. 

È questo il risultato d'una 
serie di complesse indagini 
condotte dalla polizia fioren- 
tina e dal nucleo regionale di 
polizia tributaria» della Guar- 
dia di finanza nell’ambito di 
Un’inchiesta aperta nel gen- 
Nnaio 1982 in seguito al seque- 


Stro di 80 chili e seicento 
grammi di eroina purissima 
pronta per essere spedita sul 
mercato americano. 

Gli arrestati sono: Edmond 
Beck, 53 anni, titolare della 
«Imc Belgium Metals» di An- 
versa e di varie società per il 
commercio di cereali, blocca- 
to a Zurigo; Heidy Flossel, 43 
anni, cittadina tedesca ma re- 
sidente a Torricella, in Svizze- 
Ta, titolare di un ufficio fidu- 
ciario, bloccata a Lugano con 
il suo socio Amos Calmasini, 
ùun veronese di 46 anni; infine 
Delfino Colmegna, 45 anni, 
nato a Como ma residente a 
Sala Capriasca, nel Canton 
Ticino, arrestato a Cap Fer- 
trat, sulla Costa Azzurra. 

Secondo gli inquirenti fio- 
rentini, Beck avrebbe. investi- 
to nel traffico di eroina ingen- 
ti capitali, mentre gli altri tre 
arrestati avrebbero curato 
tutta la parte finanziaria del- 
l’organizzazione, in particola- 
re il flusso dagli Stati Uniti in 
Svizzera e in Italia del denaro 
Ticavato dalla vendita dello 
stupefacente sul mercato 
americano. 

‘Sono state individuate deci- 
ne di società fantasma e vari 
conti correnti sui quali polizia 
e Guardia di finanza hanno 
trovato tracce di un volume di 
«affari» per centinaia di milio- 
ni di dollari e depositi di alcu- 
ne tonnellate d’oro. 

«Di là dalla quantità di eroiî 


na sequestrata — ha detto nel 
corso di una conferenza stam- 
pa il dottor Giuseppe Grassi, 
capo della Criminalpol di Fi- 
renze —, l’importanza dell’o- 
perazione consiste soprattut- 
to nel fatto che si è riusciti a 
ricostruire l’intera organizza- 
zione in tutti i suoi livelli e a 
risalire ai cervelli finanziari e 
organizzativi». 

L'inchiesta, che è guidata 
dal giudice istruttore Roberto 
Mazzi e dai sostituti procura- 
tori Margherita Cassano e Sil- 
via Della Monica, conta ora 
102 imputati, di cui 52 detenu- 
ti, il più noto dei quali è il 
palermitano Tommaso Spa- 
daro, detto «Don Masino» e 
‘considerato un grosso «boss» 
della mafia siciliana. 


L'ultima fase delle indagini 


— oltre all’arresto dei quattro 
«cervelli», centinaia di per- 
quisizioni e oltre 250 libretti e 
conti correnti «spulciati» uno 
per uno — è andata avanti in 
gran parte all’estero, in parti- 
colare negli Usa e in Svizzera, 
ed è stata caratterizzata, han- 
no fatto rilevare il dott. Grassi 
e i colonnelli Adone e Longa- 
rini della Guardia di Finanza, 
dalla collaborazione di polizia 
e magistratura americane 
svizzere. > 
L'inchiesta, come si è detto, 
aveva preso l’avvio nel gen- 
naio del 1982 con.il sequestro 
in un calzaturificio di San- 
t'Angelo a Lecore, fra Firenze 
e Prato, di 80,6 chili di eroina 
pura al 98 per cento, nascosta 
in centinaia di scatole di scar- 
pe già imballate e pronte a 


partire per gli Stati Uniti. 
Titolare del calzaturificio 
era Martino Giuffrida, un pa- 
lermitano che risultava essere 
in rapporti d’affari con Anto- 
nio Turano, un italo- 
americano che a New York 
veniva considerato uno dei 
«boss» del traffico di eroina. 
Le scatole imbottite di eroina 
erano dirette a Turano, che, 
una settimana dopo l’irruzio- 
ne della polizia nella piccola 
fabbrica del Pratese, era stato 
strangolato e legato con corde 
di pianoforte. Con Giuffrida 
vennero arrestate numerose 
persone a Milano e Palermo; 
nel giugno successivo sempre 
a Palermo ‘un’altra serie di 
arresti, fra cui quelli di «Don 
Masino», detto anche «il re 
della Kalsa», un.quartiere pa- 


lermitano, e di due funzionari 
di banca. 

Le autorità svizzere, su 
richiesta. della magistratura 
fiorentina, hanno sequestrato 
100 miliardi di lire depositati 
in conti correnti presso le 
banche di Lugano; Zurigo e 
Chiasso. 

Sempre sul fronte della dro- 
ga, un’organizzazione che ri- 
forniva di sostanze stupefa- 
centi il Bolognese è stata sco- 
perta dai carabinieri nel corso 
di indagini durate alcuni 
mesi. : 

In carcere sono finite 19 per- 
sone, alcune delle quali. già 
detenute per altri reati. L'ac- 
cusa è di associazione per 
delinquere finalizzata allo 
spaccio di stupefacenti. 

Alla testa dell’organizzazio- 


ne erano; secondo l’accusa, 
Salvatore Failla; 34 anni, Giu- 
seppe Dondi (40), Corrado Ma- 
gliocco (30), residenti a Calde- 
rara di Reno (Bologna) e An- 
tonio Randazzo, 26 anni di 
Bologna. 


I quattro si servivano di una 
rete di spacciatori di medio 
calibro per rifornire il merca- 
to. Nei prossimi giorni sono 
previsti altri arresti in quanto 
i carabinieri stanno cercando 
alcune persone, tra le quali 
due friulani, al momento irre- 
peribili. 

Dal canto loro, i carabinieri 
di Bolzano hanno arrestato 
quattro appartenenti alla 
stessa famiglia, tutti sotto 
l’accusa di spaccio di stupefa- 
centi. 


TEMA DI UN CONVEGNO MEDICO 


La salute intestinale 


garantita dal caolino 


Un rimedio prezioso soprattutto d’estate 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Può succedere. 
Il pullman fila sulle strade 
della Tunisia, quando d’im- 
provviso insorge una necessi- 
tà infrenabile. Sono momenti 
drammatici, che ogni turista 
può vivere. 

Infatti l'estate è la stagione 
in cui più facilmente ci si 
ricorda che esiste l’intestino. 
E’ la stagione in cui ci si 
scalmana, si cambiano le abi- 
tudini alimentari, si ingurgi- 
tano gelati e bevande ghiac- 
ciate, ci si tuffa in acqua ac: 
caldati. Sono, questi, compor- 
tamenti che fanno parte delle 
libertà vacanziere, ma che 
inducono spesso l’intestino a 
ribellarsi. Analoghi e ancora 
più consistenti problemi ven- 


APPARIRÀ 


SENZA VELI SU UNA RIVISTA 


In gioco per le foto sexy 
la corona di Miss America 


È la prima donna di colore ad aver conquistato il titolo 


FORSE UNA VENDETTA DI «CLAN» 


Zingarelli aggrediti 
a pugni e coltellate 


TORINO — Due cuginetti 
di dieci anni, Nesho e Krigla 
Jovanovic, appartenenti ad 
una tribù di zingari, sono stati 
ridotti in fin di vita, a calci, 
pugni e coltellate, da due fra- 
telli, anch’essi.nomadi, P. e L. 
B. rispettivamente di 18 e 15 
anni. Sulle ragioni dell’acca- 
duto stanno indagando i cara- 
binieri che hanno arrestato i 
due ‘aggressori; l'ipotesi più 
probabile, tuttavia, è che sì 
sia trattato dell'estrema con- 
Seguenza di una guerra fra 
«clan» rivali. 

Nesho e Krigla sono ricove- 
Tati nell’ospedale di Chivasso. 
Le loro condizioni sono assai 
preoccupanti: il bimbo ha ri- 
portato fratture e ferite in 
ogni parte del corpo, tanto 
che i medici hanno dovuto 
applicargli oltre 250 punti di 
sutura; la sua cuginetta, inve- 
ce, aveva un profondo squar- 
cio alla gola ed un orecchio 
mozzato a metà, oltre a lesio- 
Ni varie. La prognosi, per en- 
trambi, è riservata. I fatti 
Tisalgono a tre sere fa e sono 


avvenuti alla periferia di Mon- 
tanaro, un comune agricolo 
distante cinque chilometri 
circa da Chivasso, in provin- 
cia di Torino. 

I fratelli B. — stando alla 
ricostruzione fatta dai carabi- 
nieri — hanno atteso il pas- 
saggio dei due bambini lungo 
‘una stradina di campagna, se- 
minascosti tra il verde. Quin- 
di sono entrati in azione: li 
hanno sorpresi con ogni pro- 
babilità di spalle, comincian- 
do a picchiarli con calci e 


PUenl. Ra: 

Infine, li hanno trascinati 
nella fitta boscaglia, per poter 
continuare ad infierire su di 
essi senza correre il rischio di 
essere notati da qualcuno. 
Nellé loro mani sono compar- 
sì a questo punto anche due 
coltelli coni quali hanno ripe- 
tute volte colpito sia l'uno sia 
l’altra. Ormai agonizzanti, in 
un lago di sangue, i due bam- 
bini sono così stati abbando- 
nati. 

A dare l’allarme sono stati i 
loro genitori. 


NEW YORK — Forse sarà 
costretta a rinunciare. al tito- 
lo Vanessa Williams, la prima 
«Miss America» negra, a cau- 
sa di foto spinte che verranno 
pubblicate sul numero di set- 
tembre di «Penthouse». La de- 
cisione dipende dai dirigenti 
del concorso riuniti a New 
York. 

Nelle fotografie Vanessa 
Williams, 21 anni, appare nu- 
da ein scene intime con un’al- 
tra donna. Se dovesse «dimet- 
tersi» prima che la sua coro- 
na scada în settembre, il titolo 
passerà alla damigella d’ono- 
re, Miss New Jersey, Suzette 
Charles, anch’essa nera. Non 
è mai successo finora.che una 
«Miss America» si sia dovuta 
dimettere. 

Il servizio è stato realizzato 
dal fotografo «free-lance» 
Tom Chiapel prima che la 
Williams vincesse il titolo nel 
settembre scorso, ha dichia- 
rato il direttore di «Penthou- 
se», Bob Guccione, quando la 
miss non era vincolata agli 
austeri regolamenti del con- 
corso. ; 

«Come le altre foto che usia- 
mo pubblicare — ha commen- 
tato Guccione — non hanno 
niente di timido, sono piutto- 
sto eccitanti». 

Le fotografie erano state of- 
ferte anche a «Playboy» che le 
aveva rifiutate. 

«Non ero sicuro che lei vo- 
lesse farle pubblicare», ha 
spiegato il direttore fotografi 
co della rivista, Gary Cole. 


ULTIMA OR; 


«Detronizzata» 


ATLANTIC CITY — Le foto 
<osées» sono costate lo scet- 
tro a Miss America Vanessa 
Williams. La. decisione di 


«detronizzare» la prima regi- - 


netta degli «states» è stata 
presa ieri sera dai responsa- 
bili del concorso, che sono 
rimasti sconcertati e scanda- 
lizzati. 


Dopo la squalifica della re-_ 


ginetta eletta, fatto senza 
precedenti nella storia del 
concorso, il titolo passerà 
automaticamente alla secon- 
da classificata, Suzette Char- 
les, rappresentante del New. 
Jersey, e anche lei di colore. 


‘Anche Guccione ha ammes- 
so dî essersi reso conto che la 
pubblicazione delle fotografie 
avrebbe potuto costare a Va- 
nessa Williams la perdita del 
titolo di Miss America ma ha 
detto che î dirigenti del con- 
corso sono «fuori della real- 
tà». A nome della reginetta 
malaccorta, Dennis Dowdell 
ha dichiarato che «l’uso non 
autorizzato delle istantanee è 
una violazione della sua pri- 
vacy». 

Guccione replica di essere 
în possesso di un modulo fir- 
mato dalla Williams e che 
«Penthouse» aveva ogni dirit- 
to legale di pubblicare le foto. 

L’unico a guadagnarci 
qualcosa, in questa vîcenda, 
sarà Guccione. Il numero di 
settembre di Penthouse, ‘ha 
annunciato, sarà stampato în 
cinque milioni di copie. 


gono affrontati da coloro che 
si spingono-nei paesi caldi. 
Questi argomenti sono stati 
‘sviscerati nel corso di un con- 
vegno, protagonisti i professo- 
ri Gabriele Bianchi Porro diri- 
gente del servizio di gastroen- 
terologia dell'ospedale pro- 
vinciale «Luigi Sacco» e Mar- 
cello Giovannini, un triestino 
trapiantato da vent'anni a Mi- 
lano, direttore della clinica 
pediatrica dell’università. 


Sullo sfondo, la realizzazio- 
ne ultramoderna di una tera- 
pia antidissenterica di prova- 
ta efficacia millenaria: il caoli- 
no, l'argilla purissima del 


. monte Cao-Ling, che i cinesi 


usavano sia per le loro più fini 
porcellane sia per bloccare le 
intemperanze intestinali. 


‘SONO SALITE A VENTUNO LE NMITRME DELLA SPARATORIA 
Rimarrà per sempre inspiegabile 
l’orrendo massacro di San Diego 


Testimonianze sul carattere, le abitudini e il passato del folle assassino 


SAN DIEGO — Con ogni ; 


probabilità il movente che ha 
spinto il 4lenne James Oliver 
Huberty a fare irruzione nel 
ristorante «MeDonald» di San 
Isidro e a fare fuoco all’impaz- 
zata sugli avventori del locale 
e sui passanti, prima di essere 
abbattuto dai tiratori scelti 
delle Swat, le speciali squadre 
‘anticrimine della polizia cali- 
forniana, resteranno un mi- 
stero. 

Questo a ventiquattro ore 
dalla tragica sparatoria, le cui 
Vittime sono salite a 21 dopo il 
decesso in ospedale di uno dei 
feriti, il parere espresso dalle 
autorità dalla. città califor- 
niana, 

Nel corso di una conferenza 
stampa il tenente Paul Ibar- 
rondo, capo della squadra 
omicidi della polizia di San 
Diego, ha detto che «per il 


momento è impossibile dire | mercoledì Huberty era com- 


quale sia la molla che ha spin- 
to l'omicida al folle gesto, e la 
sua uccisione nel corso del- 
l'intervento delle nostre squa- 
dre speciali non sembra desti- 
nata certo a facilitare le inda- 
gini». s 
L'autopsia condotta dal 
medico legale non ha riscon- 
trato la presenza di tracce di 
alcol o di sostanze stupefa- 
centi nel corpo di Huberty, 
eventualità questa che avreb- 
be potuto orientare in modo 
più preciso le indagini. Gli 
investigatori seguono ora la 
pista di una attenta ricostru- 
zione di tutti i movimenti di 
Huberty prima della sua tra- 
gica irruzione nel locale di 
«fast-food» e più in generale 
della personalità e della situa- 
zione familiare dell'ex guar- 
dia giurata. Nella giornata di 


parso nella prima mattinata 
di fronte al giudice di San 
Diego per rispondere di una 
multa non pagata, ma la que- 
stione sembrava essersi felice- 
mente risolta tanto è vero che 
Huberty tornato a casa aveva 
portato la moglie e le due sue 
figlie a mangiar fuori, 
Rientrato a casa l’ex agente 
privato era poi uscito senza 
dire alla moglie quali fossero 
le sue intenzioni, mala donna 
appena sentita alla televisio- 
ne la notizia del massacro as- 
sociò immediatamente l’avve- 
nimento a suo marito, per una 
sorta di premonizione che 
aveva avuto sin dalla mattina 
e che aveva cercato di cancel- 
lare dalla propria mente. Sca- 
vando più nel profondo della 
vita di Huberty gli investiga- 
tori avrebbero collegato i pri- 


mi sintomi di squilibrio men- 
tale dell’uomo e il suo caratte- 
re particolarmente difficile, 
anche secondo le concordi te- 
stimonianze dei vicini, sulla 
base della difficile infanzia di 
Huberty, abbandonato dalla 
madre che scelse di farsi mis- 
sionaria di una setta prote- 
stante: A tutto ciò si devono 
aggiungere le gravi difficoltà 
finanziarie di Huberty dopo il 
suo licenziamento dal posto 
di guardiano nell’Ohio e il 
successivo trasferimento. pri- 
ma a Tijuana nel Messico e 
poi a San Diego dove — se- 
condo alcuni — anche il terri- 
bile caldo avrebbe influito 
sull’esplosione di follia. 
James Oliver Huberty viene 
descritto dal «New York Ti- 
mes» come un individuo taci- 
turno ed appartato, ma anche 
come una «testa calda». 


«CORRIERE DELLA SERA» E «GAZZETTA DELLO SPORT» CONTEMPORANEAMENTE DI QUA E DI LÀ DALL'OCEANO 


WESTAR Ii 


INTELSAT VI 


Due quotidiani italiani via satellite negli Usa 


MILANO — Per la prima 
volta due quotidiani italiani, 
annullate le distanze, vengo- 
no stampati e messi in vendi- 
ta negli Stati Uniti contempo- 


TENTATA TRUFFA AI DANNI DI UNA COMPAGNIA ASSICURATIVA 


Mise in pericolo duecento vite 
per incassare quattro miliardi 


ROMA — Per riscuotere 
un'assicurazione di. circa 
quattro miliardi di lire, un 
imprenditore romano avreb- 
be appiccato un incendio. ad 
una sua torrefazione, metten- 
do in pericolo la vita di circa 
200 persone, avrebbe simula- 
to una rapina per quasi un 
miliardo e denunciato di esse- 
re rimasto vittima di un inci- 
dente stradale che in realtà 
avrebbe provocato egli stesso. 

A tentare la colossale truffa 
ai danni della «Allianz Assicu- 
Tance» sarebbe stato Dario 
Leoni, 43 anni, residente a 
Cesanb Romano, in via Fem- 
mina morta 222, che ora è 
finito in carcere per ordine del 
sostituto, procuratore della 


. Repubblica Davide Iori, L'ac- 


cusa è di incendio doloso 
aggravato, simulazione conti- 
nuata e aggravata di reato, 
nonché fraudolenta distruzio- 
ne di cose proprie. \ 
Leoni è stato arrestato a 
conclusione di un’indagine 
durata un anno e svolta dal 
commissario di Primavalle 
Gianni Carnevale, dal capita- 
No della polizia Nicolò D’An- 
gelo e ‘dal dirigente del com- 


missariato di Monteverde 
Luigi Mazzotta. 

L'inchiesta prese l'avvio il 
13 luglio dello. scorso anno, 
quando in vicolo Silvestri 67, 
a Monteverde, andarono a 
fuoco i locali della torrefazio- 
ne «Toco Caffè», situati al pia- 
no terra di un grande edificio 
abitato da una cinquantina di 
famiglie, Le fiamme si svilup- 
parono rapidamente, danneg- 
giando le strutture dell’edifi- 
cio e determinando l’evacua- 
zione degli inquilini che ri- 
Schiarono di morire bruciati. 

.Il proprietario della torrefa- 
zione, Dario Leoni, sostenne 
che l'incendio era stato provo- 
cato da un corto circuito, e 
come tale lo segnalò alla sua 
assicurazione. 


Il 25 luglio successivo Leo- 
ni, che è anche amministrato- 
re della finanziaria «Eurose- 
fin» denunciò alla polizia di 
aver subito una rapina per un 
ammontare di 965 milioni di 
lire, il furto di un’automobile 
e quello di gioielli per un in- 
gente valore. 

Qualche giorno prima, il 16 
luglio, aveva anche denuncia- 


to che, mentre era al volante 
di un’altra vettura, era rima- 
sto vittima di un grave inci- 
dente stradale. : 

Questa sequela di «disgra- 
zie» destò i sospetti della «Al- 
lianz assicurance» presso la 
quale Leoni aveva stipulato 
una serie di polizze: la prima 
per due miliardi in caso di 
incendio della torrefazione, la 
seconda per 750 milioni in 
caso di rapina, la terza per un 
miliardo in caso di incidente, 

Gili inquirenti sono convinti 
che fu Dario Leoni a dar fuoco 
alla torrefazione in quanto 
non'poteva esserci corto cir- 
cuito perché il magazzino era 
privo di elettricità, dato chela 
corrente era stata. staccata 
per morosità. 

‘Anche la rapina, i furti e 
l’incidente stradale sarebbero: 
stati simulati, sempre allo 
scopo di incassare l’assicura- 
zione. | 

Sulla base dei rapporti della 
polizia, il magistrato ha firma- 
to l’ordine di cattura proprio 
alla vigilia della liquidazione 
della prima rata del risarci- 
mento concordato con la 
‘compagnia assicuratrice. 


Torna libero 
il professore 
accusato 


di oscenità 


PALERMO — Il professore 
Carmelo Federico, che ‘era 
stato arrestato nei giorni scor- 
sì per avere tenuto una lezio- 
ne di sesso alle alunne della 
seconda «E» della scuola me- 
dia «Alberto Genitili», ha ot- 
tenuto la libertà provvisoria 
ed è stato scarcerato. 

Il docente è stato incrimina- 
to per «spettacolo osceno». In 
particolare, gli viene conte- 
stato di essersi intrattenuto 
.su argomenti di carattere 
sessuale raccontando espe- 
rienze personali, 


‘Il prof. Federico ha riferito 
‘al magistrato che la sua lezio- 
ne dedicata a problemi di ge- 


‘| netica e botanica era stata 


concordata in precedenza con 
Îl preside e che essa non si 
discostò mai da un carattere 
puramente scientifico. 

Sulla vicenda, nel marzo 
scorso, vennero aperte due in- 
chieste. La prima, a carattere 
‘amministrativo, condotta dal 
provveditorato agli studi; l’al- 
tra, di natura penale, ad ini- 
ziativa della magistratura. 

Dall’inchiesta del provvedi- 
torato non sono emersi parti- 
colari elementi di responsabi- 
lità a carico del prof. Federi- 
CO. 


raneamente all'Italia: si trat- 
ta del Corriere della Sera e 
della Gazzetta dello Sport i 
più diffusi quotidiani italiani. 

Dal 26 luglio al 13 agosto 


i telegrammi 


compresi, il Corriere della Se- 
ra (2milioni e 352 mila lettori) 
ela Gazzetta dello Sport (3mi- 
lioni e 78 mila lettori) saranno 
teletrasmessi, via satellite, in 


Madre Teresa 


verrà operata 


PITTSBURGH —, Madre 
Teresa di Calcutta, alla quale 
nel 1979 è stato conferito il 
‘premio Nobel perla pace sarà 
operata all’occhio sinistro nel 
«St. Francis Medical Center» 


di Pittsburgh in Pennsyl-- 


vania. 

L'intervento sarà effettuato 
dall’oculista Chandrappa S. 
Reshmi, un indiano emigrato 
vent’anni fa negli Stati Uniti. 
Le spese dell'operazione che, 
secondo i calcoli,  ammonte® 
ranno a 5000 dollari saranno a 
carico dell’ospedale, 


Mummie in Cile 
di 7000 anni fa 


SANTIAGO — Risalgono a 
sette millenni or sono e quindi 
sono di duemila anni più vec- 
chie di quelle egiziane alcune 
mummie che gli studiosi Vir- 
gilio Schiappacasse e Hans 
Niemeyer hanno rinvenuto in 
una regione del Cile setten- 
trionale. 

L’età delle mummie è stata 
stabilita con il sistema del 
«carbonio 14». Per imbalsa- 
mare i cadaveri, gli antichissi- 
mi abitanti del Cile li avvolge- 
vano dapprima in pelli di pel- 
licano e quindi in stuoie. 


Ragazzo sudafricano 


impiccato in cella 


PORT ELIZABETH — Un 
meticcio sudafricano di quat- 
tordici anni è stato trovato 
impiccato nella cella d'una 
stazione di polizia a Port Eli- 
zabeth dove si trovava dete- 
nuto perché sospettato del 
furto d’un braccialetto del va- 
lore di 2 rand e 40, meno di 
tremila lire. 

La madre del ragazzo ha 
appreso la notizia dell’arresto 
e della tragica fine del figlio 
soltanto quattro ore dopo che 
il corpo dello sventurato era 
stato scoperto. 


Ladri d'automobili 


a morte in Nigeria 


LAGOSt— A Ilorin, una cit- 
tà della Nigeria settentriona- 
le, un plotone d’esecuzione ha 
fucilato otto uomini che si 
erano impossessati, a mano 
armata, di sei automobili’ 
«Peugeot». 

La condanna a morte nei 
confronti dei colpevoli era 
stata emessa da un tribunale 
militare e alla fucilazione han- 
no assistito numerosi spetta- 
tori. Il governo del generale 
Buhari ha reintrodotto la pe- 
na capitale per le rapine a 
mano armata. " 


California, qui stampati e dif- 
fusi nell’area di San Franci- 
sco, Los Angeles e New York, 
freschi di giornata. 

Nessuna meraviglia: nell’e- 
Ta spaziale può accadere 
anche questo. Ecco, in breve, 
il percorso e le «stazioni» di 
collegamento della «trasmis- 
sione» delle pagine del giorna- 
le già composte, complete di 
foto, titoli, pubblicità: 

L'immagine di ciascuna pa- 
gina parte dalla sala fac/simi- 
le dello stabilimento di via 
Solferino a Milano alla volta 
della centrale cittadina della 
Sip e da qui, tramite Italca- 
ble, viene istradata sino ‘al 
centro di telecomunicazioni 
spaziali del Fucino noto col 
nome di Telespazio. ci 

Da Telespazio, utilizzand. 
il satellite Intelsat V, le pagi- 
ne vengono ricevute, con ap- 
parecchiature Western Union, 
ad Andover nel Maine. Da 
Andover, utilizzando il satelli- 
te Westar 3, le pagine attra- 
versano il continente ameri- 
cano e grazie a una antenna 
ricevente giungono nello sta- 


‘bilimento della Ricoh Corpo- 


ration a San Josè, in Califor- 
nia, dove si materializzano in 
pellicole, simili a quelle foto- 
grafiche. 


Il percorso delle immagini | 


delle pagine non è ancora ter- 
‘minato. Infatti, dalla Ricoh, le 
pellicole vengono trasportate 
con auto allo stabilimento 
Amphlett Printing Company 
di San Mateo che provvede 
alla stampa delle copie dei 
due quotidiani. Da qui, via 
auto e aereo, le copie vengono 
distribuite. nell’area di Los 
Angeles, San Francisco, New 
York. x 

L'aspetto più incredibile 


dell’operazione è la rapidità 
del tempo di trasmissione; 
per compiere questo lungo 
percorso l’immagine di una 
pagina impiega solo sei minu- 
ti, in totale, quindi, per i due 
giornali cinque ore e mezza/ 
sei, 

Considerata la differenza di 
fuso orario, questo significa, 
ad esempio, trasmettere i due 
giornali da Milano nella notte 
del 25 dalle 21.30 alle 3 e 
riceverli in California dalle 
12.30 alle 18, sempre del gior- 
no 25. 

E’ prevista una tiratura di 
10 mila copie per ciascuno dei 
due quotidiani che .saranno 
distribuite dalla Speedimpex 
Usa in circa 400 punti di ven- 
dita delle principali città sta- 
tunitensi. I due quotidiani sa- 
ranno distribuiti anche nei 
principali punti di vendita 
delle città canadesi di Mon- 
treal, Toronto e Vancouver. 
L'iniziativa, impegnativa sul 
piano economico e organizza- 
tivo, contribuisce a valorizza- 
re il programma di manifesta- 
zioni in Usa che nascono al- 
l'insegna del «Made in Italy». 
Sarà quindi sicuramente 
apprezzata dagli italoameri- 
cani legati all'Italia. 


RANE PROIBITE — La 
grande catena di.supermerca- 
ti britannici «Safeway» sta ri- 
tirando dalle vendite una spe- 
cialità impostata, le cosce di 
rana surgelate, perché non è 
sicura che gli animali venga- 
no abbattuti in modo tale da 
evitar loro inutili sofferenze. 
«1 Contro la vendita delle co- 
sce, che provengono dall’In- 
dia e dal Bangladesh, erano 
insorti gli iscritti di un'asso- 
ciazione zoofila». 


E allora, che succede quan- 
do l’intestino si scatena? La 
diarrea è principalmente 
dovuta a un abnorme aumen- 
to dell’acqua fecale (dal 60 al 
90 per cento e oltre), causata 
da vari agenti e situazioni pa- 
togene, e che provoca a sua 
volta un'accelerata peristalsi 
intestinale, ossia dei movi- 
menti serpentini con cuì l’in- 
testino sospinge î propri con- 
tenuti. 

L’intestino tenue e il crasso 
(colon) normalmente riassor- 
bono l’acqua e i sali che ven- 
gono ingeriti o che sono frutto 
delle secrezioni digestive. Di 
solito si ha diarrea quando il 
tenue e il crasso si mettono 
invece a scernere, anziché ad 
assorbire, l'acqua ed i sali. 
Tale sconvolgimento trae ori- 
gine dalla presenza nell’inte- 
stino di sostanze tossiche irri- 
tanti di provenienza alimen- 
tare (cibi deteriorati e mal 
cotti, acqua contaminata, ec- 
cetera) o batterica (tossine 
batteriche). 

Nei tempi moderni l’inge- 
stione di forti dosi di sorbito- 
lo, exitolo e manitolo, usati 
come sostitutivi dello zucche- 
ro nei dolciumi industriali, 
nella gomma: da masticare e 
ora soprattutto nelle bevande 
dietetiche che si consumano 
invece dei pasti, può causare 
diarrea per effetto di una com- 
binazione di assorbimento 
rallentato e di un’accresciuta 
motività dell’intestino tenue 
che tali sostanze provocano. 

Per i disturbi diarroici sono 
disponibili medicamenti po- 
tenti come gli anticolinergici, 
gli oppiacei, gli antibiotici, 
tutti i farmaci non privi di 
effetti collaterali, in particola- 
re di interferenza coni mecca- 
nismi di difesa naturali del- 
l'organismo. Inoltre si fa largo 
uso del kaopectate, a base di 
caolino e pectina, del quale, 
negli Stati Uniti, dal 1939 ad 
oggi sono stati distribuiti cir- 
ca 43 milioni di litri, equiva- 
lenti a circa 650 milioni di 
dosi. In tutti questi anni sono 
stati denunciati solo cinque 
casi di inefficacia del caolino, 
il che equivale ad un reclamo 
ogni 130 milioni di dosi: sicu- 
ramente un record assoluto. 

Nella sua formulazione mo- 
derna il caolino si è rivelato 
utile nella terapia di tutta una 
gamma di disturbi diarroici; 
dalla dissenteria batterica al- 
le tossicosi alimentari, nel- 
l’enterite tubercolare, nel co- 
lera, nella colite mucosa e in 
quella ulcerativa idiopatica. 

Il caolino è una polvere 
microcristallina; chimica- 
mente si tratta di un silicato 
di idrato di alluminio, fonda- 
mentalmente costituito da 
due tipi di unità molecolari. 
Anticamente il caolino veniva 
usato medicalmente così 
com'era: osservandolo al mi- 
croscopio lo si vede composto 
da particelle di dimensioni re- 
lativamente ampie e di forma 
irregolare, alcune potenzia] 
mente abrasive. o accompa- 
gnate da *sostanze contami- 
nanti estranee. 

L’impiego farmaceutico del 
caolino, sebbene basato su 
lunghi secoli di esperienze po- 
sitive, tiene ovviamente conto 
dei progressi scientifici mo- 
derni. Oggi si fa uso d’una 
polvere altamente purificata 
e micronizzata: ogni particel- 
la di Kaopectate ha un diame- 
tro di un micron (un millesi- 
mo di millimetro), non più 
ampio di quello di molti bat- 
teri con cui deve confrontarsi 
nel nostro intestino. 

L'efficacia antidiarroica del 
caolino si basa principalmen- 
te sulle sue elevate capacità 
adsorbenti (a-questo proposi- 
to non si deve confondere 
l’adsorbimento con l’assorbi- 
mento: quest’ultimo si ha 
quando una sostanza penetra 
in un’altra sostanza, mentre 
l’adsorbimento è la capacità 
di una sostanza, in questo 
caso il caolino, di captarne e 
mantenerne aderente alla 
propria superficie un’altra, in 
questo caso i prodotti diar- 
roici). 

Le microparticelle di caoli- 
no, adsorbono su di sé prodot- 
ti proteici, sostanze derivanti 
da processi digestivi alterati, 
tossine di origine sia alimen- 
tare (cibi guasti o contamina- 
ti), sia batterica, nonché i bat- 
teri stessi. L’adsorbimento da 
parte del caolino impedisce 
pertanto che tutte queste so- 
stanze dannose siano assorbi- 
te dalle pareti intestinali. 

In aggiunta a ciò, il caolino 
va anche a depositarsi diret- 
tamente sulle pareti intesti- 
nali, formandovi un sottile 
strato protettivo che sì com- 
porta come un filtro. 

A causa della sua costitu- 
zione colloidale con pectina, il 
kaopectate tende altresì ad 
assorbire i liquidi in eccesso 
nell’intestino, permettendo la 
formazione di feci più consi- 
stenti, 

Infatti, la pectina è anch’es- 
sa un prodotto naturale, rica- 
vato da buccia e polpa di 
limoni, che forma nell’intesti- 
no un acido capace di rendere 
inerti le sostanze tossiche. 
Nello stesso tempo rende 
l’ambiente intestinale inadat- 
to allo sviluppo dei batteri 
patogeni della diarrea. » 

Ranieri Ponis 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Festival: 
Spoleto 
che va 
Spoleto 
che viene 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SPOLETO — Festival che 
va, festival che viene. Maggio 
Musicale, Spoleto, Avignone, 
Salisburgo, Aix-en-Provence, 
Taormina... e sarà subito 
Venezia. Gaudeamus igitur, 
mà un brevissimo commento 
a Spoleto XXVII seppure in 
affrettato ritardo, corre pur 
l'obbligo di darlo. Chi scrive 
ne ha visto più della metà, 
efficacemente e intelligente- 
mente coadiuvato per le ‘sue 
manchevolezze che non gli 
consentono — ahimé — il dono 
dell’ubiguità. 

La musica. Le pagelle le 
consentono un «sei» generale, 
l’«Arianna a Naros» ha con- 
fermato, in questa difficilissi- 
ma opera, forse il capolavoro 
siraussiano assieme ‘al «Ca- 
valiere», la mediocrità diret- 
tariale di Christian Badea, 
‘una più che discreta edizione 
di «routine» e una compagnia 
di. canto disequilibrata ‘ma 
non modesta. 

Sorvolando sull’«Ultimo 
selvaggio» del mio stra-amico 
Giancarlo Menotti (che sa 
molto bene quanto ionon ami 
questa sua opera, musical- 
mente e se si può dire ideolo- 
gicamente), rimaneva la buo- 
na «Messa» verdiana diretta 
da Donato Renzetti, un nome 
da ricordare più spesso, e 
soprattutto l’ottimo «Ormin- 
do» di Cavalli-Faustini, un 
«Tristano e Isotta a lieto fine» 
così è stato definito, gioiello 
musicale e scenico del Fe- 
stival. 

La prosa. Due edizioni..di 
un’operina dî largo consumo, 
«Night mother», «Buonanotte 
mamma», in inglese e in ita- 
liano potevano sembrare 
troppe. Pur non amando ec- 
cessivamente la' commedia, 
darei un voto positivo mag- 
giore all’edizione italiana 
(Giulia Lazzarini e Lina Vo- 
longhiì sono e saranno due 
interpreti semplicemente ec- 
cezionali). 

Boccerei «in toto» l’ultima 
produzione di Afredo Arias e 
del suo «TSE» ossia «Sortile- 
ges», boccerei l’atteso «Fresh- 
water» con il corollario di 
stelle intellettuali e che ini ha 
fatto incorrere, sciagurata 
‘mente, inun deprecabile erro- 
re quando l’ho definito «fer- 
missimamente voluto e otte- 
nuto» da Raffaello de Ban- 
field, quando invece era una 
deliberata scelta, intercorsa a 
passi contrastati, di Menotti 
în prima persona. 

«Il ballo dei manichini», «Il 
re muore» e «L’ambassade» 
corrispondono a und onesta e 
modesta artigianalità. Dove il 
Festival si è risollevato è pro- 
prio nel campo nel cui sono 
meno competente a chiamar- 
lo in giudizio: il balletto. 

Seplicemente straordinaria 
mi è sembrata la riproposta 
dell'«Oneghin» venutaci da 
Stoccarda ancora conle indi- 
menticabili coreografie del- 
Vindimenticabile Cranko, la 
Fracci, Nureyev, la Terabust 
ela Savignano ci hanno offer- 
to numeri singoli squisiti, e 
Gades con la sua «Carmen», 
Vassiliev e la Marimova rap- 
presentanti. illustri” del Bol- 
scioi hanno fatto il resto. 

Che dire di più? Venti gior- 
ni, poco meno, una stermina- 
ta marea di turisti occasiona- 
lì, dì curiosi di cinque conti- 
nenti, otto miliardi di costo 

| totale (un quarto appena co- 
perto dallo stanziamento pub- 
blico). E domami? I costi lievi- 
tano, l'inflazione avanza, gli 
«sponsor» minacciano di nic- 
chiare. Sarà loro il prossimo 
Festival, anno XXVIII, o sarà 
di un ente pubblico capace di 
gestirlo senza manovre salot- 
tiere-burocratiche- 
partitiche? 

Abbiamo un anno di tempo 
(ma ne vorrei, personalmente, 
ne passasse meno) per atten- 
dere la risposta. Magari del 
‘prossimo ministro allo spetta- 
colo. 


Giorgio Polacco 


QUESTA SERA AL «PARCO DELLE ROSE» 


Venditti a Grado 


Grado — Questa sera alle ore 21.30 nel Parco delle Rose di 
Grado avrà luogo l’atteso concerto del cantautore romano 
Antonello Venditti, che proporrà canzoni vecchie e nuove 


delia sua ormai decennale produzione 


(Foto G. Montenero) 


DATI ISTEL D'ASCOLTO TELEVISIVO IN GIUGNO 


LA MODA NON TRIONFA ALLO SFERISTERIO DI MACERATA 


Ma gli italiani di sera| Troppo... impellicciata 


Nella media giornaliera sempre in testa le tre reti Rai 


ROMA — Gli italiani di sera 
preferiscono le tv private. Le 
«antenne libere» battono in- 
fatti, sul piano dell’ascolto, 
nella fascia oraria dalle 20.30 
alle 23, le tre reti Rai con 15 
milioni e 329 mila telespetta- 
tori, contro gli 11 milioni e 95 
mila della televisione di 
Stato. 

Dai dati Istel del mese di 
giugno risulta che le otto reti 
commerciali più importanti 
(Canale 5, Italia uno, Rete- 
quattro, Rete A, Tele Elefan- 
te, Euro Tv, Fono P.I., Tele- 
montecarlo) superano tutte 
insieme la Rai rubandole più 
di 3 milioni di telespettatori. 

Predominio assoluto invece 
di Raiuno nell’ascolto televi- 
sivo medio del mese di giu- 
gno. La prima rete delevisiva 
della Rai ha infatti ottenuto il 
maggio indice di ascolto fra 


IN DIRETTA SU RAIUNO LA CONSEGNA DEI «NASTRI D’ARGENTO» 


Raskolnikov al Taofest 
da studente a macellaio 


TAORMINA — Realtà e 
fantasia sono, da sempre, l’in- 
sostituibile linfa di ogni auto- 
re e che, per esprimersi, usi la 
penna o la cinepresa non fa 
molta differenza. Tutti questi 
elementi si sono trovati riuni- 
ti in'un unico appuntamento: 
la terza giornata del Festival 
internazionale cinematografi- 
co di Taormina, il «Taofest», 
come è stato sinteticamente 
ribattezzato da un paio d’anni 
e .come, d'ora in avanti, lo 
chiameremo anche noi. 

Alla fantasia di Dostojevski 
ed al suo capolavoro «Delitto 
e castigo», al quale ha rubato 
anche il titolo, si è rifatto per 
il suo film il ventisettenne 
finlandese Aki Kaurismaki. 

Il suo «Delitto e castigo» 
Raurismaki lo ha anticipato 
ai nostri giorni declassando, 


Respinto un ricorso 


per così dire, il protagonista 
classico Raskolmikov da stu- 
dente a macellaio, inteso non 
come commerciante di carni, 
ma nel senso più proprio del 
termine di addetto al matta- 
toio. 

Una carica disperatamente 
idealista lo porterà nella sua 
lotta per la soppressione di un 
principio, a un omicidio. Inva- 
no, poi, tenterà di sottrarsi 
alla polizia; invano tenterà di 
conquistare la ragazza testi- 
mone: casuale del delitto; in- 
vano tenerà di liberarsi dal 
senso di colpa; invano tenterà 
una fuga definitiva dalla so- 
cietà civile. 

Appassionato resoconto 
dell’eterna rivolta dei giovani 
contro il mondo, «Delitto e 
castigo» è anche, come dice il 
suo autore, unomaggio a que- 


contro «E.T.» 


SAN FRANCISCO — Un tribunale di San Francisco ha 
respinto un ricorso presentato contro il film «E.T.» dalla 
scrittrice Lisa Litchfield la quale ha accusato il produttore- 
regista Steven Spielberg di aver utilizzato una commeda da lei 
scritta nel 1978 come soggetto per la fortunata pellicola. 

La Litchfield aveva querelato tra gli ‘altri Spielberg la 
«Universal City Studios», nel 1982 sostenendo che la storia 
raccontata in «E.T.» dell'incontro tra un piccolo extraterrestre 
un bambino violava il diritto d’autore che protegge la sua 
opera. «Lokey from Maldemar», che narra la vicenda di due 
extraterrestri approdati sulla terra. E 

Dopo aver letto i due soggetti, la corte ha però stabilito che 
non esistono tra essi «sostanziali analogie». 


gli anni d’oro in cui solo un 
solo assassinio bastava per un 
intero film sul crimine. 

E di assassini si parla anche 
nel film sovietico «Nato di 
nuovo» di Arkady Sirenko, al 
suo terzo lungometraggio co- 
me regista. E un tragico e 
criminale episodio dell'ultima 
guerra, quando l’aviazione 
nazista affondò nel 1942 nel 
Mar Bianco una nave carica 
di feriti, a fare da sfondo all’o- 
pera di Sirenko. 

‘Unico superstite al massa- 
cro.è un giovane soldato del. 
l'Armata rossa che affronta 
enormi distese di ghiaccio, 
sotto la minaccia costante di 
‘un aereo nemico che tenta di 
‘eliminarlo, per raggiungere i 
compagni e rendere pubblico 
l’atroce atto nemico. 


Oggi il concorso al «Tao-: 


fest» sarà presentato il film 
neozelandese «Costance» di 
‘Bruce Morrison. Un solo film, 
‘cioè, per dare spazio alla «Fe- 
sta per il cinema», nel corso 
della quale saranno. conse- 
gnati a numerosi artisti i na- 
stri d’argento del sindacato 
giornalisti cinematografici. 
La manifestazione sarà 
ripresa in diretta alle ore 22 
dal Teatro antico di Taormi- 
na dalla prima rete televisiva 
presentata da Pippo Baudo e 
Lello Bersani con la collabo- 
razione di Alessandra Canale 


«Miss Cinema» di tre anni fa. ! 


tutte le reti televisive italiane. 
Nell’indagine Istel, 1-28 giu- 
gno, infatti, Raiuno ha otte- 
nuto un ascolto medio giorna- 
liero di quasi 26 milioni di 
spettatori (25 milioni 917 mi- 
la) contro 16 milioni 938 mila 
di Canale 5, 14 milioni 778 
mila di Raidue, 11.246 milioni 
di Italia Uno, i 10 milioni 510 
mila di Retequattro e i 9 mi- 
lioni 154 mila di Euro Tv, che 
seguono in graduatoria. 
Nella fascia di ascolto di 
maggior presa (20.30-23), 
Raiuno ha ottenuto un ascol- 
to medio di 7 milioni 124 mila 
telespettatori, quasi due mi- 


‘lioni in più di Canale 5, (al 


secondo posto con 5 milioni 
294 mila); al terzo posto Italia 
uno con 3 milioni 474 mila, al 
quarto Raidue con 3 milioni 
166 mila, al quinto Retequat- 
tro con 2 milioni 263 mila; al 


sesto Euro Tv con 2 milioni 
282 mila. 


Significativo il successo di 
‘Raitre che rispetto al corri- 
spondente periodo di maggio 
ha praticamente raddoppiato 
l'ascolto dalle 20.30 alle 23 
passando da 466 mila ascolta- 
tori a 805 mila. A ciò ha con- 
tribuito indubbiamente la 
messa in onda sulla terza rete 
televisiva della Rai alcuni de- 
gli incontri di calcio del cam- 
pionato europeo oltre a-una 
serie di film di prestigio. 

Più sensibile tra Raiuno e le 
private il distacco negli altri 
orari della giornata. Tra le 18 
e le 20.30 infatti la prima rete 
televisiva della Rai con 4 mi- 
lioni e 497 mila spettatori ha 
ottenuto un ascolto più che 
Taddoppiato rispetto ai 2 mi- 
lioni 92 mila di Canale 5, 


DRAMMA DI PASOLINI A TORINO 


In scena «Orgia» 
con Laura Betti 


‘TORINO — Saranno due le 


‘produzioni del Teatro stabile 


di Torino, per la stagione ’84- 
85: «Orgia», la tragedia di Pier 
Paolo Pasolini, e «Il malato 
immaginario» di Molière, 
‘entrambi per la regia di Mario 
Missiroli, direttore artistico 
dello stesso ente. 

Lo si è appreso ieri, nel cor- 
so di una conferenza stampa 
convocata per presentare il 
cartellone messo a punto per 
la prossima stagione teatrale 

«Orgia» — scritta da Pasoli- 
ni nel '65 e messa in scena 
finora soltanto una volta, per 
iniziativa dello stesso autore, 
nel 1968, proprio a Torino — 
—_—________——_ 


Morto il tenore 


Jean-Henry Laurens 


NIZZA — Jean-Henry Lau- 
rens, ex tetlore della Scala di 
Milano, è morto ieri per le 
conseguenze di un'esplosione 
avvenuta nel suo apparta- 
mento di Nizza. 2 

Secondo i primi accerta- 
menti sembra che lo scoppio 
sia stato provocato dal gas. 

Nato a Tolone settanta anni 
fa, Laurens aveva cantato an- 
che nell’Opera del Metropoli- 
tan di New York. Si era trasfe- 
rito sulla Costa Azzurra dopo 
aver abbandonato il palcosce- 
nico. 


SI È CONCLUSA IERI A REGGIO EMILIA LA SETTIMA EDIZIONE DEL FESTIVAL 


A forza di spettacoli piccoli piccoli 
questo teatro rischia di non crescere 


REGGIO EMILIA — «Il 
teatro ragazzi non è una scuo- 
la, un movimento, è piuttosto 
una rete di complicità e ami- 
cizie» si legge sulla prima pa- 
gina del catalogo di Micro- 
Macro e, nell'organizzare la 
settima edizione del Festival 
«Burattini ai giardini one 
man show» sembra. proprio 
che il Teatro delle Briciole 
(coorganizzatore assieme. al- 
l'assessorato alla cultura del 
Comune di Reggio Emilia) da 
tale enunciato si sia lasciato 
influenzare. 

In un ambito ristretto, in- 
fatti, e precisamente nelle sa- 
le, piazzali e corridoi degli «ex 
Stalloni» suggestivo edificio 


DA OGGI IN MOSTRA A PALAZZO FORTUNY 


Una videoambientazione 
ispirata a Heinrich Boll 


VENEZIA — Incontro tra 
tecnologia ed espressione 
creativa oggi a Palazzo Fortu- 
ny dove si apre la mostra «Il 
nuotatore (va troppo spesso 
ad Heidelberg): videoambien- 
tazione sincronizzata in 24 
monitor». L 

Organizzata dal centro di 
documentazione di Palazzo 
Fortuny e dall’assssorato alla 
cultura del Comune di Vene- 
zia e realizzata da «Studio 
Azzurro», la rassegna consiste 
in una videoinstallazione che, 
nell'ambiente iperrealista di 
una grande piscina, presente- 
rà un’esperienza di sincroniz- 
zazione di 24 monitor illu- 
strante un videoracconto ispi- 
rato a una celebre opera di 
Heinrich Boll; una colonna 
sonora originale di Peter Gor- 
don accompagnerà il visitato- 
re, iÌmmergendolo in un’atmo- 
sfera mista di realtà tecnica e 
di finzione. 

In particolare, si tratta di 
una grande. scatola di mon- 
taggio elettronico, da leggere 


attraverso le sue sineronie e 
sfasature, da immaginare at- 
traverso i suoi vuoti, da prati- 
care con i propri movimenti. 
Poi la vasca della piscina rico- 
struita al centro di un museo 
(palazzo Fortuny, appunto) e 
‘uno spazio vuoto, definito da 
migliaia di piccole piastrelle 
nelle quali 24 monitor ripro- 
ducono il limite tra aria e 
acqua dove l’immagine elet- 
tronica di un nuotatore si esi- 
bisce attraversando, in perfet- 
ta successione, tutti gli scher- 
mi video sincronizzati. 

Il progetto ambientale è di 
Flavio Albanese. La rassegna 
si chiuderà il 16 settembre 
prossimo. 


HI PREMIO «PEGASO» — 
La giuria del Premio «Pega- 
so», promosso dalla Mobil Oil 
italiana nel 1971, ha assegna- 
to il riconoscimento al danza- 
tore spagnolo Antonio Gades 
e alla sua partner Cristina 
Hoyos protagonisti di 
«Carmen». 


in origine convento, adibito 
successivamente a scuderia 
(che acquisterebbe moltissi- 
mo se restaurato), una cerchia 
ristretta di pubblico (50-100 
persone a replica) ha assistito 
alla rappresentazione di una 
trentina di microspettacoli. 

Di ‘tipo monografico, il Fe- 
stival ha voluto prendere in 
considerazione il genere di 
teatro denominato «dell’og- 
getto» o «microteatro», nel 
quale cioè ad oggetti di uso 
comune viene data una di- 
mensione spettacolare. 

Il cartellone ha visto nume- 
rose presenze straniere prove- 
nienti da Francia Belgio e 
Gran Bretagna e, fatto decisa- 
mente positivo, ben sei spet- 
tacoli («Houynhnms» del Tea- 
tro Laboratorio di Figure, 
«Blasen» e «Se San Sebastia- 
no sapesse» del Teatro Musi- 
ca Aquilone, «Atto Terzo» del 
Teatro dell’Uovo, «Frammen- 
ti di Luna» di Sara Cerri, e 
«Deviazioni alla norma» del 
Teatro. dei Piccoli Principi) 
prodotti per il Festival. 

Parallelamente sono state 
allestite due mostre: «L’og- 
getto della visione» raccolte 
di opere di giovani artisti 
«ispirate» ad oggetti comuni 
realizzata da Viviana Rubi- 
netti e «Teatrini di carta tea- 


Annunciati scioperi 


a «Retequattro» 


ROMA — I consigli di fab- 
brica della Mondadori di Se- 
grate e di «Retequattro» e la 
segreteria regionale lombarda 
della Fisi hanno indetto lo 
stato agitazione dei' dipen- 
denti della rete televisiva pri- 
vata convocando un'assem- 


' blea con scioperi e riservan- 


dosi «ulteriori iniziative» a 
partire da martedì prossimo 
che «potranno interessare la 
stessa emissione televisiva». 
Lo stato di agitazione è sta- 
to deciso dai sindacati contro 
«il rifiuto» della controparte 
di avviare un confronto sulle 
«indispensabili certezze» del 
futuro di «Retequattro». 


trini d'autore», interessante 
raccolta realizzata da Mario 
Serenellini di delicati quanto 
originali teatrini in miniatura 
«firmati» tra gli altri da Mu- 
nari, Luzzati, Baj, Nespolo, 
Lunari. ; 

Se buono è stato il livello 
delle mostre e degli spettaco- 
li, Micro Macro tuttavia non 
manca di destare qualche per- 
plessità. Restringere il campo 
(facendo diventare il teatro 
un microteatro, il pubblico un 
micropubblico) non è cosa 
nuova e, a livello di scelta 
metodologica, potrebbe. an- 
che andar bene, ridurre il tea- 
troragazzi a «una rete di com- 
plicità e amicizie» però può 


far diventare il campo troppo 
stretto. 

Non si vorrebbe, infatti, che 
un atteggiamento troppo se- 
lettivo e di progressivo re- 
stringimento portasse a com- 
promettere i rapporti con il 
grande pubblico e con il resto 
del mondo, del teatro. Ciò, 
oltretutto, contrasterebbe 
con la tensione, sempre mani- 
festata del Teatro Ragazzi, a 
non voler essere «di serie B», 
che significa non esserlo 
neanche in fatto di pubblico, 
circuiti e rapporti dai quali, in 
altri termini, bisogna evitare 
di essere emarginati o di au- 
toemarginarsi. 

Viviana Valente 


GRAN GALA DI DANZA A VILLA BORGHESE 


«Elucean le stelle» 
nel Parco dei Daini 


ROMA — Tornano a brilla- 

re sul palcoscenico del Parco 
dei Daini di Villa Borghese 
alcune fra le più celebri etoi- 
les di tutto il mondo. 
. La terza Rassegna interna- 
zionale del balletto «E lucean 
le stelle», organizzata dal 
Centroricerca e spettacolo «Il 
Labirinto» presenterà infatti 
oggi e domenica alle 21.15 un 
nuovo gran sala di interpreti 
eccezionali. 

Patrick Dupond, Noella 
Pontois, Vladimir Derevian- 
ko, Daniel Ezralow, Ashley 
Roland, Patrick King, Karen 
Ford, si alterneranno in «as- 
solo» e «pas de deux» sul 
‘palcoscenico. 


Lunedì 23 luglio sempre alle 
21.15, la terza rassegna inter- 
nazionale del balletto presen- 
terà, in omaggio al composi- 
tore Alessandro Casagrande 
(di cui ricorre il 20.0 anniver- 
sario della morte) il balletto 
«Fantasie di Pinocchio», ap- 
positamente ripreso per l’oc- 


casione da Giancarlo Van- 
taggio. i 

La compagnia «Arte Dan- 
za» proporrà, inoltre, «L'inco- 
stante», poema coreografico 
da Pablo Neruda, con la musi- 
ca di Ravel. 


Truffaut a riposo 


per disturbi cardiaci 


PARIGI — Il regista france- 
se Francois Truffaut non ha 
potuto assistere al Festival 
cinematografico di Prades 
(Francia sud-occidentale) per 
disturbi. cardiaci, ma non è 
ricoverato in ospedale per 
una cura come era stato detto 
dai responsabili del festival. 
Lo ha reso noto a Parigi una 


‘portavoce della società di pro- 


duzione del regista, la «Film 
du Carosse», 

Truffaut, che ha 52 anni e 
che nel settembre scorso ebbe 
un attacco cardiaco, si è preso 
‘un periodo di riposo e si trova 
in casa di amici fuori Parigi. 


avrà come interpreti Laura 
Betti e Alessandro Haber; le 
scene e i costumi saranno di 
Enrico Job. 


«Il malato immaginario», 
invece, vedrà. nei panni dei 
principali personaggi Paolo 
Bonacelli, Pina Cei, Cesare 
Gelli, Claudio Gora; la tradu- 
zione sarà dello stesso Missi- 
roli, mentre scene e costumi 
recheranno la firma di Carlo 
Giuliano. 

Tra gli altri spettacoli della 
stagione (18 complessivamen- 
te): le riprese della «Mandra- 
gola» di Machiavelli per la 
regia di Missiroli e di «Fedra» 
di Racine diretta da Ronconi; 
«I promessi sposi alla prova» 
di Testori per la regia di An- 
dré Ruth Shammah; «Tre 
sorelle» di Cechov, messo in 
scena da Otomar Krejca; le 
due opere di Pirandello, «Co- 
me prima, meglio di prima», 
regia e interpretazione di An- 
na Proclemer, e «Il berretto a 
sonagli» portato sul palcosce- 


nico da Squarzina e recitato . 


da Paolo Stoppa. 

Infine, «Attraverso i villag- 
gi» di Peter Handke, regia di 
Roberto Guicciardini, con 
Marisa Fabbri. 

Altra «novità» della prossi- 
‘ma stagione: il consiglio di 
amministrazione dello Stabi- 
le che sarà rinnovato comple- 
tamente. 


preferiscono le «private» la «Bohéme» di Russel 


E alla fine Mimi 


MACERATA — Per. qual- 
che pelliccia in più la «Bohe- 
me» di Ken Russel non ce l’ha 
fatta a superare la prova d’e- 
same dello Sferisferio di Ma- 
cerata. 

E sì che, contrariamente 
alle previsioni, tutto era filato 
liscio sino alla morte di Mimì: 
anzi, persino con progressiva 
rimonta del regista di atto in 
atto, tra la soddisfazione di un 
pubblico che, grazie al richia- 
mo dell’uomo di cinema ingle- 
se, era provincia per metà, e 
per. l’altra comprendeva gli 
snob musicali di tutta Italia. 

Le poche e poco convinte 
voci di dissenso erano state 


subito tacitate, anche perché ' 


Russel si era rimangiato tutti 
imotivi di scandalo anticipati 
nelle interviste: per esempio, 
Mimì che si intrattiene con 
ospiti occasionali perché la 


muore in piena crisi di astinenza 


« confezione di fiori di carta non 


le dà abbastanza da vivere. 

Le pellicce del dissenso era- 
no quelle di una notissima 
pellicceria romana (Fendi, 
ndr), che il regista inglese ha 
avuto il torto (ammesso che 
non si trattasse di diabolica 
provocazione) di far sfilare in 
lungo e in largo per tutto il 
quarto atto. 

Qualche apparizione pote- 
va apparire plausibile, nel cli- 
ma di contemporaneità che sì 
sviluppa di atto in atto. Come 
infatti già si sapeva, l’inten- 
zione esplorativa di Ken Rus- 
sel nei confronti del Libretto 
di «Boheme» (della musica di 
Puccini non parla mai) era 
quella di dimostrare l'’immu- 
tabilità e la continuità della 
condizione dell'artista attra- 
Verso quattro situazioni stori- 
che: quanti sono appunto gli 


| Gli appuntamenti 


Settima di «Vittoria» ‘al Verdi 


TRIESTE — Va in scena oggi al Teatro verdi alle ore 20,30 la 
settima rappresentazione di «Vittoria e il suo ussaro» di Paul Abraham. 
Dirige il maestro Oskar Danton con gli'interpreti già applauditi. 


«Koyaanisgatsi» in anteprima 

TRIESTE — Eccezionale anteprima oggi e domani (ore 19 e 
21) nello Spazio Cinema del Festival dell’Unità sulla Scienza e 
la Ricerca: «Royaanisgatsi», prodotto da Francis Ford Coppo- 
la, diretto da Godfrey Reggio, è un poema cinematografico 
fatto solo di immagini. stupende, effetti speciali e la musica 


elettronica di Philip Glass. 


«Non ho tempo» al Festival de «L'Unità» 

TRIESTE — Nello spazio Fgci del Festival de «L'Unità» 
oggi e domani alle ore 18 verrà proiettato il film di Ansano 
Giannarelli, «Non ho tempo», sceneggiato dal regista insieme 
con Edoardo Sanguineti e con la consulenza di Lucio Lombar- 


do Radice. © 


Spettacoli in campo S. Giacomo 


TRIESTE — Si terranno questa sera, in campo San 
Giacomo, alle ore 21 e 22, le esibizioni della Banda dei Salesiani 
e-del violinista triestino Alessandro Simonetto. 


s A . 5 sf 
Da oggi tutti gli Oscar ’84 all’Ariston 
TRIESTE — Inizia oggi all’Arena Ariston la grande rasse- 
gna «Oscar... non oscar», che nell'arco di un mese presenterà 
tutti i film premiati con gli Oscar nel 1984, oltre a numerosi film 
candidati all’Oscarma non premiati: da «Voglia di tenerezza» a 
«Flashdance», da «Fanny e Alexander» a «Zelig»,.da «Il grande 
freddo» a «Il ritorno dello Jedi», da «Yentl» all'omaggio a Meryl 
Streep comprendente «Silkwood» e «La seduzione del potere». 


Spettacolo sui pattini con il «Jolly» 


TRIESTE — Oggi e domani alle ore 20.45 sulla: pista 
scoperta di via Giarizzole 38 avrà luogo l’annunciato spettacolo 
artistico sportivo «Luglio sui pattini» organizzato dal Pattinag- 


gio artistico «Jolly» di Trieste. 


se n n sur 
L'insieme vocale del' Verdi a Tarvisio 
TARVISIO — Questa sera con inizio alle ore 21 nella chiesa 
dei Santi Pietro e Paolo a Tarvisio terrà un concerto l’Insieme 
vocale del Teatro «Verdi» di Trieste. 


NOVELLA 


SETTIMANALE 
DI: ATTUALITA 


se perdi un numero perdi il filo 


atti dell’opera: così, da una 
«Boheme» 1834 del periodo di 
Murger (il romanziere da cui 
Giacosa e Hlica trassero il 
libretto), si salta a una Parigi 
1914, tra fermenti d’avanguar- 
dia e patriottici. — 

E con un balzo di trent'anni, 
il terzo atto offre il destro per 
un’immagine tristissima della 
Villa Lumière occupata dai 
nazisti, dove le contadine che 
vogliono entrare in Parigi at- 
traverso la barriera di San 
Michele per portarvi latte e 
formaggi, in realtà nascondo- 
no nelle sporte materiale di 
propaganda. 

Il quart’atto è dei giorni 
nostri: Marcello, Rodolfo, Mu- 
setta e gli altri fanno parte di 
‘un complesso rock che agisce 
in una stazione di metropoli- 
tana. 

Mimì piomba tra loro in pie- 
na crisi di astinenza: muore 
perché la siringa soccorrevole 
arriva troppo tardi. E mentre 
spira, le si stringe intorno un 
circolo di longilinee creature 
in splendide palandrane nere: 
per i più miopi potrebbero 
essere angeli della morte, in 
realtà si tratta di una propo- 
sta di moda, per chi se lo può 


«permettere, . della prossima 


stagione invernale in materia 
di pellicce. 

Gli urli di indignazione non 
hanno impedito i giusti rico- 
noscimenti a Cecilia Gasdia, 
indiscussa trionfatrice della 
serata, al direttore Josè Colla- 
do, a Nazareno Antinori buon 
‘Rodolfo, Angelo Romero co- 
me Marcello e a Elena Zilio 
ottima Musetta. 

‘Ken Russel si è presentato 
impavido al proscenio per ri- 
cevere fischi e applausi. 

Ivana Musiani 


AI Foro Italico 


una «città in amore» 


ROMA —Ilparco dei giochi 
proibiti, una Graffiti Street, 
storie a fumetti di Adamo ed 
Eva, esibizioni di ballerini e 
attori, visagisti pronti a truc- 
care chiunque lo voglia, disco- 
teche, ristoranti con cibi afro- 
disiaci; queste le caratteristi- 
che principali di «Love City», 
la città dell'amore che sarà 


| allestita al.Foro Italico di R0- 
ma dal 23 luglio al 4 agosto 


prossimi. 

Si tratta di un'iniziativa, se- 
condo gli organizzatori, volta 
a creare la possibilità di nuovi 
incontri e di serate movimen- 
tate per.i frequentatori dell’e- 
staie romana. 

A «Love City» non manche- 
rà la musica dal vivo: ci saran- 
no infatti concerti di Bruno 
Lauzi, Enrico Ruggieri e Ric- 
cardo Cocciante che suonerà 
il 31. 


Sabato, 21 luglio 1984 
CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CURIOSA RASSEGNA A BENEVENTO 


I critici teatrali 


13.00 
Siena 
13.30. Telegiornale 


13.45 


15.25 
Roda. 1.a puntata 
16.20 


16.30 
17.00 
17.15 
17.20. 


Estrazioni del Lotto 


19.30 
19.40 
20.00 
20.30 


Telegiornale 


Eleonora Giorgi 
21.50 Telegiornale 
22.00 


23.50 


12.45 
13.00 
13.15 


Tg 2 Ore tredici 


difendere 
13.45 
pietra di luna 
14.50 


16.25 Estrazioni del Lotto 


16.30 


% ropeo Formula 2 
18.45 


19:45 
20.30 


Tg 2 Telegiornale 


22.30 
22.40 
22.50 
23.40 


Tg 2 Stasera 


Tg 2 Stanotte 


16.00 

individuale 
116.45 
17.05 
17.55 
18.45 
19.00 
19.25 
19.55 
20.30 
21.15 
21.40 
21.50 


L’algebra. 
Tg 3 


23.10 
0.05 


Telequattro 


8.30: La grande vallata: «La spa- 
rizione»; 9.30: «L'uomo nell’om- 
bra» (Mister X l’uomo nell’om- 
bra), film‘con Esther. Williams, 
George Nader; Regia di Harry, 
Keller; 11.30: «Maude», telefilm; 
12.00: Giorno per giorno: «L'ami- 
ca di Barbara» (2.a parte); 12.30: 
‘Lucy Show: «Un ingresso diffici- 
le»; 13.00: Bim bum bam; 14.00: 
Brasile ’84: Brasile-Argentina; 
16.00: Bim bum bam; 17.40: Mu- 
sica è, a cura di M. Seymandi; 
19.30: Fatti e commenti; 19.50: 
«Il mio amico Arnold», telefilm; 
20.25: Supercar: «Giro della mor- 
te»; 21.25: Magnum P.I: «L'arma 
segreta» con Tom Selleck; 22.30: 
«Le strabilianti avventure di Su- 
perasso», film con Evel Knievel, 
Gene Kelly, Lauren Hutton. Re- 
gia di Gordon Douglas; 0.30: 
Deejay Television n. 23. Video 
Music No-stop, con Claudio Cec- 
chetto - Al termine: Fatti e com- 
menti (replica). 


Teleantenna 


15.30; Telefilm Swat - Squadra 
speciale: «Una prova. difficile»; 
16.20: Telefilm The flying Kiwi: 
«L'oro di Coromandel»; 16.45: 
Cartoni animati; 17.30: Super- 
classifica show; 18.15: Telefilm: 
«Hazell. e il maltese. rapace»; 
19.00: Documentario: «Vivere il 
futuro» n. 29; 19.30: Tele Anten- 
na notizie; 20.00: Telefilm New 
Scotland Yard: «Perfetto in tut- 
to e per tutto»; 20.50: Film: 
«L'assalto del 5.0 battaglione»; 
22.10: Speciale regione (r); 22.25: 
Medicina in casa (r); 23,25: Tele- 
film.Il soffio del diavolo: «Pro- 
cesso»; 23.50: Tele Antenna noti- 
Zie; 0.05: Notturnino abat jour. 


Ng 


17.30: Cartoni animati della serie 
Gli antenati; 17.55: Telefilm: «La. 
sedia vuota» della serie Skippy il 
canguro; 18.20: Telefilm della se- 
rie Kronos; 19.10: Cartoni ani- 
mati della serie Spqr; 19.35: Te- 
lefilm: «Una moglie per: papà» 
della serie Skippy il canguro; 
20.00; Cartoni animati della serie 
‘Le avventure di Penelope Pit- 
stop; 20.25: Film: «Una notte a 
Venezia»; 21,50: Telefilm: «La 
legge del silenzio» della serie 
‘The Bold Ones; 22.40: ‘Film: 
«Con una mano ti rompo»; 24.00: 
Telefilm: «Visita ad un vecchio 
amico» della serie Ironside. 


Telefriuli 


12.00: «L'uomo e la città», tele- 
film; 13.00: Star zinger, cartoni 
animati; 13.30: Angie girl, carto- 
ni animati; 14.30: «Stringimi for- 
te tra le tue braccia», film; 16.00: 
«Fbi», telefilm; 17.00: «Otto fal- 
sari, una ragazza e un'cane one- 
Sto», film; 19.00: «Cara, cara», 
telenovela; 19.30: Tg; 20.00: «È 
tempo d'artigianato», rubrica; 
20.30: «Fire House», telefilm; 
‘21.00: Notiziario in lingua tede. 
‘sca; 21.30: «Il ritorno di Mr. Har- 
dy», film; 22.15: «L'ora di Hitch. 
cock», telefilm; 23.15: «Matrimo- 
nio ideale», film. 


Telepadova 


15.00: Telenovela: «Gli emigran- 
ti»; 16.00: Telenovela: «Cara a 
cara»; 17.00: Telefilm: «Star 
Trek»; 18.00: Cartoni animati; 
19.30: Telenovela: «Mama Lin- 
.da>; 20.20: Film: «O dolci baci e 
languide carezze», Regia di Mino 
Guerrini, con Luciano Salce e 
Isabella Rey; 22.00: Programma 
‘musicale; 23.00: Sport: Rombo 
| Tv; 24.00: Film: «Istanbul». 


Ricordiamo ai lettori che.i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'Inserto Tv. 


‘ tempo in immagini. 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Voglia di musica. Dal palazzo Chigi-Saracini di 


Il Corsaro Nero. Film di Vincent Thomas, con 
Terence Hill e Silvia Monti (1971) 
Astuzia per astuzia. Originale televisivo di Enrico 


Avventure, disavventure e amori di Nero, cane di 
leva. Cartone animato 

Speciale Parlamento 

Prossimamente. Programmi per sette sere 


Tv 1 Estate (sabato e domenica insieme). All'ombra, 
ragazzi! Io, tasca e cuore 

Le ragioni della speranza. Riflessioni sul Vangelo 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Sotto le stelle ‘84. Varietà musicale dell'estate con 


Una festa per il cinema. Nastri d’argento 1984 
Tg 1 Notte - Che tempo fa È 


RAIDUE 


Prossimamente. Programmi per sette sere 
Tg 2 Bella Italia. Città, paesi, uomini e cose da 
Due e\simpatia. Uno sceneggiato al giorno: La 


Questestate. Quiz, musica, filmati per un pomerig- 
gio insieme con noî. Leggende indiane, telefilm. 
L’aquila reale, documentario 


Sabato Sport. Camaiore: ciclismo, Gran Premio 
Camaiore. Misano: automobilismo, Campionato eu- 


Bronk. Telefilm: Guerra nella città - Meteo 2, 
previsioni del tempo 


Il giudice e l'assassino. Film di Bertrand Tavernier 
con Philippe Noiret e Michel Galabru 


Roma. Derby di trotto 
Il cappello sulle ventitré. Spettacolo della notte 


RAITRE (regionale) 


Eurovisione. Francia, Tour de France, cronometro 


Cento città d’Italia. Napoli dalle origini 
Musica a colori numero 2. 3.a puntata 
Il ritorno di Billi e Riva. 5.a puntata 
Prossimamente. Programmi per sette sere 
Tg 3. Dalle 19.10 regione per regione 

Il pollice. Programmi visti e da vedere 
Geo - Antologia. Veleni e prede 


- La cinepresa e la memoria. In volo sulla Sardegna 
Epistolari celebri: Brucia, brucia, brucia questa 
lettera. Ispirato di Giosué Carducci 
Dancemania. Ma Modern Dance. 8.a puntata 
Speciale Orecchiocchio 


Canale 5 


10.00: Film: «Arco di trionfo» con 
Ingrid Bergman, Charles Boyer. 
‘Regia di Lewis Milestone; 12.00: 
Telefilm. della serie I Jefferson; 
12.25: Telefilm ‘della serie Lou 
Grant: «Il mio: nipotino»; 13.30: 
Festivalbar, condotto da Claù- 
» dio Cecchetto e, Ramona Dell’A- 
bate. Regia di Mario Bianchi 
(replica); 15.30: Telefilm della se- 
rie Mary Tyler Moore; 16.00: Te- 
lefilm della serie Arabesque: 
«Delitti in ascensore»; 17.00: Te- 
lefilm della serie T.J. Hooker: 
«Un grido d'aiuto»; 18.00: Tele- 
film della serie Tarzan: «Il popo- 
lo del vulcano»; 19.00: Telefilm 
della serie I Jefferson; 19.30: Te- 
lefilm della serie Baretta: «La 
resa dei conti»; 20.25: Attenti a 
noi due, spettacolo condotto da 
Raimondo Vianello e Sandra 
Mondaini; 22.25; Film. 


Retequattro 


14.15: Novela: «Magia» (149.a 
‘puntata); 15.00: «Onda azzurra», 
Tubrica ‘di sport nautici; 15.30: 
Calcio spettacolo; 16.30: Vincen- 
te e piazzato; 17.00: Baseball; 
17.30: Cartoni animati: Blue 
Noah; 18.00: Telefilm: «Truck 
Driver»; 19.00: Telefilm: «Tre 
cuori in affitto»; 19.30: Telefilm: 
«Chip’s»; ‘20.25: . Telefilm: «A 
Team»; 21.30: Film: «La liceale 
al mare con l'amica di papà» 
(1980). Regia di Mario Girolami, 
con'Alvaro Vitali, Marisa Mell, 
Renzo Montagnani; 23.30: Tele- 
film: «Francesco Bertolazzi inve- 
stigatore», con Ugo Tognazzi; 
0.30? Film: «La banda degli one- 
sti» (1956). Regia di Camillo Ma- 
strocinque, con Totò, Peppino 
De Filippo; 2.30: Calcio spetta- 
colo. 


Telebarbara 

8.30: «Doris Day Show», telefilm; 
9.00: «Barbara allo specchio», ro- 
tocalco del mattino; 13.30: Ulti- 
me notizie; 13.35: «La baia di 
Ritter», telefilm; 14.00: Tv mar- 
‘ket presenta: Rassegna di tappe- 
ti; 16.40: Barbara allo specchio 
special; 17.15: Il pomeriggio con 
Barbara; 18.35: «Il mio amico 
fantasma», telefilm; 19,30: Ulti- 
me notizie; 19.35 «La strana 
coppia», telefilm; 20.00: «Doris 
Day Show», telefilm; 20.20: Cuci- 
na amica con Ave Nihchi; 21,25: 
«Barbary Coast», telefilm; 22.30: 
Ultime notizie; 22.35: «La strana 


‘ coppia», telefilm; 22.55: Ultime 


notizie; 23.00: Film. 


Telepordenone 


13.25: L'invincibile Shogun, car- 
toni animati; 13.50: «Mannix», 
telefilm; 14.45: «Alle soglie del- 
l'incredibile», telefilm; 15.40: 
«L'assalto degli Apache», film; 
17.10; L'invincibile Shogun, car- 
toni animati; 17.35: Super robot, 
cartoni animati; 18.00: «Fulmi- 
ne», telefilm; 18.30: «Mannix», 
telefilm; 19.25: Tpn cronache; 
19.55: «Wanted», telefilm; 20.25: 
«La quinta offensiva», film; 
22.00: Cronache notte; 22.05: «La 
garnde Barriera», telefilm; 22.35: 
<«Cow-boy. in Africa», telefilm; 
23.30: Speciale Regione; 24.00; 
«Stangata in famiglia», telefilm. 


Telecapodistria 


17.30: Tg Notizie; 17.35: «L'uomo 
di ferro», film con Jeff Chandler, 
Evelyn Keyes, Stephen McNelly. 
Regia di Joseph Pevney; 18.45: 
Cartoni animati; 19.25: Zig-zag; 
19.30; Tg. Punto d’incontro: 
19.50: Dario Diviacchi presenta: 
Paul McCartney; 20.20: «L'aereo 
rubato», itelefilm della serie Le 
avventure di Bailey; 20.50: «I 
segreti della mente», documen- 
tario della' serie Mondi ‘affasci- 
nanti; 21.50: Tg Tuttoggi; 22.00: 
Film notte; 23.30: Zeitim Bild-n 


‘ stereouno, estate; 22-23.59: Ste- 


1 '7.30-7:55: Giornale radio del 


| 16.55: RAF-VG flash; 17.00: Do- 


*‘tors»; 19.00: Sabato sport, rubri- 


Radiouno 


Giornali radio: 6.02, 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 14, 15, 19, 23. Onda Verde: 
Viene trasmessa alle ore 6, 6.58, 
17.58, 8.51, 9.58, 10.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18.58, 20.58, 22.58, notizia- 
rio del Grl in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci; 6: Segnale orario, 
l’agenda del Gri; 6.06: La combi- 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; 6.50: 
Ieri al Parlamento; 7.30: Quoti- 
diano del Gri; 7.40: Onda verde 
mare; 9: Onda verde week-end; 
10.15: Black-out; ll: Mina, in- 
contri musicali del mio tipo; 
11,44: La lanterna magica, di G. 
Fantoni; 12.25: Il personaggio 
della storia: «Lorenzo Benoni» di 
G. Ruffini (8), regia di A.L. Mesa- 
ri; 13: Estrazioni del lotto; 13.24: 
Master; 14: «Il Re Lucertola» (6), 
regia di R. Ferrante; 15: Radio- 
comando; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Onda verde mare; 
19.22: Il pastore; 20: Freezer; 
20.30: Caro ego; 20.43: Lo spetta- 
tore assurdo; 21: «S» come salu- 
te, di L. Sterpellone; 21.30: Gial- 
lo sera; 22: Stasera ad... Alatri; 
22.28: Teatrino: euro domani, va- 
rietà radiofonico di S. Maggioli- 
ni; 23.05-23.58: La telefonata, di 
Luciano Lucignani. Chiusura. Le 
trasmissioni proseguono ‘con 
Notturno italiano; 


Stereouno 


I programmi in stereofonia si 
possono ascoltare sulle normali 
stazioni della Rai in Fm dalle 15. 
alle 24. 15: Tu mi senti...; 15:30, 
16.30, 17.30: Grl in breve e Onda 
‘verde; 18.58: Onda verde; 19: Gr 
sera; 19.10: Mondo motori; 19.15: 
Stereosera; 20.30: Grl in breve, 
Onda verde notizie; 10.45: Super-. 


reosoft; 22.58 Onda verde; 23: 
Gri. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, ‘7.50, 
8.50, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 6: L’albatro a 
volo radente, musica in compa- 
gnia di C. Russo; 6.05: I titoli del 
Gr2 radiomattino; 7: Bollettino 
del mare; 8.0! 
me, perché. : Radiodue 
presenta: sin quotidiana dei 
programmi; 8.45: Mille e una 
canzone; 9.06: Spazio libero - I 
programmi dell'accesso; «Carce- 
Te e comunità»; 9.32; Dalla «A» 
alla «Zeta», dizionario del saba- 
to mattina, con R. Palmer e P. 
‘Terreno; 10: Speciale Gr2 moto- 
ri; 11: Long playing hit; 12.10-14; 
Trasmissioni regionali, Onda 
Verde regione; - 12.45-15.45: Hit 
parade; 15: Serjei Prokofiev; al 
termine Momenti musicali; 
15.30: Gr2 Parlamento europeo, 
e Bollettino del mare; 16.32: 
Estrazioni del lotto; 16.37: Super 
azzutti; 17.02: Mille e una canzo- 
ne; 17.32: In diretta dalla laguna; 
19. Viaggio verso la notte; 
20.40: Arcobaleno; 21: Nuovi di- 
rettori: Alessandro Pinzauti; al 
termine «Autori. d’oggi»; ‘22.30: 
Gr2 Ultime notizie; 22.40-23.28: 
‘Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19: Gr2 appuntamento flash; 
-16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50-23.50: Fm musi- 
ca; 20.22: Long playing hit; 21: 
Gr2 appuntamento flash; 22.30: 
Gr? radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20, 23.53. 6: 
‘Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Il con- 
certo del mattino; 7.30: Prima 
pagina con Gianni Letta; 10; Il 
mondo. dell'economia, di Carlo : 
Toti; 11.50: Pomeriggio musica- 
le; 15.20: Libri novità; 15.30: Folk 
16.30: ‘L’arte in que- 
‘stione; 17-19: Spaziotre; musiche 
e attualità culturali; 21: Rasse- 
gna delle riviste: Alessandro 
Montebagnoli; economia; 21.10: 
Da Torino: La musica; 22.10: An- 
toniel Dvorak; 22.50: Libri novi- 
tà; 23.35: Il jazz. È 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, coh E. Sisti, G. 
Vigorito, M. Bianchini, 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall’Italia.., 


Radio regionale 


Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Di- 
Tettamente estate; 12.35-12.58: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 14.45-14.58: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 18.15: Incontri dello spiri- 
to, trasmissione a cura della Dio- 
cesiì di Trieste; 18.30-18.58: Gior- 
‘nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia, 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia, almanacco, notizie dall’I- 
talia e dall'estero, cronache loca-* 
li, notizie sportive; 14.45-15.30: 
Ritratti in filigrana, 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20; Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10-10: Mo- 
saico, ricreazione, consigli utili, 
‘componimenti più o meno lette- 
tari in un vivace intreccio di 
‘melodie e canzoni; 10: Gr erasse- 
gna della stampa; 10.10: Concer- 
to; 11.30-13: Antologia meridia- 
na; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10- 
17: Pomeriggio radio: Lo schele- 
tro nell'armadio, (15) Discorama, 
(16) Imiei viaggi, Pagine musica- 
Mi; 17: Gr; 17-10-19: Spazio aper- 
to: Album classico, (18) «Cabaret 
‘per i giorni caldi», (18.40) Appen- 
dice musicale; 19: Segnale ora- 
rio, Gr e Programmi di domani. 


RdF-VG. 


13.50: Bollettino meteorologico; 
14.00: L'opinione di Nico Grillo- 
‘ni; 14.05: Le comiche; 14.20: D.J. 
‘Time, musicale (r); 15.00: Film: 
«Io, mammeta e tu», con Marisa 
Merlini; 16.30: Cartoni animati; 


cumentario;: 17.45: L'apprendi- 
mento del linguaggio Basic (re- 
plica); 18.30; Telefilm: «The Doc- 


ca; 19.10: Le comiche; 19.30: 
RdF-VG giornale; 19,50: L’opi- 
nione di Nico Grilloni; 20.00: Te- 
lefilm: «The Doctors»; 20.30: 
Film: «Accadde a Brooklyn» di 
‘Richard Wolf, con Frank Sina- 
tra; 22.00: Film: «Labirinto». 


in veste 


di autori 


Aprirà «La casa dei 


ROMA — Sono alcuni anni 
che si assiste a una fioritura di 
allestimenti di testi dramma- 
tici firmati da critici teatrali. 
«Che forse sono loro i nuovi 
autori tanto attesi sarà que- 
sta la prima volta che lo si 
dice più o meno esplicitamen- 
te, ma anche un po’ per gio- 
co», spiega Ugo Gregoretti, 
direttore artistico della rasse- 
gna di Benevento «Città — 
spettacolo», dopo aver an- 
nunciato il programma della 


manifestazione dedicata a «Il, 


teatro dei critici teatranti». 

Sono sei gli spettacoli pro- 
dotti per questa quinta edi- 
zione, che si svolgerà dal 6 al 
115 settembre. 

Il costo della rassegna si 
mantiene relativamente bas- 
so: 550 milioni di lire in tutto, 
di cui 350 a carico del Comune 
di Benevento e 200 di altri 
enti privati e pubblici. 

Il programma presentato a 
Roma è curioso e ha suscitato 
discussioni, se non polemiche, 
per questa scelta che vede i 
critici teatrali in: veste di au- 
tori. 

L'inaugurazione sarà affida- 
ta a «La casa dei sogni» di 
Italo Moscati con la regia di 
Piero Maccarinelli (7 e 8 set- 
tembre). Si tratta di un lavoro 
di qualità che vuole presenta- 

« Te la riduzione di un racconto 
di Dostoevskj con un taglio 
moderno, in cui il mondo del- 
lo serittore emerga dall’azio- 
ne drammatica e non da lun- 
ghe disquisizioni filosofiche o 
‘metateatrali, come spesso è 
successo. Ne ‘saranno inter- 
preti principali Daniele For- 
mica, Paila Pavese, Emanue- 
la Giordano e Giulio Pizzira- 
ni, mentre le musiche saranno 
firmate da Giovanna Marini. 

Altro appuntamento atteso 
è quello col secondo testo di 
Ubaldo Soddu, «Il mandarino 
meraviglioso» che allestirà lo 
stesso Gregoretti con musi- 
che di Stefano Marcucci (9, 10, 


‘ OGGI. CORSE 


INGRESSO GRATIS 


sogni» di Italo Moscati 


11 settembre), 

Presenteranno poi delle no- 
vità anche Pietro Favari («Ce- 
nerentola in cerca di autore», 
regia di Massimo Cinque l’8 e 
il 9 settembre), Ghigo De 
Chiara («Miseria e grandezza 
del camerino numero 1», regia 
di Nino Mangano l’1l e 12 
settembre) e Maricla Boggio 
(«Mamma eroina» monologo 
per Lina Bernardi, regia di 
Saviana Scalfi) che sono criti- 
ci già affermati anche come 
autori. 

Una novità è poi il monolo- 
go che Guido Davico Bonino 
ha tratto per Nello Mascia dal 
Tomanzo «Uno, nessuno e cen- 
tomila» di Pirandello. Ma 
chissà che lo spettacolo più 
atteso dai colleghi critici di 
questi autori non sia quello 
nuovo di Peppe e Concetta 
Barra, «Senza mani e senza 
piedi», ispirato al Santo che 
volava, San Giuseppe da Co- 
pertino, e che dopo Beneven- 
to (12, 13, 14, settembre) sarà 
al Festival d’Automne di Pa- 
rigi. È 


TEATRI E CINEMA | 


‘TEATRO, COMUNALE GIUSEP- 


estate 1984. Oggi alle ore 20.30 
settima di «Vittoria e il suo ussa- 
To» di P. Abraham. Direttore 
Oskar Danon, regia di Giorgio 
Pressburger. Biglietteria del tea- 
tro (tel. 60050-631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’operetta 
estate 1984. Domani alle 18 ottava 
di «Vittoria e il suo ussaro» di P. 
Abraham. Direttore Oskar Danon, 
regia di Giorgio Pressburger. Bi: 
glietteria del teatro (tel. 60050- 
631948). 

ALTERNATIVA FUTURO - FE- 
STA NAZIONALE DE «L'UNITÀ» 
SULLA. SCIENZA E LA RICER- 
CA. (Fiera di Trieste). Ore 16 aper- 
tura, ore 20,30 (teatro tenda) «Nuo: 
Ve tecnologie e occupazione: i ro- 
bot sui posti di lavoro» dibattito, 
con: Marisa Belisario, presidente 
dell’Italtel; Gerardo Chiaromonte, 
presidente del gruppo parlamen- 
tare del Pci; Umberto Colombo, 
presidente dell’Enea; prof. Lam- 
borghini, direttore dell'Istituto 
studi economici della Olivetti; 
Bruno Trentin segretario naziona- 
le della Cgil. Condurrà Carlo Ber- 
nardini, della Università La 
Sapienza di Roma. Esposizioni, di- 
battiti, divulgazione scientifica. 
Spettacoli, video-clips, musica, 
giochi computerizzati, ristoranti 
coperti. 

FESTA NAZIONALE DE «L’UNI- 
TÀ» SULLA SCIENZA E LA 
RICERCA - CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (Fiera di Trieste). Ras- 
segna cinematografica «Immagini 
come argomenti», Ore .19 e 21 
«Koyaanisqatsi» di Godfrey Reg- 
gio, musica di Philip Glass, fot. di 
Ron Fricke — presentato da Fran- 
cis Ford Coppola/Usa 1983 — ante- 
prima. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


II giudice e l'assassino 


«Il giudice e l'assassino» 
(Raidue, ore 20.30). Un film di 
Bertrand Tavernier del 1975, 
con Philippe. Noiret. Francia 
‘1983: respinto dalla ragazza 
che ama, un ex sergente tenta 
di ucciderla e di uccidersi. 
Falliti i tentativi; finisce. in 
manicomio. Rimesso in liber- 
tà, è ossessionato da crisi 
mistiche e eccessi di follia fin- 
ché non incontra il giudice 
Emile Rousseau... 

Mk 

«L’algebra» (Raitre, ore 
20.30). Telefilm-documento di 
Costantino Foschini, con Ma- 
Tia Saba e Michele Trotta, 
realizzato nella sede Rai della 
Puglia, girato vicino a Castel- 
lo di Lucera. Tentativo di ap- 
profondire il problema del ter- 
rorismo e della violenza. 

WA Metin 


«Epistolari celebri: brucia, 
brucia, brucia questa lette- 
ra» (Raitre, ore 21.50). È il 
titolo di una trasmissione 
tratta dall’epistolario di Gio- 
suè Carducci, che dal'1871 al 
1891 ebbe una intensa burra- 


REBUS (Frase: 2,8,6) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
L asta; N garitta = la stanga ritta 


McCoy CID. 


Ogni giorno discoteca in terrazza 


Ogni giovedì revival anni’ 60 - Ogni domenica discomusic, & revival 
venerdì donne ingresso gratis (chiuso il lunedì) 
STRADA COSTIERA 2 - GRIGNANO TRIESTE - TEL. 224346 


Philippe Noiret 
scosa relazione amorosa con 
Carolina Cristofori Piva. Re- 
gia di Guido Maria Compa- 
gnoni. 7 


* EE 


«Sotto le stelle ’84» (Raiu- 
no; ore 20.30). Terza puntata 
del varietà musicale dell’esta- 
tè diretto da Adolfo Lippi. 
Presentato da Eleonora Gior- 
gi con Bertin Osborne. 

*** 

«Una festa per il cinema» 
(Raiuno, ore 22). In diretta dal 
Teatro greco di Taormina la 
cerimonia della consegna dei 
Nastri d’argento, presentata 
da Pippo Baudo. 

+ 

«Lo sport. Nel corso del con- 
sueto appuntamento settima- 
nale della rubrica del Tg 2, 
alle 16,20, da Camaiore: cicli- 
‘smo (Gran premio di Camaio- 
re); da Misano: automobili- 
smo (campionato europeo 
Formula 2). Alle 22.40, stessa 
rete, da Roma: derby di trot- 
to. Su Raitre, alle 16, in euro- 
visione, da Villefranche en 
Beaujolais (Francia) Tour de 
France: Villie Morgon- 
Villefranche Beaujolais- Cro- 
nometro individuale. 


| 


PE VERDI. Festival dell'operetta 


ARENA ARISTON 


DA OGGI. A LUNEDÌ 


VOGLIA DI. TENEREZZA 


5 premi OSCAR 1984 


CASTELLO. DI MIRAMARE, 
Spettacoli di «Luci e suoni». Ore 
21.30 in lingua tedesca, Ore 22.45 
in italiano; 


CIRCO MOIRA ORFEI, Palazzet- 
to dello Sport - Trieste. Tel. 040/ 
‘726336. Torna dopo 4 anni con «Il 
Festival Mondiale del Circo 1984». 
Sulla pista panoramica attrazioni 
di 16 nazioni: coccodrilli, elefanti, 
squali (fuori programma). Tutti i 
giorni 2 spettacoli ‘ore 17 e 21,30. 
Prezzi bloccati da 4 anni. A tutti 
gli spettacoli i ragazzi pagano me- 
tà prezzo. Strepitoso. successo. 
Ultimi 2 giorni. Prevendita bigliet- 
ti agenzia viaggi UTAT, galleria 
Protti; ‘tel. 65700. È 


ARISTON, Vedi estivi. 


EDEN. Chiuso per restauro. 
FENICE. Chiuso per ferie. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
Uno fra i capolavori di Alfred 
Hitchcock «La congiura degli in- 
nocenti» con Shirley Mac Laine, E. 
Gwenn e J. Forsythe. 

MIGNON. Rassegna dei film di 
Walt Disney. 16.30 ult. 22.15 «Bri- 
sby e il segreto di Nimh». 
NAZIONALE 1, 15.30, ult. 22.15: 
«Notti inquiete, proibite». Un pa- 
radiso terrestre dove vivono le 
donne più ‘vogliose, più eccitanti, 
più perverse. Un uragano di fresca 
pornografia, un film di gran classe. 
Severam. v.m. 18. 

NAZIONALE 2, 16, 18, 20, 22.10: 
«La cosa». Lo straordinario film di 
John Carpenter con Kurt Russell. 
Sconsigliato ai minori, 
NAZIONALE 3. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15: Rassegna film del .ter- 
rore: «Mirror, chi vive in quello 
specchio?» Sconsigliato ai minori, 


AURORA. 16. Rassegna «Scienza 
e fantasia ’84». Ancora oggi a ri- 
chiesta «L'impero colpisce anco- 
ra» di G. Lucas: Colori. Domani: 
«Brainstorm - Generazione elet- 
tronica». 

CAPITOL. (Tel. 726813). 17.30, 
19.45, 22: Uno dei più grandi suc- 
cessi di A. Hitchcok «L'uomo che 
sapeva troppo» con J. Stewart e D. 
Day. Technicolor. Per tutti. 
MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. Ferie. 
ALCIONE. (Tel. 796162). 16, 18, 20, 
22: «Momenti di gloria». Nel qua- 
dro delle olimpiadi di Parigi del 
1924 un film eccezionalmente at- 
traente, universalmente ricono- 
sciuto come un capolavoro. 
LUMIERE D'ESSAI FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 19.30, 22: «Cristia- 
na F. noi i ragazzi dello zoo di 
Berlino» di U. Edel con N. Brunk- 
‘horst. Con la partecipazione e le 
musiche di David Bowie. V. m. 14. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Le sexy 
allieve di M.me Claude». Un altro 
film dalla tripla luce rossa! Viet. 
sev. min. anni 18. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Rassegna | 
«Oscar... non Oscar», 21.30 (in caso 
di maltempo proiezione in sala). - 
Shirley Mac Laine, Debra Winger e 
Jack Nicholson in: «Voglia di tene- 
tezza» di James Brooks.:5 premi 
‘Oscar ’84: miglior film, miglior re- 
gìa, miglior soggetto, miglior attri- 
ce (S. Mac Laine) e miglior attore 
non protagonista (Jack Nichol- 
son). Da oggi a lunedì. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Victor-Victoria». Un diver- 
timento continuo con un film ecce- 
zionale con Julie Andrews, James 
Garner e Robert Preston. 


GORIZIA 

VERDI. 20, 22: «La finestra sul 
cortile», di Alfred Hitchcok con 
James Stewart e Grace Kelly. A 
colori. 

CORSO. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17.30, 22: «La nipote». 
A colori. V.m. 18 anni. ‘ 


MONFALCONE 
COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 
RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20 «Goduria». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. 20. «L'isola della 
perversione». V.m. 18 anni. 

GRADO 


CRISTALLO, 20.30: «Un ragazzo e 
una ragazza» con M. Suma, Jerry 
Calà. 


r 


18.30. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì, 


ALLE 9 SORELLE - PROSECCO 167 

Tel. 225146. SILVANA e SERGIO, nuovi titolari della rinomata 
trattoria, invitano amici e clienti all'inaugurazione del locale 
interamente rinnovato, che avverrà domenica 21 luglio alle ore 


‘ BAR FRULLERIA «ALLE DUE PALME» 
E Via SS. Martiri 16 (vicino piazza Hortis). 


Andy Capp 


STAVO Giusto PRE DIEE 

LA STESSA COSA TSE. 

QUALCHE VOLTA MI LASCIA: 
SI QUALCOSA DA PIE 


Mafalda 


FREDDO? A 


H 


SVESTIRMI PER FARE ÙÙ 
IL BAGNO CON QUESTO fi 


1 


NON VOGLIO CONGELARMI 
NUDO IN QUESTO 
MALEDETTO BAGNO! 


AVETE CAPITO? 


Dl 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


C 'è la probabilità di sorprese e novità piaee- 
voli tanto nelle faccende ‘di cuore che in 
quelle pratiche: non fatevi problemi assurdi e 
pensate che tutto ciò che è lasciato è perduto, 
Molta pazienza con persone che hanno bisogno 
di cure... o possono procurare grane. 


ieriodo sempre un po' inquieto; sarà oppor- 
tuno abbandonare un'idea fissa, un risenti- 
‘mento o una gelosia che provate nei confronti 
di una persona è dedicare più tempo a se stessi, 
agli interessi personali. Può succedere qualco- 
sa di imprevedibile in questi giorni: attenti. 


GEMELLI 


e userete il senso critico invece di lasciarvi 

influenzare dagli amici o dalle apparenze di 
‘un certo progetto le cose andranno abbastanza 
benè e avrete. anche dei buoni utili. La volontà 
di riuscire non vi manca ma dovete pensare di 
più ai risvolti economici... 


‘incontri, impegni, viaggi o storie da tenere 

sotto chiave rendono questo periodo abba- 
“stanza faticoso; aveta delle buone cpportunità 
‘malgrado le difficoltà, guardatevi soltanto da 
persone gelosé (o :poco oneste), Un parente 
‘anziano può aver bisogno di cure. 


iversità di opinioni costituiranno il motivo 

di rapporti pocc scorrevoli con chi vi è 
accanto o non vi sertirete mai pienamente 
«soddisfatti, anche se riceverete prove di stima è 
di. affetto. Vi trovate sotto influenze discordan- 
ti, calma e cautela in tutto. 


e relazioni d'amicizia e di lavoro sono in 

primo piano e per alcuni ci sarà la tentazio- 
ne o la possibilità ci riallacciare un vecchio 
tapporto. Preparatevi ad affrontare qualche 
nuovo impegno, sarà ‘faticoso all’inizio ma i 
guadagni presto vi rinfrancheranno. 


Fa-senos 


S vi sentite sacrificati in un ambientelimita- 
to cercate di nascondere la vostra irrequie- 
«udine, evitate «gaffes» con i superiori. La 
vostra ricerca di nuovi orizzonti ora è impulsi. 
va, potreste decidere di cambiare studi, attivi- 
tà... o decidere all’improvviso di partire. 


6: 


232902210 


‘olte persone fanno calcolo su di voi in tutti 

i sensi: dovete scrollarvele di dosso, non 
potete assumervi troppi pesi se non volete che 
la salute o il lavoro ne risentano, non dovete 
fidarvi troppo orgogliosamente delle vostre for- 
ze: più svago e relax! 


TL periodo: ricco di impegni e movimento 
vi procurerà il piacere di vivere momenti 
particolari uscendo dalla vostra routine, senti- 
rete rafforzarsi alcuni vostri ideali e capirete 
quali sono fasulli e quali no. Non perdete di 
vista le faccende pratiche: novità in arrivo. 


i Se non avete complessi e sapete pensare più 
'a voi stessi e al vostro futuro che agli altri 
avrete modo di far valere i vostri diritti e 
ottenere magari un avanzamento nel campo 
del lavoro... o nelle avancese sentimentali, ma 
state attenti alle gglosie. 


l bisogno di libertà e l’insofferenza alle costri- 

‘zioni, già notevoli in voi, potranno acuirsi è 
rendervi nervosi. Moderate l’impulsività ed evi- 
tate screzi con i parenti e con le persone 
dell'ambiente di lavoro, maneggiate con pru- 
denza aggeggi che tagliano, scoppiano. 


N® sprecate inutilmente le vostre energie e 
impegnatevi a fondo in un progetto che da 
tempo vi affascina; gli altri e bassi sono all’ordi- 
ne del'giorno in questo periodo e alcuni potreb- 
bero esser accusati di volubilità, agite con buon 
senso in ogni campo. £ 


+ 
se 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZI 


CONTETER 
n" 


ORIZZONTALI: 1 Il carico del mulo - 4 È più piccolo 
dell’anulare - 11 Un peccato capitale - 13 Sport con i set - 14! 
Sport con le ali - 16 Il tocco dopo mezzanotte - 17 Altrimenti 
detto - 18 Possessivo maschile - 20 Sigla di Oristano - 21 Prefisso 
iterativo - 22 Lo sono i vaccini - 24 Dà fastidio dentro l'occhio - 
26 È illustrata o postale - 29 Recinto tutto verde - 30 Espressio- 
he di ribrezzo - 31 Iniziali di Tognazzi - 33 L’Umberto di «Il nome 
della rosa» - 34 Chicchi d’uva - 36 Ci sono anche quelle di punta 
- 38 Preparata all'uso - 39 Li corre chi osa - 42 Puntolini 
SBingiO - 43 Il limite... al limite - 44 Si prende chiudendo un 
occhio. S 

VERTICALI: 1 I killer... italiani - 2 Seguono gli scritti - 3 
Uno stato africano - 5 Un terzo d’Italia - 6 Soldati... specializzati 
= 7 Il centro di Enna - 8 L'organizzazione di Perez de Cuellar 
(sigla) - 9 Il nome di Banfi - 10 Avere l’ardire - 12 Ripetizione di 
un pezzo - 15 Le apportano i cibi - 18 Prodotto delle api - 19 
Fiume del Venezuela - 22 Il fine a cui si tende - 23 Istituto che 
assicura (sigla) - 24 Motoscafo antisommergibile - 25 Le temono 
i cantanti - 27 Abbonda nel greto - 28 Batte in petto - 30 La 
squadra di Rumenigge - 32 Lo batte il full - 34 Antico altare - 35 
Canti patriottici - 37 Punto cardinale - 40 Iniziali della Russo 
«esplosiva» - 41 Sigla di Imperia. 


Soluzione del‘eruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 caritatevole; 12 Orel; 13 monitor; 14 scli 15, 
pinzetta; 16 ta; 17 cenno; 18 Aar; 19 sotto; 20 peri; 21 torta; 22 podio; 23 
Bruno; 24 carro; 25 rovo; 26 talco; 28 uve; 29 sommo; 30 FT; 31 Tanzania: 
33 ara; 34 trionfo; 35 Ivan; 36 aerodinamica, 

VERTICALI: 1 costa; 2 arca; 3 rei; 4il;5 ‘Aminta; 6 tonno; 7 Enzo; 8 
vie; 9 ottaedro; 10 Lotario; 11 erario; 15 petto; 17 corno; 19 souvenir; 20 
porco; 21 trovare; 22 palma; 23 brutta; 24 camion; 26 tonfi; 27 Diana: 29 
Sand; 30 frac; 32 200; 33 avi; 35 .IM. 


Coop GLAVI NA 


= SERRAMENTI ‘“WICONA 
— PORTE BLINDATE SU MISURA: 
— VERANDE PIEGHEVOLI 
MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 
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IL PICCOLO 


Sabato, 21 luglio 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


. Con tre brasiliani l'Udinese in edizione 1984-85 


RIVOLUZIONE 0 EVOLUZIONE? 


Da piccola società Mazza: una squadra ancor più omogenea 


a protagonista icon un Selvaggi ideale spalla di Zico 


DAL NOSTRO INVIATO 

TARVISIO — Gli autori del 
miracolo Udinese non ci sono 
più ma l’Udinese del miracolo 
è ancora lì, ben salda realtà 
del calcio italiano, una realtà 
che le «grandi» hanno già 
cominciato a conoscere e che 
prima o poi impareranno a 
temere. 

Non c’è più Dal Cin, giovane 
intraprendente manager del- 
l'impossibile; non c’è più Fer- 
rari l'allenatore contadino per 
saggezza, artista per caratte- 
re; non c’è più Causio, l’ag- 
grottato barone che proprio a 
Udine aveva riscoperto una 
seconda.giovinezza e che ora 
tenta di ritrovarne una terza a 
Milano. 

La continuità ora è data dal 
presidente Mazza, indecifrabi- 
le ‘personaggio al quale va 
riconosciuto-il merito di aver 
trasformato: una. piccola so- 
cietà di serie B, seppur per 
caso quell’anno in'serie A, in 
‘un complesso calcistico di pri- 
mo piano. 

E la continuità è data dai 
due brasiliani, ieri assenti al- 
l'appuntamento d'inizio sta- 
gione, ma già stasera in arrivo 
da Rio. L'uno, Edinho ormai 
al terzo anno in ‘bianconero, 
l’altro il «re» indiscusso, Zico, 
destinato quest'anno non solo 
a farla da padrone sul campo, 
ma a farlo anche con i gradi di 
capitano. 


E questa continuità si ritro- | 


va poi nella lunga lista dei 
giocatori riconfermati, da Bri- 
ni a Galparoli, a Gerolin e giù 
giù tutti gli altri. Lunga lista 
di riconfermati a testimonian- 
za che quest'anno l’Udinese 
sul: mercato si è, mossa ton 
molta prudenza a piccoli pas- 
si, forse per riequilibrare lo 
storico boato dello scorso an- 
no con l’acquisto di Zico. 

«Il miglior acquisto, dice 
Mazza, è stato Vinicio» il terzo 
brasiliano di questa nuova 
Udinese, più rinnovata nelle 
strutture che sul campo, biso- 
gnosa di rinnovare almeno la 
maglia se poco sono:cambiati 
i nomi. 

Mazza dice che quest'anno 
ci si trova davanti una squa- 
dra più omogenea è quindi 
più competitiva. Vinicio è 
intenzionato a portare questa 
squadra al gioco a zona con 
Zico libero di spostarsi dove 
più riterrà opportuna la sua 
presenza. Discorsi che fanno 
ben sperare e che hanno già 
convinto la tifoseria friulana, 
che sta confermando a colpi 
di milioni la fiducia sottoscri- 
vendo abbonamenti a 
‘pioggia. 

Mazza-sostiene che questo 
atteggiamento dei tifosi pre- 
mia soprattutto la decisione 
della società di non vendere 
Zico. «Il suo acquisto, lo scor- 
so .anno, è stato un grosso 
affare, lo rifarei senz'altro, 
senza cambiare nulla; que- 
st'anno poi, non cedendo alle 
pressioni del mercato, rinun- 
ciando forse a un altro buon 
affare come poteva essere l’of- 
ferta della Roma, è come se 
avessimo riacquistato Zico». 

E’ sempre lui, il grande as- 
sente.di ieri — e c'erano meno 
tifosi del previsto.a ronzare 
attorno alla squadra — è sem- 
pre Zico il protagonista nu- 

“mero uno, la bandiera di que- 
sta Udinese che lo scorso an- 
no aprì una nuova strada nel 
mondo. del calcio, strada se- 
guita. quest'anno dall’Inter, 
» dalla Fiorentina, dal Torino e 
più di tutti dal Napoli. 

Ma qual è la filosofia di 
questa Udinese, quale la linea 
ispiratrice, quali le finalità. Al 
di là della retorica emersa in 
questa occasione (i politici, si 
sa, ragionano in termini di 
immagine, rilanci economico- 
turistici e quindi di voti), al di 
là della passionalità dei tifosi 
(ariche se la fronda provocata 
dai mutamenti in società è 
ancora da quantificare) c’è 
un’imprenditorialità che ha 
scoperto vizi segreti e pubbli- 
che virtù dello sport- 

spettacolo; sa che investire 
produce, sa ché creare porta 
compenso. Gran spettacolo, 
grande redditività, reinvesti- 
‘mento e rinnovato reddito. 

Forse quest’anno il reinve- 
stimento è stato minore, ma 
pure il costo di Zico andava 
ammortizzato, forse non era 


Campeggio 
per i tifosi 


di: Maradona 


CASTEL Del PIANO — Ma- 
radona vuol dire anche centi- 
naia di tifosi in arrivo da Na- 
poli per seguire i primi allena-. 
menti italiani del campione 
argentino. Proprio per far 
fronte a questa invasione, a 
Castel del Piano, il paese di 
5000 abitanti, dove il Napoli 
comincerà il ritiro precampio- 
nato il 24 luglio, stanno apren- 
do un campeggio provvisorio. 

«I tifosi napoletani — dice il 
sindaco del paese, Alvaro 
Giannelli — saranno i benve- 
nuti ». 


prevedibile la partenza di 
Causio, d’altra parte il ringio- 
vanimento della squadra può 
forse promettere risultati an- 
che a scadenza meno ravvici- 
nata. 

Certo. è che con .il pubblico 
che si ritrova, la dirigenza 
friulana può pure permettersi 
‘un discorso di «do ut des» ad 
alto livello. Venticinquemila 
abbonati (il settanta per cen- 
to dei quali pure azionisti) 
cinquantamila spettatori a 
partita.son cifre che annulla- 
no ogni differenza fra metro- 
poli e provincia. Mazza dice 
«non c’è stata rivoluzione in 
società, ma piuttosto evolu- 
zione ed ora mi sento così 
tranquillo da non preannun- 
ciare obiettivi»..A questi, in- 


fatti, dovrà pensarci Vinicio. 
Gualberto Niccolini 


IL PRESIDENTE CHIEDE UNO STADIO :DA 70 MILA POSTI PER PUNTARE PIÙ IN ALTO 


TARVISIO — Mazza vuota 
il sacco. Chiarisce subito la 
sua posizione, che poi è la 
posizione della società. «Non 
sono un tecnico, eppure sono 
convinto che l’Udinese ha 
operato bene sul mercato. In 
‘ordine cronologico il miglior 


' acquisto è stato quello di 


Vinicio. Un tecnico che consi- 
dero preparato, esperto che sa 
trasmettere ai giocatori la sua 
indubbia forza di volontà, la 
sua grinta. Un allenatore che 
sa gestire oltretutto un patri- 
monio-giocatori di prim’or- 
dine». 


Mazza va a ruota libera. E il 
padrone assoluto della situa- 
zione, nell’improvvisata con- 
ferenza stampa. E’ sicuro del 
fatto suo. Dopo il «colpo» Vi- 
nicio parla in generale della 


campagna di rafforzamento. 
Inevitabilmente il discorso si 
sposta su Collovati. «Si penti- 
rà della sua decisione; da 
buon friulano ha rifiutato la 
destinazione Udinese”. Co- 
me lui si è comportato anche 
Serena ma il rifiuto di que- 
st'ultimo ci interessa margi- 
nalmente. Noi puntavamo su 
Selvaggi. Sissignori, Selvaggi 
è più forte dell’ex interista; 
già due anni fa l'avevamo rin- 
corso, poi la sfida era stata 
vinta dal Torino. Fummo co- 
stretti a' ripiegare su Pietro 
Paolo. Virdis. Per cui colgo 
l'occasione. per dire. che Sel- 
vaggi. non è un ripiego. Sono 
convinto che si renderà più 
utile di Virdis all'Udinese. 
L'ex granata, infatti, è la spal 
la ideale di Zico. E' uno 
scoiattolo’, un elemento ve- 


,000® 


di i: 


da e SS 


Tarvisio — Un’assorta espressione di Vinicio e accanto Carnevale, l’ultimo'ad arrivaré prima 


dei brasiliani 


(Foto Di Pietro) 


DOPO TRE GIORNI DI DURO LAVORO GLI ALA 


locissimo in area, un giocato- 
re quindi in grado di concre- 
tizzare in gol i numerosi pas- 
saggi sMarcanti che sa fare 
nell’area di rigore quel cam- 
pione che porta il nome di 
Zico. A proposito di Zico, 
qualcuno. dimentica che il 
brasiliano è stato il nostro 
migliore... acquisto». 


— D'accordo su Zico, ma vi 
è rimasto un buco in difesa... 


«Può darsi che il buco sussi- 
sta; certo è ‘che la società è 
intenzionata a porvi rimedio. 
Il buco, come dite voi, verrà 
presto coperto. Acquisteremo 
un giocatore molto interes- 
sante». 


Mazza ovviamente non fa 
nomi, ma si sa che l'Udinese 
ha già le «mani» su Baroni, 
stopper del Padova; che do- 
vrebbe giungere a Udine in 
occasione della riapertura 
delle liste, o meglio in occasio- 
ne del mercatino autunnale. 
In cambio di Baroni l'Udinese 


girerebbe al Padova Cat., 


taneo. 


«Qualcuno —ha continuato 
Mazza — dimentica che l’Udi- 
nese ha resistito agli ”attac- 
chi” a più riprese da parte di 
Varie società che ci avevano 
chiesto i nostri gioielli”, cioè 
i vari Miano, Gerolin e Mauro. 
Ma noi li abbiamo tenuti, pro- 
prio perché siamo proiettati 
al. futuro. Noi vogliamo ‘alle- 
stire una squadra competiti- 
va, vogliamo migliorare e con- 
solidare l'Udinese della passa- 
ta stagione. Non mi pongo 
obiettivi, perché non è neces- 
sario, perché la squadra così 
com'è composta, così com'è 
‘stata ellestita, così, com'è gui- 
data, dà valide garanzie». 


«Il nostro programma — ha 
continuato — è quello della 
valorizzazione dei giovani; 
perché? Per il semplice moti- 
vo che molti giocatori, ho già 
citato i casi di Collovati ‘e di 
Serena, rifiutano, per vari mo- 
tivi, di trasferirsi nelle zone 
marginali” d’Italia. Abbia- 
mo già posto valide basi per 
l’Udinese del futuro. Abbiamo 
ceduto in prestito Urdich al 
Monza perché abbia la possi- 
bilità di ’’farsi le ossa”. Ma a 
parte queste considerazioni 
debbo dire, sempre in riferi- 


mento all'Udinese edizione 
’84-'85, che ci. aspettiamo il 
pieno recupero di Marchetti. 
Lo scorso anno, per una serie 
di circostanze non ha saputo 
rendere secondo le proprie 
possibilità. Ma è indubbio che 
si tratta di un grosso giocato- 
re. Contiamo molto su di lui. 
In definitiva ritengo che la 
squadra'sia più armonica, più 
‘omogenea, più disciplinata e 
quindi in grado di conseguire 
risultati migliori rispetto al- 
l’anno scorso». 


Mazza ha parlato anche del 
problema stadio Friuli. «L’i- 
deale, sarebbe quello di am- 
pliare il ’’Friuli”. Ci servireb- 
be una capienza di 70 mila 
posti. Mi auguro che chi di 
dovere, cioè i politici, gli 
amministratori, risolvano 


questo problema; ma mi au- 
guro soprattutto che entro 
breve tempoi si trovino tutti 
assieme intorno a un tavolo 
per esaminare questo scot- 
tante problema. E’ evidente 
che l'Udinese dipende anche 
dalla ’’capacità ricettiva” del 
Friuli. 70 mila posti, evidente- 
mente significano anche 
un'Udinese ancora più forte». 

— Ferrari ha sottolineato 
che l’Udinese quest'anno diffi- 
cilmente riuscirà a far meglio 
del decimo posto... 


«Auguro a Ferrari di far be- 
ne al Saragozza. Mi sembra 
che il suo sia uno sfogo uma- 
no; lo scorso anno lui non è 
riuscito a far meglio del nono 
posto; per cui spera che l’Udi- 
nese non faccia meglio». 

Guido Gomirato 


Tarvisio — Parla il presidente Mazza. Accanto l’assessore 


regionale Brancati e una modella con la nuova maglia 


VINICIO COMMOSSO FRA TANTI ENTUSIASMI ED UFFICIALITÀ 


Grande festa per il Tarvisiano 


fra il calcio e le Olimpiad 


î 


_ITR HI CJICIO e Te Viimpiadi 


Un lungo precampionato 


‘TARVISIO — Grande festa 
ieri mattina a Tarvisio per la 
presentazione ufficiale dell’U- 
dinese, dei giocatori, di Luis 
Vinicio, acclamato dai fans 
giunti da ogni parte del Friuli. 
Alla cerimonia erano presen- 
ti, oltre al presidente Mazza, 
l'assessore regionale ‘allo 
sport Brancati, gli assessori 
provinciali Rosenwirth e Pe- 
lizzo, il consigliere comunale 
Comand, il sindaco di Tarvi- 
sio Anselmi e altre autorità. 

È stata, la festa dell’Udine- 
se. Vinicio è rimasto commos- 
so da tanta dimostrazione di 
affetto nei suoi confronti. «So- 
no orgoglioso di essermi tra- 
sferito a Udine. Cercherò di 
fare il mio dovere, cercheremo 
di lavorare per il bene dell’U- 
dinese, per il bene dei tifosi 
friulani». 

Ma il discorso, inevitabil- 
mente, si è spostato anche 
sulle... Olimpiadi invernali del 
1992. C'è. un progetto; allet- 
tante, di organizzare lo sport 


bianco del 1992 nel triangolo 
Friuli-Venezia Giulia- 
Carinzia-Slovenia. Lo ha an- 
nunciato ufficialmente l’as- 
sessore regionale Brancati. 
«Sarebbe un’occasione unica 
per la salvaguardia delle 
Olimpiadi. Non ci sarebbe il 
pericolo di un boicottaggio da 
parte di paesi come la Russia 
o gli Stati Uniti. Per quanto 
riguarda. l’organizzazione di 
questi. Giochi possiamo dire 


che tutta la zona è provvista - 


di impianti di prim'ordine; 
anche la ricettività è delle 
migliori. Insomma la macchi- 
na organizzativa è in moto, 
speriamo che il Cio ci dia la 
soddisfazione di accogliere la 
nostra importante proposta». 
«Un plauso particolare me- 
rita il presidente Mazza — è 
intervenuto il sindaco di Tar- 
visio, Anselmi — che sta dan- 
do un impulso notevole a tut- 
ta la zona, un impulso per il 
potenziamento turistico del 
Tarvisiano». G.G. 


Questo.il calendario del precampionato dell'Udinese: 28 luglio a 
Tarvisio, allenamento con una squadra locale; 4 agosto a Jesolo, în 
notturna, contro lo Jesolo; 11 agosto a Udine, «Torneo città di° 
Udine», Udinese-Colonia; 12 agosto a Udine, «Torneo città di 
Udine», Milan-Fluminense; 14 agosto, «Torneo città di Udine», 
finali; 18 agosto, a Reggio Emilia, Reggiana-Udinese; 5 settembre a 


Modena, Milan-Udinese. 


In ritiro 23 giocatori 


ATarvisio sono stati convocati ì seguenti giocatori (fra parentesi 
l'anno di nascita): ‘1. Brini Fabio, portiere (57); 2. Cortiula Leonardo, ; 
p.. (62); 3. Galparoli Dino, difensore, (57); 4. Cattaneo Cesare, d., n 
(51); 5. Edino Nazareth Filho, libero, (55); 6. Tesser Attilio, d., (58); 7. 


Rossi 


‘ederico, ‘d., (57); 8. Billia Marco, d., (59); 9...Candutti 


Massimiliano; d., (65); 10: Gerolin Manuel, centrocampista,.(61); 11,4 
De Agostini Luigi, c., (61); 12. Papais Giorgio, c., (61); 13. Miano. 
Paolo, c.,-(61); 14. Dominissini Loris, c., (61); 15. Marchetti Alberto, 


* G., (54); 16. Mauro Massimo, c., (62); 17. Pasa Daniele, c., (65); 18. 


Montesano Gianpaolo, attaccante, (58); 19. Coimbra Arthur Antu: 


nes, a., (53); 20. Carnevale Andrea, a., (61); 21. Selvaggi Franco, ai, 
(53); 22. Veschetti Massimo, a., (65); 23. Soncin Luca, a., (65). 


RDATI APPAIONO AFFATICATI E GIACOMINI È SODDISFAT 


Biagini e Cerone primi infortunati della stagione 


Il libero accusa una botta a una caviglia, lo 


Alabardati 
sulla bilancia 


TRIESTE — Ogni-giorno i 
giocatorì della Triestina pas- 
sano due volte sulla bilancia. 
La prima al mattino presto, 
subito dopo la colazione, la 
seconda al rientro in albergo 
dopo l'allenamento pomeri- 
diano. Non si può certo dire 
che Giacomini tenga nella 
bambagia i suoi ragazzi. Un 
lavoro faticoso, soprattutto al 
mattino. La «cura Giacomi- 
ni», almeno stando al respon- 
so della bilancia, ha iniziato a 
dare immediatamente risulta- 
ti promettenti. % 

Sapete quanto, ‘in media, 
perdono ogni giorno i giocato- 
Ti dopo i due allenamenti? Dal 
chilogrammo e 800 ai 2 chili e 
400, a secondo ovviamente 
della loro struttura fisica. Ov- 
viamente una parte del peso 
la riacquistano nel giro di po- 
che ore seguendo la dieta im- 
posta a tavola. Viene smaltito 
solamente il grasso superfluo 
e riacquista potenzialità il 
tono muscolare, 

Chi alla bilancia, giornal- 
mente, perde meno peso è 
Vailati (1'kg e 800 di media); il 
più penalizzato è invece De 
Giorgis con una media di 2 
chili e 400. 


Marchetti impegnato 
nelle ultime cessioni 


TRIESTE. — Sono ancora 
tre i calciatori della Triestina 
in cerca di sistemazione. Si 
tratta di Leonarduzzi, Rossi, e 
Feroleto, Il centrocampista 
ed ex capitano della prima 
squadra, cervello nella forma- 
zione di Buffoni che l’estate 
scorso aveva riconquistato 
dopo diciotto anni la serie B, 
sembra sempre più vicino al 
Treviso. Manca in pratica, da 
quanto si è potuto apprende- 
Te, solo nero sul bianco. 

Il direttore sportivo Mar- 
chetti è impegnato in questi 
giorni a trovare una adeguata 
sistemazione anche ad altri 
due alabardati, il difensore 
Feroleto e il centrocampista 
Rossi che nella passata ‘sta- 
gione hanno militato in pre- 
stito rispettivamente nelle file 
del Ravenna e del Forlì. 


TRIESTE — Biagini e Cero- 
ne sono i primi infortunati 
della stagione 1984-85. Il libe- 
ro e lo stopper, la coppia cen- 
trale di difensori, sono stati 
costretti ieri mattina ‘a ricor- 
rere alle cure del massaggia- 
tore Evangelisti, Nulla di gra- 
ve, sia chiaro, anche se i due 
hanno dovuto interrompere 
parzialmente il lavoro. 


Biagini, nel corso della par- 
titella disputata dopo un'ora 
e mezzo di lavoro, ha lamenta- 
to nella parte terminale. dei 
dolori alla caviglia sinistra. In 
uno scontro con un avversario 
il libero è uscito un po’ mal- 
concio e precauzionalmente 
ha preferito abbandonare il 
campo. 

Cerone accusa invece un in- 
dolenzimento muscolare. È 
un male quasi comune, in 
questi primi giorni di prepara- 
zione, che ha colpito un po’ 


Gorizia — Il giovane Bollis con Vittorio Russo 


tutti gli alabardati, chi in ma- 
niera più forte chi in forma 
più leggera. Cerone, che già la 


sera prima aveva richiesto del 


ghiaccio prima di andare a 
letto, ha corso e saltato come 
tutti gli altri per buone due 
ore. Poi il dolore si è fatto 
maggiormente sentire e lo 
stopper ha alzato il braccio in 
segno di resa mettendosi nel- 
la mani del massaggiatore. In- 
convenienti di poco conto, an- 
che se costringono i due. a 
rallentare parzialmente il rit- 
mo della preparazione. 


Ieri, per il terzo giorno con- 
secutivo gli alabardati hanno 


‘svolto due sedute, una al. mat- 


tino e l’altra al pomeriggio. 
Inutile nascondere che. sono 
tutti molto affaticati (il solo a 
sorridere, in questo caso, è 
Giacomini in quanto significa 
che il lavoro inizia a dare ì 
suoi frutti). 


stopper è alle prese con un indolenzimento dei muscoli - Nessun problema 


Oggi, come stabilito dalla 
tabella di marcia predisposta 
dal tecnico, un solo allena- 
mento. I giocatori lavoreran- 
no solo al mattino (Giacomi- 
ni, comunque, ha già informa- 
to tutti che prolungherà di un 
po’ la durata del lavoro). Nel’ 
pomeriggio relax, attesissi- 
mo, e per chi ha voglia la 
nuotatina nella piscina del 
Park hotel Obelisco. 

Da domani si riprenderà a 
ritmo sostenuto. Per altri tre 
giorni infatti la Triestina ef- 
fettuerà due sedute giornalie- 
re e mercoledì rallenterà nuo- 
vamente un po’ il ritmo svol- 
gendo un solo’ allenamento. 

Claudio Nordio 


RI CALCIO — Le «Pelliccerie 
Canali», con sede a Parma, 
saranno lo sponsor della Sam- 
benedettese per il ‘prossimo 
campionato di calcio di serie 
Brolo 


(Foto Dani) ’ 


Ultimo ac 


| Trieste — Giacomini mostra ai giocatori un esercizio abbastanza faticoso 


DOPO RUSSO, FLORA, CALVANI E ATTRUIA È LA VOLTA DELLO STOPPER, GIÀ ALABARDATO IN PRESTITO AL PORDENONE 
: Aria di «triestinità» nel Gorizia 
quisto: Alberto Bollis 


GORIZIA — Si respira deci- 
samente molta «triestinità» 
quest'anno, in casa del Gori- 


“ zia calcio, quasi un gemellag- 


gio, quindi, che la tifoseria 


isontina si augura possa dare | 


i frutti sperati e restituire così 
dignità a uno sport che vanta 
un glprioso passato ma vive 
un presente perennemente in- 
certo (salvezza e permanenza 


in C2, lo scorso campionato | 


furono catturate quasi per mi- 
racolo nell’ultima giornata). 
Triestinità, dunque, all’in- 
segna anche della giovinezza 
e dell'entusiasmo: come Al- 
berto Bollis, 20 anni, universi- 
tario, un ragazzo serio, l’ulti- 
mo acquisto del Gorizia. Al- 
berto Bollis proviene dal Por- 
denone. Racconta il direttore 
sportivo Furio Flora: «Lo ave- 
vo con. me quando allenavo la 
formazione Primavera della 


Triestina nella stagione 82-83. 
Poi l’anno scorso quando a 
metà campionato ho preso in 
mano il Pordenone, me lo so- 
no ritrovato nei ranghi di 
quella squadra e l’ho fatto 
giocare. Nelle ultime undici 
partite del girone di ritorno 
ha\decisamente ben figurato, 
‘ma, credo, Alberto ha decisa- 
mente potenzialità da valoriz- 
zare e quindi ulteriori margini 
di miglioramento». A 

Alberto Bollis è uno stop- 
per. «Ci serviva un colpitore 
di testa, uno che sapesse mar- 
care bene sull'uomo — conti- 
nua Flora — qualcuno insom- 
ma che giocasse alla Morini. 
L'allenatore Russo si è detto 
entusiasta quando gli è stato 
proposto il suo nome. Del re- 
sto lo aveva visto all’opera già 
un anno fa; poi, qualche setti- 
mana fa, lo aveva rivisto in 


una amichevole a San Gio- 
‘vanni al Natisone, rimanendo 
colpito ‘per i progressi com- 
piuti». È 

Ma torniamo a questa «trie- 
stinità». Con Bollis ci sono 


infatti, oltre all’allenatore 


‘Russo e al ds Flora, anche il 
mediano Giovanni Calvani e 
il portiere Fabio Attruia. Con 
l’acquisto di Alberto -Bollis, il 
Gorizia calcio ha. chiuso la 
campagna acquisti e ora si 
prepara al ritiro. La partenza 
(il luogo scelto è Prato di 
Resia) avverrà martedì pros- 
simo nel primo pomeriggio. In 
mattinata i giocatori si trove- 
ranno allo stadio di Campa- 
gnuzza per rivedersi e fare 
conoscenza. Poi, al Palace ho- 
tel, vi sarà la presentazione 
della. squadra alla stampa. 
Dopo il ritiro, che si conclude- 
rà il 4 agosto, il Gorizia si 


preparerà al primo appunta- 
mento in campo, ossia l'ami- 
chevole che (non occorrereb- 
be dirlo) lo vedrà impegnato 
in casa contro la Triestina. 


Per la trasferta a Prato di 
Resia i dirigenti hanno convo- 
cato la rosa dei 18 giocatori; 
Attruia, Bonetti, Da Valt, 


| Candoni, Tassotti, Bollis, Cal- 


vani, -Lazzara, Modonutti, 
Giacometti, Ciani, Bertoia, 
‘Righini, Del Neri, Pignattone, 
Muiesan e Dreolini. Ci saran- 
no anche tre giovanissimi; 
Morandini I, Morandini II e 
Morassi, 


Il team sarà accompagnato 


nel ritiro da Russo, dal suo 


Vice Spangher e dal prepara- 
tore dei portieri Zampa, oltre 
che dagli altri componenti l’é- 
quipe tecnica e organizzativa. 
Antonino Barba 


(Italfoto)* 


‘della coppa De Galea di ten- 
nis e incontrerà la Spagna; 
il 7 CURE 


Andare . 

allo stadio 
costerà di più — 
dal 15 al 60 p.c. 


ROMA — Con la vendita | 
degli abbonamenti e dei bi- 
Blietti, le società calcistiche di 
serie A; sperano di rifarsi da- -‘ 


gli enormi costi, circa 100 mi-'‘’ 


liardi, della campagna acqui- — 
| Sti. Un biglietto d’ingresso al- 
lo stadio costa quest'anno, .; 
dal 15.al 60 percento il'caso. 
del Napoli) in più. 

Per la Roma, l’ufficio stam-.: 
pa della società «giallorossa» ‘ 
ha assicurato che ci sarà un 
aumento contenuto în media 
del 10, 15' per cento, con una 
«punta massima». del: 20 per... 
cento in più in occasione del; 
l’arrivo dei grandi club. |.‘ 

Anche la Juventus «ritoc: ! 
cherà» il costo del biglietto 
per lo stadio, gli amministra: 
tori sono orientati su un au-. | 
mento minimo del'10 per cen- 
to, con una punta massima 
del 20 quando sî giocherà la 


\ «Coppa dei campioni» a To- 


CA 
All'Inter verrà ‘presa una 
decisione in base all’impor- > 
tanza tecnica della formazio 
ne ospite, comunque — dice il 
direttore amministrativo 
dott. Lanza l'aumento del co- 
sto del biglietto sarà «conte- |» 
Nuto» in media del 15%. si 
Al Milan i «prezzi saranno 
molto alti», poiché negli ulti- 
mi .tre anni nori sono stati: 
effettuati grossi aumenti, ed 
inoltre la società ha agevolato 
i tifosi con una campagna ab. © 
bonamenti a prezzi invariati. 
Il responsabile amministrati-..* 
vo del Milan ha precisato chei 
‘prezzi verranno decisi secon- 
‘do l’importanza della gara in: 
programma, e una poltronci- ;} 
na che lo scorso campionato è» 
costata 40 mila lire quest'an: 
no potrebbe costare anche 60,;: 
mila, una gradinata costata 7.» 
mila può arrivare alle;9 mila, è; 


BI TENNIS — L'Italia ha bat- 
tuto l'Olanda 3-2 nella secon- 
da giornata. delle sei i 


sona 


si 


| 


dt 


i 
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CRONACHE DELLO SPORT 


FI: McLaren subito alla ribalta a Brands Hate 


LE FERRARI PER ORA AL 7.0 E 11.0 POSTO, DOMANI LA GARA (TV2 15.15) 


Prost e Niki Lauda i più veloci 


BRANDS HATCH — Domi- 
nio della McLaren nella prima 
seduta di prove ufficiali, per il 
gran premio d’Inghilterra di 
Formula Uno a Brands 
Hatch, che si corre domani 
(Tv 2 alle 15.15); il miglior 
tempo è stato stabilito dal 
francese Alain Prost seguito a 
tuota dall’austriaco Niki Lau- 
da. Alle loro spalle, sul filo dei 
millesimi, la Lotus di Elio De 
Angelis e la Toleman del sor- 
prendente brasiliano Ayrton 
Senna. Le Ferrari hanno otte- 
Nuto il 7.0 e l’1l.0 tempo. 

Il pilota Johnny Alberto Ce- 
cotto gravemente infortuna- 
tosi nell’uscita di strada della 
Toleman nel corso delle prime 
prove libere per il Gran pre- 
mio d’Inghilterra a Brands 
Hatch è stato sottoposto alla 
seconda operazione, felice- 
mente riuscita, ad opera di un 
ortopedico. 

Il pilota italo-venezuelano 
che nel 1975 sì laureò campio- 
ne del mondo della,classe 350 
‘motociclistica e ha esordito in 
F. 1 nel 1983 (13 marzo) al 
Volante di una Theodore, ha 
riportato sette fratture princi- 
pali agli arti inferiori. In parti- 
colare risultano fratturate la 
tibia, il perone, la caviglia, la 
rotula destra e la caviglia sini- 
stra. Alcune di queste fratture 
Sono esposte. Non si sono rese 
necessarie amputazioni per- 
ché, secondo quanto ha 
dichiarato il medico dell’ospe- 
dale di Sidcup, la circolazione 
sanguigna degli arti lesionati 
è stata regolare. 3 

Il pilota è uscito di, pista 
circa sei minuti dopo l’inizio 
delle prove e c’è voluta oltre 
mezz'ora per estrarlo dall’abi- 
tacolo della Tolemann. Men- 
tre i soccorritori provvedeva- 
no a tagliare la carrozzeria 
della macchina il pilota era 
statao circondato di ghiaccio 
per alleviare il dolore e ferma- 
re la emorragia. 

Portato a Sidcup in elicot- 
tero, è stato sottoposto a ‘un 
primo intervento chirurgico 
duranto 2 ore e mezzo al quale 
è seguita una seconda opera- 
zione. È stata avvertita subito 
la sua fidanzata tedesca Mar- 
tine che era rimasta nella ca- 
sa che Cecotto ha in Italia a 
Treviso. I sanitari hanno 
escluso che la vita del pilota 
sia in pericolo. 

Il presidente della Federa- 
zione internazionale (Fisa) 
Jean Marie Balestre e il presi- 
dente dell’Associazione dei 
costruttori (Foca), Bernie Ec- 
clestone si sono invece riuniti 
cori gli avvocati della Fia a 
‘Brands Hatch dopo la decisio- 
ne della corte di giustizia in- 
glese di permettere a Ken 
Tyrrell di correre nelle prove 
del gran premio d'Inghilterra. 

Tyrrell da parte sua per par- 
tecipare alla corsa di domani 
dovrà fare una nuova doman- 
da alla corte di giustizia che, a 
questo proposito, ha convoca- 


to Balestre e Cadringher, ri-* 


spettivamente presidente e 
ingegnere della Fisa. Questi 
tuttavia hanno manifestato 
l’intenzione di non andare da- 
Vanti al tribunale e di farsi 
Tappresentare da un avvo- 
cato. 

Ecco la graduatoria dei migliori 
tempi: 

Alain Prost (McLaren Tag) 
1°11'494; Niki Lauda (McLaren 
Tag) l’11’598; Elio De Angelis (Lo- 
tus Renault) 1’11’734; Ayrton Sen- 
na (Toleman Hart) 1°11”°890; Derek 
Warwick (Renault F) 112”278; Ni- 
gel Mansell (Lotus Renault) 
1’13”184; Michele Alboreto (Ferra- 
Ti) 1°13”645; Manfred Winkelhock 
(Ats Bmw) 1’13”713; Keke Ro: 
Sberg (Williams Honda) 1’13”740; 
Patrick Tambay (Renault) 
1’14”106; Rene Arnoux (Ferrari) 
l’14”281; Nelson Piquet (Brabham 
Bmw) 1’14”568; Jacques Laffite 
(Williams Honda) 1’14”568; Ric- 
cardo Patrese (Alfa Romeo) 
V14”871, 


Fratture alle gambe per Cecotto 


Domani Verzegnis-Sella Chianzutan senza Nesti 


TRIESTE — Tutti i migliori 
ima manca il re; Mauro Nesti 
impegnato in altra gara ha 
dato forfait e non sarà presen- 
te domani sui tornanti della 
gara carnica. La Verzegnis: 
Sella Chianzutan viene così a 
perdere il suo personaggio, 
colui il quale aveva stracciato 
il record dei 6.050 km della 
salita nel 1982. 

Assente il toscano, la gara 
vivrà sul duello fra le 2000 del 
gruppo 6 in testa fra tutti il 
Vincitore dello scorso anno il 
goriziano Rodolfo Aguzzoni. 
«Bambi» se la dovrà vedere 
con Pacino, Caliceti, «Giani» 
ed il più forte avversario 
Baribbi. 

Ezio Baribbi dispone di una 
vettura più evoluta di quella 


del goriziano, l’Osella P.A. 10 
l’ultima nata in casa del co- 
struttore torinese. Aguzzoni 
dispone del modello immedia- 
tamente precedente la P.A. 9. 
Nella 1600 sempre del gruppo 
6. si potranno bene inserire 
l’udinese Casasola e «Domin- 
go» anche loro con le Osella. 

Una sessantina sono i rap- 
presentanti della nostra re- 
gione, l'appuntamento con la 
Verzegnis è di quelli che non 
si possono perdere e che spes- 
so rappresenta l’unica gara 
stagionale per qualche pilota. 

Un’infinità di piloti da Udi- 
ne, Marchiol, Vicario, Sorbi, 
De Sabata, Cossio, Ursella, 
Grassi con le gruppo N, le più 
piccole. Il pordenonese Dal 
Mas apre la 1300 gruppo N la 


classe delle. Talbot, con lui 
Mozan, Gambale e Marcon. Il 
triestino Camozzi ex campio- 
ne triveneto esordisce a Tol- 
mezzo con la Ford XR3, stes- 
so gruppo per Bertossi con la 
Talbot, e Polato conla Ritmo. 

Ci sono le sempre vive Fiat 
X 1/9 con Cossio e Gerbino, le 
piccoline Panda gruppo A per 
Cavarzerani, Zocchi e Di 
Fant. Stesso gruppo per Cap- 
pellaro, De Toni, Michelutti, 
Colledani con le A 112, Chitta- 
ro con la 127, Delfino con.la 
Mini De Tomaso. 

La 1600 gruppo A, una delle 
classi più combattute vede lo 
specialista Vattolo ed il trie- 
stino. «Maximilian». d 

Partenza prima manche ore 
10, seconda ore 14. 


ATLETICA: DUE GRANDI PRESTAZIONI DA ATLETI CHE NON VEDREMO A LOS ANGELES 


Bulgara mondiale vola nell’alto a 2,075 
Giavellotto: tedesco dell’Est a 104,80 


BERLINO — Ancora 
due straordinari risultati 
degli atleti dell’Est che, 
eccezion fatta per i rome- 
ni, diserteranno i Giochi 
olimpici di Los Angeles. 

Il tedesco dell’Est Uwe 
Hohn, e la bulgara Ljud- 
mila Andonova hanno 
Stabilito ieri i nuovi pri- 
mati mondiali rispettiva- 
mente del giavellotto ma- 
schile con m 104,80 e nel 
salto in alto femminile 
con m 2,07. 

Hohn, 22 anni, ha sfon- 
dato il limite dei 100 me- 
tri al secondo lancio. L’at- 
trezzo, scagliato con po- 
tenza e maestria si è fer- 
mato vicinissimo alla re- 
te che delimita il terreno 
dello stadio Friedrich 
Ludwig Jahn, a Berlino | 


Est. ) 

Il vecchio primato di m 
99,72 apparteneva all’a- 
mericano Tom Petranoff 
che l’aveva realizzato il 
15 maggio dell’anno scor- 
so a Los Angeles. 

Dopo la conquista del 
titolo europeo juniores e 
l’assenza dalle gare per 
una stagione per infortu- 
nio (non ha partecipato 
tra l’altro ai mondiali di 
Helsinki), è entrato nel 
gotha della specialità con 
‘il primato europeo realiz- 


zato il 25 maggio scorso. 

Uwe Hohn subito dopo 
avere realizzato la grande 
impresa, ha detto ai gior- 
nalisti: «So che posso an- 
dare ‘oltre. Sentivo che 
avrei potuto centrare il 
limite dei 100 m quest’an- 
no. Quando ho visto il gia- 
vellotto in aria, ho avuto 
la certezza che avrei fatto 
11000 più». A quanto pare 
Hohn avrebbe compiuto 
lo straordinario exploit 
utilizzando un giavellotto 
americano avuto dal con- 


Scandalo nell’olimpica jugoslava 


BELGRADO — Scandalo nella squadra olimpica jugoslava: gli 
ultimi accertamenti antidoping effettuati dal Comitato olimpico 
hanno rivelato che' alcuni dei 147 atleti selezionati per i giochi 
olimpici di Los Angeles hanno fatto uso di vari stimolanti. | dirigenti 


del Comitato olimpico hanno reso noto che costoro non dovrebbero 


partire per la California. 


nazionale Detlez Michel. 

Nell’alto femminile la 
ventiquattrenne Andono- 
va ha superato al primo 
tentativo l’asticella posta 
a 2,07 migliorando di due 
centimetri il vecchio li- 
mite detenuto dalla sovie- 
tica Tamara Bikova. 

Se Hohn si è migliorato 
di oltre cinque metri; al-. 
trettanto straordinario è 
stato l’exploit della venti- 
quattrenne bulgara Lud- 
mila Andonova, che ave- 
va un limite personale di 
m. 1,99. 

La Bykova (primatista 
con 2,05) è rimasta «fer- 
ma» a m. 1,98. La bulgara 
ha detto: «Tamara ha già 
fatto il suo tempo. Ora è il 
mio. Il mio prossimo 
obiettivo è il 2,11». 


I due neo-primatisti del 
mondo non parteciperan- 
no alle Olimpiadi per via 
del biocottaggio 
so dall’Urss. 


Le due grandi imprese 
sono state realizzate du- 


rante la «giornata olimpi- >’ 


ca» di Berlino Est. 
Il meeting di Berlino 


Dj 


me 


iu 


promos- . 


rin 


tt 


Est, che ha visto la parte-5 


cipazione di atleti di 18 


sa 


paesi e di 22.000 spettato- 


ri ha fatto registrare altri 
risultati di altissimo li- 
vello tecnico: nel salto in 
lungo la tedesca dell’est 
Heick Daute, campiones- 


E] 
TT 


sf 


sa del mondo, ha realizza-». 


to m. 7,32, la connazionale 
Gisela Bayer ha fatto 
71,10 nel disco, l’altra Rdt 
Marlies Goehr ha vinto i 
100 m in 10”91. 


l 


L'ALLENATORE DELLA STEFANEL TRIESTE FA IL PUNTO SUI NUOVI ARRIVATI 


De Sisti: «La mi 


glior squadra, vi 


Dice il tecnico: «Sono giocatori motivati per una ragione ‘o un'altra e possono giostrare in più ruoli» 
«Se Lanza e Riva riescono a dare il rendimento di Tonut - prosegue - siamo a posto - Ray lo tengo come ultima soluzione» 


TRIESTE — «E la miglior 
squadra possibile che si pote- 
va allestire dopo la rinuncia a 
Tonut, vista la concorrenza 
sul mercato delle altre società 
e î prezzi folli». 

Sono parole di Mario De 
Sîisti, di passaggio a Trieste al 
rientro dalla Grecia dove ha 
trascorso un periodo di ferie 
che prolunga sulla riviera ro- 
magnola per tutto luglio. 

Chiuso îl mercato, esclusi 
gli azzurri impegnati alle 
Olimpiadi, questo mese per.i 
cestisti è di pieno relax. La 
Stefanel Trieste si radunerà 
infatti il primo agosto per co- 
mìinciare la preparazione in 
vista del prossimo campiona- 
to. Abbiamo dunque approfit- 
tato di questo giorno triestino 
del coach per fare il punto 
sulla sua nuova squadra. 


— Tre nuovi italiani (Riva, 
Fischetto Vitez) e un rientro 
(Bertolotti) possono creare 
anche. quest'anno problemi 
di amalgama? 

«Direi che il problema non 
si pone, come la società cam- 
bia allenatore allo stesso mo- 
do questa può cambiare i gio- 
catori. E tutto nelle regole del 
gioco, tutte cose che si posso» 


no superare. Stavolta fra l’al- 
tro direi che sarà una forma- 
zione abbastanza equilibrata 
sul piano psicologico con un 
elemento anziano, Bertolotti, 
uno di età media, Ezio Riva ei 
vari giovani». 

— Altri motivi per sperare 
bene? 

«Il fatto che son tutti ragaz- 
zi spinti dall’ambizione e dal 


Ardessi confermato 


capitano 


GORIZIA — Alberto Ardessi,.il capitano bandiera della Segafre- 
do Gorizia, ha raggiunto con largo anticipo l'accordo economico con 
la società, che si appresta a disputare il campionato di A2 di basket. 

Ardessi ha sottoscritto un contratto biennale con possibilità, a 
fine carriera, di un inserimento nei ranghi societari. 

La Segafredo nonostante la numerose richieste (tra le altre, 


| della Stefanel Trieste, di Australian Udine e' Venezia) ha deciso di 


tenere il suo capitano sia per non indebolire la squadra, sia per la 
necessità di avere un uomo di esperienza a «guardia» di una 


pattuglia di giovani. 


\însomma per loro solo un 


desiderio non di fare il basket 
per divertimento, ma come | 
professione. Lo sport nori è 


mezzo per comperarsi l’auto 
nuova o per emergere con le 
ragazze, ma un'esigenza di 
vita vera e propria. Il discor- 
so non vale ovviamente per 
Bertolotti che ha una lunga 
carriera alle spalle ma su un 
professionista come lui sì può 
fare affidamento a qualsiasi 
età». 

— Insomma non c'è ...alcun 
limite in. questa: Stefanel? 

«Andiamo ‘calmi, non di- 
mentichiamo che la partenza 
di Tonut ha lasciato un buco 
notevole nella rosa; un gioca- 
tore del suo talento è ovvio 
che lascî un vuoto. Conto mol- 
to su Lanza e Riva per soppe- 
rire a quest'assenza: se riusci- 


LA SQUADRA DI GAMBA REAGISCE DOPO IL PRECEDENTE K.0. CONI CANGURI 


Riscatto azzurro contro l'Australia 
L'Italia terza al torneo di Toronto 


Italia-Australia 102-83 


ITALIA; Caglieris, Bonamico 11 


+ Magnifico 14, Gilardi 18, Premier 


5, Brunamonti 9, Villalta 12, Meneghin 15, Riva 5, Vecchiato 4, 


Marzorati 4, Sacchetti 5. 


AUSTRALIA: Campbell 4, Keogh 4, Smith 12, Sengstock 14, Mark 
Dalton 6, Carroll 8, Dalglieise 5, Gaze 2, Davies 18, Morseni 4, Dalton 6 


Borner. 


ARBITRI: Zanolin e Foxcroft (Canada), 


NOTE: usciti per cinque falli: Riva al 9” 


Brunamonti al 13). 


TORONTO — Nella serata 
conclusiva del torneo interna- 
zionale di Toronto, l’Italia si è 
aggiudicata la finale del terzo 
posto battendo l'Australia 
102-83 (50-38). Gli azzurri sono 
apparsi finalmente in buona 
serata riscattando la sconfitta 
subita contro la stessa Au- 
stralia 24 ore prima disputan- 
do un incontro perfetto in at- 
tacco e in difesa. 

Gamba ha schierato inizial- 
mente: Marzorati, Bonamico, 
Riva, Villanta e Meneghin, 
L’Australia: Keogh, Smith, 
Sengstock, Davies e Dalton. 

L’incontro è stato molto 
equilibrato e l'Australia è 


del secondo tempo, 


‘apparsa subito in gran vena. 
Tra gli azzurri in evidenza 
Villalta (10 punti al primo 
tempo) e Meneghin, autore di 
un’ottima prestazione (15 
punti a fine partita e moltissi- 
mi rimbalzi in attacco.e dife- 
sa). Grazie ad una difesa ag- 
gressiva e ad un paio di palle 
tecuperate da Gilardi e Mene- 
ghin, gli azzurri hanno conclu- 
so la prima metà della gara 
con 12 punti di vantaggio. 
Nella ripresa Gamba ha 
schierato Caglieris, Riva, Sac- 
chetti, Villalta e Meneghin. 
Ha recuperato qualcosa l’Au- 
Stralia ma la partita era ormai 
segnata (60-46 al quarto minu- 


to, 67-56 all’ottavo). 

Gli azzurri sono rimasti 
sempre a mantenere un van- 
taggio oscillante tra i 10 e 12 


- punti. Nel finale l’Italia, au- 


mentando la velocità e il pres- 
sing difensivo ha conquistato 
altri numerosi palloni. 

Ottima la prova collettiva 
degli azzurri, con Gilardi, Me- 
neghin, e ancora una volta 
Magnifico in evidenza. Tra gli 
australiani da segnalare l’ala 
Davies sempre impeccabile al 
tiro, il lungo Sengstock ed i 
piccoli Smith e Keogh. 

Oggi la comitiva si trasferi- 
rà al villaggio olimpico di Los 
Angeles per proseguire la pre- 
parazione. 


MAUTO — Juan Manuel | 


Fangio junior, nipote del 5 
volte campione del mondo di 
F. 1, parteciperà. oggi alla 
sesta prova dello «Mg Metro- 
challenger ’84» che si correrà 
in notturna all’autodromo di 
Santamonica. 


Prime sorprese 


al torneo «Dropy Cup» 


TRIESTE — Gli ottavi di 
finale del circuito regionale 
del torneo nazionale «Dropy 
Cup» di tennis per non classi- 
ficati in svolgimento sui cam- 
pi del Tc Obelisco, hanno ri- 
servato la prima sorpresa. Ga- 
luppo, testa di serie numero 


uno, è stato costretto a uscire 


dal tabellone a opera di Man- 
druzzato. 

Oggi la manifestazione 
completerà i quarti e nel 


pomeriggio, con inizio alle ore 


16 e alle ore 17.30, manderà in 


scena’ le due semifinali. 


Dettaglio: Menardi b. Pet- 
torosso 6-2, 5-7, 6-2; Del Torre 
b. Renier 6-2, 7-6; Quargnal b. 
Anselmi 7-6, 6-4; Marassi b. è 
Paolettich 7-5, 6-3; Franzin b. 
Kliner 6-4, 6-1; D’Ambrosi b. 
Cortivo 6-2, 6-2; Mandruzzato 
b. Galuppo 6-3, 7-6; Del Degan 
b. Sain G. 6-7, 6-4, 6-3. 


Tanno în due a realizzare 15 
punti a partita e portare a 
referto 6 rimbalzi le cose an- 
dranno a posto». 

— Vediamo di parlare sin: 
golarmente dei nuovi arrivi. 

«Per Fischietto c’è la verifi- 
ca della A1, è un grande pas- 
satore, inoltre è uomo di rac- 
cordo, uomo d’ordine. Se sarà 
limitato in alcune partite dal- 
l'altezza sopperirò con Bobic- 
chio al quale altezza e peso 
non mancano. Per Jones ave- 
re poi Riva vicino, che difende 
sempre sul più importante 
pivot avversario, dovrà esse- 
re motivo di tranquillità. Vitez 
è motivatissimo e questo mi fa 
piacere, Bertolotti direi che 
non si discute. La sua espe- 
rienza sarà fondamentale fra 
tanti giovani». 

— L’incognita sembra esse- 
re Ezio Riva, anche perché di 
recente ha giocato poco. 

«Sì, è vero. Io comunque 
Riva l’ho conosciuto perché 
l’ho avuto per tre stagioni a 
Treviso e in quel periodo mi 
ha dato molte soddisfazioni. 
Negli anni successivi, oltre a 
essersi infortunato, credo si 
sia un po’ adagiato su quanto 
di buono aveva fatto vedere 
în passato. Anche lui dunque 
ha sete di rivalsa». 

— La rosa sembra molto 
intercambiabile nei ruoli. - 

«Senz'altro ed è un altro 
fatto positivo: Vitez può rile- 
vare in guardia Bertolotti che 
a sua volta può giocare in ala 
al posto di un americano. 
Lanza e Riva si completano, 
come Bobicchio e Fischetto: 
în pratica per ogni posizione 
c’è un sostituto». 

— Rimane da risolvere il 
problema del secondo ameri- 
cano. È 

«Purtroppo l’ala di 2.08 che 
avevamo sott'occhio negli 
Usa è troppo cara per le 


sta la concorrenza e i prezzi folli» 


Basta la parola 


FISCHETTO: l'intelligenza 


Mario De Sisti sintetizza 
così in una parola i suoi giocatori 


VITEZ: il 
E. RIVA: 
LANZA: 
JONES: 


-__ 


Il USA?: 


il passaggio 

il pivot 
BERTOLOTTI: l’esperienza 
BOBICCHIO: l’emergente 
COLMANI: la speranza 


10.0 giocatore: da definire fra 
Gori, Sterle, Collarini e Scrignel 


talento 
la difesa 


Il realizzatore 


nostre tasche, in lizza rimane 
dunque l’altro bianco sui 2 
metri. Se andasse male anche 
con quello, aspetterei ancora 
un po’ per vedere se. negli 
States c’è qualcosa d’altro. A 
noi occorre un tiratore, un 


realizzatore da fuori», 

— Quello che forse non è, 
esattamente James Ray del 
quale tanto si parla. 

«Sì, Ray era l'ideale per noi 
l’anno scorso quando aveva- 
mo în ala Tonut. Infatti avevo 


Tour: Fignon sempre leader 


VILLEFRANCE-EN-BEAUJOLAIS — Il belga Franck Hoste ha 
ottenuto ieri la terza vittoria di tappa .al Tour de France 1984. Hoste 
ha vinto in volata la 21.a tappa precedendo'il gruppo comprendente 
Laurent Fignon che ha conservato la maglia gialla. 

La tappa di ieri di 320 chilometri, durata più di nove ore, è stata 


condotta a ritmo molto blando. 


Velocità più sostenuta in vista del traguardo finale: ad una 
trentina di chilometri dall'arrivo fuga dei francesi Alain Bondue e 
Mare Madiot, ma il loro tentativo è stato neutralizzato dai gregari del 
belga Erik Vaderaerden. Il belga è però caduto a due chilometri dal 
traguardo, dando via libera a Hoste, 


messo în lista per Bologna. 


come prima scelta Morse, Ray 


în seconda battuta per to-- 
glierlo a una formazione av- 


versaria; sia perché è sempre 
un elemento interessante, sia 


perché allora non siera anco- è 


0) 


iù 
K 
peri 


ra chiuso il mercato italiano. -.. 


E riusciendo a pescare un’ala 
în casa, Ray sarebbe nuova- 


mente tornato utile visto che . 


lui predilige îl gioco vicino al * 


canestro. Ray rimarrà la 
nostra carta di riserva». 
Per l’americano, se dovesse 
trattarsi dell'ala bianca Qp- 
pena uscita dall’unîversità la 
soluzione potrebbe giungere 
già oggi o comunque în tempi 


brevi: c'è dimezzoil problema «= 
economico. Altrimenti l’iter sì 


farebbe più lungo. 
Fabio Cescutti 


Ciclismo: sospeso per 30 giorni Grewal 


DENVER — Alexi Grewal, 


considerato una delle grandi 


speranze del ciclismo americano ai Giochi olimpici è stato 
sospeso per trenta giorni per essere risultato positivo all'esame 
antidoping durante la riunione internazionale denominata 
«Coors international bicycle classic». 


Sci nautico oggi a Barcola 


TRIESTE — Sci nautico oggi a Barcola, Oggi alle ore 14,30 
partenza della IV prova campionato italiano di velocità; alle 16 
partenza della IV prova tricolore giovani. 


“TA GRANDE MOTONAUTICA DOMANI FA TAPPA IN REGIONE 


Le F2 del mare a Lignano 


UDINE — Lignano ospiterà, 
domani un importante ap- 
Puntamento con la motonau- 
tica fuoriborde di. Formula 
due per il campionato mon- 
diale categoria On 2000 cc e 
Per il campionato italiano Sq 
700 cc, Sc 850 ce, Oe 850 cc e 

Formula tre: campo di ga- 
Ta, lo specchio d’acqua della 
foce del Tagliamento a Mari- 
Na Uno. 

Una giornata di sport che 

lerà già in mattinata alle 

10 con la prima prova della 
Classe Sd per concludersi alle 
17.25 con l'ultima gara di For- 
Mula due. In acqua scende- 
Tanno, per la prova mondiale, 
14 piloti provenienti oltre che 
dall'Italia anche da Svezia, 
ermania, Austria e Gran 

Tetagna. Non' mancherà il 
Campione del mondo in cari- 
Ca, il tedesco Werner Michael, 
Bià vincitore su questo stesso 
Circuito lo scorso anno. 


La gara di domani è inserita - 


Nel calendario delle prove di 


Formula due insieme a quelle 
dell’Idroscalo di Milano, di 
Amsterdam, Bristol in Gran 
Bretagna, St. Louis negli Sta- 
ti Uniti, Londra, Siviglia e 
Taranto. Un ulteriore ricono- 
scimento quindi per la zona 
gare sul Tagliamento, che è 
stata riconosciuta, come ri- 
Corda il presidente regionale 
della Federazione motonauti- 
ca Pedicini, «una delle miglio- 
Ti in senso assoluto in Europa, 
tanto da poter aspirare il 
prossimo anno ad essere tea- 
tro di una delle prove del 
campionato del mondo di 
Formula uno. 

Ma torniamo alle gare. di 
domani, dopo che oggi ver- 
ranno effettuate le prove uffi- 
ciali con le verifiche tecniche 
e le qualificazioni per definire 
le griglie di partenza. Le gare 
si disputeranno su un circuito 
di due chilometri da ripetersi 
dieci volte per tutte le classi 
esclusa la Formula due che 
invece si disputerà su un tota- 


le di quaranta chilometri. 

Sono previste tre prove per 
ogni classe, eccezion fatta di 
nuovo per la Formula due che 
invece gareggerà su quattro 
prove. Particolarmente cura- 
to è il servizio di soccorso in 
acqua con un'imbarcazione 
pronta ad entrare in azione în 
caso di emergenza con gli ad- 
detti al salvamento della Fe- 
derazione motonautica. 

«Sì tratta di una manifesta- 
zione — commenta il delegato 
‘provinciale del Coni Cescutti 
— altamente spettacolare che 
non potrà non richiamare il 
grosso pubblico: inoltre tutto 
lo specchio d’acqua è perfet- 
tamente visibile dalle tribune. 
Sarà una bella giornata di 
sport». G. B. 


MH BASKET — La squadra di 

Reggio Emilia ha un nuovo 
nome: «Cantine riunite palla- 
canestro reggiana». Il simbolo 
è un pallone di basket con 
una fascia tricolore. 


MOTIVO SFRUTTATO NELL'ODIERNA CORSA DI CENTRO A MONTEBELLO 


Delector Prad e Deyla per l’ennesimo en plein 


TRIESTE — Non soffrono 
certamente di elefantiasi i 
programmi di questi tempi a 
Montebello dove i motivi sono 
triti e ritriti e i campi di par- 
tenti, purtroppo, ridotti ‘al- 
l’osso. 

In quattro nell’episodio 
centrale, con «primo e secon- 
do» prenotati dalla Scuderia 
Calypso, in questo periodo 
specializzata in «en plein». 
Come possa sfuggire a Delec- 
tor Prad e Deyla il ghiotto 
bocconcino è difficile da pre- 
vedere. Sulla distanza del 
doppio chilometro, Darko e 
Dalpiano, i rivali della coppia 
«iallo-azzurra», sembrano... 
vittime predestinate da sacri- 
ficare all’altare di Orrano e, 
‘anche se si può sempre affer- 
‘mare che le corse sono corse, 
sfidiamo a trovare qualcuno 
disposto a scommettere con- 
tro il duo della «Calypso». 

Si è mosso Piero Bezzecchi 
da Ponte di Brenta (meno ma- 
le) e in apertura (ore 20.45) 


dovrebbe fare centro in sulky 


a Cardo Red che avrà da bat- 
tere l’altra patavina Casa Tor- 
re. Più difficile il compito per 
Cesenaz e Connecticut Fa, ad- 
dirittura impossibile per gli 
altri che hanno... preferito ri- 
manere in box. 

Corsa ad inseguimento 
quella peri «gentlemen» che 
vedrà Anacar Ve e Zado, 
entrambi in splendido asset- 
to, rincorrere Fusto, Eridano, 
Demecu e Porto Alegre in un 
miglio. che promette spetta- 
colo. 

Imbattuto a Montebello, il 4 
anni Cicolano è atteso ad una 
nuova dimostrazione di vigo- 
Te nel Premio Phobos dove 
troverà ad attenderlo Caima- 
no Red, discreto in quel di 
Ponte di Brenta, Casalappi, e 
Calister sfortunato mercoledì 
scorso. 

Nel Premio Luna per i 3 
anni, dovrebbe ripetersi .il 
duello fra Diudin e Dassina. 
L'ultima volta vinse la femmi- 


na, ora Diudin potrebbe ap- 
profittare del fatto che Dassi- 
na si avvia in seconda fila per 
prendersi la rivincita. Un’in- 
cognita Diasarone, allievo di 
Piero Bezzecchi, meno atten- 
dibili gli altri. 

Doppia... razione per i «gen- 
tlemen» stasera, poiché anche 
nel Premio Deimos li vedremo 
impegnati, stavolta sul dop- 
pio chilometro e alla pari. Sul- 
la distanza, Intrigo ha dimo- 
strato di saperci fare e a per- 
corso netto, con la regia. di 
Francesca Stengel, potrebbe 
imporsi, anche se da seguire 
sarà pure Boscoscuro che sta 
ritrovando la vena migliore. 

Nel Premio Ariel altro quar- 
tetto e pronostico scontato 
per Ankogel che si avvierà 
con il numero più:basso e avrà 
da battere Bulawayo e Bot- 
taio senz'altro alla sua por- 
tata. i 

In chiusura corsa a nastri, 
con Impris e Ado in veste di 
inseguitori. Forma e qualità 


parlano a favore dei cavalli 
affidati a Di Fronzo e Sterle, 
però alla start, Ascado, Ionio 
delle Rose, Gimos e Germo 
possono organizzare adegua- 
ta difesa puntando sul ritmo, 
che dovrà risultare frenetico, 
perché i penalizzati favoriti 
l'abbiano dura. 

Sul campo delle scommes- 
se, una «doppia accoppiata» 
(2.a e 4.a corsa), e una Tris 
Montebello (6.a corsa). 

Mario Germani 

I nostri favoriti: ti 

Premio dei Satelliti: Carlo Red, 
Casa Torre. 

Premio Oberon: Anacar Ve, Za- 
do, Demecu. 

Premio Phobos: Cicolano, Cai- 
mano Red, 

Premio Luna: Dassina, Diudin, 
Diasarone. . 

Premio d’Estate: Delector Prad, 
Deyla. 

Premio Deimos: Intrigo, Bosco- 
scuro, Androclo. 

Premio Ariel: Ankogel, Bula- 
Wayo. 

Premio Ganimede: Impris, Ado, 
Ascado. x 


Canottaggio: 


sei finalisti 


ai mondiali juniores 


YONKOPING— Sei imbarcazioni finaliste su nove portate in 


Svezia costituiscono il primo positivo bilancio della spedizione 
azzurra, ai campionati del mondo juniores di canottaggio-che si 
concluderanno oggi sulle acque del lago Munksyon, al centro della 
bella città svedese di Yonkoping. Le imbarcazioni finaliste sono 


quelle del quattro con, del doppio, del due senza, del quattro senza e. 


del quattro di coppia maschili, oltre all'unico equipaggio femminile, 
quello del doppio. Sono stati, invece, eliminati il due con, nei 
recuperi, il singolo è l'otto nelle semifinali. leri gli azzurrini erano 
impegnati in quattro semifinali. La sorpresa più lieta l'hanno fornita, 
nel doppio, Enrico Gandola e Marco Beria, vincendo, in una dura 
regata condotta sempre nelle prime posizioni e sul filo del centesi- 
mo di secondo, la propria semifinale davanti agli equipaggi della 
Gran Bretagna e della Jugoslavia. Tutti e tre gli equipaggi qualificati 


hanno tagliato il traguardo distanziati di pochi centimetri uno si 


dall'altro, tutti nel tempo di meno di un secondo. 

Due napoletani del Circolo Posillipo, Tinganelli e Guerrera, e 
due giovani canottieri del Fiat aviazione di Torino, Zunino e Sapino, 
con il timoniere La Bruna, sì sono qualificati invece per la finale del 
‘quattro con giungendo secondi alle spalle dei forti tedeschi dell'Est. 

Battendo 36 colpi al minuto gli azzurrini del quattro con hanno 
rintuzzato gli attacchi dei tedeschi dell'Ovest e della Gran Bretagna 
giungendo a meno di tre secondi dai tedeschi dell'Est e precedendo 


di circa due secondi quelli della Germania occidentale che si è., 


classificata terza in fotografia nei confronti della Gran Bretagna. 

L'unico equipaggio femminile, quello del doppio formato da 
Monica Vieceli, 18 anni di Como, e da Patrizia Grande, 17 anni di 
Roma, è entrato in finale giungendo terzo nella semifinale alle spalle 
delle tedesche dell'Est e dell'Olanda. 


OGGI - 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Fra otto 


lorni è 


LA SIMEONI PARTE OGGI PER LOS ANGELES 


Un'altra medaglia 


è il so no di Sara 


ROMA — L'atletica italiana 
presenta a Los Angeles i suoi 
tre gioielli di Mosca, Sara Si- 
—meoni, Maurizio Damilano e 
“Pietro Mennea, tre vittorie 
“che andarono ad arricchire il 
‘prezioso albo d’oro olimpico 
dell’atletica nel quale figura- 
‘no i nomi di Ugo Frigerio, con 
*le sue tre medaglie d’oro di 
Anversa e di Parigi, Luigi 
—Beccali, Ondina Valla, Adolfo 
Consolini, Pino Dordoni, Li- 
“vio Berruti, Abdon Pamich. 

Mennea è già negli Stati 
©Uniti, a San Diego, dove con 
gli altri velocisti e con i quat- 

-trocentisti, compreso quindi 
Donato Sabia, va rifinendo i 
dettagli della preparazione. 

Sara Simeoni partirà per 
Los. Angeles oggi, Maurizio 
Damilano la seguirà quattro 
giorni dopo, il 25 luglio, assie- 

“me a tutto il gruppo dei mez- 
Zofondisti. Dopo aver termi- 
nato con l’assistenza di Ermi- 
nio Azzaro un periodo di lavo- 
To molto duro, Sara Simeoni 
ha trascorso a Rivoli Verone- 

50, in famiglia, un paio di 
giorni di riposo. «Le condizio- 

ini .generali sono buone —'ha 

dichiarato l’olimpionica — e a 
Los Angeles avrò cura di rifi- 
ire i dettagli della prepara- 
zione». 

«Tutti i miei pensieri — ha 
-proseguito la Simeoni — sono 
logicamente concentrati ver- 
so il doppio impegno della 
qualificazione; il 9 agosto alle 
11.20, e della finale, il giorno 
successivo. Ma con molta se- 
renità, poiché conosco quanto 
costi un’Olimpiade a livello di 

"preparazione e di impegno fi- 
sico e mentale. Il traguardo 

‘ massimo è di avvicinarmi al 
podio. Sarebbe una conclusio- 

'ne lusinghiera della mia vi- 
cenda olimpica, dopo la me- 
daglia d’argento di Montreale 
quella d’oro di Mosca». 

Da Formia a Limone Pie- 
monte, dove il responsabile 
federale del settore, Pino Dor- 
doni, segue assiduamente il 
gruppo dei marciatori azzurri. 
Il campione uscente, Maurizio 

*Damilano ha portato a termi- 


ne il lavoro di sintesi fra velo- 
cità e resistenza, considerato 
il suo doppio impegno olimpi- 
co sui venti e sui cinquanta 
chilometri. 

Questa seconda prova co- 
stituisce per Damilano una 
incognita: «Non ho mai gareg- 
giato ufficialmente, a parte 
qualche test, sui cinquanta 
chilometri. La mia ambizione 
sarà intanto di inserirmi fra 
gli uomini da podio sulla di- 
stanza minore, dove vedo il 
messicano Canto favoritissi- 
mo. Certamente il risultato 
sui venti chilometri andrà 
molto a incidere sul rendi- 
mento sulla distanza lunga, 
dove potrei tuttavia offrire al- 
l'Italia qualche soddisfazione. 
Sono cosciente di giungere al 
doppio impegno ben prepara- 
to. L'obiettivo Los Angeles è 
un obiettivo molto sereno». 

In base al mandato conferi- 
to dalla giunta esecutiva al 
presidente, dopo lo svolgi- 
‘mento delle prove previste, il 
Coni ha integrato la squadra 
di atletica leggera iscrivendo 
ai giochi olimpici di Los Ange- 
les i seguenti atleti: Mauro 
Barella, salto con l’asta; Da- 
rio Badinelli, salto triplo; 
Agostino Ghesini, lancio del 
giavellotto; Stefano Mei, 1500 
metri; Franco Boffi, 3000 
Siepi. 

«Test» positivo per Salvato- 
re Antibo, il mezzofondista 
che fa parte della squadra 
azzurra di atletica ai giochi di 
Los Angeles. Coadiuvato da 
‘Piero Selvaggio, Antibo ha so- 
stenuto in una prova sulla 
distanza dei sette chilometri, 
chiudendo in 1927”, dopo es- 
sere transitato ai cinque chi- 
lometri in 13'45”. Selvaggio, 
senza eccessivo impegno, ave- 
va concluso la prova ai cinque 
chilometri in 1341”, 

Antibo, finalista nella scor- 
sa stagione sui cinquemila 
metri ai campionati mondiali 
di Helsinki, è iscritto nelle 
gare olimpiche, nei cinquemi- 
la e nei diecimila metri. 

Primo. Nebiolo, presidente 
delle federazioni olimpiche 


estive, della Federazione in- 
ternazionale di atletica legge- 
Ta e presidente della Federa- 
zione italiana di atletica leg- 
gera; prima di partire dall’ae- 
Toporto di Fiumicino diretto a 
Los Angeles, ha dichiarato 
che. il segreto per la buona 
riuscita di un’Olimpiade è 
tutto nella scelta della sede. 

«Scegliendo la città califor- 
niana, il rischio del boicottag- 
gio esisteva. Allo stesso modo 
Seul, sede dei prossimi giochi 
olimpici, a soli 40 km dalla 
Corea del Nord e tuttora in 
regime di-armistizio, non può 
certo essere considerata una 
sede tranquilla. Durante. il 
mio viaggio a Praga con Sa- 
maranch, per cercare di con- 


recedere dal loro proposito, 
abbiamo sentito durissime 
critiche a Seul da parte dei 
rappresentanti del Laos, Viet- 
nam e Corea del Nord. Il pro- 
blema ‘dell’attribuzione dei 
giochi deve essere risolto con 
il concorso, di tutte le forze 
sportive». 

Nebiolo a Los Angeles farà 
parte anche dell’apposito co- 
mitato di supervisione com- 
posto inoltre dal presidente 
del Cio Samaranch, dai vice 
presidenti Girandoux, Siper- 
co e Kumar, dal presidente 
dell’associazione dei comitati 
olimpici Rana, del sindaco di 
Los Angeles Bradley e dai 
responsabili dei servizi di si- 
curezza. 

«Ci incontreremo quotidia- 
‘namente per discutere tutti i 
dati del giorno precedente e 
per mettere a punto i dettagli 
per i successivi. Attenzione 
particolare — ha detto ancora 
Nebiolo — riserveremo ai pro- 
blemi della sicurezza, visto 
che i paesi orientali ne hanno 
fatto il pretesto per non parte: 
cipare. 

Prima di imbarcarsi Nebio- ‘ 
lo ha espresso. tre desideri; 
«Mi auguro che la squadra 
italiana faccia bella figura, 
Che i' giochi abbiano successo 
e.che non sorgano nuove diffi- 
coltà». 


vincere i governi socialisti a | 


tempo di Olimpiadi 


UN COMPITO ARDUO NONOSTANTE LE ASSENZE DEI PAESI DELL’EST 


Pronti i moschettieri del volley 
Il friulano Bertoli tra i dodici 


TRIESTE — Bertoli, Dal- 
l’Olio, Dametto, De Luigi, Er- 
richiello, Lanfranco, Andrea e 
Pierpaolo Lucchetta, Negri, 
Rebaudengo, Vecchi e Vullo. 
Saranno questi i dodici «mo- 
schettieri» azzurri, guidati în 
panchina da Silvano Prandi, 
a difendere i colori nazionali 
del. volley alla prossima edi- 
zione dei Giochi olimpici di 
Los Angeles. A.pochi giorni, 
ormai, dall’inizio della massi- 
ma competizione sportiva in- 
ternazionale, Prandi pertanto 
ha deciso di lasciare a casa la 
rivelazione dell'annata Babi- 
nî, Dal Fovo e l’italo- 
canadese Stelio De Rocco 
(nato a Pola 24 anni fa), per îl 
quale sono ancora în corso le 
pratiche per ottenere la citta- 
dinanza italiana. 

Nel girone eliminatorio, che 
si svolgerà alla Long Beach 
Arena (capace di oltre undici- 
mila posti a sedere), a circa 40 
chilometri da Los Angeles — e 
quindi alla periferia della me- 
galopoli statunitense che con- 
ta 12 milioni di abitanti — 
l’Italia affronterà le formazio- 
ni d’Egitto, Canada, Cina e 
Giappone, cercando.con fidu- 
cia, come ha ufficialmente di- 


| chiarato il «mister» azzurro, 


la qualificazione alla zona 
medaglia. Nel secondo girone, 
invece, sono inseriti Brasile, 
Argentina, Corea del Sud, Tu- 
nisia ed Usa, mentre si ricor- 
da che Urss, Bulgaria, Polo- 
nia e Cuba hanno boicottato 
la manifestazione. 

Per, l’Italia si tratta della 
terza partecipazione consecu- 
tiva alle Olimpiadi, dopo l’ot- 
tavo posto a Montreal, nel 
1976, ed il nono piazzamento 
a: Mosca quattro anni fa (vit- 
toria finale dell’Unione Sovie- 
tica, seguita da Bulgaria e 
Romania). 

«La nostra nazionale ha la 
mentalità vincente» ha spesso 
affermato Prandi ma si trove- 
tà subito di fronte squadre 
che di certo non faranno com- 
plimentì» parliamo, ovvia- 
mente di Giappone, Cina e 
dello stesso Canada, una for- 


mazione che sì è già messa în 
evidenza ai mondiali d’Argen- 
tina e che da cinque anni è in 
collegiale permanente pro- 
prio per prepararsi ai Giochi 
în terra americana. 

Il sestetto nipponico, sep- 
pur în fase calante rispetto ai 
successi degli anni settanta, 
rappresenta sempre uno 
spauracchio da non sottova- 
lutare, grazie all’efficienza di- 


Ffensiva ed all’abile ricezione 
ammirata da tutto il mondo 
volleistico; la Cina, dal canto 
suo, si presenta con una squa- 
‘dra eccezionalmente alta e 
quindi temibile în attacco e 
soprattutto diretta in campo 
dal suo regista Shen Fulin, di 
cui si parla. come uno dei 
palleggiatori più preparati in 
campo internazionale. 

Ma è soprattutto nell’altro 


Tirano a occhi chiusi 


Di Buò assieme ai suoi compagni dell’Ascat 


(Italfoto) 


MILANO — Si è allenato tirando a occhi chiusi, secondo quanto 
prescrive una tecnica di concentrazione orientale, Giancarlo Ferrari, 
medaglia di bronzo a Montreal e a Mosca e che sarà anche a Los 


Angeles l'uomo di punta delia squadra azzurra di tito con l'arco, 
presentata ieri a Milano dalla Federazione. Con Ferrari gareggeran- 
no alle Olimpiadi il triestino Ilario Di Buò, che il presidente federale 
Luigi Pagotto non ha esitato a definire «astro nascente» di questo 
sport, ed Esther Robertson, italiana nonostante ilnome anglosasso- 
ne: Pagotto ha detto che da questo terzetto si attende Una medaglia 
d'argento. | 3 

Non ha indicato da parte di chi, ma ha fatto capire che oltre la 
«sicurezza» di Ferrari, che dopo due bronzi ha esperienza e capacità 
di salire su un gradino più alto del podio, anche la Robertson ha 
delle ottime possibilità di entrare in medaglia, data l'assenza delle 
fortissime sovietiche. Unica avversaria a lei sicuramente superiore 
appare la coreana Kin, pressoché sicura medaglia ‘d’oro! 

In campo maschile Ferrari e Di Buò avranno come principali 


avversari i fortissimi americani e finlandesi. 


raggruppamento (fortunata- 
mente per i colori azzurri) che 
trovano posto ‘le maggiori 
candidate alla medaglia d’o- 
ro: Stati Uniti e Brasile. 

Gli americani, infatti, an- 
Ch’essiì in raduno permanente 
da tre anni (alternando la 
preparazione con frequenti 
tournee. all’estero, nel corso 
dei quali’ negli ultimi mesi 
hanno superato anche i rus- 
si), rappresentano al vera for- 
za nuova della pallavolo 
mondiale: si presentano con 
atleti possenti, tecnicamente 
perfetti, guidati da un gigante 
di 206 centimetri, Craig Buck, 
e dalla «mente» Dusty Dvo- 
tak, che non ha dimenticato 
sul parquet di gioco la sua 
origine polacca. 

Qualche possibilità in più, 
forse, per i brasiliani, da vari 
anni al vertice del volley ed 
attuali vice campioni mondia- 
li in carica alle spalle del- 
VUrss. Nelle fila carioca, tra 
gli altri, si ritrovano giocatori 
che hanno militato anche nel 
nostro paese, quali Da Silva, 
Carlos Ribeiro, Montanaro e 
l'astro Bernard Rajeman (due 
anni con il Panini Modena), 
che il pubblico triestino ha 
avuto modo di ammirare in 
un incontro di campionato, 
contro il Cus Altura, a Monte 
Cengio. 

Compito altremodo arduo, 
quindi per l’Italia (che i nostri 
stessi alfieri pronosticano 
senz'altro nelle prime quattro 
posizioni), che, andando a ri- 
vedere i precedenti, ha battu- 
to solo quattro volte il Brasile 
— su diciotto incontri disputa- 
ti—etre volte (su dieci partite 
giocate) il team statunitense. 

Un'ultima annotazione, infi- 
ne. Rispetto alle Olimpiadi di 
Mosca, a Los Angeles scende- 
Tanno in campo solo quattro 
«superstiti»: il friulano Berto- 
li, Dall’Olio, Dametto e Lan- 
franco, mentre Negri e Rebau- 
dengo, a quel tempo militari, 
non poterono partecipare al- 
la trasferta olimpica. 3 

‘Roberto Micalli 


| VersoLos Angeles | 


Bagarinaggio in crisi 

LOS ANGELES — A dieci giorni dall'apertura dei giochi, il 
mercato'nero dei biglietti per le manifestazioni olimpiche sembra în 
netto ribasso e i bagarini che ne avevano fatto incetta nella speranza 
di poter concludere affari d'oro ora appaiono preoccupati. 

Gli unici biglietti ad avere ancora quotazioni particolarmente 
elevati sono quelli per le finali degli sport di squadra e quelli per le 
competizioni di atletica nelle:giornate che vedranno la partecipazio- 
ne delle star della pista Carl'Lewis e Edwin Moses. 


La delegazione del Brasile 


RIO DE JANEIRO — È partito per Los Angeles il primo gruppo di 
atleti che rappresenterà il Brasile ‘alle Olimpiadi. 

Complessivamente il Brasile parteciperà ai prossimi giochi con 
152 atleti. (il più numeroso contingente'mai schierato alle olimpiadi), 
che gareggeranno in sedici discipline. Dei 152 130 sono uomini e 22 
donne. 

Le maggiori speranze di successo dei brasiliani sono nel nuoto, 
con l'ex primatista mondiale dei 400 misti, Riccardo Prado, nell’atle- 
tica leggera con Joaquim Cruz nei 1500 e icon le squadre di 
pallavolo, calcio e pallacanestro. Nel calcio i colori brasiliani saranno 
difesi dall'Internazionale di porto Alegre, l'ex squadra di Falcao, 
convocata in blocco al posto di una selezione dei migliori elementi. 

Finora il Brasile ha ottenuto nelle olimpiadi soltanto quindici 
medaglie, di cui cinque d'oro. 


Lotta alla delinquenza a Los Angeles 

LOS ANGELES — Giorni difficili per prostitute, borsaioli è 
scassinatori a Los Angeles. La polizia californiana ha costituito, per 
difendere gli oltre 650.000 turisti attesi nelle due settimane dei 
giochi olimpici, una unità speciale per co:mbattere la delinquenza 
comune. 

In questi giorni la polizia ha già arrestato circa 400.persone, per 
Jo più prostitute. È 

Una squadra della polizia composta per la maggior parte da 
donne si occupa di allontanare fe prostitute dai bar e dagli alberghi, 
compreso il «Quattro stelle di Baltimora», residenza dei membri'del 
comitato olimpico internazionale. a 

‘ Una lista lunga 33 pagine con tanto di foto, dei più pericolosi 

borseggiatori è stata consegnata a tutti gli agenti di polizia in 
servizio a Los Angeles. d 

Icommissariati della città californiana sono in collegamento con 
tutti gli hotel della città per avere informazioni ‘continue su tutti i 
clienti ospitati. 


Missione di pace da Assisi a Los Angeles 


ASSISI — Sono passati 215-anni da quando'il.padre francescano 
Giovanni Cresci ed altri religiosi partiti dalla Porziuncola di Assisi 
decisero di far crescere una loro comunità in una vallata americana. 
11 2 agosto 1769 la comunità venne fondata con il nome di «El Pueblo 
Nuovo de la porziuncola de Santa Maria de Los Angeles». Ora da 
Assisi parte per una missione di pace un'altra delegazione per quello 
stesso luogo che è diventato una metropoli, ma che ha conservato 
almeno in parte il nome di allora: Los Angeles. 

Ilisindaco di Assisi Gianfranco Costa, un frate francescano, due 
esponenti dell'Unicef e cinque giovani assisteranno infatti alle 
olimpiadi e saranno ricevuti e festeggiati dalle autorità di Los 
Angeles, È previsto che i rappresentanti degli antichi fondatori di 
Los Angeles portino alle olimpiadi un messaggio di pace diretto a 
tutti i popoli del mondo; 


. . si PSE ne 
Giochi olimpici per paraplegici 
ROMA — È partita per Londra la nazionale italiana della 
Federazione italiana sport handicappati che parteciperà dal 23 al 31 
_ luglio ai settimi giochi olimpici per paraplegici, che si svolgeranno a 
Stoke Mandeville. È Ì 
La rappresentativa ‘azzurra è formata da 42 atleti, 33 uomini e 
nove donne, e da uno «staff» di 27 persone. Gli azzurri gareggeran- 
no nell'atletica leggera, nuoto, scherma, tiro con l'arco, pallacane- 
stro e tiro a segno. Partecipano alle olimpiadi 2500 atleti rappresen- 
tanti: di 60 nazioni, SR 
Questo l'elenco degli atleti azzurri suddivisi per discipline: atletica 
leggera: Addaris, Loa, Barumgardner, Gentile, Balsamo, Vettorello, 
Ploner, Bulleri, D'Agostini, Contarin, Bonaldo, Cerantola: scherma: 
Alfieri, Martelli, Scarsella, lannucci, Paggi, Zonvi, Vertini, Brugnoli, 
Presutto, Mangano, Bernagozzi, De Benedettis; pallacanestro: Di 
Giusto, Bonavoglia, Barruzza, Dal Ben, Paniccia, Di Rocco, Liva, 
Tombolini, Izzo, Oroni; tiro con l'arco: Koten, Amadi, De Masi; 
nuoto: Cirioni, Pancalli, Giussani; tiro a segno: Pieri e Bertuz. 


A CASA GLI ATLETI GIULIANI, CI SARANNO I TECNICI 


Roberto Vencato il preparatore 
delle derive azzurre classe 470 


‘TRIESTE — Anche se i se- 
lezionatori del Coni, in questa 
» Olimpiade velica hanno la- 
sciato fuori i giuliani della 
sparuta compagine atletica, 
la Federazione vela non ha 
trascurato i giuliani istruttori. 
Abbiamo già detto di Bruno, 
‘Trani, il monfalconese che 
partecipò come timoniere alle 
Olimpiadi di Napoli (1960) e 
che ora allena la classe Finn, 
patrimonio storico di Monfal- 
cone che ha visto in singolo 
(Lucciola) Livio Spanghero a 


2 


Londra nel 1948, Adelchi Pe- 
laschier in Finn a Helsinki nel 
1952, il citato Trani a Napoli 
nel ’60, Mauro Pelaschiar a 
‘Kiel nel 1972 e a Kingston nel 
1976. Ora Trani è a Long 
Beach quale accompagnatore 
del singolista Paolo Seme- 
rato, 

‘Trieste, che fino all'ultimo 
giorno sperava in una logica e 
giusta. partecipazione. dell’e- 
quipaggio , Guglielmo: Dane- 
lon-Alberto Gualandi in Tor- 
nado, soddisfazione negata al- 
l'antica e valida tradizione 
della vela olimpca degli atleti 
dell’Adriatico, degli istriani e 
di quelli della Triestina della 
Vela, avrà tuttavia una pre- 


senza di un ex olimpico (King- 
‘ston 1976) e dal 1979 in poi 
allenatore federale per derive, 
classe 470. Si tratta di Rober- 
to Vencato, appunto della 
Triestina della vela che rega- 
tò ai Giochi di Montreal 
(Kingston) con Roberto Spon- 
za e tre anni dopo fuchiamato 
«costruire» una squadra di 
derivisti in 470. 

Ora, a soli 32 anni, Vencato 
può dimostrare di aver prepa- 
rato una squadra nazionale 
molto forte. I suoi ragazzi in 
questi. ultimi. 4 anni hanno 
vinto 4 preolimpiche, a Hyé- 
res e a Kiel, primi agli europei 
Juniores 1980, primi agli euro- 
pei del 1981, terzi ai mondiali 
dello stesso anno, secondi agli 
europei dell’83. Oro e argenti 
ai Giochi del Mediterraneo. 

Dunque Roby Vencato, al- 
tro figlio d’arte (Marino suo 
padre è autorevole skipper e 
giudice di regata) partecipa 
così alla sua terza Olimpiade; 
dopo Montreal-Kingston qua- 
le atleta, è stato a' Mosca- 
Tallinn.e ora va a Los Ange- 
les-Long Beach quale allena- 
tore, " 

Personalmente ha vinto 5 


CURIOSITÀ OLIMPICHE SPULCIANDO NEGLI ARCHIVI 


titoli italiani in 470; un cam- 
‘pionato europeo in Snipe nel 
1972; ha colto l’oro ai Giochi 
del Mediterraneo. di Algeri 
(1976). In Fiv è considerato un, 
innovatore delle tecniche di 
preparazione dei timonieri e 
dei prodieri derivisti. È anche 
buon conoscitore dei materia- 
li in dotazione alle barche che 
sono in continua evoluzione, 
Studia, sperimenta e vuole es- 
sere sempre all'avanguardia. 
Speriamo che i suoi pupilli ai 
Giochi, Tommaso e Enrico 
Chieffi, gli diano delle merita- 
te soddisfazioni, dopo tanto 
lavoro preparatorio, al quale 
aveva partecipato, sia pur 
non continuativamente, an- 
che il nostro Gianfranco Noé, 
tagazzo d’oro dell’Adriaco, 


» appena rientrato dalle regate 


internazionali di Riva del 
Garda dove, dopo 4 giornate, 
insieme con Ballico, si è piaz- 
zato al secondo posto assolu- 
to su 34 concorrenti. Un posto 
magari di riserva ai Giochi 
poteva ben darsi anche a que- 
sto derivista che vanta un 
titolo mondiale e uno europeo 
nel suo curriculum. î 
Italo Soncini 


UN INCARICO DI PRESTIGIO 


De Favento ex schermidore 


nella commissione medica 


TRIESTE — Fra i rari trie- 
stini alle Olimpiadi di Los 
Angeles ci sarà anche l’attua- 
le presidente della. Commis- 
sione medica della Federa- 
tion Internationale d’Escrime 
(scherma), ex schermidore di 
vaglia, dottor Piero de Faven- 
to, già presidente dell'Ordine 
dei medici di Trieste e past 
president del Panathlon Club. 

‘Piero de Favento, medico 
sportivo per eccellenza, è per 
l’attuale quadriennio olimpi- 
co presidente della commis- 
sione medica della Fie, nella 
quale però rappresenta l'Ita- 


lia dal 1968. In tale sua auto- 
revole veste egli avrà l’incari- 
co di sovrintendere a Los An- 
‘geles non soltanto il servizio 
Medico locale, ma anche l’e- 
Ventuale verificarsi di trau- 
Imatismi che purtroppo spes- 
so si verificano in scherma, 

Ovviamente per tali delica- 
te funzioni è indispensabile 
una somma di esperienza me- 
dica e tecnica nella specifica 
disciplina sportiva che de Fa- 
vento ha affidato nei suoi 16 
anni di appartenenza al Con- 
siglio direttivo della Federa- 
zione italiana scherma, ‘dei 
quali gli ultimi quattro in ve- 
ste di vicepresidente. Sporti- 
vo di razza, semplice, che al- 
l’occorrenza si mette davanti 
alle pedane per fare il giudice 
di combattimenti anche 
quando: tirano i ragazzi. Spe- 
rtiamo che Los Angeles Piero 
de Favento riveda almeno 
qualcosa di quei fantastici 
successi che proprio in quella 
stessa località californiana, 
nei Giochi del 1932, il suo 
amico Gustavo Marzi (alfiere 
degli azzurri) e altri diedero 
alla scherma italiana. 

I S. 


1896: un invito a partecipare 
allo Yacht Geschwader di Pola 


TRIESTE — Puntualmente 
ogni ‘quattro anni, in concomi- 
tanza, con lo svolgimento dei 
giochi olimpici nelle varie sedi, 
torna a fiorire la letteratura su 
tale argomento. Articoli comme- 
morativi, enciclopedie. storiche, 
monografie e numeri speciali 
dei rotocalchi richiamano l'at- 
tenzione del pubblico sul mag- 
giore avvenimento sportivo dei 
nostri tempi. Ma le notizie nuo- 
Ve ed inedite sono ormai poche, 
mancando un'accurata ricerca 
in archivi ancora inesplorati. Sa- 
rà quindi interessante ricordare 
come il ricorrere della prima 
olimpiade della storia moderna 
abbia trovato echi ed accoglien- 
ze nella nostra regione. 

Già nel 1895, per iniziativa del 
console greco in città, si era 
costituito a Trieste un comitato 
per i giochi olimpici. Esso era 
presieduto dal conte Francesco 
Sordina ed era formato dai più 
autorevoli esponenti della colo- 
nia greca cittadina: i baroni Ralli 
ed Economo, Scaramangà, 
Afenduli, Stavro e Xydiasi Co- 
storo raccolsero la: cospicua 


somma di,7000 franchi oro (un 
Vero capitale per allora), che 
inviarono al comitato organizza- 
tore di Atene per il buon fine 
della manifestazione. 


Se si eccettua qualche grosso 
schermitore, come lo stesso 
Sordina ed il Comas, Trieste non 
era in grado di mandare alcun 
atleta alle gare olimpiche. Buo- 
na: parte delle società ginnasti- 
che del tempo non compresero 
l'importanza ed il significato di 
quei giochi. Bisogna anche dire 
che, dopo. il ritiro di Gregorio 
Draghicchio dall'Unione Ginna- 
stica il livello tecnico dei nostri 
atleti e ginnasti ‘era piuttosto 
scaduto. 


Nella nostra regione c'era tut- 
tavia una società nautica di 
importanza internazionale, che 
avrebbe avuto buone possibilità 
di successo ai giochi olimpici, 
vantando skipper ed imbarca- 
zioni eccellenti. Era questa l’ari- 
stocratico «Yacht Geschwader», 
una società velica di Pola, ritro- 
vo-di giovani ufficiali di marina, 
di principi ed arciduchi. Indub- 


biamente la più impoortante 
società sportiva di tutto l'impero 
austriaco. Basti pensare che an- 
noverava tra i soci fondatori 
anche il futuro re Edoardo d’In- 
ghilterra! Tra i più assidui rega- 
tanti del club erano il principe 
Filippo di Sassonia Coburgo 
Gotha e Nicola Horthy de Nagy-, 
banya, destinato a salire sul tro- 
no d'Ungheria. Lo stesso impe- 
ratore d'Austria non mancava di 
offrire un ricco premio per la 
corsa annuale in suo onore, no- 
bilitata dalla presenza di nume- 
rosi membri della. famiglia im- 
periale e della più alta aristocra- 
zia della corte asburgica. 

Si può ben immaginare come 
una società di tale prestigio fos- 
se compresa nel «carnet» degli 
organizzatori di Atene. E fra le 
2500 società di ginnastica e 
sport «di tutto il mondo civilizza- 
to» (sic) che secondo l’uso di 
allora ricevettero l’artistico invi- 
to redatto in francese, ci fu an- 
che la società di Pola. 

Fra le numerose carte lasciate 
da uno dei soci triestini del 
Yacht Geschwader, il coman- 


Mi pig 


I RAZER 


dante Vittorio Bousquet, risulta 
che la questione venne discussa 
dal comitato direttivo del Club, 
quando ne fungeva da segreta- 
rio Riccardo Banfield. 

La richiesta tuttavia non poté 
‘avere un seguito perché in base 
al:programma dell'attività socia- 
le, rigidamente ‘determinato an- 
no per anno, proprio nel mese di 
‘aprile del. 1896 cadeva un'im- 
portante regata internazionale, 
che non'era possibile disdire. 

Il diniego d'altra parte non 
ebbe conseguenze pratiche, per- 
ché, come sappiamo le gare 
olimpiche di vela, previste nella 
baia, di Zea, dovettero essere 
cancellate per il maltempo. 

Costituisce però un motivo di 
orgoglio e di soddisfazione il 
sapere che una società nautica 
della nobile città istriana godes- 
se di tanta nomea e considera: 
zione. nel mondo sportivo del 
tempo. Considerazione che non 
sarà smentita dai velisti e canot-. 
tieri istriani delle epoche succes- 


«sive. 


Flavio Benussi 


Sabato, 21 luglio 1984 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
To—richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; ‘10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 


roulotte, nautica, sport; 16 
Stanze e pensioni — richieste; 17 
Stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti .e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L': ci 
cettazione delle inserzioni per; 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


2. Lavoro pers: servizio 
Offerte 


FAMIGLIA in Trieste cerca cop- 
pia coniugi cuoca-cameriera e 
giardiniere-autista, con even: 
tuale figlia baby sitter. Assicu- 
rasì alloggio indipendente lu- 
ce, acqua, gas, riscaldamento 
e trattamento economico ade- 
guato. Scrivere cassetta n. 9/G 
Publied 34100 Trieste. 53800/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


COMMESSO ventunenne mili- 
tesente pratico negozio colori 
e affini offresi, Scrivere a cas- 
Do n. 11/G Publied 34100 


este. 53820/3 
OFFRESI panettiere. Tel. 
821813. ) 537153 
4 Impiego e lavoro 

Offerte 


DITTA commerciale servizi au- 
to-ricerca capo officina con re- 
ferenze rispondere a casella 
posta. N. 1723 34138 Trieste. 

PER lavoro part time da svilup- 
parsi particolarmente nelle 
giornate di sabato e domenica 
cercansi signorine. Richiedesi 
bella grafia. Rivolgersi AO 

. zia Ippica via Marziale 5 Mon- 
falcone ore 9-10. 119/4 

PERITO elettrotecnico con 
esperienza industriale o tec- 
nico con formazione profes. 
sionale equivalente azienda 
multinazionale cerca per suo 
stabilimento locale. Scrivere 
a cassetta n. ,8/G Publied. 


* 34100 Trieste. 1750/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


PRIMARIA industria regalo 
‘aziendale ricerca agenti terri- 
toriali, nazionale. Guadagni 
annuali superiori 40 milioni. 
Inviare curriculum casella Po- 
stale 225, 56100 Pisa. 35206/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. ESEGUIAMO traslochi, 
sgomberi cantine e soffitte, 
preventivi gratuiti. 765884. 

53673/6 

ARTIGIANI eseguono lavori di 

Testauro su case e abitazioni a 
rezzi modici. Tel. ore pasti 
"19293. 53811/6. 

AUTROTRASPORTI esegue 

servizio celere merci anche fri- 


fo sino 50 q.li per Italia Set- 
fsntrionale e Centrale. Tel. 
040/226534. 53781/6 


DENTIERE rovinate, malferme, 
instabili, riadattamento, ripa- 
razione, via Maiolica 1. 53031/6 

GIARDINIERI artigiani eseguo- 
no manutenzioni giardini, ta- 
glio erba e diserbanti, Tratta- 
menti antiparassitari di pian- 
te in genere. Tel. 755984, 17730/6 

MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni specializzazione ra- 
schiature verniciature sinteti- 
che. Tel.1765255. 1617/6 

PARCHETTI raschiatura, ver- 
niciatura, spostamento mobili 

rezzi. modici. Tel. Lafont 
66644, 3 9384716 

PITTORE muratore esegue la- 
vori accurati interesterno, mo- 
dici prezzi. Tel. 761191. 53782/6 


10 


Acquisti 
d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, piz- 
Zi, tende, tovaglie, tappeti, bi- 
giotteria acquisto. Tel. 1793972; 
abitazione 941093. 1687/10 
'TUFA a cherosene marca Argo 
mod. 280. Tel. 566984. 53795/10 

"pria talia bi IR, SAGRA. 
S la 51. Tel. È 

di i 53795/10 


Continua in ultima pagina 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25. “11.258 

Bari 07.25 13.45 

11.45. 18.20 

di 19.45. 22.35 

Brindisi 11.45 © 18.25 

19.45 22.55 

Cagliari 07.25. 12.00 

11.45. 14.30 

19.45 22/55 

Catania 07.25. 14.25 

11.45. 17.20 

19.45, 23.10 

Genova 06.50 *08.50 

Lametia Terme 07.25 11.35 

Lampedusa 07.25. 11.55 

Milano 07.05. 107,55 

13.45. 14.35 

Napoli 06.50. *09.40 

07.25° 10.00 

11.45 17.05 

: 19.45. 23.59 

Palermo 06.50 *11.05 

07.25 10,30 

11.45 18.35 

Pantelleria 07.25 12.05 

Reggio Calabria 07.25 10.45 

11.45 18.10 

Roma 07.25 08.30 

11.45 12.50 

19.45 20.50 

Torino 06.15. *09.50 

15.00. *18.05 

Trapani 17.45 15.40 

Venezia 06.50 *07.15 

15.00 *15.25 


* Tranne sabato/domenica 


ARRIVI, 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 10.50 
16.10 19.05 

Bari 07.00. 10.50 
15.00 19.05. 

; 19.00 21.55 
Brindisi 07.00. 10.50 
Cagliari ‘07.00 10.50 
15.10 19.05 

17.05. 21.55 

Catania 06.40, 10.50 
15.10 ‘19,05 

' 18.05 21,55 

Genova 19.50. *21.45 
Lametia Terme 07.15. 10.50 
13.15 19.05 

Lampedusa 12.300 19.05 
Milano 12.15 13.05 
21.15, 22.05 

Napoli 07.00 10.50 
14,40. 19.05 

18.05 21.55 

Olbia 07.25. 10.50 
Palermo 06.55. 10.50 
14.10. 19.05 

Pantelleria 12:35. 19.05 
Reggio Calabria 07.20. 10.50 
Roma 09.40... 10.50 
17.55 19.05 

20.45 21,55 

Torino 10:10. *13.25 
; 18,45, *21,45 

Trapani 16.30 21.55 
Venezia 13.00, *13.25 
21.20 #21.45 


* Tranne sabato/domenica 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.05. 10,30 
13.45. 19.20 
Barcellona 07.05 10.35 
Bruxelles 13.45. 20.35 
Copenaghen 07.05 12.45 
Dusseldorf 13.45. 21.30 
Ginevra 13.45 19:00 
Istanbul 07.25 13.00 
Londra 07.05 10:15 
13.45. 16.35 
Madrid 07.05: 11:10 
Malta 11:45. 16.25 
New York 07.05. 14.10 
Parigi 07.05. 10,05 
Stoccolma 13.45 20.55 
Tunisi 11.45 17.40 
Vienna 13.45 18.05 
Zurigo 13.45. 18.25 
ARRIVI 
per Ronchi da:\ Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00: . 13.05 
ò 15.00. 22.05 
Atene 14.15. 19/05 
Barcellona 12.30. 19.05 
Cologna-Bonn 07.25 13.05 
14.30 22.05 
Dusseldorf 17.10 22.05 
Francoforte 10.00. 13:05 
17.10 22.05 
Istanbul 14.00 19.05 
Londra 17.35 22.05 
Madrid 13.20 19.05 
17.00 22.05 
Malta 17.10.» 21,55) 
Monaco 17.35 22.05 
New York 19.30 *13.05 
Stoccarda 08.25 13.05 
Vienna 18.50 22.05 
Zurigo 19.20 22.05 


* Il giorno dopo 
L’AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


vendita promozionale © comunicazione 
effettuata 21/6184 art. 8 legge 80/1980. 


dal 2 al 28 luglio 


SCONTI 


dal 10% al 40% 


TRIESTE 
Via Mazzini, 80b 


Il 


conti 
bellic 
I 
Sieve 
Bian 
però 


ze Arrivi 
11.25 
13.45 
18.20 
22.35 
18.25 
22.55 
12.00 
14.30 
22:55 
14.25 
17.20 
23.10 
*08.50 
11.39 
11.55 
07.55 
14.35 
*09.40 
10.00 
17.05 
23.59 
*11.05 
10,30 
18.35 
12.05 
10.45 
18.10. 
08.30 
12.50 
20.50 
*09.50 
*18.05 
15.40 
*07.15 
*15.25 


See arte ea td er rt dn Dn nn ii AMI) 


enica 


e Arrivi 


10.50 
19.05 
10.50 
19.05 
21.55 
10,50 
10.50 
19.05 
21.55 
10.50 
19.05 
21.55 
*21.45 
10.50 
19.05 
19.05 
13.05 
22.05 
10.50 
19.05 
21.55 
10.50 
10.50 
19.05 
19.05 
10:50 
10.50 
19.05 
21.95 
*13.25 
*21,45 
21.59 
*13.25 
*21.45 
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Sabato, 21 luglio 1984 : IL PICCOLO 
ESTERI 
PRIME MISURE ECONOMICHE DEL GABINETTO SOCIALISTA A ROMA 
Minacce 


Fabius debutta alla guida 
del governo di «fedelissimi» 


La stampa parla 


PARIGI — La dichiarazio- 
ne di politica generale, con la 
quale il primo ministro Lau- 


rent Fabius presenterà marte- 


dì prossimo all'Assemblea 
Nazionale il suo nuovo gover- 


‘no sarà —. si ritiene negli 


ambienti politici — abbastan- 
za sfumata da consentire ai 
comunisti di esprimere un vo- 
to positivo. 

In termini aritmetici, Fa- 
bius non ne ha bisogno, dato 
che il Ps ha la maggioranza 
all'Assemblea, ma, da una 
parte e dall’altra, si sta ten- 
tando di evitare di gettare 
olio sul fuoco, in un momento 
politico molto: delicato. 

In futuro, tuttavia, non si 
vede quale apporto il Pcf po- 
trà dare dall’esterno al gover- 
no, di cui non condivide alcu- 
na scelta politica, o quasi. 

«L’Humanité», organo del 
Pcf, tiene a dare prova di 
buona volontà. 

Il segretario generale del Ps 
Lionel Jospin, ha detto ieri 
che l’unione della sinistra può 
durare, «sotto altre forme», 
<se il Pcf è uscito dal governo 
per uscire da una difficoltà». 
«Se, invece, ha rotto per met- 
tere in difficoltà la sinistra, di 
fronte alla destra, allora l’u- 
Nione della sinistra rischia di 
essere defunta». 

Un governo formato da un 
«Rucleo di «fedelissimi» del ca- 
po dello stato, insidiato sulla 
sinistra dai comunisti, senza 
che per ora si veda una reale 
prospettiva di spostamento 
. Verso il centro: questo il giudi- 
Zio della stampa di ogni ten- 
denza sul nuovo gabinetto. 

«Nei momenti difficili», scri- 
Ve «Le Monde», «il Presidente 
sente il bisogno di dotarsi di 
un’équipe ben stretta intorno 
a lui e ai suoi fedeli», poiché, 
«con l’uscita dei comunisti, 
Mitterrand vi ha fatto entrare 
Que esponenti della sinistra 
del Ps, Joxe (interni) e Chévè- 
nement (educazione) questo 
.guverno, che avrebbe potuto 
essere, tenuto conto della fi- 
gura di Fabius, quello di una 
certa apertura, è diventato, 
con la rottura del Pcf, quello 
della ‘copertura a sinistra», 
scrive ancora «Le Monde». 

«Comincia l’anno primo del 
mitterrandismo», afferma il fi- 
losocialista «Le Matin». Ma 
che cosa sia questo «mitter- 
randismo», nessunolo sa, «re- 
sta da inventarsi». I socialisti 
sono «completamente soli», e 


© non devono pensare che «l’u- 


Scita del Pcf avrà l'effetto, 


di «mitterrandismo puro» dopo l'uscita dei comunisti 


come per un colpo di bacchet- 
ta magica, di sollevare un’on- 
data di entusiasmo per que- 
sto nuovo mitterrandismo». 

Secondo «Les Echos», «per 
ora, l'operazione di Mitter- 
rand sembra anzitutto un'o- 
perazione di ripiegamento su 
Se stesso, o più precisamente 
sulle sensibilità “mitterrandi- 
Ste” del Partito socialista». 

Nel frattempo, il governo 
Fabius si è presentato al pae- 
se, fin dalla sua prima riunio- 
ne, con provvedimenti con- 
creti, che traducono in prati- 
ca l'impegno, preso sabato 
scorso dal Presidente Mitter- 
rand alla televisione, di ridur- 
re l’imposizione diretta, abo- 
lendo anche il prelievo fiscale 
straordinario .,a favore della 
previdenza sociale. 

Il bilancio del 1985, in corso 
di preparazione e che non sa- 
rà pronto «prima di settem- 
bre», secondo le parole del 
portavoce Roland Dumas, è 
in base alle priorità stabilite 
dal governo, privilegerà l’im- 
piego, lo sviluppo e l’ammo- 
dernamento dell’industria, 


Parigi — Il nuovo premier francese Laurent Fabius arriva 


all’Eliseo per.il consiglio dei ministri 


(Telefoto Ap) | 


degli armeni 
agli atleti 
jugoslavi 

a Los Angeles 


ROMA — Minacce contro 
gli atleti jugoslavi che pren- 
deranno parte alle Olimpiadi 
di Los Angeles e contro tutte 
le ambasciate jugoslave, nel 
mondo sono state fatte dal- 
«Esercito segreto armeno 
per la liberazione dell’Arme- 
nia» (Asala), in una lettera 
arrivata ieri per. posta alla 
sede centrale dell’agenzia 
Ansa, a Roma. 

Nella lettera, spedita il 16 
luglio dalla cittadina france- 
se di Vanves, e scritta in fran- 
cese, si accusa la Jugoslavia 
di «sostenere la Turchia nel 
suo genocidio contro gli ar- 
menì». Prova ne sarebbe «il 
giudizio draconiano contro i 
militanti dell’Asala a Belgra- 
do», Il riferimento è alla sen- 
tenza emessa dal tribunale 
jugoslavo, il 9 marzo scorso, 
contro due armeni, Raffi El- 
bekian e  Harution Levont- 
han, ‘che nel 1983 avevano 
ucciso l'ambasciatore turco 
in Jugoslavia Galip Balkar. 

L’Asala è il movimento di 
liberazione dell'Armenia che 
negli ultimi dieci anni ha ri- 
vendicato l’uccisione di circa 
trenta turchi, 


IRRISOLTI | NODI FINANZIARI DELLA CEE 


A Strasburgo il presidente 
sara scelto con una «volata» 


L'olandese Dankert (Ps) o il francese Pflimlin (Dc)? 


BRUXELLES — Ventiquat- 
tr’ore di negoziato senza in- 
terruzione' per un rinvio: i mi- 
nistri dei Dieci, che da giovedì 
mattina alle nove del mattino 
discutevano la copertura del 
buco di bilancio della Cee per 
il 1984 e la stesura di un pro- 
getto di bilancio per il 1985, si 
sono separati ieri mattina po- 
co prima delle 10, senza un 
accordo. À 

Il consiglio della Comunità 
ber il bilancio si riunirà di 
nuovo ai primi di settembre, 
probabilmente mercoledì 5 e 
giovedì 6, sempre a Bruxelles, 
per riprendere la discussione. 
I ministri degli esteri dei Die- 
ci, che si riuniranno a Bruxel- 
les lunedì prossimo, 23 luglio, 
dovrebbero dare indicazioni 
politiche sulle difficoltà finan- 
ziarie della Comunità 
europea. 

L'ostacolo su cui la trattati- 
va fra i Dieci si è arenata è la 
copertura del buco di bilancio 
per il 1984 (la commissione di 
Bruxelles lo stima a. circa 
3.000 miliardi di lire). La presi- 
denza irlandese propone di 


coprire il buco per due terzi 
con stanziamenti straordinari 
e per un terzo con tagli sulle 
spese: varie delegazioni consi- 
derano tale ipotesi «esplora- 
bile», ma la Gran Bretagna è 
rigida nel «no» a contributi 
supplementari. 

La mancanza di un’intesa in 
seno al consiglio lascia irrisol- 
ti i problemi finanziari della 
Comunità europea e ingigan- 
tisce il rischio di una sospen- 
sione dei pagamenti per l’a- 
‘gricoltura a partire da ottobre 
(la commissione ha ripetuta- 
mente detto che all’inizio del- 
l'autunno resterà senza soldi 
in cassa). 

Intanto — come si sa—i 434 
deputati del Parlamento eu- 
topeo (eletti il 17 giugno scor- 
so) si riuniranno per la loro 
prima seduta a Strasburgo 
martedì 24 luglio. L'evento 
più importante della sessione 
costitutiva è senza dubbio 
l'elezione del presidente, cari- 
ca non soltanto rappresenta- 
tiva ma anche di notevole ri- 
lievo politico. 

Sono per ora cinque i candi- 


CON LA MEDIAZIONE DI UN ENTE GOVERNATIVO PER LE VERTENZE SINDACALI 


Portuali inglesi, accordo fatto 


Sulla Manica si respira di nuovo 


LONDRA — Un accordo 
che pone fine allo sciopero dei 
portuali, iniziato dodici giorni 
fa, è stato raggiunto nelle pri- 
me ore.dî ieri a Londra, dopo 
negoziati protrattisi per tutta 
la notte. La formula dell’ac- 
cordo sarà sottoposta oggi 
dalla direzione del sindacato 
dei trasporti (cui i portuali 
appartengono) alla conferen- 
za dello stesso sindacato per 
la ratifica. 

Il ritorno al lavoro dovreb- 
be.cominciare da oggi stesso, 
ma il porto dì Dover è stato 
riaperto al traffico fià dalla 
notte scorsa dopo che 200 ca- 
mionisti, soprattutto stranie- 
ri, inferociti per essere rimasti 
bolccati da quattro giorni, 
hanno minacciato gravi inci- 
denti se non fosse stato con- 
sentito loro dî imbarcarsi per 


‘il continente. Il porto francese 
di Calais era stato paralizza- 
to daî camionisti per protesta 
contro lo sciopero. 


L’accordo è stato raggìunto. | 


grazie alla mediazione dell’A- 
cas; l’ente governativo (indi- 
pendente) di conciliazione 
delle vertenze sindacali. Non 
se rie conosce ancora îl testo. 
La vertenza era nata perché 
personale non iscritto al sin- 
dacato era'stato utilizzato per 
scaricare navi di carbone 
mentre il sindacato aveva 
proclamato la propria solida- 
Tietà con î minatori in scio- 
pero. 

I negoziati sì sono trovati 
per molti giorni in una fase di 
stallo, perché i sindacati chie- 
devano che episodi come 
quello all’origine della verten- 
za (benché fossero stati risolti 


localmente) non accadessero 
più. La controparte si rifiuta- 
va di sottoscrivere l'impegno. 

I sindacati hanno smentito 
che il «ragionevole accordo» 
raggiunto sia una conseguen- 
za dell’incrinatura della com- 
pattezza dello sciopero cau- 
sata dalla riapertura del por- 
to di Dover, voluta dai diri- 
genti sindacali locali nono- 
stante îl parere contrario del- 
la centrale. In altri porti, si 
sono tenute assemblee per 
esaminare la possibilità di un 
ritorno al lavoro prima anco- 
ra che la conferenza del sina- 
dacato si riunisca (oggi) per 
ratificare l’accordo. 

La pace. sul fronte dei por- 
tuali indebolisce la posizione 


' dei minatori, che contavano 


di mettere in seria difficoltà,il 
governo allargando lo sciope- 


Non si conoscono ancora i termini del negoziato - Più debole ora la posizione dei minatori 


ro ad altre categorie. Il pre- 
mier Margaret Thatcher ha 
accusato i dirigenti sindacali 
dei portuali dî aver procla- 
mato uno sciopero «politico» 
a sostegno di quello dei mina- 


tori. 

Dopo l’accordo raggiunto 
(ma ancora da ratificare) per 
porre fine allo sciopero dei 
portuali, è stato sospeso ieri 
anche quello deì marittimi, 
che riguardava però solo î 
servizi traghetto della compa- 
gnia «Sealink». L’agitazione 
erain corso da una settimana 
edè sorta in seguito alla deci- 
sione del governo di vendere 
la compagnia, una sussidia- 
ria delle Ferrovie dello Stato, 
ad una società privata ameri- 
cana, la «Sea Containers». I 
sindacatiì hanno annunciato 
la sospensione dello sciopero, 


NUOVE RISERVE DELL'URSS 


Armi spaziali: in forse 
l'appuntamento di Vienna 


WASHINGTON — L'Unione Sovietica non parteciperà ai 
colloqui di settembre sul controllo delle armi spaziali, a meno 
che gli Stati Uniti non presentino nuove precise proposte. Loha 
detto una fonte diplomatica sovietica. 

Essa ha precisato che i sovietici non ritengono che vi sia la 
possibilità che l’amministrazione Reagan possa avanzare vali- 
de proposte in merito durante la campagna elettorale. 

Il diplomatico ha quindi detto di non ritenere che i colloqui 
si svolgeranno come previsto il prossimo settembre a Vienna. 
Egli ha comunque sottolineato che, se gli Stati Uniti dovessero 
avanzare nuove proposte sulle armi i sovietici parteciperebbero 
ai colloqui di Vienna. In caso contrario, non lo faranno. 

Secondo la fonte sovietica, il governo di Mosca è convinto 
che l'atmosfera creata dalle dichiarazioni del presidente e di 
altri funzionari statunitensi renderebbe impossibile un nego- 


ziato costruttivo, 


D'altra parte, nè gli Stati Uniti, nè l’Unione Sovietica 
‘hanno fatto finora passi ufficiali presso il governo austriaco in 
relazione alla possibile conferenza. 

Lo ha dichiarato lo stesso ministro degli esteri Erwin Lance, 
Tibadendo che il governo austriaco è sempre pronto ad ospitare 


tale conferenza a Vienna, 


Da rilevare intanto che il ministro della difesa sovietico 
Dimitri Ustinov ha invitato oggi i suoi compatrioti a «stare con 


: le armi in pugno» e a «tenere sempre le polveri all’asciutto» per 


contrastare quelli che egli ha definito gli «attivi preparativi 
bellici» degli Stati Uniti e della Nato. 

In un discorso pronunciato nel corso di una cerimonia a 
Sieverodvinsk — una città nei pressi di ‘Arkhangelsk, sul Mar 
Bianco — e diffuso da Radio Mosca, il maresciallo Ustinov ha 
però detto che «l’Urss non nutre alcuna mira espansionistica», 


«LA SOVRANITÀ NON SI TOCCA» 


Falkland: ora Londra 
denuncia l'Argentina 


per la nuova rottura 


I mediatori svizzeri sdrammatizzano 


LONDRA — Il ministro degli esteri britannico, Sir Geoffrey 
Howe, ha attribuito ieri all'Argentina la responsabilità per 
l’interruzione dei colloqui sulle isole Falkland, affermando che 
Buenos Aires «dovrà necessariamente accettare le conseguen- 
ze» della sua invasione del 1982 dell'arcipelago conteso. 

Prendendo la parola alla Camera dei Comuni, Howe ha 
ribadito che la Gran Bretagna non intende. discutere la 
sovranità sulle isole riconquistate con la forza. 

Ho poi detto ai deputati di provare un senso di «rammarico 
e di frustrazione» per il fatto che due giorni di colloqui a Berna 
abbiano avuto «una fine improvvisa e prematura» per. colpa 
degli argentini. La Gran Bretagna, tuttavia, ritiene «che sia 
ancora nell'interesse di tutti cercare di ristabilire relazioni più 
normali fra:i due paesi» — ha detto Howe. 

Il ministro ha riferito ai Comuni dopo che a Berna i colloqui 
erano stati aggiornati ieri senza che venisse fissata una nuova 
data perla ripresa. Sebbene sia la Gran Bretagna, sia l’Argenti- 
na abbiano comunicato che i colloqui sono terminati, il 
sottosegretario. svizzero, Edouard Brunner, che li ha presieduti, 
ha detto a Berna: «Non si tratta di rottura». 

I colloqui rappresentavano il primo contatto ufficiale fra 
Londra e Buenos Aires dall'invasione argentina delle Falkland, 
che la Gran Bretagna riconquistò dopo 74 giorni di guerra nel 


71982. 


dati alla presidenza: l’olande- 
se Piet Dankert (presentato 
dai socialisti) l'ex primo mini- 
stro francese Pierre Pilimlin 
(designato dai democristiani), 
it comunista Giancarlo Pajet- 
ta, la baronessa Diana Elles 
per i conservatori e Altiero 
Spinelli, padre del progetto di 
trattato sull'Unione europea, 
la cui candidatura viene pre- 
sentata da una decina di de- 
putati di varia estrazione poli- 
tica. " 

Pajetta e la Elles sono due 
candidati «di bandiera», de- 
stinati a scomparire dopo i 
primi turni di votazione. L’at- 
tenzione si porta perciò sugli 
altri tre nominativi, dai quali 
dovrebbe uscire il nuovo pre- 
sidente. Sarà probabilmente 
necessario giungere alla quar- 
ta votazione di ballottaggio, 
poiché nelle prime tre è pre- 
scritta la maggioranza assolu- 
‘ta (218 voti sui 434 membri 
dell'assemblea). 

Le maggiori possibilità di 
riuscita vengono attribuite ai 
candidati dei due gruppi poli- 
tici più numerosi: ì socialisti 
(130 seggi) e i democristiani 
(110). Entrambe le formazioni 
sembrano decise a condurre 
la loro battaglia fino in fondo 
e ad arrivare quindi al ballot- 
taggio, dove è sufficiente la 
maggioranza semplice. A quel 
punto, però, diventano deter- 
minanti i voti degli altri grup- 
pi: 50 conservatori, 41 comu- 
nisti, 29 gollisti, 20 deputati 
del gruppo «verde- 
alternativo» e una ventina di 
non iscritti. 

Negli ambienti politici si os- 
serva che prima del ballottag- 
gio i due gruppi maggiori po- 
trebbero anche accordarsi, di- 
videndo la legislatura fra i 
propri candidati: un presiden- 
te democristiano per i primi 
due anni e mezzo e un sociali- 
sta per la seconda metà del 
quinquennio. 

Rimane la candidatura di 
Altiero Spinelli, 77 anni, indi- 
pendente di sinistra eletto 
nelle liste del Pci. Spinelli si 
presenta come uomo «super 
partes», forte di un prestigio e 
di una stima conquistate in 
Virtù della sua lunga batta- 
glia a favore dell’unione euro- 
pea, culminata con l’approva- 
zione da parte del Parlamento 
‘uscente dal progetto di tratta- 
to di cui Spinelli fu il promo- 
tore. 

Ma la sua candidatura non 
| avrà vita facile, 


CELEBRATO IL QUINTO ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE 


Managua sfida gli Stati Uniti e il Vaticano 
Lo stato d'emergenza non sarà revocato 


MANAGUA — Pugni levati 
e slogan contro gli Usa: così 
150.000 sandinisti, riuniti in 
un parco, hanno festeggiato il 
quinto anniversario della ri- 
voluzione, che segnò la fine di 
42 anni di dittatura della fa- 
miglia Somoza. 

In un discorso alla folla 
esultante, il coordinatore del- 
la giunta di governo, Daniel 
Ortega, ha sfidato il Vaticano,‘ 
affermando che i sandinisti 
confermeranno la nomina del 
gesuita Fernando Cardenal a 
ministro dell’istruzione, 

Mentre il Nicaragua si avvia 
alle ‘elezioni politiche del. 4 
novembre, Ortega ha rifiutato 
di venire incontro alle richie- 
ste dell’opposizione di abolire 
lo stato di emergenza, in vigo- 
re dal 1982, che restringe le 
libertà individuali e autorizza 
la censura sulla stampa. Alcu- 
ne restrizioni sulla libertà di 
stampa verranno allentate, 
ha annunciato, ma lo stato di 
‘emergenza rimarrà in vigore 
fino al 20 ottobre. 

Quando nel 1979, dopo anni 


di guerriglia, i sandinisti co- 
strinsero alla fuga il dittatore 
Anastasio Somoza, era vasto 
l'appoggio da parte del clero. 
Ma, in seguito, le relazioni 
tra stato e chiesa sono peggio- 
rate fino all'espulsione di die- 
ci sacerdoti stranieri, anche 
se la cosiddetta «chiesa popo- 
lare» continua ad appoggiare 
1 sandinisti e diversi sacerdoti 
fanno parte del governo. 
Gli slogan per l’anniversa- 
rio di quest'anno, «Tutto ‘per 
il fronte, tutto per i combat: 
tenti», indica la crescente 
preoccupazione del governo 
per il movimento di guerriglia 
sostenuto dagli Stati Uniti e 


appoggiato da iniziali sosteni- 
tori della rivoluzione. 

«La nazione di Sandino, la 
nazione di Cristo, è d'accordo 
con la nomina del reverendo 
Cardenal a dirigere l’educa- 
zione dei nostri giovani», ha 
dichiarato Ortega. Augusto 
Cesar Sandino fu il dirigente 
della guerriglia contro l’occu- 
pazione dei marines Usa in 
Nicaragua negli anni ’20 e ’30. 

Il Vaticano ha proibito ai 
preti di far parte del governo e 
l'ordine dei Gesuiti, da Roma, 
ha fatto sapere che Cardenal 
andrà incontro a gravi conse- 
guenze se accetterà la desi- 
gnazione. 


Sandinisti trafficanti 


di droga 


MIAMI — Un mandato di cattura è stato spiccato da un 
magistrato statunitense nei confronti di Federico Vaughan, 
alto funzionario del ministero degli esteri nicaraguense, per 
partecipazione ad un traffico di cocaina verso gli Stati Uniti. 

Si tratta di un collaboratore del ministro degli interni 
‘Tomas Borge, il quale, secondo indagini condotte per quattro 
mesi sarebbe pure coinvolto nel traffico di cocaina con una 
‘partecipazione «diretta e sostanziale», 


LE VICISSITUDINI DELL'INSOLITA «VALIGIA DIPLOMATICA» 


E adesso sono stati i tedeschi 
ad aver bloccato il camion russo 


BONN — Non sono finite le 
Vicissitudini dell’autocarro 
con il quale le autorità sovie- 
tiche avevano cercato di far 
arrivare a Ginevra ben nove 
tonnellate di materiale come 
«corriere diplomatico». 

Bloccato per una settimana 
a Ginevra dalle autorità doga- 
Nali elvetiche — alle quali i 
Tappresentanti diplomatici 
dell’Urss non avevano fornito 
la richiesta lista del contenu- 
to —:e ripresa improvvisa- 
mente la strada del ritorno 
Mercoledì scorso, il camion è 
da ‘ieri l’altro: bloccato nella 
Repubblica federale di Ger- 
Mania a Helmstedt, il posto di 
Confine in Bassa Sassonia con 
la Repubblica democratica 

desca, che deve attraversa- 
Te per rientrare in Urss. 

Le autorità doganali tede- 
Sche insistono — come quelle 
Svizzere — per essere informa- 


te sulla natura del carico, non 
accontentandosi della generi- 
ca affermazione sovietica che 
si tratta di «corriere diploma- 
tico» affrancato da controlli 
di dogana. Il portavoce gover- 
Nativo Peter Boenisch ha di- 
chiarato ai giornalisti che al 
diplomatico si chiede una di- 
stinta del carico per controlla- 
Te che questo abbia effettiva- 
mente le caratteristiche ne- 
cessarie per non essere assog- 
gettato al controllo doganale. 

\Boenisch ha motivato l’ini- 
ziativa tedesca con il sospetto 
provocato dal fatto che l’auto- 
mezzo sovietico, in Svizzera, 
anzichè seguire il tragitto 
diretto tra Basilea e Ginevra, 
abbia compiuto una deviazio- 
ne che l’ha portato a passare 
presso la base aerea svizzera 
di Dùbendorf. 

In queste condizioni, secon- 
do Boenisch, il problema del 


misterioso autotrasporto non 
è più soltanto svizzero: biso- 
gna accertare che il carico sia 
veramente un innocuo «cor- 
riere diplomatico». Il portavo- 
ce del governo federale tede- 
sco ha poi sostenuto che il 
controllo, fatto eventualmen- 
te soltanto attraverso il con- 
teggio dei colli a bordo, è' 
indispensabile per eliminare 
Îl dubbio insinuato da alcuni 
che il camion trasporti appa- 
recchiature occidentali di cui 
l'esportazione in Unione So- 
Vietica è proibita per motivi 
di sicurezza. Infine, egli consi- 
dera «singolare» la definizio- 
ne di «corriere diplomatico» 
data a un carico di nove ton- 
nellate su un mezzo snodato 

Boenisch ha dato un reso- 
conto dettagliato dell’attra- 
versamento della Germania 
nei due sensi fatto. dal tra- 
sporto, sovietico.‘ 


Anche ad altri sacerdoti che 
occupano i dicasteri degli 
esteri e dell’educazione, non- 
ché la poltrona di rappresen- 
tante presso l’organizzazione 
degli stati americani, è stato 
chiesto di tornate ai doveri 
religiosi. L’espulsione di 10 
preti stranieri, avvenuta la 
scorsa settimana come rap- 
presaglia per la prima manife- 
stazione antisandinista spon- 
sorizzata direttamente dalla 
chiesa, ha portato al loro pun- 
to più basso le relazioni tra 
Managua e la Santa Sede, 
oscurando i gravi problemi 
‘economici! della, nazione e la 
persistente guerriglia. 

Ortega, che ha 38 anni, è 
stato nominato questa setti- 
mana come ‘candidato presi- 
denziale dei sandinisti per le 
elezioni presidenziali di no- 
vembre. Egli ha affermato'che 
la giunta permetterà raduni 
politici e ripristinerà la libertà 
di stampa, ma manterrà il 
controllo sopra le informazio- 
ni che ledano la difesa della 
nazione. 


MILKA PLANINC IN BULGARIA 


Tra Belgrado e Sofia 


atmosfera 


BELGRADO — Da 37 anni, 
cioé dall'epoca dell’incontro 


tra Tito e Dimitrov sulle rive | 


del lago sloveno-di Bled, Ju- 
goslavia e Bulgaria non ave- 
vano più elaborato insieme 
un documento ufficiale. 

E da 17 anni non aveva 
luogo un incontro «ad alto 
livello» tra personalità di 
governo dei due paesi. È 
quanto si sottolinea a Belgra- 
do, commentando la. visita 
compiuta a Sofia, negli ultimi 
tre giorni, dal presidente del 
governo federale, Milka Pla- 
nine. ji 

Benché in entrambi gli stati 
il potere sia detenuto dal par- 
tito unico comunista, Jugo- 
slavia e Bulgaria hanno scelto 
strade diverse nella «costru- 
zione del socialismo», seguo- 
no una diversa politica estera 
e sono profondamente divise 
dal problema macedone. 

Tuttavia, essendo vicine, 
hanno molti problemi in co- 
mune, l’ultimo dei quali, in 
ordine di tempo, è il progetto 
di trasformare i Balcani in 


PRIMO LEADER OCCIDENTALE DOPO LA RIVOLUZIONE ISLAMICA 


Genscher da ieri in visita a Teheran 


tra le proteste dei rifugiati iraniani 


TEHERAN — Tra le prote- 
ste degli esulì îraniani nella 
‘Repubblica federale di Ger- 
mania, il ministro degli esteri 
tedesco, Hans Dietrich Gen- 
scher è da îerì a Teheran per 
una visita ufficiale. È la pri- 
ma volta che un ministro de- 
gli esteri della comunità euro- 
pea fa in Iran dopo che la 
rivoluzione islamica del 1978 
vi ha portato al potere Kho- 
meini. 

Il ministero degli esteri ha 
fatto sapere che Genscher ha 
tenuto presenti due esigenze 
nel decidere questa visita: ri- 
mettere în moto i rapporti 
economici e commerciali tra 
Iran e Repubblica federale te- 
desca, e salvaguardare la po- 
sizione di assoluta neutralità 
del governo di Bonn nei con- 
fronti del conflitto militare tra 
Iran e Iraq. 

E a questo riguardo è stato 


sottolineato, con insistenza, 
che tra pochi giorni îl mini 
stro degli esteri dell’Iraq, Tari 
Aziz, sarà in visita ufficiale 
nella Repubblica federale. 
Da parte tedesca si esclude 
qualsiasi intenzione di svolge- 
re una mediazione tra i due 
paesi, sottolineando che le 
speranze di Bonn'in una solu- 
zione pacifica sì concentrano 
sulle iniziative di pace già 
avviate dalle Nazioni Unite, 
dalla conferenza islamica e 
dagli stati arabi del Golfo. 
Durante il soggiorno a Te- 
heran, Genscher incontrerà il 
ministro degli esteri, Ali Ak- 
bar Velayati, il presidente del 
consiglio Mir Hosseîin Mussa- 
vi, e il presidente del Parla- 
mento, Hashemi Rafsanjani. 
È considerato quasi sicuro 
un suo colloquio con il capo 
dello stato, Sayed Ali Khame- 
nei, mentre è ritenuta invero- 


sibile l’ipotesi d’un solo incon- 
tro con l’ayatollah Khomeini. 

Sul piano bilaterale, Gen- 
scher, che è partito in compa- 
gnia di rappresentanti della 
confindustria e di esponenti 
del mondo accademico tede- 
sco, conta di progredire verso 
la risoluzione del problema 
del forte squilibrio esistente 
negli scambi commerciali tra 
i due paesi a sfavore dell’Iran 
e di gettare le basi di un 
ampio programma di coope- 
razione nel campo della cul- 
tura. 

La visita di Genscher è sta- 
ta severamente criticata dal- 
la «società per î popoli minac- 
ciati», che ieri mattina, a Got- 
tinga, ha diffuso una dichia- 
razione nella quale si sostiene 
che Genscher, allo scopo dî 
procacciare affari alle impre- 
se tedesche, non esita dì fron- 
te al rischio dî favorire un 


prolungamento della guerra 

del Golfo, nella quale già 300 

mila vite, tra le quali quelle dî 

numerosissimi «soldati bam- 

Detta iraniani, sono state per- 
lute. 


Secondo la società, ciò 
dimostra che «i diritti civili 
hanno perduto. qualsiasi si- 
gnificato nella politica estera 
di Genscher», La società ha 
sostenuto anche che, già ora, 
entrambi i contendenti fanno 
uso sul fronte di armamenti e 
mezzi di trasporto di origine 
tedesca, e ha ammonito che la 
situazione dei diritti civili in 
Iran ha ormai assunto carat- 
teristiche «quasi hitleriane», 
con manifeste intenzioni di 
genocidio. x 


Dal canto suo, il Presidente 
iraniano Kahmenei ha affer- 
mato intanto che il conflitto 
del Golfo. 


più distesa 


zona denuclearizzata, di coo- 
perazione e di buon vicinato. 


Il comunicato ufficiale sulla 
Visita sostiene. che «le due 
parti hanno francamente di- 
scusso l’esistenza di problemi 
pendenti nelle relazioni bila- 
terali» e che hanno, comun- 
que, espresso «la volontà di 
proseguire un dialogo costrut- 
tivo per trovare soluzioni» che 
— l’accenno al problema ma- 
cedone è implicito — «devono 
essere conformi ai principi 
dell’atto. finale di Helsinki». 


La Bulgaria contesta l’esi- 
stenza, proclamata dalla Ju- 
goslavia, di una «nazione ma- 
cedone», nega al governo di 
Belgrado il diritto di interes- 
sarsi di una «minoranza ‘ma- 
cedone», sostenendo che non 
ne esiste alcuna nel suo terri- 
torio, anzi rivendica il caratte- 
re bulgaro della lingua, della 
storia e delle tradizioni della 
Macedonia. 


‘Riconosce, però, che su par- 
te della regione geografica 
della Macedonia, costituitasi 
in repubblica, la sovranità è 
oggi esercitata dalla federa- 
zione jugoslava. Il richiamo a 
Helsinki nel comunicato uffi- 
ciale significa che i due paesi 
riconoscono le attuali frontie- 
re; essi rimangono, tuttavia, 
su posizioni contrastanti, an- 
che se affermano che procede- 
ranno «con spirito costrutti- 
vo», e non soltanto con pole- 
miche, come avviene dal do- 
poguerra, nella ricerca di una 
soluzione. 


A conferma di questo spiri- 
to, i due governi hanno sotto- 
lineato «l’importanza della 
prossima conclusione di un 
nuovo accordo di cooperazio- 
ne frontaliera» che, si precisa, 
dovrebbe contribuire all’am- 
pliamento e alla diversifica- 

‘.Zione non solo dei rapporti tra 
Cittadini delle zone contermi- 
ni, ma anche di tutte le rela- 
zioni economiche bilaterali. 


Su quest’ultimo aspetto il 
comunicato ufficiale si soffer- 
ma a lungo rilevando che la 
cooperazione a lungo termine 
potrà svilupparsi nell’indu- 
stria chimica e alimentare, si- 
derurgica e dei metalli non 
ferrosi, meccanica, elettroni- 
ca, cantieristica e nell’agricol- 
tura, edilizia e trasporti. 


E Pechino 
sta riaprendo 
(sulla stampa) 
i rapporti 
con Tirana 


PECHINO — La Cina sta 
sforzandosi di ampliare e ap- 
profondire il processo di nor- 
malizzazione delle relazioni 
con tutti gli altri paesi sociali- 
sti, inclusa l'Albania. 

Lo indica una serie di noti- 
zie dell’agenzia «Nuova Ci- 
na», tra cui un'insolita corri- 
‘spondenza da Tirana che de- 
scrive positivamente l’impe- 
gno dei dirigenti albanesi per 
elevare il livello dell’istruzio- 
ne nelle università del paese. 

Dopo la sospensione dell’as- 
sistenza economica e tecnica 
all’Albania, nel luglio 1978, la 
stampa cinese aveva presso- 
ché ignorato la situazione nel 
piccolo paese mediterraneo, 
nonostante le relazioni di 
«fratellanza militante» esisti- 
te per lungo tempo tra i due 
partiti comunisti, 


t 


È mancato al nostro affetto 
dopo lunga sofferenza 


Mario Lenaz 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie MARIA, il 
figlio, la nuora, il nipote EMI- 
LIANO e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 12 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore per la Chiesa 
e Cimitero di Servola. 


Trieste, 21 luglio 1984 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Salvatore Rizzo 


Pensionato Acegat 


Addolorati lo annunciano la 
Doni MALVINA, i figli MA: 
RIO, MAILA e BRUNA, i nipoti 
e i parenti tutti. 

Un: sentito grazie a medici e 
personale della I Geriatria e in 
pie al dottor SCHIL- 


I funerali seguiranno oggi 21 
corrente alle ore 9.30 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, 21 luglio 1984 


t 


È mancata improvvisamente 
la cara zia 


Pierina Laska 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti GIORGIO, ETTORE, 
NORIS, il fratello CESARE con 
MILIA, ADRIANA, ILENIA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 21 luglio 1984 
[siii 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Emilia Matrljan 
in D'Adda 
nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano di cuore 
tutti coloro che in vario modo 
hanno voluto dimostrare stima 


e affetto alla loro cara scom- 
parsa. 


Trieste, 21 luglio 1984 
ug coi 
I familiari di 


Giuseppe Loredan 


ringraziano commossi quanti 
presero parte al loro dolore. 


Trieste, 21 luglio 1984 
[_e-@@@- ssi 
SECONDO ANNIVERSARIO 


Amalia Bondel 
QUINTO ANNIVERSARIO 


Antonio Bondel 


Il tempo passa, ma Voi vivete 
sempre nei nostri cuori. 


LILIANA, EDI, 
ARIELLA 


Trieste, 21 luglio 1984 
TANT EE LANO N AO ENNAL 
1979 1984 


Luciana Muggia 
in Dibiaggio 
Il marito, i figli, la sorella La 
ricordano‘con immutato affetto, 


Trieste, 21-luglio 1984 
[Cei cssi 
V ANNIVERSARIO 


Bruno Galluzzo 


I Tuoi cari Ti ricordano con 
tanto amore.e nostalgia. 
Trieste, 21 luglio 1984 
mim n et] 
VII ANNIVERSARIO 


Stelio Mos 
I familiari Lo ricordano. 


Trieste, 21 luglio 1984 
resti 7-E 


IL PICCOLO 


Sabato, 21 luglio 1984 


Continuaz. dalla 14.a pagina | 


Mobili 
e pianoforti 


FINO 1950 acquisto mobili, so- 
Icitoalo libri, cartoline, 
teri appartamenti, eventual- 
mente sgomberando. Tel. 
793972, abitazione 941039. 
1687/11 
VENDO occasione libreria- 
scrittoio, originali ’800. Tel. 
43803. 


ll 


53840/11 
12 Commerciali 
A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 


‘ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete P. 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 
1723/12 
A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d'epoca. Tel. 
631641, via Malcanton 14/B 
7 1428/12 
ACQUISTASI oro pagandolo 
PREZZO REALE oreficeria. 
‘Lamba Spiridione 6, tel. 64355. 
1417/12 
ARGENTO oro, monete per col- 
lezione e da investimento ac- 
uuistiamo a prezzi massimi. 
reficeria e numismatica Pic- 
colo Gioiello, via Ginnastica 1. 
1311/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 


ORO acquistiamo a PREZZI 
SUPERIORI disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 
mo piano. 472/12 


14 Auto, moto 


! cicli 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
Titira macchine da demolire. 
‘Tel. 566355. 1716/14 
ATTENZIONE disponiamo di 
autovetture nuove d’importa- 
zione a -prezzi scontati: Fiat 
Uno 45 Energy Saving, Fiat 
Uno 45 3 porte, Fiat Uno 55. 
Super 5 porte, Fiat Uno 55 
Super 3. porte, Fiat Uno 70 


Carrà. 


campagna stampa. 


pubblicitario Scavolini - Raffaella Carrà 


| La Scavolini S.p.A. di Pesaro, industria leader in 
Italia per la produzione di mobili per cucina, ha deciso di 
legare il proprio marchio all'immagine di Raffaella 


CONTRO IL 


Super 5 porte, Fiat Ritmo 60 
Energy Saving, Fiat Regata 70. 
a) Saving, Fiat Regata 
100 Super, Lancia Prisma 
1600, fetta 2000 Quadrifo- 
glio, Peugeot 205 GRD. Occa- 
sioni usato: Alfetta 2000 L ’79 
aria condizionata gancio trai- 
no, Volvo 244 GLS ’79 tetto 
apribile, Ford Escort 1600 
Ghia ’81 tetto apribile, Fiat 
Panda 45/81, Fiat 128 ’73, Fiat 
127 3 rte ’72 revisionata, 
Peugeot 104 ’75 4 porte. Possi- 
bilità pagamento rateale sen- 
za cambiali. Autosprint via 
‘Baiamonti 48, tel. 040/828587. 
Aperto sabato mattina. 
1781/14 
AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA: A 112 Abarth, 128 
CL, 127, 127 Sport, 131, Ritmo 
Diesel, Alfetta Turbodiesel, 
Alfasud TI, Fiesta 1100, Tau- 
nus 1300 familiare, Renault 4 
GTL, 5 TS, 5 GTL, Peugeot 
305, Ascona 1300, BMW 316, 
320, 323. Via Franca 4/2. Tele- 
fono 750749. Aperto sabato 
mattina. . 1753/14 


FIAT 900 T furgone foglimenta- 
to interno anno 77 vendesi. 
Tel. 271986. 53/760/14 


GARANZIA 1 anno «Volkswa- 
gen Assistance» sulle autocca- 
sioni di tutte le marche: Golf 
1100, GTI, Polo 900, Maggioli- 
no 83, Audi 100 diesel aria 
condizionata, Beta Berlina, 
Coupé, Delta 1300, 1600 GT 
783, A 112 Elegant, Abarth, 
Giulietta 1300, 1800, Renault 
5, 18, 18 familiare, Metro HLE 
’83, Peugeot 305, 305 diesel 
‘occasione, Fiesta 1100, 131 CL 
1300, 132 2000, 127 3 porte. 
Moto: Suzuki 750 ’82, Honda 
500 ’76. FIDATI È Volkswagen 
Audi Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 52. Tel. BIOL 

GOLF GTI 1.6 marzo ’82 ottime 
condizioni, doppi fari vendesi. 
‘Telefonare 0432/468768. 40/14 

LOVE Car Sne Concessionaria 
Volvo Str. della Rosandra 50, 
‘Trieste, tel. 830308. Alfetta 2.0, 
‘BMW 3.20 M60, R 5 TL, Golf 
GTI, Volvo 244 GLE, Volvo 
244 GLED6, Audi 80 CD. Usa- 
to garantito permute. Aperto 
sabato mattina. 1777/14 


2] 


L’accordo fra la Scavolini S.p.A. e Raffaella Carrà ha 
la durata di due anni (ma c’è un diritto di prelazione 
sull’attrice che l'azienda pesarese può esercitare nel 
futuro) a partire dal periodo di «messa inonda» dell’inte- 
Ta campagna pubblicitaria coordinata dalla Delta. 

Raffaella Carrà, unica protagonista, si rivolgerà 
direttamente al pubblico dalla cornice di splendide 
cucine Scavolini allestite appositamente per lei con 
varietà di modelli e di colori, sia per i filmati che perla 


_ La regia dei film è stata affidata a Gianni Boncompa- 
gni, coreografo dell’attrice è Sergio Japino. i 


OCCASIONE BMW 323 ad inie- 
zione aprile ’82 unico proprie- 
tario. Aria condizionata cerchi 
in lega con pneumatici mag- 
giorati assetto alta velocità 
vende privato. Tel. 410222. 

050205/14 

RANGER. ROVER 1979 rossa 
prezzo interessante vendesi. 
Tel. 830111 ufficio. 1786/14 

RENAULT 5 TX '82,R.5 TS "78, 
R5GTL'81,R5TL76/77,R14 
TS ’80, R. 18 GTL ‘80, R 18 
GTD Diesel ’82 bollato, R'20 
TL ‘78 motore nuovo, Fuego 
GTX ’80. Concessionaria Re- 
nault F. ZAGARIA. piazza 
Sansovino 6, tel. 725390. 8/14 

RENAULT 20 TS 1978 km 70.000 
‘vendesi 4.000.000 anche rateal- 
‘mente. Telefonare 761250. 

53848/14 

RITMO 60 CL ‘’81, Panda 45 
*80-'82, 127 80, Peugeot 104 SR 
780, Talbot Samba 1100 GL 81, 
Fiesta 1100 L ’79, Golf 1100 GL 
"78, De Tomaso ’79-'81, Kadett 
Diesel 1600 ’83, Alfetta 2000 ’79 
‘aria condizionata interno pae 
le. Concessionaria Renault F. 
ZAGARIA piazza Sansovino 
6, tel. 725390. 8/14 

SE avete il problema di vendere 
la vostra autovettura rivolge- 
tevi a noi, vi faremo risparmia- 
re tempo e denaro. Autosprint 
via Baiamonti 48. Tel. 040/ 
828587 aperto sabato mattina. 

1781/14 

TRANSIT Combi 16001979 ben- 


zina gas superaccessoriato 
con allestimento van vendesi. 
Tel. 43586, 198/14 


VENDO moto Guzzi California 
II due anni perfetta accesso- 
riata lire 4.000.000, Tel. ore 20 
al 943801, 53768/14 

131 familiare 1300 buone condi- 
zioni con garanzia. Petronio 
10. 53837/14 


Roulotte 
nautica, sport 


A.A.A. ADRIABOATS Riva 
Grumula 2 concessionaria da 
oltre vent'anni: motori «Mer- 
eury», Tomos, gommoni Zo- 
diac, Novurania nuova carena 
eccezionale; carrelli Reggiana. 
Prezzi minimi, assistenza oc- 
casioni. Facilitazioni paga- 
mento tutti gli accessori piloti 
automatici ecoscandagli fana- 
lini omologati abbigliam’ento 
pisocho Henrylloyd tutti i co- 
lori. 111/15. 

A.A.A. RAZZI paracadute fuo- 
chi luce rossa munizioni «Ve- 
ry» fabbricazione luglio per 
‘acque interne e lunga naviga- 
zione. Bernardi Trieste, Roia- 
no via Ermacora 4. 1765/15 

CENTRO VACANZE Strada 
della Rosandra 2, tel. 830111 
vende: roulottes CI nuove con 
sconto, roulottes usate varie 
misure,. campers Westfalia 
nuovi e usati pronta consegna. 

FUORIBORDO Selva 25015 cav 
420.000 trattabili vendo. Tel. 
943707. 53814/15 

MOTOSCAFO Cigala Bertinetti 
‘150 2 Mercruiser accessoriatis- 
simo all’ormeggio. Tel. 946919, 
i 53793/15 

OCCASIONISSIMA gommone 
m 3.60 con fuoribordo 9,5 a 
1.650.000 privato vende. Rivol- 
gersi Automotonautica Piero 
Ostuni via Macchiavelli 28, 
tel. 65381. 11/15 


15 


17 Stanze e pensioni 
; Offerte 
VILLA QUIETE informa che di- 


spone di un unico posto libero 

per persona anziana. Strada 

‘per Basovizza 50, tel. 53424. 
1785/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


| CERCASI appartamento servizi 


zona litorale Veneto vicino 
mare. tranquillità preferita. 
Casella Postale 577/A_ 8011 
Graz, Austria. 1321/18 
CERCASI magazzino affitto 
1000 mq decentralizzato indi- 
spensabile parcheggio. Telefo- 
no 767626. 3836/18 
RAGAZZE non residenti cerca- 
no appartamento Trieste. Te- 
lefonare dopo le 18 0432/ 
667079. 39/18 


SISTEMA OPEL OK 
MAL D'AUTO USATA 


SE 


UN ANNO DI 
GARANZIA 


L'acquisto di un'auto usata è una scelta che. i 
Concessionari Opel soddisfano con la serie- 
tà ela competenza necessarie ad evitarvi tutti 
i possibili disturbi “da auto usata”. Tutte le 
nostre auto -Opel'o di altra marca — che non 
hanno più di 6 anni di vita e che hanno supe- 
rato brillantemente i controlli previsti, Usufrui- 


Dai Concessionari Opel ogni auto usata è | 
pronta per essere ancora usata, usata, usata. 
E per farvi viaggiare senza problemi; il Siste- | 
ma Opel OK vi regala la tranquillità di un an- 
no con'Europ Assistance. Basta una telefonata | n 
alla Centrale Operativa è in funzione 24 ore su 
24 - ed Europ Assistance pensa a tutto. Dal trai- 


I 


no dell'auto alla sostituzione temporanea con | È 
un'altra vettura, dall'invio delle parti di ricam- d 
bio che non fossero reperibili sul posto all'an- i 
ticipo di denaro per far fronte a ogni esigenza. È 
| te 

E TUTTA Pia 
ù 


L'AFFIDABILITÀ OPEL | 


scono di ben 12 mesi di garanzia. E di garan- Il Sistema Opel OK vi offre un'altra impor- ri 
zia SAI. Per un anno sono copetti i possibili tantissima “garanzia”: la serietà Opel. Chi ac- 
guasti dell'intero motore, della trasmissione quista un'auto usata vuole soprattutto una vettu- Ic 
e di tutti i principali organi meccanici. Un ra affidabile. Sia che si trattì di un'auto Opel che M 
5e) P } si 
contratto completo, chiaro e senza sorpre- di altre marche, dai Concessionari Opel ” 
se, con la certezza di risarcimenti im- trovate solo il meglio dell'usato: Un n 
mediati e di pratiche sbrigate conla — = usato selezionato e accuratamente Vv 
massima semplicità e sveltezza. | | revisionato. i 8 
i d®a î 
| ti 
B 
si 
ir 
‘a 
| si 
x d 
n 
gi 
gl 
| di 
i 
°) È 
| rc 
î xi 
ì 
| fa 
Ere aaa rase i 7 | MONFALCONE occasione ap- | CADORE San Pietro pensione | © | ci 
19 Appartamentie locali partamento libero autonomo Stella Alpina dal 18 luglio ca- [| i L_] n | qu 
Offerte affitto tre camere soggiorno terrazze ‘mere con bagno L. 30.000, sen- | tu 
——_—_—_—____—_—_—__ cantina garage posto barca. za bagno 25.000, tutto compre- I° a I° 1 Î° I° oVvia I° ì te 
AGOSTO settembre soltanto af- 42545. 173/22 | so. Ottimo trattamento. Tel. | d 
GU Sp) Tati SEO 4 | PRIVATO vende appartamento 0435/60107-60106. 3/23 | 
letti. T'elefonare O camera, soggiorno, cucina, ba- | poL i i 
5361219 | gno, corridoio, Riscaldamento IO RORInE ICeLTe TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- i 16.20 Ex Triveneto : Palermo - Sira- 28/9); WLAB Mosca - Roma | È 
2 a = | Sspgniono, soleggiato. Tel || | nuoto prezzi particolari luglio, | GNA - ROMA - REGGIO CAL. - cusa - Catania - Reggio C. - (8); (cuccette ll cl. Varsavia | s 
ase, ville, terreni RR fine agosto. 0435-77103. 45/23 | CATANIA - SIRACUSA - PALER- Nana Cie ROMA: Gi Roa so/o De ook dif ni 
MM. - 5 | 
Acquisti | Prorirale compietamente te. | GABICCE Mare Hotel Spiaggia | MO MANO Tanino ESE: ERROR 7/6 012719); Budapest Ro: | di 
ACQUISTO pagando contanti staurato cucina due stanze tel. 0541-962756. Direttamente cl. Reggio Cal. - Trieste; ma solo nei giorni di mar- | ec 
appartamento libero signorile servizi riscaldamento autono- sulla spiaggia, ogni conforts, È cuccette di l'e ll cl. Catania coledì, venerdì e domenica | ra 
i 418750 ore uffi- pensione completa, bassa Trieste e Palermo - Trieste) / | 
salone 2-3 camere cucina mo- mo. Telefonare dal 6/6 al 26/9/84) } al 
no o biservizi preferibilmente cio. 1751/22 24,000, media 28.000, alta | PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE | 18.30 D Torino - Milano - Venezia | 8.36 Ex Venezia Express- Istanbul - | n 
in casa recente, inintermedia- | SANT'ANDREA vendo appar- 33.000, sconto bambini. 227/23 | ,.30 D- Venezia S.L. SL. Atene - Skopje - Belgrado - si 
ri, Tel, '755059. 14/21 tamento nuovo. 70 Fa con ga- | OFFERTA favolosa! Rimini Ho- | 5.20 L_ Venezia S.L. 19.11 D sd onacio Goes - Venezia Lubiana - Villa Opicina | ] 
= = | Hage © giardino. Tel. O4fl. | tel Excelsior Savola tel. 054i- |' 5.55 R. Tergeste - Milano - Genova SL WIAR o quecerte Il cli. (9.48: D Lubiana Vila ORcinaiA N] vi 
22 Case, ville, terreni i /22 | 23801, 23802. Veramente sul | - Brignole (via V. Mestre) enezia - Belgrado; WLAB | 16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) | 
Vendite VENDESI vista mare mono- mare, centralissimo, conforts, (A) Venezia - Atene solo giove- | 19.05 Ex Simplon Express - Belgra- | di 
bledoro su Resicetice con ser. | | PAISo CHE Pilato, passa | 20 D Veteia SL SLOEs pinete one e ne oa 
DA "7168821 inizio Re- SLA, SOIERET -000, luglio 25.000, agosi 6.22 L Portogruaro (Soppresso ME Ilek. Vene: picina, cuccette Il cl. Bel- disi 
ALATO 80 mq II Sino vizio bar, ristorante, pizzeria, | 31.000 complessive. 212/23 nei Gorni festivi) ti) zia - Atene esclusi giovedì e È grado - Parigi e Zagabria - | il 
spazioso luminosissimo 2 self-service. Grin Telefo- $ 6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- domenica dal 7/6 al 30/9; Parigi (dal 29/9/84 ‘all‘1/6/ | ‘ri 
*stanzetta grande cuci- nare ufficio 0431-' 8. 297/22 24 Smarrimenti Ro via Vi Mestre e Milano. cuccette di Il cl. Venezia - 85); WLAB Zagabria - Parigi | Si 
na we doccia stanzino = ; P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- Istanbul dal 24/6 al 29/9/84 | 21.30 LV. Opicina 
48.000.000. 1780/22 | 23 ; Turismo; |. ore ma) (2);-1 e Il cl; Zagabria - RS na SESEATRI sn 
ANDRONA Ferriera vendesi ap- e Villeggiature | PORTACHIAVI d'oro ferro di Venezia S.L. - Budapest - |\, oppresso nei giorni di domenica 
partamento 3 letto doppiserv- | _—1—____-—_ cavallo con chiave Wolkswa- Romae Zagabria - Roma; SO05 5 TPRSIRII } PI ni Ì S 
zi occasione 0481-45947. 1/22 | ABRUZZO mare. Promozione en. Lauta mancia. Tel. WLAB Mosca” Torino (s0l0. |"0/46 R Roma (via Mestre) (*) (21 Non'cifcola ngi giorni di.sabato. DA 
MEDEA strada per Chiopris 1984. HOTEL PRESIDENT. 167269. 53842/24 venerdì dall'8/6 al 28/9) - {3320 R_Temeste. G. AU mi ciroola neuo! sa © Ts 
vendesi rustico con giardino Moderna costruzione, parco | ZONA Teatro Romano smarrito cuccette Il cl. Varsavia - i Farai I VAGROVa SDUno e (dal 3/6 al 28/9), giovedì e sabato ql 
geom. Furlan G. 0481-778864. curatissimo (20 mila mq), borsello cachi contenente do- Roma (lunedì, giovedì e taMilariot (via? Mestfa); (e) Val 20/084 e E Ra p fa 
117/22 splendida spiaggia privata cumenti e agenda: premio L. sabato 7/6-27/9) - l e li cl, | 23:10 L Venezia S.L. (3) Non circola nei giorni di venerdì 
MONFALCONE Agenzia ALFA senza strade intermedie fra | ‘200.000 per restituzione. Tel. Trieste - Roma 23.27 Ex Torino.- Milano - Roma - (dal 3/6.al 27/9/84) e il mercoledì 2 
attico centrale soggiorno cuci- hotel ed il mare limpidissimo, "755991 ore ufficio. 1784/24 8,06 Ex Venezia S.L. Venezia S.L., WLAB Roma - (dal 29/9/84) i m 
Da pi camere iti i lo EE i ano dEi palconi DEI mare, 9.0 Ex Venezia Express - Venezia Mo n TRO Iaso ; | at 
la terrazza m t1807. aria condizionata, telefono, n FATT SL ; osca (solo il sabato dal | TRIESTE C.- UDINE - TARVISIO | ni 
MONFALCONE Agenzia ALFA | immersinel parco piscine, ten: | 26 Matrimoniali | co. R_Remna (via Mestre)* 9/6 al 29/9), cuccette II cl. EC RUOTE 
Pieris villetta indipendente nis, bocce, bar, parco giochi SSBdle Veneziaic.a Roma - Varsavia (giorni di MONACO LSScs 
abitabile 1800 ma giardino vi- bimbi, scelta menu, specialità " 12:56: Ex Triveneto '- Venezia S.L. - martedì, giovedì e domeni- | 
gneto. 41807. 1/22 ‘abruzzesi, informazioni, pre- | AUSTRIACO dottore in legge, Bologna viFirenze SMNOE ca dall’8/6 al 28/9) e Roma - | co 
MONFALCONE Agenzia GAB- | notazioni: Hotel Presidente | 38 anni, divorziato senza col- Romatmi PES NOpoliiG! Budapest (giorni di lunedì, RTENZ | in 
BIANO vende appartamento | 64029 Silvi Marina (Teramo). | pa, sposerebbe italiana 18-25 Ri I icvad e'Gatiato dall9/o allo A MTENZE DA TRIESTE CENTRALENI st 
90 ma garage. 60.000.000. || Telefonare 085-933641. FI ONO do STE 790) 5.12 L_ Udine | dc 
45947, x È 07000/23 Taz, Austria. 320/26 Gi de 0.37 D' Venezia S.L. 6.06 Di Udine" Tarvisi | 
Il cl - Catania e, Palermo, si i ine ‘arvisio i nc 
; cette Il cl. Reggio C. È 3 6.11 L Udine 
\ ra24 D Veriza SLco mino to. |) SOIA RISO SDBIigan[BE7:10,D Cr a 
Î s sE sio - Vienna - Monaco (dal © — 
. È 18.40 L Ero | (1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 3/6 al 29/9/84) | fr 
) TIENE VIRA 4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, |: 9.45 L Udine | ta 
; 17.06 R_ V. Mestre - Milano - Geno- dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; | 12.25 D Udine © Tarvisio | Di 
va Brignole (*) (3) NA ea ee ODI estive IA SP Sgaino ica i re 
i È À Li Ù È eì giorni di venerdì 13. i ci 
Good people make. us grow sp MA O (dal 36 al 270), mercoledì e Io | gi 
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